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con 11 suDolemento 


Moro in difficoltà accentua le pressioni 
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Il can per l'aia 

T j EMOZIONE popolare per la morte di Giovan¬ 
ni XXIII e l’interesse dell’opinione pubblica per il 
complesso meccanismo rituale e - politico che la 
scomparsa di Papa Roncalli ha messo in motOi non 
possono consentire che di ciò si faccia pretesto — e 
per motivi che con questi sentimenti e questi avve¬ 
nimenti non hanno nessun rapporto — per nascon¬ 
dere la gravità che viene assumendo la lentezza 
impressa dali’on. Moro ai tempi della crisi, aperta 
da 20 giorni e per la quale tranquillamente si parla 
di alcune altre settimane utili e necessarie per 
portarla a conclusione! - 

Diciamo subito, e con la franchezza che c’è abi¬ 
tuale, che ciò implica anche problemi personali e 
di costume che riguardano il presidente designato. 
Problemi personali. Tutti sanno, e per la verità 
lo. stesso interessato ' non ne fa mistero, che la 
cosiddetta « prudenza » di Moro è anche in parte 
frutto del suo carattere, più che riflessivo, indeciso, 
della sua estrema lentezza a maturare, su qualsiasi 
problema, conclusioni definitive. Se Moro fosse un 
letterato, un artista, uno scienziato, un pensatore 
ciò potrebbe ^ anche andare a suo vantaggio. Ma 
Moro, e magari;(come per molte delle generazioni 
alle quali egli appartiene, e noi stessi apparteniamo) 
non per naturale inclinazione, si ritrova ad essere 
un uomo politico ed un uomo di governo. 

Se egli dovesse diventare presidente del Consi¬ 
glio e il ritmo delle consultazioni dovesse diventare 
il ritmo della condotta degli affari pubblici, dove 
andremmo a finire? Nè ci si venga a parlare di Fabio 
Massimo «il temporeggiatore» o dell’altro grande 
stratega « temporeggiatore » che fu Kutuzov: la 
decisione di « temporeggiare » costoro la seppero 
infatti prendere subito, e come! e senza incertezze, 
spezzando anzi con fermezza gli ostacoli le riserve 
le ostilità degli altri.. , 

Problemi di costume. Bisogna convincersi che 
non c’è niente di positivo nel concepire la cosid¬ 
detta «abilità» politica solo come manovra astuta 
e sotterranea, come sforzo pev log6par»r'SÌtuazioni 
uomini e programmi, per smussare gli angoli e farli 
combaciare anche quando non possono e non deb¬ 
bono combaciare. Tale capacità manovriera farà 
anche parte dell’arte politica, non discutiamo. Ma 
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Sicilia 


PALERMO, .6. 


cativo appare in questo sen-i 
60 il fatto che, domani sera, 


Il nostro 'partito, questa ha campagna elettorale e de 


nonostante sia in genere praticato da uomini auto- 
proclamantisi custodi e sacerdoti della democrazia, 
finisce con il logorare le istituzioni, perchè degrada 
il Parlamento e crea un distacco fra il Parlamento 
e le grandi masse dell’opinione pubblica. Non per 
caso, di tali capaci manovrieri era costituita in gran 
parte la schiera di uomini politici borghesi che in 
Francia hanno affossato la IV Repubblica e ne 
hanno dato a custodire la tomba al generale De 
Gaulle. / 


OM’E’ tuttavia naturale, i problemi generali e M^aruso^Id^En*^ 

di costume s’intrecciano strettamente, e non possono na7Bufàlini a Trapani, In- 
iion essere visti in connessione con quello che è grao nel centro industriale 
il problema politico di fondo che sta alla base della di Gela e a Licata e Li Cau- 
tattica defaticatrice di Moro, e che pbrciò stupisce s* a Pachino. . ' 

non abbia fino a questo momento suscitato oppo- Dovunque il PCI tiene yi- 

. . . . _iua vo il dialogo coH gli eletto- 

sizioniy Ilici 3nzi si£i ststs gbi psFtiti CiiG ^ dovunque grande è lo 

con lui conducono la trattativa. Ne naturalmente ci entusiasmo dei compagni e 
riferiamo a Saragat, che di ben altra complicità dei simpatizzanti, nonostan- 
con Moro e i dorotei e la destra d.c. s’è reso in queste te meU'isola * la battaglia 

settimane corresponsabile di fronte ai lavoratori e ro®ta°^^orm^ai *'da^tVe*"m^i, 
al Paese, ma al Partito repubblicano e al Partito L’iniziativa elettorale, per 
socialista. . > • altro, ‘ si ? fonda sull’attività 

Se è vero infatti e di ciò siamo lieti di darne di rafforzamento del parti- 

atto - che negli ultimi giorni e l’Avanti! e Lo Voce l“nne°A pffe'ymo^ad'Mfm- 
Repubblicana hanno fatto intendere che socialisti pjo, nelle ultime due sétti- 
e repubblicani nutrono profonde riserve sul piano mane, 350 giovani sono en- 


l’isola, nelle manifestazioni Nel capoluogo della regione^ aveva 

di chiusura della campagna!anzi, due ore dopo il ministro 

elettorale. I comizi del PCI Ideila ^ Difesa,: e. successiva- *» preoccupate) il pre¬ 
saranno non meno di 300. mente al compagno Pajetta, « * fn«**^*^**°i' 

Il compagno Pietro Ingrao, sempre per la DC, prenderà f°adcrrepubbficano'^ Reafe e 
della segreteria del partito, la parola uno dei più òltran- ji j g di^^Saraeat Tanassi 
stasera ha parlato a una fol- zisti dirigenti 5dei comitati ^ I® font-’ 

la atrabccchevola di clttadi- civici, l’on MedUE con ,1 hanno Sto rllavL chinai 
ni catanesi comenuti in tratta solo del tentativo di corso dei colloqui. Moro ha 
piazza Università; domani recuperare a destra almeno psorp-s- i- «uè nrèorcuoazio. 
aara, Giancarlo Pajatla tarrà una; parta _dar 130.000 voti nf", ,e . p“izSS“M|aU« 
latteso discorso nella piaz- perduti daUa^DC il 28 apn- jgl PSI ». Come era stato pre- 
za Politeama di Palermo, le nell’isola. La presenza dei visto, dunque, si sta puntual- 

Terracini sara a Siracusa e Antonio Di Mauro niente veriOcando l’ipotesi 
Aug^ta, Macalv^oiad En- - AniOniO Ut fViaurO (avanzata anche da Pieraccini 

na, Bufalini a Trapani, In- ,5 • ultima Daeina) sull’Aranfif di due giorni fa) 

grao nel centro industriale [ JCgite in uinma pagina/ tentativo DC-PSDI di 

di Gela e a Licata e Li Cau- .srarirare snllp sna 1 l«> fl*»l PSI 


to e dell’organizzazione gio¬ 
vanile. A Palermo, ad esem¬ 
pio, nelle ultime due sètti- 
mane, 350 giov’ani sono en- 


Moro-Saragat (e Carli) per quanto riguarda ì’impo- 

_ & _ .J .^1 «««««A A MAOM Ann • A A n AA« aIa **Am,ok. a Vo* • L r . 


Stazione del programma economico-sociale vero e . e questol 

anche che ravere accettato « il calendario » di Moro stretto rapporto sono possi- 
(oltre che il « prudente » silenzio fin qui mantenuto bili perchè continuo è stato 
dai compagni socialisti sui problemi dell’imposta- colloquio fra i comunisti 

zinne ^litica generale e di ^litica «tera che del deilTbXgha 

piano Moro costituiscono parte integrante) rappre- regionale ; ma anche sui 
senta già di per sè un obiettivo favoreggiamento grandi- problemi politici na- 

della tortuosa manovra concepita dal presidente zionali. Non è a caso, infat- 

li. che a Palermo e Catania. 

aesignaio, -, npl liiplìn ■’fio. sì'tnrraronn 


il colloquio fra i comunisti 
e il popolo siciliano non so¬ 
lo sui temi - della battaglia 
regionale . ma anche sui 


li. che a Palermo e Catania. 

aesignaio. -, . . . nel luglio ■’60. si'toccarono 

S ' • • alcune tra le punte di mag- 

ENZA addentrarsi oggi in troppi particolari, è l',?,’'contro'n 

evidente che questa manovra si prefigge un solo tentativo autoritario di Tam- 

cbiettivo, e ben preciso: quello di spostare più troni. Una continuità che. 

al centro, cioè poi più a destra, l’asse della politica ricordava oggi Li Causi alla 

nazionale. A questo obiettivo non ci si può però h 

arrivare per-via diretta, dato il risultato del voto elettorale*^»^ fa si che i sici- 

del 28 aprile, che evidentemente indica il contrario liani « am’cchì.scono di nuo- 

che un ritorno airanticomunismo programmatico e ve energìe e dì nuovi elet- 

unt chiamata a Canossa, non della Democrazia cri- regioni del nord * e 

’ qui * da noi. le nuove leve 

‘ Mario Alicata di giovani e donne, le ma-| 
. ' . dri e le spose e i figli se- 

(Scgue in ultima pagina) oa'rati disum'anamente ■ dai 

loro cari colmano i vuoti e 
fanno progredire il Partito 

. • ' ^ comunista ». . - : 

* Dall’altro lato, c accanto ai 

WW problcmi — numerosi e im- 

IIIIIQl QIMIIIWIIO II UrUSClOW orocrastinabìli - della re- 

^ gione, l’impegno nella bat- 

■ taglia per la pace e in que¬ 
sto contesto l’azione per fa¬ 
re del Mediterraneo un ma- 

■ ' . ' -L • ' j.p jjj pace. ( .:i” - 

n cardinale c.-imerlengo AIoLìi s.ai«i!io del cardin.ale AIoi.sl Ma- I-a D,C. invece - accentua. 
Mwella ha inviato al compasso sella sottolinea che il rispetto soprattutto in questi gior- 
Knisciov. un ir.cssaRgio di rin- professato da Krusciov di fronte pj clementi di’crociata 
graziamento per il tclezramir.i asU sforzi compiuti dal d<'fjnto ’j- 5 intmdnffì nAi di. 

di condoglianze trasme.ssc dal Pontefice per ristituzione di Uiii j: 

primo ministro deirURSS in se- pace giusta fra i popoli «al aj- battito pre-olcttorale dai ni- 

gulto alla morte d; Giovanni giunge al pietoso dolore e 'Ha scorso di Moro a Palermo. 

X3ÒXI. ' profonda venerazione di tutto 0 portati in ogni angolo neì- 

Asi U mondo». irisola dagli attivisti dei co- 


(Segue in ultima pagina) 


Ringraiiaiiiento a Krasdov 
di AMsi Mosela 


Intervisto 
dì Krusciov 
a «Paese 
Sera» 

MOSCA 6 

Il compagno 
Nikita Krusciov 
ha rilasciato al 
corrispondente 
del • à Paese Se¬ 
ra » una intervi¬ 
sta in esclusiva. 
Il giornale ro¬ 
mano la pubbli¬ 
cherà domani- 
venerdì, ! nelle 
sue edizioni po¬ 
meridiane. , 

* * * 

L'UNITA' pub¬ 
blicherà a sua 

/ 

volta : il tasto 
dall'intarvista di 
Krusciov nella 
sua adizione di 
domani sabato 


scaricare sulle spalle dei PSI 
la éve;ituale colpa di un fal¬ 
limento del tentativo di Moro. 
Dopo aver, in pratica, chiesto 
al PSI di appoggiare fin d’ora 
la OC senza ottenere in cambio 
null’altro che Tingiunzione dì 
fare il Congresso nel mòdo vo¬ 
luto da Moro, la DC — di fron¬ 
te alle reazioni * preoccupate 
anche di alcuni ' autonomisti 
del PSI già parla di « irri- 
gidimentr» e di «responsa¬ 
bilità > socialiste. ' 

Il fatto che sì tratti dì un 
giuochetto infantile, non evita 
tuttavìa che ad esso la DC ri¬ 
corra, vista la malaparata. Le 
stesse fonti ufficiose morodo- 
rotee, ieri, dopo averg adde¬ 
bitato al PSI l’eventuale abor¬ 
to delle trattative, aggiungeva¬ 
no al discorso un altro elemen¬ 
to dì ricatto e di minaccia. 
L’eventuale fallimento del ten¬ 
tativo dì Moro — si afferma¬ 
va — potrebbe avere riper¬ 
cussioni molto gravi, poiché 
esso potrebbe pregiudicare ad¬ 
dirittura la intiera formula di 
centro sinistra. Le stesse fonti 
aggiungevano che, se un fal¬ 
limento dì Moro non aprirebbe 


Folla immensa : ^ 
Ièri a ^ San Pietro 




per I ragazzi 
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'FIRENZE, 6. — Per 1| ' 
lancio del ■ Pioniere del. 
l'Unità» giovedì 13 giu¬ 
gno, I Comitati AU, le U 
sezioni, le cellule, I cir- ■ 
coli della FGCI organlz. ' 
zano una larga mobilita, 
zione di « amie! », di 
compagne, di giovanissi¬ 
mi per una diffusione di 
tipo domenicale ■ - 


SIENA 


• ' SIENA, 6. — La notizia 
'che «l'Unità» pubbli¬ 
cherà un eupplemento de¬ 
dicato ai ragazzi italiani 
è stata accolta con favore 
della nostra provincia. 
A POGGIBONSI I com¬ 
pagni del comitato co¬ 
munale hanno deciso di 
diffondere 1200 copie del. 
t’« Unità » di giovedì 13 


PER DOMENICA 9 giu- 
. gno la - Federazione e 
' Tassociazione < AU > di 
’ Firenze hanno promosso 
una grande giornata di 
clifTusione che dovrà far 
giungere i « l’Unità > in 
• • ■ 60.000 famiglie 


rispetto alte ' 957 ' copie 
di diffusione domenicale, 
con un aumento, quindi 
di 243 copie. La piccola 
sezione - « PARRI » di 
Siena ha deciso di dif¬ 
fondere 240 copie, corri¬ 
spondenti alta diffusione 
più alta della domenica. 
Cento ’ copie diffonderà 
PIANCASTAGNAIO 


Colloquio di Moro 
con Reale e Ja- 
nassi ■ forse mar¬ 
tedì un incontro a 
quattro-yalòri af¬ 
iacca I cedimenti 
alla manòvra Moro 


' ‘ Procefiendo inelle .sue.con- 

sultazioni voluiamente al ral- 
' W ■ = lentatore ieri Moro ha ricevu- 

m ' _ ' 'JL''^L 'm " Tanassi e Rple. Fonti uffi- 

vicine allt segreteria del- 
m m KMm, la DC hanno fitto sapere che 

& Sf WMm'- incontri, ia realtà, avreb- 

^ V . he dovuto avej" luogo lunedi 

■ ' , V • ‘ prossimo. Mortf si sarebbe de- 

Intenso attività del PCI - La DC con- la sUuazipne creatasi dopo la 

-• ' Il • . • • Il ■ • riunione : della Direzione del 

tinuo nello « crocrato « e nello risso PSI che, come ai ricorderà, ha 

■ «1 !• a • • 1 . ' • ^ espresso un parere negativo 

liberali ^ fascisti contro l'aotonomia : 

: : - ; V I ‘ "v ; ^ 7 >;' > ■ rificarsl^elle contUzioni péèla 

Dal nostro infiato ' • - [ it^ypiù® avaÌStre**^^egUo 

Icativo aDDar« in niiP<tn «pn. avanzato e meglio 


liapa Giovanili 


La cerimonia teletrasmessa in éurovisione e registrata an¬ 
che dalla TV sovietica, cecoslovacca, polacco e della RDT 



garantito >.< ' > 

Dopo 'questa presa di posi- 
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Una veduta di Piazza San Pietro piena di folla. 


“ ; ^ ^ ^ ; ... , , . y T' Il corpo di Giovanni XXIII ! 

è'stato tumulato ieri, al ter- I 

• » ■ IBt^ I IC A mine di una solenne cerimo- * 

ira ' ' 0 - " oia, -nella navata laterale 1 

‘ ■ destra delle Grotte Vatica- | 
^ ^ ne, davanti alla tomba di 

Pio XI. Si traùa di una tu- 1 
mulazione provvisoria, poi- I 
H ; . che in seguito, secondo il . 

desiderio manifestato dal de- | 
funto nel suo testamento; la * 
triplice bara ' di cipresso, 1 
• r . piombo e noce verrà trasla- | 

• ta a San Giovanni in Lale- 

' 'AH -- - rano. ' ' I 

1 funerali si sono svolti al- I 
le ore 18, dopo che centinaia 
. di migliaia di persone era- | 
no sfilate davanti alla salma, • 
in San Pietro, per rendere ■ 
. : omaggio alla memoria del | 

■/ . . Pontefice. Prima dei funera- 

. - 'Ha ' M M ' *'* con decisione presa al- | 

™ l’ultimo momento, le spoglie | 

di Giovanni XXIII sono sta¬ 
te -esposte all’aperto, ? sulla | 

piazza. . ■ • I 

^ ■ E’ stato pubblicato il te- ■ 

• ‘ * l-- ,. ' **0 integrale del testamento | 

'i. \ I ' Ginevra;, e : i Pentangono) un analogo ?iUV'’u^a”%«ì'tazifnT dS\à | 
E stato reso noto oggi che ufficio del Cremlino. Le con- povertà materiale e - della | 


iTl 


r il fil 


automaticamente la strada ad i negoziatori sovietici e ante- versazìoni saranno in codice. « povertà di - spirito », che 
elezioni anticipate, esso tutta- ricani hanno - raggiunto 'un II cavo unirà Washington a suona quasi come una indi- 


“ella I Crociati I 

I ; in 1 

' ■ V 1 

ritardo i 

, I Con una concordanza di ' 

I accenti e di tempi che certa- 1 
I mente non è casuale, i mag- * 

I jiori quotidiani della destra | 

. (Corriere, Carlino, Nazione, ' 

I Tempo) ormai convertiti al | 
centrosinistra di stile mo- * 

I roteo, menano tutti gran 1 
scandalo nei loro editoria- ' ■ 

I li di ieri per i commenti | 

* che il nostro giornale ha * 

I dedicato alla figura di Gio- \ 

I vanni XXIU. Con toni da * 

crociata anticomunista, con | 

I espressioni di rabbia vele- 
I nosa, ci si contesta il dirit- | 

I fo di valutare, per 'quello * 
che è stata. Vapora di que- | 

I sto grande . Papa che ha * 
avuto il inerito storico di | 

^ I porre la Chiesa cattolica di • 
ì fronte ai grandi problemi | 

I del mondo moderno. Quelli I 
I che appena qualche mese | 

. fa non si erano peritati di I 
I accusare il Papa per atti e i 
per parole che tendevano I 
I a sollevare la Chiesa dal i 
degradante ruolo di protet- I 
I trice di un ordinamento so- ■ 

* ciale e di un .sistema di po- | 

I . fere, oggi indossano la ve- ■ _ 
1 ste di interpreti autentici | 

del pensiero pontificio. E ■ 

I fanno carte false, stirac- | 
chiando le encicliche a lo- m 
I ro uso e consumo, per di- | 

* mostrare che la religione . 

, I cattolica e il suo massimo | 

* esponente ad altro non do- | 

I vrebbero servire che a ga- 

Giovaniil XXIII ! Vintangibilità del | 

ilato ieri, al ter- | regime capitalistico, dei ■ 

solenne cerimo- rapporti politici e soekt- | 

"frotte Vadca^ | dominanti, delValleama . 
alla tomiba di * atlantica. ^ . . | 

ratta di una tu- | j^on siamo stati noi, ma ■ 

irovvisoria, poi- I . I 

iiito, secondo il ecclesiastico autorevole \ 

inifestato dal de- 1 irridere per primo a que- ■ 
o testamento, la • sii ■ « più cattolici del Pa- | 

Jirrà Sai | P" * enticomunl- . 

iovanni in Late- strapazzo » preoceu- | 

, , I peli soltanto di procurar- , . 

•po che centinaia . f* . “? proprio | 

di persone era- | indiscriminato anticomuni- 
vanti alla salma, * .sino, se non addirittura al | 

ra®'n?emoriJ'*yer | sostanziale fa.scismo>. 
rima dei funera- * «c spetta a noi soltanto fn- | 
isione presa al- | vitarc i cattolici a riflette- 

X?HÌ *soS”lta! * y di f ie natura sia la re- | 
all’aperto, ? sulla | IWiosita di cut si ainman- 
• I tono , gli editorialisti con- | 

I fiedustriali , e zuccherieri, 
ricalll. Esso con- • liberali e sociaIdemocraHci, | 
esaltazione della | s quale laido contrabbando 
iteriale - e della | essa celi. La disputa non | 

' come' una indi! I Ovviamente, di natura * 


V fA 


via spingerebbe la DC a rive- accordo completo sul colle-[ Londra, attraverso l’Atlanti- retta‘polemica nei confronti 
dcre l’intiero problema della gamento diretto tra Mosca e'co, e Londra a Mosca altra- «lei precedete ^ pontificato 
formula.- Washington, proposto dagli verso la Svezia e la Finlan- ^ 

Come si vede, è il ricatto Stati Uniti coiue. mezzo ùi dia. Stati Uniti e-URSS si .'^G^ovannì XXIII: 

puro e semplice di un mono- comunicazione d’emergenza, dixideranno le spese. , .Ho paura ner i miei diìet- 


puro e semplice di un mono- comunicazione d’emergenza, dixideranno le spese. , .Ho paura per i miei diìet- 
cofore appoggiato dai liberali latto a « prevenire il pos.'i- ' L'accordo annunciato og- ti figli; temo che possano 

c totalmente adagiato sulla in- bile scoppio di un conflitto gì ufficiosamente è l’unico ri- essere travolti da un’altra 

terpretazionc della • linea Car- per incidente o errore di cal- sultato concreto finora con- Buerra ». 

li» in senso totalmente ridi- colo». Fonti diplómaliche seguito dalla conferenza di hi 

mensionalorio, quello che hanno riferito che si atlen- Ginevra. -- > • .v ■■ con?etturr oeSuro coiltrad! 

Moro fa avanzare dai suoi por- de ora soltanto 1 approvazio- jj • • yorfc Times, ' che dittorie e assai vaghe, sul 

tavoce: . ne ufficiale del governo so- anticipava stamane la noli- presunti "papabili". La 

tWKITIAIII DEI DDI laccor- ^ja in una corrispondenza aij^sricana "porta" 

POSIZIONI DEL PRI La minac- da Washington, scrive che il Mai 

fia osservare ieri e o^^elto ai una comunica ffovertir» iTppIì ^ Stati Toniti francese^ i belQi 

eia, SI taceva osservare len, e - ufficiale aeli altri naf*- . negli aiaii unni vorrebbero il loro cardinale 

diretta non solo contro il PSI, . —della conferenza * desidera non esagerare ‘ il Suenens e | socialdemocra- 

«nf'™’!? pShVoSK iSnT^ sul %'ì?gamemo - Funzionari governativi - 

pà? rdòrrtea’- si muovo?? direno, è stata raggiunta do-aigniflcato ■ dello accordo ., KosniJ.' |o° It.Ha,”.! pa'rl. 
alcuni aoDunti di < scarsa sen- P® diciotto riunioni a piarle scrive il giornale -sottoli- (con molte contraddizioni) 
sìhìlìtà » ** Tale mancanza Hi ehiuse svoltesi tra il 6 mag- neano che, di fatto, si tratta dì Montini, di Agagianian, di 
^ sensibiiità » saTSbe “tata «i® ® H 4 giugno, con la par- soltanto ' di un espediente Siri e di Lercaro. ^ 

f/tfa nnVir. Ha « Beai» tecipazìonc di esperti di te- per ' fronteggiare situazioni La cerimonia è fiata tra- 

!» lecomunìcazioni americani e di tensione, che ci si alten- 


retta‘polemica nei confronti I teologica. Costoro sono pre- | 
del precedente pontificato | occupati di ciò che som- ! 
pacelliano. E’ stata inoltre I - ,-f I 

rivelata • una delle ' ultime , niuoie la mente e u cwwe \ 

frasi di Giovanni XXIII: | dei credenti e dei non ere- 
«Ho paura per i miei diìet- ' denti (per la prima volta | 

I occooumoli in un semi- 

guerra ». . mento che non c soltanto I 

-La stampa italiana e quel- | di rispettoso cordoglio) di * 

*cno piene dì I ■ fronte ai problemi nuom 1 

congetture, peraltro contrad- ,_,, I 

dittorie e assai vaghe, sul | Posti alla Chiesa. Ebbene, 

nr^sunti - " naaahili La I ite Knniinnn rnnire nimeyin I 


dono le loro simpatie ^ per 
Koenig. |n Italia, si parla 
(con molte contraddizioni) 


avrà luogo domenica. creazione . di un cavo per- il pnmo accordo con Mosc.a g. Tedesca, della Polonia e 

Moro ha ehìest» a Reale i®®.®®®!® P®r telescrivente, dopo la crisi dei missili, ag- dell’URSS ne hanno effettua- 
. ■;. '2 che terrà in contatto upo dei giungono, e può consentire, to la registrazione che sarà 

. ^ ; m, T. principali uffici del governo se non altro, di mantenervi- successivamente trasmessa 


La cerimonia è stata tra¬ 
smessa ' in ' eurovisione. Le 
TV degli USA, del Canadà, 


(Segue in ultima pagina) 


principali uffici del governo se non altro, di mantener vi- successivamente trasmessa 
americano (probabilmente il va la' discussione lu altre «ulle rispettive reti. 

« centro : comunicazioni » del questioni». . . . . i (A pag. 3 i servizi) , 


• se vogliono capire almeno | 

I qnel che sta succedendo :n * • 
questi giorni in Italia, c so* 1 

I prattutto a Roma intorno * 
alla salma di : Giovanni | 

l ’ XXUl, si domandino: ci * 
sarebbe stato questo plebi- | 

I scito, tanto vasto da colpi- ' 
re gli stessi osservatori va- | 

I ticani, se il Papa scampar- • 
so non fo.sse stato quello | ’ 

I che è stato ma quello che * 
costoro avrebbero voluto, e | 

( cioè un cappellano del Pai- * 

. to atlantico? | 

i : . ■* » 


(A pag. 3 i servizi) ^ ^.j 
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Uno dei registri della Dogana di Roma dal quale sono state strappate le pagine che 
interessano il Piastrella. 


Il registro 
telefonico 


a S * ;/ 


La CG.I.L 
replica a Carli 

La dinamica saiariale stimola lo sviluppo economico 


« Il Covcrnalorc della Bau. . 
ca d’Italia ha fatto quest’an- > 
no la sua relaziono generale 
dopo giorni di attesa nei qua¬ 
li si sono intrecciati gli inter¬ 
venti più pesanti della starn¬ 
ila dcl{a destra economica e 
politica che . invocava "mi¬ 
sure dcflazionistichc’’i attri¬ 
buendo alle lotte sindacali 
c ai conscguenti aumenti sa¬ 
lariali, la responsabilità dcl- 
rauniento dei prezzi, verifi¬ 
catosi in questo ultimo anno. 

Il nocciolo delia tesi del ' 
dott. Carli è il seguente: nel¬ 
l'ultimo anno si è avuto un 
aumento dei salari superiore 
airaiinicnto deila produttivi¬ 
tà media nazionale, questo 
dislivello si sarebbe comple¬ 
tamente tradotto in una cor¬ 
rispondente diminuzione dei 
profitti e quindi degli inve¬ 
stimenti, se l’autorità mone¬ 
taria non avesse, attraverso ' 
un aumento di liquidità, de¬ 
terminato un aumento dei 
prezzi. . 

Questo aumento dei prez- ; 
zi ha in parte reintegrato i 
profitti riducendo il potere 
di acquisto reale delle re- ■ 
tribuzioni rispetto ai livelli 
nazionali raggiunti. Questa 
manovra è stata resa possi¬ 
bile dall’esistenza di un mar¬ 
gine attivo delia bilancia dei 
pagamenti che però oggi è 
entrata in dcficlL - 

Pertanto l’autorità moneta¬ 
ria non si assumerebbe più 
la responsabilità di anmen- , 
tare la liquidità, ragione per 
cui per il futuro ogni au¬ 
mento ' dei salari superiore ‘ 
all’aumento della produttivi¬ 
tà media nazionale, provo¬ 
cherebbe lina corrispondente 
caduta del tasso di aumento ' 
dei profitti c degli investi¬ 
menti. La conclusione a cui 
perviene ih dòttor Carline 
quella 'innanzitutto dèlia" rie- , 
ce.s3Ìlà di un contcnimenio - • 
dell’anmento'dei salari eniro ' ' 
i limiti suddetti c in secondn . 
luogo di una politica di rèd¬ 
diti per controllare nei cor¬ 
so dello sviluppo, ■ i rap¬ 
porti tra le diverse grandez¬ 
ze economiche (salari,. pro¬ 
fitti .risparmi, investimenti, 
consumi). 

Innanzitutto ci corre l’ob- 
bligo di sottolineare come il 
dottor Carli ammetta che il 
deficit delia bilancia dei pa- 
gamenti è dovuto anche ad 
un massiccio aumento di 
esportazioni di capitali che ’ 
ha tramutato l’attivo di 43 
miliardi di lire dello scorso ; 
anno in un saldo passivo di 
l.‘)2 miliardi di lire nel mo- > 
vimcnto dei capitali. 

Questo \'a subito detto per 
rilevare Io scarso 'controllo * 
esercitato snl movimento dei 
capitali da una autorità po¬ 
litica che dovrebbe, con una . 
politica dei redditi, control- 
lare tutte le grandezze eco¬ 
nomiche. • 

In secondo luogo dobbia- . 
mo ancora rilevare come per ' 
quanto riguarda il lamentato [ 
ricorso al mercato moneta¬ 
rio, per il finanziamento di ; 
nuovi investimenti, risulta 
dalla relazione che esso è 
stato determinato anche da ' 
iniziative connesse alla na¬ 
zionalizzazione d'en'indnstria ’ 
elettrica c da errori commes¬ 
si nella fominlazione dei pro¬ 
grammi di investimenti, da 
parte di alcuni gruppi di 
aziende pubbliche c private. 

In entrambi i casi, non solo 
il lasso di alimento dei sala- . 
ri, ma anche altri fat¬ 
tori, non controllabili dal- 
rautorilà pubblica, hanno pn- 
icniemcnle concorso a deter- i 
minare gli aspetti. negativi ^ 
deiratiiiale congiuntura eco- , 
nemica. 

Ma sopratintio negli am¬ 
bienti della CCIL si rileva : 
come sia necessario ancora 
niM volta in questa occasio- r 
n« sottolineare il molo attivo ’ 
e non passivo della dinamica 
salariale nello sviluppo della . 
economia. L’aumento dei sa¬ 
lari consegnilo dalle lolle 
dei lavoratori è stato sempre, 

— come la storia dello svi¬ 
luppo economico mostra — 
ed è liillora, in ima società ^ 
come è quella attuale, uno ' 
siramento potente ed insosii- 
inìbìle di sollecitazione dello 
sviinppo economico tecnico c . 
sorialc. 

Per poter svolgere questo 
iiwosliluibile molo l’azione . 


salariale deve dunque pren¬ 
dere come punto di riferi¬ 
mento non la dinamica della 
produttività media, ma Io 
sviluppo dei bisogni dei la¬ 
voratori e le loro aspirazioni 
ad una società sempre più 
moderna e civile. .. • 
Appare chiaro invece che 
se si fissa alla dinumieu sala- 
riale il limite della produt¬ 
tività media e su questa base 
poi si propone una politica 
di redditi, la dinamica sala¬ 
riale deve necessariamente li¬ 
mitarsi a registrare passiva¬ 
mente raunientu di una gran¬ 
dezza il cui movimento non 
dipende in alcun modo dalla 
volontà dei lavoratori. ' ’ 
Nel quadro di una politica 
di redditi perciò ogni discor* 
so suli’autonomia del sinda¬ 
cato si riduce a mera eserci¬ 
tazione. Di fatto il sindacato 
è irrimediabilmente ridotto 
in una posizione subalterna, 
posizione dalla quale non po¬ 
trebbe certo riscattarsi con la 
gestione di un fondo di ri¬ 
sparmio contrattuale. ' 
O’altro canto l’esperienza 
di- altri paesi dimostra che 
la politica dei redditi oltre 
a comprimere il livello di vi¬ 
ta delle masse lavoratrici non 
risolve il problema dell’au- 
niento dei prezzi che in Fran¬ 
cia ad esempio si va mani¬ 
festando in forme ancora 
più preoccupanti che non in 
Italia. , 

- E’ dunque errato conside¬ 
rare, come ha fatto il dottor 
Cgrli, la difesa del livello di 
profitto e quindi dell’autofi¬ 
nanziamento. come mezzo 
pressocchè esclusivo per assi¬ 
curare Io sviluppo economico 
del paese, giacche il proble¬ 
ma invece è quello della di¬ 
rezione degli investimenti, 
dei rapporti di prodiizipn^; 
e dei criteri che .es 9 i deter¬ 
minano nella direzione degli 
itivèstimenti. 

' da questo punto di •'vista 
è sintomatico che la relazio¬ 
ne del dottor Carli abbia in¬ 
dividuato nel settore edilizio 
e in quello agricolo i punti 
sui quali maggiormente si è 
manifestato lo squilibrio fra 
domanda e offerta. Carente 
però ci sembra l’analisi dei- 
li* cause del fenomeno, no¬ 
nostante l'interessante ma in¬ 
sufficiente riferimento - alla 
speculazione sulle aree per 
per quanto riguarda redili* 
zia; mentre per ragrìcoltura 
l’unico motivo . addotto è 
quello piuttosto semplicistico 
delle avversità meteorolo¬ 
giche. 

.' Questi invece sono due set¬ 
tori nei quali la carenza del- 
l’offcna è la manifestazione 
di nna profonda inadegua¬ 
tezza delle strutture prodnt- 
tive e di mercato, la cui cau¬ 
sa è da ricercare negli attuali 
rapporti di produzione, modi¬ 
ficabili solo con profonde ri¬ 
forme di struttura. Ciò vale 
anche per tutti i restanti set¬ 
tori, tenuto conto che la dif¬ 
fusione del progresso tecnico 
e quindi deH’aumcnto della 
produtiìvìtà, è condizionalo 
dalla posizione di dominio 
dei gruppi monopolistici c 
dalla loro tendenza a man¬ 
tenere entro il grappo, sot¬ 
to forma di profitto, appunto 
per la necessità di aiitnfìnan- 
ziamento, ì benefìci derivanti 
dalle riduzioni dei costi. 

In conclusione negli am¬ 
bienti confederali si fa notare 
rhe mentre si è contrari ad 
ogni movimento inflazionistì- 
cn che decurta il potere di 
acquisto delle retribuzioni, 
non si ritiene che la soluzio¬ 
ne possa essere ricercata in 
ima politica di redditi che 
in nllima- analisi si risolve 
in una misura deflazionistica 
a carico dei soli salari e 
quindi con grandi sacrifici 
per i lavoratori. 

Essa inoltre sottolinea an¬ 
cora una volta la potente 
funzione attiva esercitata dal¬ 
la spinta salariale, nello sti¬ 
molare il progresso economi¬ 
co e sociale e nel sollecilare 
|j promozione di una vera 
programmazione economica 
democralica con obicttivi dì 
riforme di strotiiira dcH’eco- 
nomia c dello Stato, necessa¬ 
rie per attenuare le contrad¬ 
dizioni del sistema, delle qua¬ 
li contraddizioni il recente 
movimento dei prezzi è una 
chiara manifestazione ». 


Lìti 
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. . ^ Manifestazione a Bologna -J contadini 

Speculatori si nasce in agitazione per il contratto 


Brève stòria 
del monopolio 
saccarifero 


LHndustria ‘ dello zuc¬ 
chero è nata sulla pelle de¬ 
gli italiani, è prosperata 
nello stesso modo, all'in- 
segna del monopolio e del¬ 
la più sfrenata speculazio¬ 
ne. Al riparo della prote¬ 
zione doganale e dei dirit¬ 
ti di importazione, (subi¬ 
to agli inizi) foraggiata dal 
fascismo, l'industria sacca¬ 
rifera ha goduto nel dopo¬ 
guerra di una sfacciata col¬ 
lusione da parte dei gover¬ 
ni d.c. ' • 

L ’economista Ernesto 
Rossi, che della faccenda 


-■ m " ' • ' Dal nostro inviato ^ — bonomiano della bieto- 

sitoria T u > * 

O 9/\M/ Lo scandalo dello zucche- accadendo nel settore sacca- L OmbrO 01 UH SOf- 

. . . . ro sta mobilitando 1 opimo- rifero. La circolare che il .. . 

' ■ '-wm'- ne pubblica contro il mono- ministro Rumor inviò nel fOSGOffitOnO OIIIICO 

„ ^ ^ ^ ^ saccarifero. Domani a gennaio del 1961 all’ANB ner 

SI svolgerà una chiedere il rispetto assoluto doINmilUtatO ■ 

grande manifestazione pub- da parte dei contadini del de- Ucll impUIUIU 

.• . blica. Il Parlamento è stato creto di ridimensionamento, 

investito direttamente della trovò l’accordo dei dirigenti i . . 

• questione da una mterpellan- dell’associazione. Il giornale Dal nostro inviato . 

^a-dei deputata comunisti. dell’ANB la defini « estrema- mPUMi r 

# Organizzazioni sindacali, sm- mente chiara ». ihKNi, b. 

■ - daci, partiti prendono ener- Ai bieticultori che riven- « Ho mentito finora. Ho 

, .. V . j gica posizione. Solo l’Asso- dicavano il diritto di esten- detto sempre che una sola 

Produttori Zucchero (sciol- ciazione nazionale bieticul- dere la coltura, l’ANB ricor- persona mi avvertiva dell’ar¬ 
to pare nel ‘58) fino ai" tace. ^ ? ‘X dò, facendo eco alle posizio- «^^vo degli ispettori alla do- 

giorni nostri in cui Tinta- Orfeo Marchetti, grande ni degli industriali, che Tita- Muna di Temi; non è vero. 
graziane fra i grandi grup-' ufficiale e ragioniere, pre.si- lia disponeva di «scorte ec- I^a . verità ■ è. che gli stessi 
pi è giunta a un punto dente della Associaziòne-na- cessive di zucchero». Anche funzionari' miei superiori, 
tale da poter fare a meno zionale bieticultori, ammini- quando nell’autunno del ’59 talvolta in modo vago, tavol- 
anche di cartelli e con- stratore delegato' della So- Teccezionale produzione di la invece specificando il gior- 
sorzi. \ v ' cietà bonifiche ferraresi (con barbabietole, pose il proble- no e l’ora, mi informavano 

- : Abbiamo già descritto, presidente ma della utilizzazione di tut- delle ispezioni. Io ho cerca- 

in un precedente articolo, lo il prodotto, Torganizzazio- io la figura fantomatica di 

come la Finanziaria Ligu- SADA (capitale 400 niilioni). ne di Marchetti prima prò- una spia telefonica proprio 




ni d.c. ' • : mini non soltanto il grup- nomi), consigliere della Ban- monopolio. I contadini avreb- la verità. Non so chi ha strac. 

L’economista Ernesto p^' Eridania e tutte le so- di credito agrario, ecc. ha bero sì consegnato le bietole «nato i registri delle interur- 

Rossi, che della facccndci ^ieffi colleoate, ma abbia perso ■ improvvisamente la agjj zuccherifici, ma gli in- bane. Non avevo complici 

si e occupato intorno al forti addentellati anche parola. Anzi, questo signore, dustriali le avrebbero pagate particolari. Era tutto un eli¬ 
so, ^ ha fornito ‘una docu- nell'altro gruppo, l'Italzuc- aniico di Bonomi e abituato ai disotto del prezzo stabili- ma, tutta una situazione che 

[mentazwne schiacciante sui cheri Questi due gruppi ^ trattare a tu per tu eon i to e a rate. Qualche bieticul- mi permetteva .di sapere in 

! trascorsi del monopolio, coprono il 60 per oiinistri, e scomparso dalla tore ha ricevuto così il saldo anticipo il giorno e l’ora dei 

cento dell'intera produzin- scena. >■ . • / , della produzione del ,’59 solo controlli che dovevo su- 

rn\i I nterza in Seti «« nazionale. Chiarissima nel gennaio del ’62 bire ». ‘ ^ ^-. 

coti da Laterza in * Setti- sanazione di monopolio, scandalo dello zucchero seni- Ma le responsabilità della Questo ha detto, stamane, 

mo; non rubare > dunque. - ■ - - . travolto anche la Associazione nazionale bietì- Cesare Mastrella: -le mani 

'"ET óiuhto Ormai il mo- r—A^uaran^ giorni dal- cultori sono anche di natura gli tremavano talmente che 
soltanto dite Tinizio de a,càpipagna sac- sindacale. Marchetti.. ìnfat- la cÙ 5 todra;dH.plastica del 

fabbriche saccarifere,. .le mento . di sporazzarst _ di cantera, TAssociazione na- ti, non solò ha snòsatò nel mlrèofnho'iV'è’sbrioìòlata ed 

quali producevano meno di questo soffocante monopo- zionale bieticultori .sembra passato la politica-del mo- è caduta a terra in pezzi - 

J^.OpO, quintali di zucche-, SopoliS rieL settore, ma ha 

ro-, * A questo punto — tl: suga del popolo ttaliano, striali, e al ministrò Rumor, rinunciato a contrattare va- . «.cerchio che sern 

brano, apparso sul Giorna- nazionalizzando l'mdustrin jai 6 milioni di quintali di lidaSe il prodotto Tei hravg^ stringersi intorno ad 
le degli economisti nell'a- saccarifera. ■ . ' zucchero scomparsi. contaffinL Da 56^30011 bìe- “«:Volto..ad un nome, ad un 

prile 1904, è di Edoardo- ■ » #• L’organizzazione diretta ticultori erano costretti a nuoVo al- 

Giretti, economista e in- f» Q» dal grande ufficiale Marche!- vendere le bietole agli indù- abbracciare uri 

dustriale della seta - un ; ^ y . ^ docchi rhiSfi Senza **'*®’^° sistema, un ambente 

gruppo di speculatori, alla _' ' ' ' ' ’ __ confràtto°seSà saliere auan *** uòmini che liahno affimi- 

cui testa era l’on. Marami , *> . . v . , .. T n loro TrodnttT nistrato e amministrano tuU 

(un magnate dei tempi, - - y ■>, , stato valuta*tT^TuUo era^T torà la cosa pubblica con in- 

n.d.r.) si lanciò audace- cosciente leggerezza. In que- 

mente all’industria dello ImOlilO, « solo sffitTdl incertezza sono 

zucchero che, per il regi- ' ■ E?WHJnJl 5 nAL sommersi ancora i punti 

me doganale e fiscale in . v' contrattuTle era t^le che a° fondamentali. Perché 

vigore, presentava un lar- • ^ - a mnmpnìnHAllA >1 •^'rettore delle dogane non 

go e ricco campo da sfrut- Il B? • I Sd^n Jaai altoutanò Cesare Mastrella 

tare. Il numero delle fab- || 1 1^ MIIIMIIA Soionffiio Eslo Tfat f af dall’ufficio di Temi? Chi ha 

briche sali in poco tempo II ■ „ KIIIlHIIIII l lB « biV’,»^" stracciato i registri telefoni- 

dadue a 33... È la impor- • ■i; ^ ci per distruggere una delle 

lozione dt -zucchero fu seSe tutffiTl^S?odouTal più importanti della 

coiieMe?'?!! i HIBKia ilolla : piCB 

successivi al 1896-97, la - S , . . tratta completamente.- •* S^aovì elementi oggi sono 

produzione .nazionale di -.y. r'’- ■ ^ .. sc^IlJitl d^ffiteStorm 

zucchero aumentò, infatti, 'La «marcia» promossa dallaigromma; «Salutiamo con sod- ticolo, di recente costituzio- arerptrere ancora onèsto 


saccarifera. . 


' ■ ^u 1 chero"ro!n^Ìrr"‘'‘" ■“ “Sf ,;i Sn 

r g H f^’o^ganlzz^ione ^diretta ticultori ’erano^'costretti abbJa?c1are urt 

r- g- dal grande ufficiale Marchet- vendere le bietole agli indù- fmbtpnt? 




TERNI — Evelina Rauco e Maria Della Porta (a destra) 
durante l’interrogatorio. (Telefoto Italia-* l'unità *) 


j V-- -■ c intero sistèma, un ambiente 

chiusi. Senza jj| uójuinj che Tiarino affiffii- 
contratto, senza sapere Quan- bistrato e amministrano tut- 

i?>ln iSlSt.'!!; 1 -! 1 = pubblica con in- 

SlBlO Vdlutsto* xutto 0r3 Id r*nQr*ÌPTitp In QUP- 

sciato aU’arbitrio del mono- ® inl^S-tPzzn Sino 

M— .obIc Ai sto mare di incertezza sono 


Roma 


Il 15 giuflno b 

co^Miii ^ imBrcia. : dolla: paca 

di ‘ ' ■ ! • Il cSreiolmzffiimle bie- ^SìfffiJeSSrio 

zucchero aumentò, infatti, 'La «marcia» promossa dalla gromma: «Salutiamo con sod- ticolo, di recente costituzio-- arcrescere ancora auèsto 
di 25 volte. Non si era mai Consulta italiana della - Pace, disfazione la vostra iniziativa ne, e sorto con il compito di ^ uscita fuoriD»rfi- 

vi’stn lina crescita così nro- che avrebbe dovuto aver luogo per unire in una grande ma- coprire 1 ala sindacale lascia- ««aie™* 

d SLr nennurc tra le ^ Roma il 1 . giugno scorso e nifestazione a : Roma quanti ta libera dall’ANB. Esso ha "o la ^ J?- 

Diante trooicali/ ». sospesa la ma- hanno a cuore U bene supremo ottenuto i primi interessanti sottosegretario, di non 

Questo fantastico prò ® d€lla umanità che è la pace, in- risultati In alcuni centri bie- 

Giovanni XXIIL resta definiti- tendono agire perchè trionfi il ticoli il CNB è eìà Torcaniz- avrebbe avuto una corrispon* 
cesso di creo na- vamente fissata per d 15 gtu- principio del ffisarmo e della 2 a,iónp oraSS Sèr- *lanza con Cesare Mastrella. 

tiiTolTncfitc ixiwi dont^Tidd gno, L sppunt^inGnto è conlcr- pa(*if}Q 3 convivenza fra i popo* v» ' • ^ ^ i Non ci p riusciti a saDCro chi 

di biclole, creò Io colepo- Salo a Piazza M^lai ITraste- iT Au^^raU? ràVrcia’^'S- che SI e mosso per pesMre Io Non si e riMciti a Mpere^^ 

rio dei bieticoltori. Il fot- vere) per le ore 18. - la paci il più grande successo-, subordinazione del produlto- «= e quab rapponi icne^^^ 

to è descritto da un altro U lavoro di preparazione non Autorevoli sono le adesioni *'® monopolio. I 

economista citato da Kos- ha avuto soste e continuano ad “no le adwoni contadini hanno rifiutato, sor sa soltanto di una lettera, 

sL Attilio Cabiaìi, il qua- ^olfj già comSaleTRa- retti dal Consorzio, di impe- --he pero e staffi stracciata, 

le nel '14, sulla « Voce », nfarcia - co^ nuccio Bianchi-Bandinelli, Re- gnarsi fin dalle semine a nella qùale figurava il no- 

scrìveva: «Si impìantaro- mSati di iniziativa Da Napoli nato . Bitossi. Ennio Calabria, consegnare il loro prodotto, me di questo sottosegreffino. 

no in fretta e furia stabi- ™confermatò Srrivo di un'au- Paota Della Pergola. Lucio Luz- Essi rivendicano il diritto di „®t®mane quando la signora 

limenti '•con macchinario tocolonna. nella quale confluì- Lucio Lombardo-^dice. contrattare le bietole al mo- Maria Della Porta, una delle 

antiquato e fatto venire ranno pullman e macchine da "^rino ’ Marzacur^. ' Ces^e mento del raccolto. Agli zuc- centraliniste della circoscrl- 


sciato aU’arbitrio del mono- di incertezza sono 

polio. Non solo. Lo stato di s mint; 

SSmolLTrc fui'. cKL“ol S fondamentali.' P«ch6 

COntr3ttU3l0 0r3 t3l0 Ch 0 si -I rlrbaonA nnn 

‘i’ f""! allontanò Cesare Rastrella 
SonoDffiio*^°EsIo ffiffittf^°at^ dall’ufficio di Terni? Chi ha 
S«r™'acc«mco“n^^ 

__ a__Aa_ _Inrove Diù importanti della 


luraimenie una aom^naa gno. L’appuntamento e corner- pacifica convivenza fra i popo- ^ ^ 

di bietole, creò la catego- Saffi a Piazza Mastai (Traste- Au^^HuT micia^^^^ che si e mosso per spessire la Non s 
ria dei bieticoltori. Il fot'- vere) per le ore 18. la pace il più grande successo*•» subordinazion© del produtto- , 

lo è descritto da un altro .A!?;:”” Autorevoli sono le adesieal 


T* if'-’ - cordo è intervenuto tra i co- gì nognoni, Jorge semprun. •“'•• ■ 

tendosi il lusso dt spre- Gualdo Tadino, Casti- Mario Spinella, Ernesto Trec- tratto 

care somme considerevo-.i «hone del Lago. Città di Ca- cani, Aldo Visalberghi, Nino 
per il trasporto di una ■ stello, Umbertide. Città della Valeri, Francesco Albergamo. 
materia povera come ' la pieve, Todi, Marsciano, Citer- 

barbabietola. (Ma oggi i na e Panicale per organizzare -- 

moderni macchinari utiliz- il trasporto - di lar^e rappre- 

zano * tutto > della bieto- sentanze popolari, pi panico- ^ i 

la, che non è più perciò Conferenza «1 

una materia povera, ndr) Si gruppo di artigia- : ---- 

SI incitarono agncoltort ® p} e commercianti ha lanciato ■ ■ 

coltivare questo tubero sut „„ alleilo ai colleghi, racco- • ■ 

campi atti a tutt'altra la- ^iendo 190 firme. A Roma, i ' ■ A wVmmmmmMMMMt 

vorazione... si speculò sfre- gasisti hanno costituito un co- - liV 

natamente sulle azioni di mitato per il disarmo coi^»^ ■ m, 

fabbriche dove mancava- sto di rappresentanti del PCI. __ 

no H lette e il moechioo- del PSb ™ Ifollll CU 

’AfelÌ9Mcomporeone/.e fi'Va^„-„rdfM”e„'fl . «CTIH. >U 

il primo cartello tra gli runiversità. . 


stri telefonici. 

^ • p» » ■ PRESIDENTE — Dunque, 

rlZZI0Oni come spiega che i famosi re- 


fabbriche dove mancava¬ 
no il tetto e il macchina¬ 
rio... >. 


Conferenza al « Gramsci n di Gheorghi A. Kursanov 

lo sviluppo della personofifò 
nella società secialìsia 


zuccherieri: l’Unione Zuc¬ 
cheri, che eliminò sul na¬ 
scere ogni forma concor¬ 
renziale. Secondo i calco- 


Un notevole numero di co-| Sul tema dello sviluppo della smo — ha detto Voratore —icondizioni politiche della libe-' 


rapporti 


I Migliaia di perone ai funerali 
della compagna Bonadies . 

TORINO. 6 seppe Baffo, • segretario della 
Ct • Oggi pomeriggio si sono svol- UIL torinese. Fon. Lina Fibbi 
f'- ti, in forma civile, i funerali della FIOT nazionale, il sena- 
■iir della compagna on. Anna Ma- tore Brambilla della CCdL di 
r A ria Bonadies. segretaria della Milano e molti altri parlamen- 
0 --.- FIOT torinese e consigliere prò- tari comunisti e socialisti e una 
K>. t vinciale. penta martedì matti- grande folla di lavoratori. 

F.v n*! in un tragico incidente ■ L’orazione ufficiale è stala te- 
Seguivano la bara il presi- nula d.al compagno Ugo Pec- 
m*. dente della provincia professor chioU. Hanno poi preso la pa- 
^ V ■ GroMO. Ton. Borra, .segretario rola Fon. Sulotto. Fon. Vltto- 
prgvtiielale della CISL, Giu- rio Foa e Sergio GaravinL 


rhi> nroduccna 40 000 nuin~ sicurato la loro collaborazione: aeirisriiuio ai itiosoua aeuiigmo e la conaizione inaispen- z..» 

l Movimento cristiano - sociale, cademìa delle Scienze del- sabile per il reale affermarsi superata la divisione della s^ 

1 b Centro Thomas Mann, la Fede- FUrss. autore di un pregevirie di un nuovo e più alto umane- cietà m classi antagonistiche 

la cui costruzione, nel pe- giovanile socialista di studio su Gramsci, noto anche simo. per. tutta la popolazione, 

nodo anteriore alla prima q centro culturale No- in Italia, e di una recentissima Contenuto di questo umane- D *cr*o presupposte è rap- 

guerra monatale, era co- nientano. la - Giordano Bruno -, opera sul - Materialismo dialet- jjmo è la - felicità uguale per presentato dallo sviluppo cul- 

stata ■ meno di due milio- v.àssociazione per la ^ riforma tico e la conoscenza scienti- libertà non astratta, turale della personalità che il 

ni di lire, aveva ogni an- della scuola, il Partito radicale, fica». y II socialismo rende possibile Io socialismo realizza riassumendo 

;no ' un utile . pressappoco la gioventù radicale. l’Unione Dopo aver analizzato critica- affermarsi della libertà e della in sé I PJÙ alti risultati del pre¬ 
uguale all’intero costo del- per la lotta alla tubercolosi il m^ente le deformazi^l ^rghwi essenza umana creando i sriluppo dell’umanità, 

la /abbrico'». Movimento cristiano sffidenti. che nella più favorevole delle presupposti che stanno al risultati che vengono uUerior- 

Il primo . cartello ebbe Non si contano le Commlssio- intesi fondamento della libertà. Pr:- elaborati e sviluppati 

stirrfilsinc incarnazioni’ U- Interne che confermano la che il marxi^o venga .ntegra- . liberazione del- Al termine della sua chiara 

^i fboi presenza di delegazioni ope- to da una p * mo diffi scWaTtù del b - P™^- Kursanov 

mone Zuccheri nel 19M, province ita- che non gU sarebbe Intrinseca, «uomo dalla schiavitù risposto allo domande dei| 

Jl i *>«"0* Dall’on. Agostino Novel- Kursanov è passato a dimostra- numerosi intervenuti. 

1924, Società Produttori |a, segretario generale della re Finsclndibilità del legame nazione defia proprietà privata 

Zuccheri nel 1945 e poi an- CGIL, è giunto al Comitato or- tra l’idea del socialismo e l’idea dei mezzi di produzione. In se- , , . m mM i 

cord Consorzio Nazionale ganlzzatore U seguente tele- della democrazia. • Il • mam-icondo luogo, la creazione delle . , • . . I 


gistrì sono stati manomessi? 

DELLA PORTA Non 
me lo spiegò; Nessunòy^ài, 
in mia presenza, é'.’éhtràtb 
nella stanza del centr^ìno 
dove i registri erano su lino 
scaffale, alla portata di tiitti. 

PRESIDENTE — Eppure 
mancano i registri dove era¬ 
no annotate, le telefonate in¬ 
terurbane di due anni. ‘ 

DELLA PORTA — Per un 
certo periodo noi cessammo 
di annotare quelle telefona¬ 
te. Solo il 20 luglio 1962 le 
registrazioni vennero ripre¬ 
se regolarmente. ■ 

PRESIDENTE — Ma i re¬ 
gistri sono vuoti fino alTS 
novembre . del ’62. I fogli 
mancano. ’ ; Qualcuno deve 
averli stracciati. Possibile 
che lei non abbia nessuna 
spiegazione da dare? 

La signora Della Porta si 
è trincerata dietro un, « non 
so » disperato. A questo pun¬ 
to il PM si è alzato e rivol¬ 
gendosi a Cesare Mastrella 
ha ; detto: ■ « Sta mettendo 
questa donna in una diffi¬ 
cile situazione con il suo si¬ 
lenzio. Se non vuole ■ cac¬ 
ciare in carcere una persona 
che ha davvero un ruolo in¬ 
significante in questo spor¬ 
co affare, si decida a dirci il 
nome di chi le telefonava per 
avvertirla delle ispezioni ». • 

Mastrella si è alzato ' dal 
banco degli imputati: era 
pallidissimo e visibilmente 
agitato. « Vi prometto che fa¬ 
rò il nome di questa perso¬ 
na — ha sussurrato — ma 
lasciate libera questa pove¬ 
ra donna. Non c’entra davve¬ 
ro. Dirò il nome al momen¬ 
to opportuno». 

Il momento è venuto cir¬ 
ca un’ora dopo. Nel frattem¬ 
po è stato interrogato Tispel- 
Tore Giorgio Ghilardi, colui 
che scopri la bolletta falsi¬ 
ficata da Mastrella e diede 
ravvio = aU’espIosione dello 
scandalo 

■ Dopo Tinterrogatorio di 
Ghilardi, Cesare Mastrella si 
è di nuovo awneinato al mi¬ 
crofono. « Allora, coraggio, 
ci dica chi lo avvertiva» — 
ha detto il Presidente. L’im¬ 
putato ' si è deciso:. « Tutti 
mi avvertivano. Non era uno 
solo. Sono stato sempre in¬ 
formato dagli stessi ispettori 
che dovevano venire a con¬ 
trollare il mio lavoro. Tan¬ 
to è vero che quando parlai 
al telefono con l’ispettore 
Ghilardi e gli confessai dì 
aver ^ truffato un miliardo 
dissi che avrei trascinato 
nello scandalo mezza doga¬ 
na. Non dissi mezza Roma 
o mezza Terni. Dissi solo 
mezza dogana, perché I fun¬ 
zionari di essa mi avevano 
sempre aiutato. Questa è la 
verità». --.p 

La ■ dichiarazione di ’ Ma¬ 
strella ha suscitato un puti¬ 
ferio. « Allora — ha gridato 
il Presidente tentando di ri¬ 
stabilire la calma — cl dica 
i nomi di questi funzionari. 
Anzi per facilitarle il compì, 
to ora ne leggerò l’elenco e 
lei confermi chi di costoro 
ebbe occasione di aiutarla ». 

MASTRELLA — Non pos¬ 
so accusare questo o quello. 
Erano tutti, in diversa misu- 


ià’e in vari modi. Il proble¬ 
ma nbn è questo... ' ■ 

• PRESIDENTE -Insom- 

iiià,%i diede del denaro, fe¬ 
ce, dèi. regali per eSserein- 
fdrffialó?'' "■ - r . I • ; 

MASTRELLA -r- No., 

• P.M. — Ci dica almeno se 
il direttore della dogana, dot. 
tor Gioia, • ebbe un preciso 
motivo per non trasferirla 
da Terni, quando il Mastro¬ 
buono fece tale proposta in 
occasione della sua ispezione. 

MASTRELLA — Sì. c’è un 
motivo. 

P.M. — Ce lo dica. Spie¬ 
ghi perché non fu trasferito. 

MASTRELLA — Non so¬ 
no in condizioni di dirlo. 

GIUDICE BLASI — Aveva 
forse qualche raccomanda¬ 
zione dall’alto? 

MASTRELLA — Non lo so. 

AVV. TIBURZI (che difen¬ 
de la moglie del Mastrel¬ 
la) — Non era for.se un certo 
sottosegretario con ■ cui lei 
teneva una corrispondenza 
segreta? Un . sottosegreffirio 
le cui lettere lei ha sempre 
distrutto? 

MASTRELLA — Ma non 
scherziamo! Non esiste nes¬ 
sun sottosegretario. 

A questo, punto si alza la 
moglie di Mastrella, Alatta 
Artioli, e conferma le parole 
del suo avvocato: « Mio mari, 
to aveva preso a cuore il pro¬ 
blema di un bimbo del no¬ 
stro paese che doveva essere 
ricoverato in un istituto per 
poliomielitici. Il sottosegreta¬ 
rio che si occupò di questo 
caso scrisse una lettera di ri¬ 
sposta a mio marito e in-fon- 
ro alla lettera c*era la racco¬ 
mandazione ' di distruggere 
quei fogli non appena letti... 

PRESIDENTE — Qui stia¬ 
mo diventando pazzi. Ci di¬ 
ca chi era il sottosegretario 
c a quale ministero appar¬ 
teneva. Non si ricorda il no¬ 
me? . Come è possibile che 
una lettera così innocente 
dovesse essere distrutta? 

ARTIGLI — Non ricordo 
niente. So solo che chi «:ri- 
veva era un sottosegretario. 

MASTRELLA (sorridendo 
verAU la moglie con cenni di 
compatimento) — Non c’è 
di mezzo nessun sottosegre- 
lario... Mi creda è soltanto 
una sciocchezza. 

L’avvocato Sbaraglini, In- 
«er\’lene in soccorso di Ma¬ 
strella; vuol fare il punto 
di tutta questa confusa si¬ 
tuazione. « Signori del Tri¬ 
bunale —'esordisce — in qiie- 
st«i lungo mese di dibatti¬ 
mento abbiamo potuto capi¬ 
re che la verità è nelle ma¬ 
ni dolio stato maggiore del¬ 
la dogana. Convocate questi 
alti funzionari per un con¬ 
fronto e Mastrella parlerà, si 
saprà tutta la verità. Ma pri¬ 
ma fate il confronto. ; ’• 

Ma la Corte ha respinto la 
istanza perchè — come ha 
detto il Presidente — non si 
possono « scomodare tante 
persone senza nessun clemen. 
to in mano ». 

La Corte, comunque, sì è 
ritirata per deliberare e alfe 
13,30 ha annunciato di aver 
respinto l'istanza. 

Elisabetta Bonucci 
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Gli americoni puntano su Montini e De Gaulle vuole un francese — I . social* 
democratici austriaci per,j Koen|g e i belgi per Suenens — Ricorrono inoltre 

Siri, Urbani e Alfrink 


Per le esequie di Giovanni XXIIj 

Ih mnatì 
iMlaQiiesa 
russa a Roma 


L'omaggio alla salma in S. Pietro e sul sagrata - La ceri¬ 
monia della tumulazione • Reso noto il testamento steso a 
Venezia nel 1954 da Papa Giovanni 



Da sinistra: il cardinale Agagianian, il card. Santiago Copello e il card. Giacomo 
Lercaro (di profilo). 


Tra le testimonianze che continuano a 
raccogliersi sul Papa Giovanni XXIIl, 
una ha colpito l’attenzione generale. A 
quanto si è appreso infatti da una fonte 
molto vicina al defunto Pontefice, Gio¬ 
vanni XXIII poco tempo prima di morire 
ebbe occasione di confidare a un suo in¬ 
timo: <Ho paura per t miei diletti figli; 
temo che possano essere travolti da un’al¬ 
tra guerra *: E’ a questa figura di Papa 
della Pace che ieri si è rinnovato il com¬ 
mosso omaggio popolare nella basilica e 
sul sagrato di San Pietro dove la salma • 
era stata trasferita alle 17,30, poco prima 
della tumulazione. ' - 

Centinaia di migliaia di persone vi sono 
sfilate dinanzi per tutta la notte prece¬ 
dente e nella giomata di ieri in un’ultima 
attestazione di omaggio e di devozione.,- 
La decisione di esporre la salma all’aper¬ 
to nell’ultima ora è stata presa'per con- ■ 
sentire alla folla accalcata nella piazza 
dì sfilarle dinanzi. In tutta Italia, per 
decisione delle Confederazioni dei lavora¬ 
tori, il lavoro è stato sospeso in fabbriche 
ed uffici dalle ore 10 alle ore lOJO, Nel 
pomeriggio, a partire dalle ore 18, si sono 
sospese anche te attività commerciali e 
si sono chiusi i negozi. 

■■ Tra le personalità che sono continuate 
ad affluire in Piazza San Pietro nella 
giornata di ieri, si sono notati gli amba- . 
sciatori d’Italia, Stati • Uniti, Polonia, 
Olanda, Belgio, Brasile, il primo segre¬ 
tario dell’ambasciata del Ghana, nonché 
numerosissime figure della vita politica 
e culturale italiana. 

■ Le cerimonie per la tumulazione della 
salma si sono iniziate alle ore 18_ Le 
spoglie di Giovanni XXIII sono state po¬ 
ste nell’abside della Basilica, davanti al 
baldacchino, accanto a tre casse, di ci¬ 
presso, piombo e noce. Numerosi cardi¬ 
nali sedevano intorno; presenti erano an¬ 
che alcuni familiari del defunto, nonché * 
varie autorità ecclesiastiche e il : corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede. Monsignor Felici ^ ha officiato la 
cerimonia cosi detta dell’Assoluzione. Su¬ 
bito dopo Monsignor Toldini ha letto 
l’elogio funebre di Giovanni XXIII. - 
Dopo aver ricordato le tappe principali 
della vita e dell’attività di Angelo Ron¬ 
calli, Voratore, che parlava in latino, na 
citato le più Importanti encicliche del 
Papa scomparso, nonché fi Concilio Va¬ 
ticano II « al quale rimarrà legato il suo 
nome nella storia ». In tutte queste ini¬ 
ziative — ha aggiunto Monsignor Toldini ■ 
— Giovanni XXIII ebbe come principali 
scopi il rtnoigorimento della Chiesa, la 
riunificaztone del mondo cristiano'e in¬ 
fine la pace universale. La sua morte — 
ha concluso — è avvenuta tra l’universale . 
cordoglio degli uomini di ogni paese 
e di ogni stirpe. - 

Successivamente il cancelliere del ca¬ 
pitolo, Monsignor Metta, ha letto il rogi- 
. to, strumento notarile della sepoltura. 
Quindi i cardinali, seguendo l’ordine della 
< decananza » (cioè della loro nomina a 
porporati) hanno reso omaggio al Ponte- 
V fice defunto, deposto nella bara. Sul volto 
0 0 tM 0 mani della salma è stato steso un 


velo bianco e quindi un velo rosso su tutto 
il ■ corpo. Infine, Monsignor Callori ha 
posto ai piedi del Pontefice due sacchetti 
contenenti le monete e le medaglie co¬ 
niate durante il Pontificato di Giovan¬ 
ni XXIII. . 

- Ha avuto qui termine la parte pubblica 
della cerimonia. La cassa è stata allora ■. 
: accompagnata nelle grotte vaticane dove 
st è proceduto alla chiusura delle tre 
bare. Il pesante sarcofago é stato tumula- 
. to di fronte alla tomba di Pio XI, nella 
navata laterale destra ' delle ■ grotte. ' Si 
tratta comunque di una tumulazione prqv- 
visoria poiché, seguendo il desiderio ma¬ 
nifestato nel testamento da Giovan¬ 
ni XXIII. egli verrà sepolto nel Palazzo 
■ lateranense. ■ -v 

' * • All’ultima parte della cerimonia erano 
* presenti, oltre ai parenti, soltanto il cardi- 
' naie ' camerlengo -- Aloisì Masella, i tre 
cardinali capi d’ordine (Tisserant, Liénart 
e Ottavìani), il Segretario di Stato Cico- 
gnani, il cardinale Marella arciprete della 
. Basilica vaticana e gli operai addetti alle 
operazioni della tumulazione. 

L’Ufficio Stampa del Vaticano ha Ieri 
reso noto il testo integrale del testamen¬ 
to di Giovanni XXIII. Il testo definitivo 
risulta del 1954, confermato da Venezia 
il 17 settembre 1957, poi da Roma il 4 
dicembre del 1959, e gli fa seguito una 
' aggiunta del 12 settembre 1961 da Castel 
Gandolfo. Il testamento contiene nella 
' sua prima parte una fervida professione 
di fede e richiama la povertà che ha con- 
' traddistinto tutta una vita: povertà reale 
e < porertd di spirito » — che — è scritto 
; nel testamento — sorresse Angelo Gtu- 
. seppe 1 Roncalli c a norz chiedere mai 
nulla, né posti, nè danari, nè favori, mai, 
nè per ■ lui, né per ■ i suoi parenti ed 
amici », 

Alla famiglia Roncalli ci si rivolge 
nelle disposizioni testamentarie per dire 
che non vengono lasciate ad essa ricchez¬ 
ze materiali, ma solo una speciale bene¬ 
dizione, « senza toglierla dalla sua po¬ 
vertà onorata e contenta »_ Da notare in 
proposito che i fratelli del defunto Pon¬ 
tefice sono già ritornati a Sotto il Monte 
e che i giornalisti hanno incontrato uno 
di loro ieri, Giuseppe Roncalli, al lavoro 
nel vigneto. A chi gli chiedeva come 
mai non si era preso un po’ di riposo 
dopo tanto trambusto, è dopo le emozioni 
dei giorni scorsi, il vecchio contadino 
rispondeva: c C’è un po’ di sole. A lavo¬ 
rare mi tolgo un po’ di peso 'dal cuore ». 

Nel testamento vergato a Venezia. Val¬ 
lerà Patriarca ricorda in special modo i 
^ fedeli della sua diocesi e dice che li ab¬ 
braccia tutti, senza distinzione come senza 
distinzione lì ha amati. Nessuna sostan¬ 
ziale innovazione presentano ■ a questo 
documento le successive aggiunte del 
1959 e del 1961. 

•' Si è appreso, infine, che monsignor 
Capovilla, Segretario di Giovanni XXIII, 
resterà per il momento a Roma in qua¬ 
lità di canonico per la Basilica vaticana. 
Anche i due aiutanti di camera del de¬ 
funto Pontefice, i fratelli Gasso, reste¬ 
ranno a far parte dello corte pontificia. 


Tutti i giornali italiani so¬ 
no pieni di congetture sulla 
elezione del successore di 
Giovanni XXIII, mentre in 
Vaticano continua la prepa¬ 
razione c del Conclave. . Ieri 
mattina, alle 10, si è riunita 
la seconda con^egazione ge¬ 
nerale, alla quale hanno par¬ 
tecipato, • oltre ai ' porporati 
segnalati ieri, jmche i cardi¬ 
nali Lercaro di Bologna, 
Doepfner di Monaco e Léger 
di Montreal. 

n collegio dei cardinali ha 
ricevuto in conscia alcuni 
documenti, timbri e sigilli, 
fra ' cui 1* « ìmpressorio > i o 
matrice di piombo della can¬ 
celleria apostolica, ed ha de¬ 
ciso remissione di > monete, 
francobolli e medaglie che 
commemorino l’attuale sede 
vacante. Stamane, alle nove, 
mons. Luigi Centoz, vice ca¬ 
merlengo, prenderà ufficial¬ 
mente possesso del governa¬ 
torato vaticano, a nome del 
camerlengo Aloisi Masella. 
Questi, alle ore 17, prenderà 
a sua volta possesso delle 
ville pontifìcie di Castelgan- 
dolfo. . ■ ' - ’ 

Continua l’affiusso di por¬ 
porati. Ieri sono arrivati i 
cardinali statunitensi James 
Me Intyre e Albert Meyer, 
rispettivamente arcivescovi 
di Los Angeles e di Chicago. 

Problemi tecnici non facili 
dovranno essere affrontati 
per alloggiare i cardinali che 
prenderanno parte al Con¬ 
clave. I mèmbri del collegio 
sono 8^; Si prevede che i più 
vecchi è i più malati non po¬ 
tranno partecipare alla ele¬ 
zione del • nuovo Pontefice. 
Anche la presenza di Mind- 
szenty è dubbia. Tuttavia, sì 
prevede che non meno di 77 
o 78 porporati, ciascuno assi¬ 
stito da uno, due o più « con¬ 
clavisti », dovranno trovar 
posto nel cosiddetto c re¬ 
cinto del Conclave», cioè in 
un’area che comprende, fra 
l’altro, la Cappella Sistina, 
e che non ha molti ambienti 
adatti ad essere abitati. "E 
. stata affacciata l’idea dì rì- 
. durre al minimo, cioè ad uno 
per ' ciascuno, i ^ « conclavi¬ 
sti », cioè gli aiutanti, segre¬ 
tari e attendenti dei cardi¬ 
nali. Ma la cosa non è fa¬ 
cile, soprattutto nel caso di 
cardinali molto anziani e di 
salute malferma, che hanno 
ovviamente un bisogno asso¬ 
luto di assistenza e di aiuto. 

Problemi tecnici a parte, 
" l'interesse di tutta la stampa 
in Italia e all’estero - è ' ora 
rivolto, come abbiamo detto, 
agli interrogativi riguafdanti 
la successione. Il panorama 
, delle previsioni ’ — ' ancora 
molto caute, del resto — èj 
assai ampio, ricco di nomi 
e naturalmente contraddit¬ 
torio. In qualche caso, però,, 
sì avanzano addirittura delle 
vere e proprie candidature. 
ET ciò che fa, per esempio, 

. il ' giornale vìeimese Arbet- 
terzeitung, organo del Par-i 
tito socialista austriaco, con 
: una corrispondenza da Rmnaj 
in cui si afferma che l’arci¬ 
vescovo di Vienna, cardioide 
Franziskus Koenìg. insieme 
con Montini, è « tmo dei can¬ 
didati ' più probabili ». ' Se¬ 
condo il gioimale, i cardinali 
dei Paesi d’oltremare, del¬ 
l’Europa occidentale e dei 
Paesi socialisti, sarebbero 
« tutti per Koenìg, come por¬ 
tavoce. dei padri conciliari 
progressisti ». L’Arbeiterzei- 
tung, tuttavia, .osserva . che 
; l’elezione di Koenìg è seria¬ 
mente ostacolata dal fatto 
che, dal 1523 in poi, cioè per 
- oltre quattro sc*coli, sì sono 
; avuti soltanto papi di nazio¬ 
nalità italiana, e inoltre dalla 
. < giovane » età del porpo¬ 
rato: 58 anni. 

In Belgio, secondo l’agen- 
: zia Italia, che si basa su un 
esame dei commenti e delle 
ipotesi formulate da tutta la 
stampa, laica, cattolica o so- 
> cialista, ' vengono formulate 
tre alternative: o il nuovo 
Papa sarà ancora un italiano, 
e allora sì pensa a Montini; 
o sarà uno rtraniero « ita¬ 
lianizzato », e si fa al - ri¬ 
guardo il nome deirarmeno 
Agagìanian; oppure sarà uno 
straniero vero e proprio, e 
ì belgi sperano allora in Sue¬ 
nens, arcivescovo di Bruxel¬ 
les, uno dei porporati più in 
vista della contente c ro/)cal- 
liana». e innovatrice, che 
prese parte alla stesura della 
cPacem in terris» e fu in- 
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La cripta nella quale verrà sepolto — temporaneamente 
-— Giovanni X3UIL 




viato speciale - di Giovan-’ 
ni XXIII negli Stati. Uniti 
e all’O.N.U., . 

Ed ecco l’opinione dei gior¬ 
nali italiani. Secondo il Cor¬ 
riere della sera, i « papabili » 
italiani dovrebbero essere 
due o tre, «tenendo conto| 
che degli i italiani, soltanto 
Marella o Roberti o Forni 
possono richiamare l’atten¬ 
zione degli • stranieri, e = de¬ 
gli italiani residenziali, sol¬ 
tanto Montini o Lercaro ». 
Il quotidiano milanese sog¬ 
giunge: « I tre stranieri rite¬ 
nuti oggi comimemente ”pa- 
pabili” sono tre candidature 
conciliari, sono cioè tre car¬ 
dinali messisi in ottima luce 
nel Concilio per la loro pre¬ 
parazione • ■ teologica • ' spiri¬ 
tuale e per il loro coraggioso 
senso di una Chiesa più dina¬ 
mica e attiva. Sono il belga 


Suenens, l’olandese Alfrink 
e il , nordamericano Cush- 
ing ». Tuttavia, restringendo 
ancor più la rosa dei candi¬ 
dati, . il Corriere • conclude 
che, per varie ragioni di 
equilibrio fra le diverse cor¬ 
renti in cui si dividerebbe 
il Conclave, «le due candi¬ 
dature più fondate » sono 
quelle di Montini e dì Aga- 
gianian. - a . 

Sul Tempo, un misterioso 
« vaticanista » che si firma 
«Helveticus» > (cioè svizzero) 
ipotizza, le candidature di 
Montini, o di Urbani, come 
rappresentanti della corrente 
«innovatrice», di Traglia o 
Castaldo, come ‘ « pastori », 
di Marella p Antoniutti, co¬ 
me « diplomatici », di Con- 
falonieri o Roberti, come 
« curiali ». 

E’ interessante osservare 
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iiPioXII 

Un gioniaie cattolico chiede che l'ope¬ 
ra di Giovanni XXIII $ia « insnhhinta » 


Dal aoftro corrìspoadeate 

• ‘ X ' BERLINO, 6. 

La nostalgia per un pontifi¬ 
cato assai più vicino a quello dt 
Pio XII che non a quello del 
Papa testé scomparso, trasfare 
da tutti i commenti che la stam¬ 
pa dedica alla figura di Giovan¬ 
ni XXIII e alle prospettive del 
IConcìave. Nel momento in cui 
il Papa muore — scrive il car¬ 
dinale di Monaco Ddppfner — 
la Cìtìesa si trova in uno state 
di transizione. Molte cose nuo¬ 
ve sono state iniziate, nuove .vie 
aperte, tuttavia Vimzio e la di¬ 
rezione non sono ancora siabi- 
liti. E’ importante continuare 
con responsabilità ciò che è sta¬ 
to cominciato senza però che la 
continuità ne risulti indebolita-. 

'Giovanni ha rischiato molte 
— precisa un organo che spes¬ 
so si è fatto portavoce delle ge¬ 
rarchie cattoliche del Baden, la 
” Stutgarter Zeitung E* proba¬ 
bile che quanto egli ha incomin¬ 
ciato verrà insabbiato e che 
quello che è visto da parecchi 
come . positivo costituisca un 
danno per la Chiesa •. Il giorna¬ 
le giunge a paventare, pur n- 
conoscendo al Papa "un notevole 
coraggio”, che "le cance.*siord 
fatte ai paesi che opprimono la 
chiesa del silenzio e alla sinistra 
comunista potrebbero provoca¬ 
re all’interno della Chiesa unc 
lacerazione profonda le cui pro¬ 
porzioni non sono ancora valu¬ 
tabili . 

Riprendendo le opinioni di 
molti altri organi di stampa, il 
giornale ritiene quindi che - non 
é escluso che i cardinali con¬ 
servatori cerchino di invertire 
la rotta della politica vatica¬ 
na *; una speranza che è nel¬ 
l'animo a Bonn di quei diri¬ 
genti politici cattolici — come 
.scrive la Frankfurter Rund¬ 
schau — che non hanno cessato 


di fare al Papa l’accusa di aver 
aiutato i comunisti. 

’ Essi — continua il giornale 
— no» gli hanno saputo perdo¬ 
nare di aver stretto la mano al 
genero di Krusciov e gli impu¬ 
tano la responsabilità della vit¬ 
toria comunista in Italia. Non 
hanno capito che il Papa non 
avrebbe in alcun modo potuto 
impedire il processo di fermen¬ 
to attualmente in corso nello 
società italiana. E’ vero che il 
Papa ha riscosso grandi simpa¬ 
tie in oriente e «el fatto che i 
sovietici lo hanno lodato e che 
attualmente lo rimpiangono, c’è 
della sincerità. E’ questo forse 
il segno che il Papa, come uo¬ 
mo politico, è uscito dalla giu¬ 
sta strada? Che modo è mai 
queste di ragionare, pieno di 
cattiverie, di paura e di ottu¬ 
sità? ... 

' A queste domande risponde, 
forse senza vòterlo, il Die Welt 
facendo una anàlisi della poli¬ 
tica di Giovanni XXIII e de! 
come essa è stata accolta negli 
ambienti politici clerìcalL In un 
articolo dal titolo «Ciò che Pio 
XII non ha avuto q coraggio 
di far e 'lo ha• fatto Giovanni 
XXm -. il giornale amburghese 
scrive che «nel momento in cui 
la Chiesa crede di poter realiz- 
\zare la sua missione universale 
anche cercando di superare le 
divergenze politiche, viene a 
mancare di sotto i piedi il ter¬ 
reno a molti dirigenti caitolici ». 

Il ■ giornale, esaminando le 
ragioni per cui il Papa era giun¬ 
to alla ricerca di un modus vi- 
vendi fra mondo comuniste e 
mondo cattolico, dice aperta¬ 
mente come ciò •'ha mes,*o in 
difficoltà i partiti cattolici del¬ 
l’occidente > e come una tale pò- 
litico 'nort goda di molta po¬ 
polarità nelle cancellerie occi¬ 
dentali ' 

Franco Fabiani 


che molti « vaticanisti > con¬ 
siderano il cardinale Mon¬ 
tini come un innovatore, o 
addirittura come un progres¬ 
sista; comunque, come un 
uomo « che propende per 
una prosecuzione del ponti¬ 
ficato nei modi e nelle forme 
indicati da Giovanni XXIII ». 
Questa interpretazione degli < 
orientamenti religiosi e poli¬ 
tici dell’arcivescovo • di Mi- ] 
lano è invece contrastata 1 
energicamente da altri esser- ( 
valori, ■ i quali considerano i 
Montini un integralista, un < 
acceso ' anticomimista, ’ im < 
« atlantico », cioè, ' in breve, 1 
un cardinale assai più vicino ! 
a Pio XII che a Giovan- : 
ni XXIII. Cade però oppor- I 
luna, a questo punto, un’av- ’ 
vertenza: i termini «conser¬ 
vatore », «innovatore», «mo- , 
derato» e « progressista », si 1 
dice in Vaticano, non hanno < 
e non possono avere nella < 
Chiesa cattolica lo stesso si- ' 
gnificato che nel mondo della ' 
politica. La Chiesa obbedisce 
a impulsi, sollecitazioni, re¬ 
more, spinte e controspinte : 
che in buona parte le sono 
del tutto peculiari^ e che non 
corrispondono sempre agli 
interessi prevalenti nel « se¬ 
colo », o non vi corrispon¬ 
dono affatto. ' Un cardinale 
« conservatore » nel • campo 
della dottrina e degli ordi¬ 
namenti ' ecclesiastici, può 
essere « di sinistra » in po¬ 
litica, e viceversa. 

Ma riprendiamo la -rasse¬ 
gna delle ipotesi formulate 
dalla stampa. La NaziÓHé dì 
Firenze fa capire che uno 
dei candidati potrebbe esse¬ 
re il francese Liénart, e lo 
definisce « un ”pro|^essista”, 
sebbene tale definizione ven¬ 
ga - respinta dagli - interes¬ 
sati ». Quindi precisa: «... è 
evidente che . i • francesi 
avranno in Conclave il loro 
ruolo, saranno anche ì grandi 
elettori del nuovo Pontefice. 
Qualcuno pensa che siano 
per 'MontinL.. Altri sosten¬ 
gono, invece, che i francesi 
potrebbero portare come lo¬ 
ro candidato, seppure in via 
subordinata, il romano Paolo 
Marella, che fu nunzio a Pa¬ 
rigi dopo Roncalli. Sono ipo¬ 
tesi troppo vaghe per sof¬ 
fermarvisi ». - - ' 

La Gazzetta del Popolo di 
Torino, che è ormai diven¬ 
tato un giornale cattolico 
progressista, e che come tale 
ha quindi certi legami in Va¬ 
ticano, parla di «grande in¬ 
certezza» sui nomi dei «pa¬ 
pabili », ma fa il nome di 
Montini, non però come 
esponente ■ de^i « innova¬ 
tori », bensì dei « moderati », 
di quelli « che stanno nel 
giusto mezzo» e che comun¬ 
que vogliono andare avanti 
sulla strada tracciata da Gio- 
1 vanni XXIII. Per la Gaz¬ 
zetta, inoltre, il cardinale di 
Genova Siri potrebbe essere 
il candidato dei «conserva- 
tori », ma è troppo giovane 

■ (57 anni) e come tale poco 
gradito agli altri. porporati. 

’ Anzi il giornale cattolico ri- 
I ferisce una battuta maligna 
[ che circolò su Siri nel 1958, 

! quando sembrava in procinto 
I di uscire Papa dal Conclave 
t che elesse invece Roncalli. 

> « Un padre santo si, ma non 
' un padre eterno », si disse 
I allora in Vaticano, a signi- 
, ficare l’òstilità della m.^ggio- 
j ranza del sacro collegio per 

> un pontefice destinato a por- 
! tare troppo a lungo l’onere. 

: ma anche • l’onore, del tri- 

■ regno. ’ 

Fra . i ' « progressisti o in- 
I novatori », la Gazzetta cita 
. infine I^ercaro, che sul pro¬ 
prio nome — scrìve il gior- 
^ naie — « potrebbe convo- 
[ gliare le schede di parecchi 

■ "moderati” e, fra essi, di 
I moltissimi stranieri». - 

' Siamo, dunque, in ' pre- 
I senza di una ridda di ipo- 
, tesi, alle quali non sono 
I estranee le pressioni politi- 
! che (quasi tutta la stampa 
! degli Stati Uniti, per esem- 

- pio, punta esplicitamente su 
; Montini, mentre il giornale 

■ gollista Paris Jour propone, 

. per conto di De Gaulle, un 

Papa francese). - ;- 

> Comunque, un vecchio pro- 

■ verbìo romano dice: « Chi in 

- conclave entra papa, ne esce 

- cardinale ». Pio XII fu così 
I fortunato da evitare la scon- 
. fitta, pur essendo il più « pa- 
. pabile» all’epoca sua. Ma .si 

trattò di una eccezione. Con 

■ Giovanni XXIII si tornò alla 
regola. 


Due di essi saranno gii stessi che hanno 
assistita alla prima fase del Concilio 


Dalla nostra redazione , ^ 

'i M MOSCA, 6. . 

La Chiesa ortodossa russa 
ha annunciato che invierà 
tre rappresentanti alle ese¬ 
quie del Pontefice Giovan¬ 
ni XXIII. E’ la prima volta 
dal tempo del grande scisma 
del 1054 tra la Chiesa orien¬ 
tale e romana che la Chie¬ 
sa russa sarà ' ufficialmente 
rappresentata al rito fune¬ 
bre di un papa cattolico ro¬ 
mano. 

i- L’annuncio, dato dalla se¬ 
greterìa del Patriarcato di 
Mosca, precisa che fra i tre 
delegati saranno i due sacer¬ 
doti che hanno assistito alla 
prima fase dei lavori del 
Concilio ecumenico. ‘ 

■ Il vescovo Vladimir (Kot- 
liarov) di Zvenigorod, la cui 
nomina a vescovo è recen¬ 
te, poiché nel 1962 egli ave¬ 
va il titolo monastico dì ar¬ 
chimandrita, cioè priore di 
un convento, - l’arciprete Vi¬ 
tali Borovoi, professore al¬ 
l’Accademia teologica di Le¬ 
ningrado; il terzo è Nikolai 
Finoghenov, delegato perma¬ 
nente del patriarcato dì Mo¬ 
sca. nel segretariato del Con¬ 
siglio mondiale delle Chiese 
è Ginevra, •: > " * ' 

• Anche quattro prelati del¬ 
la Chiesa cattolica lituana, 
làsceranno Mosca domani o 
dopodomani diretti a Róma 
per partecipare alle cerimo¬ 
nie funebri in onore dì Gio¬ 
vanni XXIII. ' ; 

Una messa solenne in suf¬ 
fragio di Papa Giovanni 
XXIII è stata celebrata que¬ 
sta mattina dal padre cana¬ 
dese Joseph Richard nella 
chiesa di San Luigi dei Fran¬ 
cesi a Mosca, alla presenza 
del corpo diplomatico. 

- Questa ■ cerimonia religio¬ 
sa è stata organizzata per 
iniziativa degli ambasciatori 
di Francia, Maurice Dejean. 
e ■' d’Italia. - Carlo ' Alberto 
Straneo. La ■ maggior parte 
dei capi missione e dei mem¬ 
bri del corpo diplomatico oc¬ 
cidentale ha assistito al rito 
e il governo sovietico era 
rappresentato da Fedor Mo- 
lockov. capo del • protocollo 
del Ministero degli e.steri. ' 

Anche un certo numero di 


fedeli sovietici, per la mag¬ 
gior parte anziani, ha seguito 
la cerimonia in grande rac¬ 
coglimento. La comunità cat¬ 
tolica di Mosca farà celebra¬ 
re nella stessa chiesa, lunedì 
mattina, un servizio funebre 
in suffragio di Papa Gio¬ 
vanni XXIII. 

■a. p. 


Budapest 


Mindszenty 
: rifiuta 
di recarsi 
di Conciove? 


■ BUDAPEST, 6. 

L’agenzia americana A.P. ri¬ 
ferisce di avere ricevuto da una 
«alta fonte cattolica» Tinfor- 
mazione secondo la quale il car¬ 
dinale Mindszenty avrebbe de¬ 
ciso di non lasciare Tarobascia- 
ta USA e di restare «prigio¬ 
niero volontario ». in Ungheria. 
Mindszenty, se l’informazione 
risulterà fondata, intenderobbe 
cosi ostacolare al massimo gli 
sforzi per la normalizzazione 
dei rapporti fra il Vaticano e 
l’Ungheria, normalizzazione che 
il defunto Pontefice aveva chia¬ 
ramente manifestato di voler 
raggiungere. , i 

: Il cardinale Mindszenty re¬ 
spìngerebbe Tofferta di recarsi 
a Roma per il Conclave. Gli ac- 
cordi per un eventuale viaggio 
dei cardinale dovrebbero in 
ogni modo essere discussi (per 
quanto la data sia molto inol¬ 
trata) il prossimo 14 : giugno 
dalla conferenza episcopale ma¬ 
giara, che si riunirà nella ba¬ 
silica di Santo Stefano a Buda¬ 
pest in occasione di una so¬ 
lenne messa da requiem per il 
Papa defunto. La conferenza 
doveva aprirsi oggi, ma è stata 
rinviata essendo i vescovi ma¬ 
giari attualmente impegnati nel¬ 
le cerim onie di suffragio per 
Giovanni XXlll nelle varie Ae- 
cesi dell’Ungheria. 


Varsavia 


Wyszy^tì 
iadìsposfo m 

hpmiettu 


Arminio Sivioli 


VARSAVIA, 6 
n Primate di Polonia, Ste¬ 
fano Wyszynski è stato col¬ 
pito da una indisposizione e 
soltanto lunedi potrà partire 
alla volta di Roma in vista 
della partecipatone al Con¬ 
clave per reiezione del nuo¬ 
vo Papa. " • 

- Da Varsavia è invece par¬ 
tito già questa mattina l’on. 
Jerzy Zawiejski, deputato 
cattolico al ’ parlamento e 
membro del Consiglio di Sta¬ 
to della Repubblica ' popola¬ 
re polacca per partecipare ai 
funerali di Papa Roncalli. 
Zawiejski venne ricevuto dal 
Pa^ nello scorso autunno 
e durante ‘ la conversazione 
il Pontefice ebbe parole di 
riconoscimento ‘ per l’azione 
svolta dai governanti polac-| 
jchi > per - il progr^so del 
paese. . '• 

In im documento — letto 
oggi nel corso dì una solen¬ 
ne messa funebre nella cac- 
tedrale di Varsavia — il car¬ 
dinale primate di Polonia, 
Wyszynski, afferma che 
«prevale la convinzione cnc 
Papa Giovanni XXIII ha sal¬ 
vato la pace del mondo.. Gio- 
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vanni XXIII ha dato la aua 
vita per una grande cauta. 
Noi ringraziamo Dio per aver 
dato un tal servo.al suo po¬ 
polo ». « L’ultima volta che ’ 
fummo a Roma — aggiunge 
l’appello > — sapevamo che 
avremmo preso congedo da 
lui per sempre ». Il documen¬ 
to ^erma inoltre: « Noi non 
potremo mai dire abbastan¬ 
za del suo grande amore per 
la Polonia ». . 

A sua volta mons. Tadeuz 
Kalbìez ha detto che Papa 
Giovanni ’ « considerava l'u¬ 
manità come una sola grande 
famiglia che dovrebbe vivere 
insieme e in pace, indipen¬ 
dentemente dalla razza e dal¬ 
le opinioni. Egli voleva eli¬ 
minare la guerra e incoraggiò 
gli uomini a parlare delle 
cose che li uniscono ». 

' ‘ « Fin da bimbo nella casa 
natale di Bergamo, egli sen¬ 
ti una vecchia donna nairar- 
gli le vicende • della eroica 
nazione polacca. Più tardi 
egli lesse la trilogia di Sien- 
kiewicz. Era ovvio che si la¬ 
sciasse - commuovere dali.n 
evocazione di questi libri.e 
della Polonia». ' 
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I Hanno cominciato la Crucia ni e la 5 APS 
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Salgono alla chetichèlla 
le tariffe delle: autolinee 


I L'aumcnlo < strisciante » delle 
I tariffe ferroviarie locali e delle 
I autolinee sta assumendo pro- 
I porzioni allarmanti, tanto che i 
lavoratori « pendolari » di nu- 
j merosi comuni sono in agitazio- 

* ne e preparano azioni di pro- 
I testa. 

I Hanno cominciato dal primo 
I giugno le FF.SS., elevando le 
I tariffe dei «tratti- locali» dal 
dieci al quindici per cento. Due 
I esempi;.il biglietto della Roma 

* Fiumicino è salito da 150 a 200 
I lire (33 per cento) e quello del- 
I la Roma-Civitavecchia da 450 a 
I 500 lire (11 per cento). ' Senza 
I attendere altro, la Crociani ha 

aumentato le tariffe del dieci- 
I quindici per cento, e altrettan- 

* ■ to ha fatto la SAPS. Le due au- 
I tolinee collegano decine di co- 
I ‘ muni (Marcellina,. Palombara, 
I Moricone, Monteflavio, Monte- 
I libretti, Montorio, .Monteroton- 
I d o, Mentana, Nazzano, Panzane, 


' ivlf'' ,, t ì .-V^' >5?'- 

Piano, Capena, Filacciano, Tor- 
rita, Civitella S. Paolo e altri) .. 
con ' Roma e trasportano ogni 
giorno alcune migliaia di < emi- 
, granii pendolari »_ ■ 

•; ; • Con - ogni * probabilità,. siamo 
soltanto agli inizi di un massic¬ 
cio tentativo di rialzare in tutta 
la regióne le tariffe delle auto- 
linee. I concessionari, pur ne¬ 
gando che questa sia la loro vo- 
; lontà, ’ hanno ripetuto fino al- ** 
rossessione che i costi sono di-' ' 
venuti ormai troppo onerosi, che 
le richieste del personale in lot¬ 
ta per il nuovo contratto non 
possono essere accettate, che lo 
Stato deve aiutarli con sgravi 
fiscali e altri privilegi. In reai- 
■ tà, tutta questa geremiade non‘‘ 
sembra avere altro scopo che la 
precostituzione di un alibi per ;'t 
aumentare le già troppo elevate 
tariffe e accrescere le dififcoltà 
nelle quali si trovano i lavora¬ 
tori della ; provincia. S 
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^ - -AUm Mbarra gii htweniori ; 
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dmi meditinaB inssisienii 

^ A f,) Il primo' luQlio, compariranno; ih Tribunale, i « consu- . 

;' l•ntl » Oreste Glorgetti,-Domenico Jarantelli e Giovanni ' . 

" r-BInni, personaggi dr primo plano bel notissimo « giallo 
. in farmacia Per loro, la serie dei" reati è pesante: e in 
. acque non meno agitate navigano i tre « comprimari » a 
. 5' piede libero. 'Dello;scandalo, . dunque, ; si parlerà final- 
; . mente a.voce alta: tuttavia, come AAastrella insegna, è poco 

, probabile che i grossi colpevoli escano fuori. 

^Bel processo» 
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La Fiero I 
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Si paga molto, si viaggia male 


Come la città accoglie chi cerca lavoro 

« II. ^ i. I 
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problemi: la józ 

La Giunta 

n nodo delle aree fabbricàbili è vénuto al pet-, 
tine. La scelta sulla applicazione della legge 167 • 
per l’edilizia popolare ed economica ha me^q la 
Giunt^>;^t|iUiiàlb?'d un bivio >tièciàix^f: 

quanti è^.quàli aree debbono essere vincolate per la t 
costruzione: dli.ca^e. nei 'prossimi dieci anni? ' 

Ilfquesitd itoh'è equivoco, e vuole una rispósta pré-' 
cisa. Proprio ieri, l’agenzia «Kronos», portavoce della 
corrente < autonomista > ,-:- - . . . - . 


Pensioni abusive: cinquecento lire per nette e pochi palmi 
sporchi di spazio — I dormitori pubblici e In Foresteria 

- Stazione Termini. Tra il‘giornalaio e il «box» delle ferrovie inglesi c’è 
il posto di polizia, in un cubo di cristallo. Dentro, ; un sottufficiale e due 
: agenti. Alla parete un cartello; « Nel lo Stato democratico, - la * polizia è al 
servizio del cittadino». Si avvicina un giovane, avrà 25 anni,'con una vali¬ 
getta sdrucita: «Mi scusi — dice a un agente —, vorrei un’informazione. Ho pochi 
soldi, sono venuto a cercare un lavoro, e non so dove passare la notte. Lei ' che 
cosa mi consiglia? ». Il poliziotto scuote la test — non l’hanno preparato a rispon¬ 
dere a certe domande — e chiede aiuto al maresciallo. «Ma lei — chiede il sottuf-. 

fidale al giovane —, è rq- ----, . 

mano? Ha parenti, amici? lefona chiedendo consiglio su 1 benefica attività renda; staji- 
vuole forse tornare a ca- un posto dove dormire spen- | no Infatti costruendo una so- 


Quello spiega allora 


. dendo poco, indirizzano alla 
che Se avesse ' parenti, o ;■ . Foresteria del pellegrino, die- 
una casa in città, non an-ì tro piazza Farnese, 
drebbe a chiedere dove si :. Siamo andaH a dwe ima 
•.jj^^.dg'rmire.. Non vùól^; 
tornare ài'siio paese, vuo-' ***^.^' 

a Roma: e dormire spen*; .penégrinl.-.^All’i'ngrV^ <810- 
dendo poco.^ ^ tro •qnV sc^anla.'.'-c’è .Una 

‘ stringe, : ragazza; alle .spalle Vbà'una 

nelle spaile, scoraggiato. Non trafnezza di legnò, òhe' isola 
isa^ proprio cosa consigliare: . n cameròné*dormltorlo. ’ R 
•« Provi ad andare in Que- soffitto, a -cassettoni, si per- 

;r* de altissimo-nella semioscu- 

! Ufficio assistenza». Il gio- rità. . 

vane si allontana: ha avuto - j prezzi, ci dice, subito la 
il primo contatto con la cit- giovane.' sono di 400 lire a 

tà, ed è stato amaro, Co- notte per i box singoli, ma 

mincia ad_ accorgersi che la gj possono risparmiare cen- 

capitale è cattiva con i to lire accontenandosi di un 

«nuovi venuti», che non, 11- iettino nel corridoio. Le chie- 
: accetta, cerca di.cac- diamo di farci vedere. Var- 

clarli fuori. Come lui, a Ter- caia una porticina, si entra 

mini, arrivano ogni giorno nel reparto uomini. Sembra 

migliaia di altri uomini, per un alveare: le «celle» sonu 

restare un giorno, una set- piccolissime' (ci entrano so- 

tlmana, o per sempre. Per lo un letto, un minuscolo 

tutti il primo problema, il • armadio e una sedia) e sono 

più immediato, è questo: cer- ' separate dalle altro solo da 

care un alloggio. Vèdiamo una parete di legno e di 

dunque che cosa Roma offre vetro opaco alta due metri, 

loro. Fuori, davanti a ogni porta, 

i AirUfflcio assistenza della altri letti; quelli da 300 lire, 
questura, hanno meno dubbi La Foresteria è gestita da 
che alla stazione. Se si te- religiosi. F sembra che la 


del PSI, ha scritto suR’ar- - 
gomento che «la Giunta 
capitolina sta attraversa-- 
do un momento diffìcile, 

■ che rischia di divenire cri- ; 
tico, a ’ causa delle esita¬ 
zioni : democristiane sulla 
applicazione della ' legge 
Ripamonti ». « Questa leg¬ 
ge — continua l’agenzia — 
è lo ' strumento di cui dl- 
- spengono oggi i Comuni per 
acquisire un patrimonio di 
aree destinate all’edilizia pOr 
polare. I socialisti sono de¬ 
cisi a fare in modo che la 
legge venga seriamente ap¬ 
plicata dalla Giunta roma-, 
na. che sul problema della 
casa e della lotta alla spe¬ 
culazióne edilizia deve po¬ 
ter esprimere la sua forza e 
la sua volontà di rinnova¬ 
mento. Ma, a quanto ri.sulta 
— conferma la nota « auto¬ 
nomista» —, i democri.stla- 
ni sono indecisi ad attuare 
coraggiosamente il • provve¬ 
dimento, sottoposti come so¬ 
no alla pressione di potenti 
interessi, e i socialdemocra¬ 
tici, dal canto loro, sembra¬ 
no schierati su posizioni ana¬ 
loghe a quelle della DC. Ri¬ 
soluti ad ottenere una coe¬ 
rente applicazione della leg¬ 
ge Ripamonti sono, invece, 
Bocialisti e repubblicani. 

L'agenzia spiega poi il con¬ 
trasto nella maggioranza ca¬ 
pitolina. « Sul piano tecnico, 
il problema che sta di fron¬ 
te agli amministratori roma¬ 
ni è questo. Per applicare la 
legge Ripamonti, la Giunta 
dè^ve stabilire un piano di 
previsione relativo al nume¬ 
ro dei vani, che dovranno 
essere costruiti nei prossimi 
dieci anni. 

« n contrasto, insorto in se¬ 
no alla Giunta tra socialisti e 
repubblicani da una parte e 
de e socialdemocratìei dal- 


Al sindaco 


l’altra, verte sulla quantità e 
sul tipo di aree da vincolare. 

' « 1 socialisti chiedono che 
le aree da vincolare siano non 
lontane dalla Linea di svilup-' 
po urbanistico prevista dal 
piano regolatore, e che siano 
quantitativamente sufficienti 
ai bisogni dell’edilizia popo¬ 
lare nel prossimo decennio. ' 
t« I de, oltre a voler destina¬ 
re al vincolò aree più perife¬ 
riche rispetto al PR, lesinano 
sulla quantità, assegnando al 
vincolo ■ previsto dalla regge 
Ripamonti estensioni di suolo 
inadeguate alle necessità del¬ 
l’edilizia popolare. . 

■ « I socialisti sono decisi — 
aggiunge la «Kronos» — a 
non rinunciare ' per nessun 
motivo a una giusta appli¬ 
cazione della legge Ripamon¬ 
ti, per cui se un accordo non 
verrà trovato e se i d.c. e i 
socialdemocratici non recede¬ 
ranno dalle loro posizioni, la 
Giunta rischia di vedere di¬ 
visa la sua maggioranza. • 

« La situazione è tale — 
conclude la nota autonomista 
— che il problema delle aree 
si avvia a diventare un pro¬ 
blema estremamente comples¬ 
so. e cosi come il problema 
della legge urbanistica costi¬ 
tuisce uno dei punti contro¬ 
versi nelle trattative per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. cosi l’applicazione della 
legge Ripamonti rischia di 
essere un duro scoglio che 
minaccia la Giunta di centro- 
sini.stra in Campidoglio ». ■ 

£* evidente che la questio¬ 
ne è decisiva: le mezze mi¬ 
sure ormai sono escluse. ‘ Il 
banco di prova per la Giunta 
è fissato per venerdì prossi¬ 
mo. quando verrà in discus¬ 
sione la mozione comunista 
sulla legge 167 e si dovrà 
chiarire finalmente entro qua¬ 
li limiti si vogliono imporre 
i vincoli sulle aree. 


PènégrÌDl.;. ^^’i'ngffeisò, ;:aiip- 
trò ’ùiià scrtvanla.'-.c’è .uria 
ragazza; alle .spalle Vha' una 
tramezza di legnò,'che' Isola 
Il cameròné*dormltorlo. ’ H 
soffitto, a -cassettoni, si per¬ 
de altissimo - nella semioscu¬ 
rità. , . . - - 

I prezzi,' ci dice ,subito la 
giovane,' sono di 400 lire a 
notte per i box singoli, ma 
si possono risparmiare cen¬ 
to lire accontenandosi di un 
lettino nel corridoio. Le chie¬ 
diamo di farci vedere. Var¬ 
cata una porticina, si entra 
nel reparto uomini. Sembra 
un alveare: le «celle» sono 
piccolissime' (ci entrano so¬ 
lo un letto, un minuscolo 
armadio e una sedia) e sono 
separate ' dalle altro solo da 
una parete di legno e di 
vetro opaco alta due metri. 
Fuori, davanti a ogni porta, 
altri letti; quelli da 300 lire. 

La Foresteria è gestita da 
religiosi. F sembra che la 



Interpellanza urgente 
sul 4; mare in gabbin e 

Sul « mare in gabbia >, argomento di una nostra in¬ 
chiesta, i compagni D’Agostini, Tozzetli, Carrani e Fran- 
chellucci, a nome del gruppo consiliare comunista, hanno 
rivolto al sindaco la seguente interpellanza urgente: 

«Lo sviluppo impetuoso della motorizzazione ha dato un 
sempre maggiore impulso al turismo estivo di massa, spe¬ 
cialmente a carattere giornaliero. Ogni giorno, ed ancor più 
ogni domenica durante l’estate, centinaia di migliaia di 
famiglie si spostano dalla città e dai Comuni della provin¬ 
cia e cercano affannosamente un lembo di spiaggia libera 
per trascorrere una giornata sulla riva del mare. - 

« I sottoscrìtti consiglieri comunali,' interpellano il sin¬ 
daco per conoscere quale atteggiamento intenda assumere 
la giunta municipale suirimportante ed impellente pro¬ 
blema della difesa c dello svilupiM della « spiaggia libera » 
sul litorale compreso nel territorio del Comune di Roma. 

« In particolare, i sottoscritti interpellanti chiedono 
se c in corso una trattativa da parte del sindaco per realiz¬ 
zare con tempestività accordi con il Demanio dello Stato 
e con i relativi proprietari, per ottenere la libertà degli 
P otto chilometri di spiaggia recintata che va dalla pineta di 
V Cobiti Fusane fino al lido di Torvaisaica ». ., 
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Non hanno un letto: passano fa notte a Termini 
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ifona chiedendo consiglio su benefica attività renda: staji- 
n posto dove dormire spen- no Infatti costruendo una so- 
endo poco, indirizzano alla praelevazione. n Comune può 
’oresteria del pellegrino, die- invece offrire 11 dormitorio 
ro piazza Farnese. pubblico di Primavalle (dei 

Siamo andati a dare una quale, prima delle elezioni, 

è stato promesso U rinaoder- 
namento), é quello di via dei 
1 aig t pma tfl.. ne]lay-jl 9 iii:eatia . Falco, in Borgo. Sono sem-. 

PK affollatissimi e. comun- 
cnéiai^Ai.'lii'*- aue. fronno lontano dal cen- 


que. troppo lontano dal cen¬ 
tro per chi abbia intenzione 
di lavorare, o di cercare la¬ 
voro, e quindi si trova co¬ 
stretto a spendere denaro c 
a passare delle ore sui mez¬ 
zi di trasporto. • • 

Le strade intorno a • Ter- 
mmi pullulano cosi di pen¬ 
sioni e di affittacamere, con 
p senza autorizzazione. I car¬ 
telli che avvisano «Affittasi 
camera » o « affittasi lettinu » 
sono sopra ogni portone, tra 
piazza deU’Esedra e piazza 
Vittorio. Ogni tanto un’irru¬ 
zione di carabinieri o poli¬ 
ziotti alla caccia di un -ri¬ 
cercato fa scoprire, in que¬ 
sti vecchi palazzi umbertini, 
dei ' dormitori privati, dove 
in due, tre stanze si affol¬ 
lano : decine di persone. ' 

Per trovare una di queste 
pensioni clandestine, basta 
chiedere ai « guardamacchi¬ 
ne » In piazza dei Cinque¬ 
cento. Un ragazzo ci manda 
dove ha dormito anche lui, 
prima di trovare una baracca 
a Centocelle. Si spendono, 
dice. 400 lire per notte. La 
' « pensione » è in via Cavour. 
aU’ultimo piano di tm vec¬ 
chio stabile. ' CI >' apre una 
donna in vestaglia. la padro- 
na. e ci fa vedere i «lettini». 
Uno. quello che costa meno. 
è in una camera di passag¬ 
gio. Altri due sono in - un 
vano separato dal corridoio 
dalla solita tramezza di le¬ 
gno. « Cinquecento lire : m 
persona — dice la donna — 
e si paga anticipato ». 

Ne visitiamo altre, di que¬ 
ste «pensioni». Si somiglia¬ 
no tutte. Il caso limite è rap¬ 
presentato da una in via 
Principe • Amedeo. Quattro 
letti riempiono compieta- 
mente una stanza. > ma la 
proprietaria ci fa capire che 
ci dormono più di quattro 
persone. Alcuni operai, che 
lavorano in turni diversi, ai 
dividono infatti un Ietto. I 
prezzi sono intuibili: nelle 
peggiori condizioni, si pa¬ 
gano dalle nove alle dieci¬ 
mila lire al mese. 

Ogni mese, a Roma, al¬ 
meno centomila persone, 
sfuggendo a ogni controllo, 
trovano di simili sistemazio¬ 
ni; sono per la maggior par¬ 
te disoccupati, donne di ser¬ 
vizio. lavoratori « pendola¬ 
ri», e dinno vita a un giro 
d'affari enorme. Un calcolo 
approssimativo, tentato due 
anni fa da un settimanale, 
ha dato un risultato clamo¬ 
roso. Si parla di un miliar¬ 
do al mese; un miliardo che 
sfugge a tasse e a marche 
da bollo, che viene strap¬ 
pato dalle tasche del meno 
abbienti. 

Tutto questo mentre l’Uffi¬ 
cio assistenza della questura 
può - consigliare • solo la 
Foresteria del . pellegrino, 
perché a Roma, quasi due 
milioni ' e mezzo di abitan¬ 
ti. il Comune e gli altri enti 
assistenziali dispongono aoìo 
di 800 posti letto, davanti a 
una richiesta di migliaia, che 
ainnenta ogni giorno. 

Quella di passare la nottt 
In certi dormitori «privati», 
dunque, non è ; più un'alter¬ 
nativa, ma una necessità: ed 
è anche un problema da ri¬ 
solvere al più presto. , 



Domenico Tarantelli 


p. b. 


:. Giorgetti, ■ Tarantelli e gli altri ^ «consulenti» 
saranno procesisati il primo luglio per lo scandalo dei 
medicinali ' inesistenti. La ; causa sarà celebrata di¬ 
nanzi alla prima sezione penale del Tribunale, pre¬ 
sieduta dal dottor Giallombardo; io stesso magistrato che 
diresse il processo per lo scandalo della penicillina. So¬ 
sterrà l’accusa il P.M. ■ dottor Bruno De Maio, che dal 
dicembre scorso ha diretto la laboriosa inchiesta, interro¬ 
gando centinaia di persone, 
ordinando ' sequestri e per¬ 
quisizioni anche al ministe¬ 
ro della Sanità. 

Il dott. De Maio si avvalse 
anche della ^ collaborazione 
del vice dirigente della Mo¬ 
bile, ' dottor Zampano, che 
venne inviato a indagare 
presso alcune . industrie far¬ 
maceutiche del Nord e presso 
gli archivi di ospedali e cllniche 
fra le più rinomate. Sembrava, 
dunque, che-l’inchiesta volesse 
penetrare a fondo ner«bosco» 
delle case farmaceutlchè'é coJ- 
pife finalmente i «pirati della 
salute». Invece, la conclusione 
delle indagini è stata — come è 
noto — deludente: soltanto 1 
pesci piccoli sono rimasti nella 
rete. Al processo, gli industria¬ 
li farmaceutici si costituiranno 
addirittura parte civile contro 
gli imputati, assieme ad alcuni 
primari ospedalieri, -r ■ t- 
■ La causa, tuttavia, si annun¬ 
cia interessante. I due «consu¬ 
lenti » e gli altri imputati sa¬ 
ranno disposti a recitare fino in 
fondo la parte dei capri espia¬ 
tori o apriranno il sacco una 
volta per tutte, chiamando in 
causa altri e più grossi prota¬ 
gonisti dello scandalo? 

Giorgetti e Tarantelli. sfrut¬ 
tando il sistema delle fotocopie, 
fecero approvare dal ministero 
della Sanità alcuni medicinali, 
parte dei quali furono poi mes¬ 
si in commercio. L’inchiesta sta¬ 
bili che i due consulenti, agen¬ 
do ciascun per proprio conto 
pur consigliandosi a vicenda, 
avevano presentato non fotoco¬ 
pie. ma fotomontaggi; le firme 
apposte sotto le relazioni e ri¬ 
cette di alcuni primari degli 
ospedali romani . e riprodotte 
sulle false attestazioni. 

Ma soltanto Giorgetti e Ta¬ 
rantelli sono i • responsabili? 
Ben 18 mila medicinali sono sta. 
ti approvati con il sistema del¬ 
la fotocopia, che era in vigore 
da oltre venti anni: tutto « me¬ 
rito - dei due « consulenti? ». ■ 

I due «consulenti» dovran¬ 
no rispondere di falso per ave¬ 
re « fabbricato » le documenta¬ 
zioni farmaceutiche, appro¬ 
priandosi di caria intestata di 
ospedali, nonché di truffa «il 
d.anni delle case farmaceutiche 
da essi • rappresentate ' e del 
mensile ' Quattrosoldl " (la rivi¬ 
sta che con le.sue rìvelazion: 
fece esplodere lo scandalo). - - 
Oreste Giorgetti e Domenico 
Tarantelli sono ih carcere. Sa¬ 
ranno giudicati in stato di ar¬ 
resto. Con le manette ai polsi, 
comparirà in aula anche il ter¬ 
zo « consulente », il bolognese 
Giovanni Binni, . accusato di 
millantato credito. Binni prese 
per primo contatti con i redat¬ 
tori di Quattrosoldl e ottenne 
da costoro 200 mila lire, facen¬ 
do credere che la somma servi¬ 
va per la registrazione de: me¬ 
dicinali. che i giornalisti ave¬ 
vano - inventato - per dimo¬ 
strare la facilità con cui ; far¬ 
maci venivano registrati dai 
ministero della Sanità. 

Gli altri imputati, a piede li¬ 
bero. sono l’analista del S. Ca¬ 
millo. Augusto Rossi, il - con¬ 
sulente» Balilla Leopardi e la 
signora Matilde Senigallia. 

Queste le acciue nei loro 
confronti. L'infermiere Augusto 
Rossi, che — assieme a Oreste 
Giorgetti — fondò due anni or 
sono una casa farmaceutica, ap¬ 
profittando della sua qualità di 
addetto al laboratorio ricerche 
deU’ospedale, si sarebbe appro¬ 
priato dei sigillo deiristituto. 
apponendolo a una documenta¬ 
zione presentata al ministero 
drìla Sanità, che poi la ritenne 
Valida. A sua voita. Balilla Car- 
gìoli è accusato di truffa e di 
falso materiale; avrebbe usato 
una relazione autentica deU’Iati- 
tuto di reumatologia deirUni- 
versità di Roma per fotomon- 
tare la relazione di una spe¬ 
cialità. imitando la firma del 
prof. Lucherini. Infine Matilde 
Senigallia avrebbe cercato di 
I sviare le indagini della polizia 

i Giovanni Binni per salvare Oreste Giorgetti 


Volete far giocare vostro figlio con -.un tàm tnm dei 
Vatussl o volete impaurire i creditori, minacciundo!i con 
una lancia della tribù Masai del tanganica? Potrete pro¬ 
curarvi ambedue gli oggetti, e altri ancora,! nello stand 
deU'arte africana della Fiera di Roma... 

Scherzi a parte, uno dei pochi padiglioni interessanti 
di questa Undicesima edizione fieristica è proprio quello 
dedicato al continente nero. Non sono molti i prodotti 
esposti, ma tutti di buona qualità, di 'ottima fattura, che ■ 
si fanno notare per la loro originalità. Olire alle lance : 
e ai tam tam di cui abbiamo parlato all’inizio fe che po¬ 
lirete acquistare le une per 10 mila lire e gli dltfì a: 
seconda della grandezza e della fattura, per ‘2.'4. 7 o 
■25 mila lire), la scelta può cadere su piccole' sculture, 
dai tratti eleganti, 0 addirittura su alcuni totem, le tipiche, 
immagini, religiose africane, i cui prezzi si aggirano sulle 
cinquantamila lire. Inoltre, è possìbile ■ acquistare ma¬ 
schere o figure rituali della Rodeva'o della tribù .^a- 
mahongu, per cifre che variano dalle 20 alle 40 mila lire. 

Una sosta d'òbbligo dinanzi allo: stand della, moto¬ 
nautica: molti sogni, ma per realizzarli occorrono assegni 
con tanti zeri. Per togliersi di bocca l'amaro di ■ non 
potersi portar via se non il grosso motoscafo con cuccette 
e cucina-baby, alméno uno scafo che si può trasportare ; 
■ sul letto dell’automobile, tutti possono acquistare un 
pezzo di parmigiano reggiano •'autentico^':, è ottimo, 
.veramente: . ' 

•r-'O-;-Vmi, ^ 





j - .11 giorno • j 

. , Oggi,- venerdì 7 giu- 1 
I i gno (158-Z07). Onoma- I 
/ stlco ; Sablniano. Il 

,1 .sole sorge alle ore 4.37 1 
I e tramonta alle 20,7. • 

' Luna piena oggi. , 

. I_ ^ _J 

V.’ mm mam m 

; /Cifre della città 

Ieri, sono nati 62 maschi c 32 
femmine. Sono morti 29 maschi - 
e 22 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di 7 . anni. Sono stati .cele- 
brti 123 matrimoni. Le tempe¬ 
rature: minima 15.. massima 23 
Per oggi, i meteorologhi preve¬ 
dono condizioni di tempo va¬ 
riabili. , ... 

Da Corot a Picasso 

^ Si inaugura lunedi alle 18, 
nella galleria Marlborough. In 
via Gregoriana 3. una mostra 
di maèstri del XIX e XX se¬ 
colo. che comprende circa ses¬ 
santa opere, da Corot a Picasso. 


cronaca 


. . Zecca: sciopero 

Gli operài. della ! Zecca, scio¬ 
perano oggi dalle lo alle 13 
per • difendere i diritti della 
Commissione, interna e prote¬ 
stare contro alcune rappresa¬ 
glie della direzione. Lo sciope¬ 
ro è stato dèclso unitariamente, 
dai lavoratori nel corso di una 
assemblea. . ‘ ' 


Poligrafico 


Assemblee 


MONTESACRO, ore 20.30. con- 
Edizionl d’arte, carte valori ferenza sulla “berta di cuUu- 
e riproduzioni di opere d’arte 
edite dall'Istituto poligraflco 

dello Stato, verrano presentate PIANO, ore 20. arfe*- 

da oggi nella gallerìa comunale HI?’ *^rione ARDEA» 

d'arte, in via Milano TINA, ore 17. assemblea di don- 

■ ne (Licia Bottino). 

/ Arte fotografica 

Segreteria di zona del Ca- 
” * 1 ' Strili romani come è noto, ha 
^ ® 12. nella sala indetto per i prossimi giorni 
l** scRuenll riunioni peV dl- 
scutere ‘ le iniziallvc poltllche 
e di lavoro per il tesseramento 
giugno. Lin- ^ l] reclutamento nel corso 
grosso è libero campagna per'la stampa 

' Museo dì Ostia. *^‘o‘g”g"!*ARicciA. c.d., or* w 

' » j., j (Renna); CECCIIINA. C.D., ore 

1 I* (Blzzonl): Frascati, C.D.. 

'* (GloggI); COLONNA: 
parte degli sravi di Ostia An- assemblea generale ore If 
iica c il relativo museo. (Mammucari); GENZANO. C.D. 

I ..--.lai, ■ ore 19 (Velletrl); Grottaferrata, 

- .università C.D. ore l» (Zatta),- MONTB- 
Dnmani alle 11, nell'aula -1 

delia Facoltà di gìurispruden- d?U** Benedetto): ROC CA DI 

za, verranno comsegnati al prò- ««cr’a ^ÌSiora r 

fessor Atruro Carlo Jemolo i 

volumi di studi preparati in 

suo onore da colloghi. allievi 

ed amici. Sarà presente il Ca- ** 

no dello Stato LETRI. attivo, ore 19 <\ erdlnl); 

PO aeuo stato. . Domani: P.WONA. C.D.. ore 19 

• ..II« (.Vnlonaccl). Domenica: MARI- 

Kiduzioni alla riera no. attivo sezioni, ore mo 

L'Ente fiera di Roma ha di- Bl^ri). . . - 

sposto che a tutti gli invalidi . ' 

civili iscritti alla Libera asso-. v'"fff/l/C-ffAfléffa 

dazione nazionale mutilati c ' CENTOCELLE-ABETI, ore 29: 
invalidi civili (LANMIC). ven- assemblea (Trivelli); OLEVA- 
ga concessa la riduzione sul NO. ore 1940: attivo (Sacco); 
biglietto d'ingresso, dietro esi- FEDERAZIONE, ore 19: Coml- 
bizìone della tcs.sera. tato politico ferrovieri; BORGO 

' PRA'TI (via Giannonr n, 5), ora 
.N.P 20: inizio dei ciclo film ameil- 

_ , * * cani (sarà proiettato • Cristo 

ET entrato in funzione il Cen- fra l muratori *. di Dj-mltrlk), 
tro diagnostico c pniiambulato- seguirà dibattito con Piero 
rio della previdenza giornalisti. Anchisi. ESQUILINO. ore 29; 
a] lungotevere Cenci 6. telefono attivo di si-zionc e dclIK ccl- 
563.908. tale aziendali (Bardi). IV MI- 

GMO. ore 29: attivo sezione 
ENAL all'Ocra (Favelli). ACEA. ore 18: Co- 

CI-BMI. «Il Vipera niliato direttivo della cellula 

- Sabato alle 21, avrà luogo, in FEDERAZIONE (Freddiizzi). 

per gli iscritti all'ENAL. la rap- OSTIENSE, ore 17. attivo di 

presentazione de < La fanciulla sezione. Sez. TUSCOLANA (via 
del West > di Puccini. a| Tea- %'arallo). ore 17: Rinnione del¬ 
iro deirOpera. I bidietii sono la corrente comunista di tntto 
in vendita negli-umei di via il settore autoferrotramvieil 
Nizza 162, telclono 850.641. (Rubeo). . • . -, ' , 

Ladri a San Pietro , ' 

Cinque l.-idri sono stati arrestati Ieri a San Pietro. Appro¬ 
fittando deli enorme fol'n che si era recata a visitare la salma : 
del Pontefice due giovani di 31 anni — Augusto De Angelis e ■ 
Roberto Relardlnedi - hanno tentato di asportare dall auto di 
un turista tedesco oggetti c valige per valore di 8 OO 0 marchi: 
scoperti, hanno ingaggiato una colluttazione con gli agenti. 
Anche Fausto Vali-niini di 23 anni, con l'aiuto di altri tre 
complici che rono fuggiti, ha rubato da una macchina una. 
borsa contenente tlocninenti c spiccioli. Prima di essere afre- 
siato. è riuscito a cnim gnaro agli « amici » li magro bottino. 
Infine, i palcrmilani. Salvatore Perlconc c Orazio Corona hanno 
alleggoTito del i»ort.ilogM un loro compaesano. Stefano Lo Verso, 
e hanno poi tent.ito ili .'illacciare < trattative, con il deru^to: 
ma gli agenti, che a'/evano intercettato tutti i loro movlBMDtl, 
li hanno 'aloccaU. ■ 


Castelli 


Oreste Giorgetti 




La Segreteria di zona del Ca¬ 
stelli romani come è noto, ha 
indetto per i prossimi giorni 
le seguenti riunioni per di¬ 
scutere ‘ le iniziative poltllche 
e di lavoro per il tesseramento 
r il reclutamento nei corso 
della campagna per'la stampa 
comunista: 

Oggi: ARICCIA. C.D., ore 19 
(Renna); CECCIIINA. C.D., ore 
19 (Bizzoni); Frascati. C.D.. 
ore 19 (Gioggi): COLONNA: 
assemblea generale ore 19 
(Mammucari); GENZANO. C.D. 
ore 19 (Velletri): Grottaferrata, 
C.D. ore 19 (Zatta); MONTB- 
COMPATRI. C.D» ore 19 (Men- 
cini-DI Benedetto); ROCCA DI 
PAPA. C.D» ore 19 (.\nnati); 
ROCC.\ PRIORA. C.D.. ore 19 
(Marrani); LANL'VIO. C.D.. 
ore 19 (Agostinelli): Montrpor- 
zio. C.D.. ore 19 (Marini); VEL- 
LETRI. attivo, ore 19 (Verdini); 
Domani: P.WON.A. C.D.. ore 19 
(.\nlonacci). Domenica: MARI¬ 
NO. attivo sezioni, ore 9.39 
(G. Ricci). . . - , 

Convocazioni 

' CENTOCELLE-ABETI, ore 29: 
assemblea (Triselli); OLEVA- 
NO, ore 1949; attivo (Sacco); 
FEDERAZIONE, ore 19: Comi¬ 
tato politico ferrovieri; BORGO 
PRA'TI (via dannane n. 5). ora 
29: inizio dei ciclo film ameri¬ 
cani (sarà proiettato • Cristo 
fra I muratori ». di D>'mitrik), 
seguirà dibattito con Pie.ro 
Anchisi. ESQL'ILINO. ore 29 ; 
attivo di si-zione e drIIK cel¬ 
lule aziendali (Bardi). IV MI¬ 
GLIO. ore 29; attivo sezione 
(Favelli). ACEA. ore 18: Co¬ 
mitato direttivo della rellnla 
in FEDERAZIONE (Freddiizzi). 
OSTIENSE, ore 17. attivo di 
sezione. Sez. TUSCOLANA (via 
%'anillo). ore 17: Rinnione del¬ 
la corrente comunista di tntto 
il settore autoferrotramvieil 
(Rubeo).. 
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LA DIFE^ 


r.iv tr-:/. ' 


passa al contrattacco sui gioielli, il viag¬ 
gio in aereo del » sicario », i parenti della 
' Martirano. Chiede quindi il rinnovo del 
: dibattimento e il sequèstro degli atti òri- 
^igitiali deila Mobile.;* ' r- 





Le novità al Salone aeronautico di Parigi 


/il 


ore e 


r^ 


minuti 


dal^draa^ 

Il « Concorde II, di produzione franco-inglese, ha una velocità 
: di crociera di oltre 2.400 chilometri ; all'ora ^ 




L’avv. Augenti durante uno del suoi interventi di iert .'-^j 


<Kossi>none 


f 






Spèleologi francesi 


è morto 20 giorni 
dopò l'omicidio 


- ■ -'l i: f'-'" ■ -'vM '■^'1 

Nostro servizio • . ■ cinqucsimo salone di Parigi aviogetti G. 91, G.91T da adde- reo veramente eccezionale che 

/ . sarà inaugurato domatttni dal stramento, l'F-lOiG fabbricato non ha mancato di stupire i 

PARIGI. 6. presidente De Gaulle e vede la sui piani dell’omonimo caccia tecnici e gli esperti. 
L’aeroporto parigino : di * Le ptirtecipazione ’ delle industrie americano Per la Gran Bretagna sono 

Bourget è stato trasformato nei- aeronautiche d’Argentina, Au- Ma naturalmente la porteci- anche presenti i nuovi • aero¬ 
la più grande mostra aeronau- stria. Belgio. Gran Bretagna, pozione-più massiccia è quella getti di linea Vlckers VCIO 
tica dei mondo: trecentoottanta Canadà, ■ Cecoslovacchia. Fran- americana che presenta quarnn. con i quattro reattori posteriori 
espositori di quindici paesi hàn- da. Germania occidentale. Ita- tatrè aeroplani, dei quali 32 da e a turbina e il De Havilland 
no inviato al ' Salone del volo Ua. Olanda, Giappone. Polonia, turismo e d’affari mentre gli «Tridente 
verticale e dello spazio • cento- Svezia. Svizzera, • Stati > Uniti, altri osno tipi militari da im- 'i'Ma ’ l'interesse degli esperti 
quarantotto nuovi Vpi di 'aero- Unione Sovietica e Jugoslavia, piego e da addestramento. va oltre i modelli esposti al 
plani ed elicotteri oltre a mis- L’Italia, con la FIAT. l’Aer- Spettacolare davvero, nella salone nei tipi già costruiti e 
sili di ogni • specie, motori a macchi. l’Acrlualdi. l’Ahusta. la gamma del modelli presentati nel progetti di costruzione. In- 
reazione. a razzOi a pulsogetto, piaggio- e' la -Procaer presenta dalla Gran Bretagna. T* Uaw- fatti il salone si apre domani, 
apparecchi per la esplorazione l’aereo da addestramento miti- ker P-1127 » che decolla ver- a soli due giorni dalla decisione 
e la misurazione dello spàzio, ture - MB-326 - cinque elicot- ticalmente, volo a velocità qua- presa dal presidente Kennedy 
Nella prima visita, riservata teri e quattro aeroplani da tu- si supersonica, può fermarsi im- di autorizzare l’immediata co¬ 
ai giornalisti specializzati. *• è risma o per, uomini d'affari. moto nel cielo e anche volare struzione di un aereo ameri- 
stato evidente il perchè del no- . Inoltre la FIAT presenta gli all'indietro. Si tratta di un ae- cono da trasporto per usi ci¬ 
me di ‘Salone del volo verti- vili capace di volare a due o 

cale •• dato a questa esposizio- ' _ ’ _ ' tre volte la velocità del suono. 

ne parigirui: i costruttori, i pi- Come è noto la decisione del 

loti, le organizzazioni militari e ' - . presidente -americano è stata 

le aviolinee di ogni paese si Im mmISwSm presa dopo l’anunzio che la 

rendono ormai periettamente l^6nUnC0 COnfrO. lU UOIIZia Pan American Airlines- ha 

conto che la soluzione più ne- _ ' ' ' ' ' _|_ commissionato sei aerei ‘ Con- 

cessarla — oggi — è quella di corde . di fabbricazione franco- 

abbreviare la lunghezza delle britannica. 

rullate sulla pista prima del _ A _ ' ' A tratta di aerei in grado di 

decollo e dopo l’atterraggio e di trasportare cento passeggeri a 

eliminare, se possibile, la neces- . oltre 2.400 chilometri orari, in 

sitò di piste di involo e di at- miB ■ Vl ' grado, cioè, di portare dall’In- 

terraggio ■■■■'.. . ghilterra' o dalla Francia agli 

Sul piano delle realizzazioni ■ - ; , . ■ : ' * , Stati Uniti cento persone in 

di aerei a decollo verticale, o ma . • ' due ore e mezzo. , 

almeno a decollo corto è. già L’anuncio della Pan-Ameri- 

in atto una gara internazionale J» . con di aver commissionato sei 

molto accesa Al salone di Pa- ‘BflH ^ BiBBB - Concorde > mentre ha spinto 

rigi. ad esempio, è presente ■ - , - - il presidente Kennedy ad auto- 

^ „ - „ , ^ Milano. ^ aejiA 

c’è anche il francese ‘Balzaci ' n .P. M. dott. Costanza. Quello anglo-francese ha. fatto 

e sono esposti i modelli del era stata affidata la denunziah®™Pes^e^ “ m si che la Camera dei Rappre- 


stato evidente il perchè del no- Inoltre la FIAT presenta giti 
me di • Salone del volo verti¬ 
cale^ dato a questa esposizio- _ __ ’ 

ne parigina: i costruttori, {pi¬ 
loti. le organizzazioni militari e ' , 

le aviolinee di ogni paese si 

rendono ormai periettamente 1^6nUl1v6 CW 

conto che la soluzione più ne- _ 

cessarla — oggi — è quella di 
abbreviare la lunghezza delle 

rullate sulla pista prima del m ■ a 

decollo e dopo l’atterraggio e di ^B BAuZ A. 

eliminare, se possibile, la neces- MMBB^TB - B I 

sitò di piste di involo e di at- ji^BB BiB B Bl 

terraggio ■ - ' . . , . . ■ .. • 

Sul piano delle realizzazioni ■ - ; , 

di oerei a decollo verticale, o ma 

almeno a decollo corto è. già 

in atto una gara internazionale ^HB BTVBBI 

molto accesa Al salone di Pa- ‘BBB ^ BBBI 

rigi. ad esempio, è presente ■ 

l’ereo britannico ‘ Mawker • . mtt amo r 

con motore Bristol Pegasus, ma ■ ' ~ ^ o 

c’è anche il francese - Balzac • ' H P- M. dott. Costanza, cui 
e sono esposti i modelli del stata affidata la denunzia 


Denunce contro la polizia 

Altri tre così 
ili «tortura» 


ilo-francese ha fatto 
Camera dei Rappre- 



la rinnovazione del dibatti¬ 
mento (cioè la nuova citazio¬ 
ne di tutti i testi) venga chie¬ 
sta solo con la discussione 
finale. Ora i difensori, por¬ 
tando fatti nuovi, giocano le 
ultime carte per far tornare 
i giudici sulla decisione. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola, appena l'udienza si è 
aperta, è stato., . Augenti. 
Dobbiamo, riconfennare al¬ 
la Corte tutta la nostra fi¬ 
ducia — ha iniziato con tono 
conciliante il difensore di Fe- 
naroli — , e chiedere scusa, 
specie a nome del collega De 
Cataldo, per una frase sfug¬ 
gita ieri: si è parlato di arbi¬ 
trio e di eccesso di potere. 
Sono state parole andate al 
di là del pensiero; abbiamo 
tentato di farle togliere dal 
verbale. Ora spero che la 
Corte mi dia la possibilità di 
parlare, per proseguire il di¬ 
scorso interrotto ieri sera. ' 
La rinnovatone del : di- 
battimento — ha aggiunto 
Augenti — è una necessità 
in questo processo e possia¬ 
mo riproporla sotto forma di 
incidente. Ci sono dei ' fatti 
nuovi che la Corte deve va¬ 
gliare senza-alcun : indugio. 
Eccoli: fin dai 30 settembre 
1959 il dottor Alberto Gigli 
ha ' dichiarato davanti a im 
notaio che il dottor Carlo Sa- 
AUBENS — Cinque giova- mina il fiume. Avevano vi- vi gli confidò di aver mentito 
ni speleologi, tutti di Lio- veri sufficienti per cinque quando depose che Fenaroli 

ne, da domenica scorsa, a rforni, cioè sino a ieri Ba- gli aveva propos^ in i^do 

causa deila pioggia che ha rattoli di cibo conservato seno di uccndere Mana Mar- 

ìmprovvisamente : gonfiato sigillati sono stati immes^ tirano. Credo sia necessario 

un finme sotterraneo, sono nel fiume, contraddistinti 

bloccati all’interno di una da segnali luminosi. Nella quanto il Savi. ^ 

grotta. Si spera che essi . foto: i soccorritori davanti ■ „ . parh^ino del - signor 

siano riusciti a porsi in sai- alla grotta in attesa che f Rossi > — ha detto ancora 

vo un una roccia che do- cessi la pioggia *1 penalista, accingendo^ a 

. . . ... , lanciare un altra «bomba» 

" ' ' _ " — che si è creduto di dover 

. ; "" “ identificare con Raoul Ghia- 

ni. Il « Rossi » è invece l’in- 
A A gegnere Wolfango Rossi, de- 

ZjB B A « #-A I Bfl I I B B ceduto .tragicamente sulla 
B . A M c fettuccia » di Terracina il 2 

" """ _ fermò un collega, purtroppo 

. .. . .. 1 ..-, xn ■ e T anch’egli deceduto questa 

Inchiesta all ICP di Latina Matw!®l u«Snl di llmondo es^te. ^ìsMo però due dom 

Due ispettori del ‘ ministero e Vera Townley, i due coniugi possono testimoniare 

dei Lavo^ pubblici hanno co- inglesi, avvenuta il 28 ottobre questo senso e con i do- 
rninciato una inchiesta presso del 1962, a sei chilometri da cuinenti alla mano. la signo- 
j'Istjmto autonomo ' delle case Orgosolo. Mattu sarebbe stato ra. Italia Venturi, segretana 
popolari di Latina in seguito poi ucciso dal Floris il quale dell’ing. Rossi e la contabile 
alle segnalazioni fatte perveni- avrebbe ucciso anche Nicolò del professionista. C’è inol- 
re al ministero da persone che Memma. li Floris è tutt’ora ri- jj-e l’autista del Rossi, Ottoni¬ 
si ritengono danneggiate dalla cercato. no Longo, che è pronto a dire 

asse^azione discrezionale di al- ^ , jg stessa cosa: è l’ingegnere 

llco^^^lTsegnalazioni- kl- dal frenO .. il viaggiatore del 10 settem- 

meno 35 appartamenti sarebbe- GROSSETO. 6 — Un colono ® »»» Kaoul umani, 
ro stati assegnati senza un ri- è rimasto vittima, verso le ore ■ La Corte ieri — ha conti- 
goroso accertamento dello •« sta- 14 di oggi, di un'agghiacciante nuato Augenti — ha disposto 
to di bisogno- di coloro che ne sciagura nella stazione di Gros- di acquisire agli atti alcuni 
avevano fatto richiesta, in dan- seto. Si tratta di Bixio Casciani documenti Ora io presento 
no di circa 800 aspiranti, i quali 54 anni, residente a Casteidei- •: oriajnàli „ chiedo nello 
sarebbero stati esclusi pure piano. 

avendo maggiori titoli per ot- Giunto con il direttissimo stesso tempo la citazion di 
tenere l'assegnazione. proveniente da Roma, l’uomo, alcune pereone che potranno 

anziché scendere dal lato del dare dei chiarimenti su que- 
NOVÌtà 2UtO ' marciapiede, è passato da quel- gli alti che ormai fanno par¬ 
li vite etw , , . jq opposjo finendo sul binario le del processo. In un foglio 

Della berlina « Rckord », la dove transitava a forte velocità gj parla di una certa « Mi- 

« Opel • ha presentato la ver- il rapido Torino-Roma che lo jjj , g’ la signora Rosella Mi- 

sione «station wagon . col no- ha travolto e ucciso. abitante a Milano, in via 

"'AlcunYcarattèristiche: l due Patpntj SOSDSSS • deH’Agnello 16 Cjtatela: è 

motori, a scelta da 1500 cc o raWIUI »0b|l6b6 , un amica di Sacchi e potrò 

da ncio c<^ erogano rispetti- ■ Dal 27 maggio al 3 giugno dirvi delle cose interessanti, 
vamente 55 HP a 45(X) giri, sono state sospese 277 patenti Poi bisognerà citare Lui- 
e 60 HP a 4300 giri; velocità di guida e ne sono state revo- gì . e Gaetano Martirano, 
massime 134 e 138 km/h; peso cale 136 Nello stesso periodo pavv Alcibiade Basili e *o 

*02 incidenti Ranieri. Questi ultimi 

La stessa casa ha ■ annun- stradai che hanno causato la j-i 

ciati un’altra novità: con mo- morte di 34 persone ed il fé- ^i parlera^o del modo 
derio sovrapprezzo è possibile rimento di 121. •» alcuni documenti fu- 

adottare i freni a disco sulle * . rono rinvenuti 'in casa ' di 

ruote anteriori in tutte le ver- Il nnntu ciiIIa Strutta ' Fenaroli. Luigi Martirano vi 
sioni della • Rckord ». ?* pUlllB aUilU ollBIIO ^ vero che era perfel- 

, j , , . • - i • MESSINA. 6 — E’ giunta in tamente al corrente dell’esi- 

IndaEini sui Townley : nave attre^i deUa stenza delle polizze e Gaeta- 

- CAGLIARI. 6 — Dopo sette glia Eseguirà sondaggi nello . JnÀ 

mesi di indagini, dirette dal Stretto per accertare la natura signlf*cafo della fr^e. « Do 
questore di Nuoro Marchetti, dei fondali in vista della co- i»8ni vado alla Mobile e di¬ 
ti polizia ritiene di poter at- struzione di un ponte tra la co delle cose che certamente 
tfllNUio al fuorilegge Antonio Sicilia ed il continente. non faranno piacere a Fena- 


« Ghiani non è IL signor roli ». Per quanto riguarda chezza — furono ritrovati un ‘ Mirage IIÌ-V > che ha le stesse sporta dal giovane drienuto 8®“®raie milanese^ noncne n , decidesse 

"Rossi” e non hanascosto i le deposizioni dei fratelli elenco di dischi e un qua- caratteristiche e le stesse pre- Massimiliano Crespi per sevì- sig s p o la m - ^ larghissima maggioranza 

gioielli alla ”Vembi”».Que. Martirano si rende necessa- derno con i verbi di Cice- ^*“*9”* GiustiSa ed il della i»! di ‘nviare una commissione di 

rio,.»,.,.,!.,..: .laii'a,, rin nncho il ceniipctrn Ha tini rnriA F’ riAre<!«!»rìn Rnf- con tn oiò il decollo verticale polizia . in .occasione del SUO '^Jusiizia cu 11 capo aeua po deputati al salone parigino, 

Ste due affermazioni deU av- no ancne il sequestro, da noi rone. t necessario che Kat- salone-del volo verticale e arresto sotto l'accusa di lurto hzìa. In particolare lavvocato gj^ati osservatori - politici ‘ 

vocato Augenti, assieme a chiesto pm. volte, del fasci- faeje Martirano, che aveva spazio. Dello spazio, in d’auto, ha trasmesso gli atti insisteva - per ottenere che ii Interessante sotto molti aspet- 

nuovG, pesanti accuse contro colo originale degli atti della molti debiti all epoca del de- gtianto a parte | modelli di a- airUfficio Istruzione, chiedendo procedimento pasasse dalle ma- ti anche la partecipazione della 

i parenti di Maria Martirano Squadra mobile di Roma, lilto, ci spieghi se quell’elen- stronavi. di satelliti artificiali, di che sj proceda col rito formale nj del Pubblico ministero, or- tedesca Messerschmldt che ha 

hanno risollevato l’interesse Leggendo quelle carte molti co e quel quaderno sono suoi razzi vettori esposti da alcun' contro l'agente di P S. Dome- gano influenzato dal potere mandato at salone parigino tre 

per il < processone ». La dife- fatti saranno chiariti. e se andò dalla zia la sera pccsi stranieri, net padiglione nico Palladino per abuso di esecutivo, a quelle del giudice suoi nuovi aeroplani e precisa- 

sa sta così tentando dispera- In casa di Fenaroli — ha del 10 settembre. Poi dovete e lesioni personali istruttore, meno soggetto a mente il cinque-sei posti bimo- 

tnmente Hi ' strannare il detto ancora Aulenti mal- chiamare la moglie di Sac- ** *** missili, satelliti e navi spa gravate da tale abuso La prima pressioni esterne e quindi in tore a turboelica P-308. il P.160 

tamente^ di strapiDare ii aeno ancora Augenn, mai cniamare la mogue ai aac zlali di ideazione e di futuro imputazione risponde aliarti- g-.j* hi dare maeeiori earan- P" commerciali brevi in 

di via Monaci » ai n- grado qualche segno di st^- chi, la quale ricevette una costruzione francesi Lo Fran- colo 608 del Codice Penale che circa l’ìmnarzìaHtà del eiu- 9 ’'odo di portore 40-50 passeg- 

gidi binari imposti dalla Cor- ' . . . j . < telefonata da Luigi Marti- eia. insomma, a questo venti- suona esattamente cosi: «Il j, , pj . ® H bl-turboelica da tro¬ 
te con l’ordinanza dell’altro mm '''mmmem hm rano la mattina dell’ll set- cinquesimo salone internaziona- Pubblico ufficiale, che sotto- f * ° ® questo appunto cne jp^^tp P-141. 

ieri, la quale ha disposto che IT” • ■ ;. 7^ tembre alle 11. Perchè Luigi le dell’aria e dello spazio, ho pone a misure di rigore non ® stato ora ottenuto. gronde pubblico del pi¬ 
la rinnovazione del dibatti- | Sardegna 7 ' 1 Martirano le telefonò? Quale inteso annunciare la sua deci- consentite dalla legge una per- ' Nel frattempo ai prof. Dal- sitatori. ma anche agli esperti 


^Sardegna h 

I Diventano ciechi 

l ogni sera ; 

1, là ammólati i 

■ ,;A'-enf|ra 

I .-A'^ lilórai, ' uri*-, picealo. 
I paeéè della provlqeia ' di 
I Saasari, è stato scbpertoy 
il' focolaio di ' una . delie 
più rare e curiose malat- 
I tie'del mondo: l’emeralo- 
I pia. Il termine, che de- 
I riva da due parole gre- 

■ che, emera ; (giorno) ’ e 
opia (vista), viene attrì- 

■ butto nel linguaggio me- 
I dico a individiii che ve- 
I dono : solo di - giorno. Al*. 
I l’avvicinarsi del crepu¬ 
scolo, infatti, l’emeralopo 

■ comincia a .provarè .una 
I certa difficoltà nell’órien- 
I tamento; 'col subentrare 
I della « luce notturna >, la 

sua capacità visiva dimi- 
I nuisce gradualmente fino 
I ad annullarsi. 

1*1 primi a descrivere la 

* emeralopia furono, ’ nel 
1^18, due studiosi fran- 

■ cesi, il Cunièr èd il Chau- 
I ve^ che ne scoprirono un 
I focolaio nella cittadina;di 
I Vendemiah. Il caso'inte- 
^ ressava 628 Individui tutti' 

■ di uno stesso ceppo fami- 
I Ilare, il cui capostlpite 
I era un certo Jean Nou* 
I garet, nato nel 1637. 

Altri focolai di emera- 
_ lopia furono:scoperti nel 
I 1925 ' in Provenza e nel 
I 1953 in America. Sino a 
I pochi - anni fa, ben poco 
, si sapeva sulla patoge- 
nesi deila malattia. Ora, 
I con l’applicazione clinica 
I della tecnica elettroreti- 
I nograflca, è stata riscon- 

* trata in alcuni malati la 
totale assenza dell’onda 

■ positiva ■ B », ”■ • - - 

I l focolai sono una de- 
l-cina in tutto il - mondo. 
I Quello in Sardegna è stato 
. scoperto casualmente dal 

■ prof. Baehìsìo-Latte del- 
I l’Istituto , di clinica oculi- 
I stica - dell’Università ' di 
I Sassari. Il docente, men- 
.. tre conduceva nella prò- 
_ vincia uno studio sul tra- 
I coma, ha scoperto ad llló- 
I rai un focolaio dì emera- 
I lopia ' che ■ interessa - tre 

* ceppi -familiari,' senza 
apparenti vincoli di con- 

■ sanguineità. Il clinico, 
I accertati sedici casi di 
I emeralopia essenziale, ha 

■ procedute " alla ’ ricostru¬ 
zione degli , alberi genea- 

■ logici delle tre famiglie, 
I giungendo per due di esse 
I fino alla quinta genera- 
I zione e per l’altra alla 
. quarta. Sono risultati in- 

■ teressati dall'emeratepia, 

I per ciascun ceppo, rispet- 
I tivamente 49 individui, 32 
I e 31. • 

L’ esame generale dei 
' sedici sicuri emeralopi 
I viventi nel piccolo paese 
I sardo non ha rivelato par- 
I ticolari stati patologici 'ai 
” quali far risalire la ma- 
~ lattia. L’esame oculare, 

■ eccettuato il senso lumi- 
I noso, è stato sempre ne- 
I gativo. La curva di adat- 

■ tamente retinico eseguita 
* sui pazienti ha dimostrato 
I una soglia di sensazione 
I luminosa iniziale normale 
I e una soglia finale costanr 
I temente diminuita. Lo stu- 
. dioso ha notato che il di- 

■ sturbo del senso luminoso 
I riscontrate nei malati non 
I ha nessun rapporto con le 
I condizioni di nutrizione e 
: che si trasmette, indipcn- 

I dentemente dpi sesso, con 
continuità, in tutte le ge¬ 
nerazioni dei rami colpiti. 


ragiona aveva uer dirte che ^°ne di entrare nella gara atto sona arrestata o detenuta.» è l’Ora sono giunte tre lettere militari, interesseranno indub- 
In < 5 nrplla ni-Hita'» sporio. COSÌ come volle entrare punito con la reclusione fino a di detenuti che egli ha imme- biamente le ■ esibizioni che la 


in «nrAlin *>rn stntn iif-Mcn'» COSI come volle entrare puuiio COI _ _ 

Quella meno pacifica e me- 30 mesi-. diatamente trasmesso a tutte Bell Aerosystems americana fa- 

• A ceno con luiii. ,|q produttiva, della fabbrica- La decisione del P. M, rap- le autorità sopraccitate. In esse rà svolgere della sua squadra 

-.Anche la cameriera di An- zione depH ordigni nucleari presenta indiscutibilmente una vengono denunciati altri gravi di specialisti nell’uso delle 

na Martirano — ha aggiunto Organizzato dalla •'Union sin- prima vittoria per il patrono casi di maltrattamenti uguali ‘ cinture-razzo •. 
il difensore — deve essere dicole des Industries aeronau- del Crespi, prof. Alberto Dal- ed a volte più grossi di quelli Pr»kor# AktAr 

citata, nerchè ci dirà anali tiques et spatiates» U ©enfi-M’Ora, che dal 27 maggio scorso, subiti dal Crespi. sanier 
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citata, perchè ci dirà quali tiQues et spatiates» U ©enfi-*l’Ora, che 
discorsi, vi furono il pome- ; 
riggiq del 10 settembre fra ' 

le<.sdrelle^Ajana,e Maria Mar- n 

tirano. A. Milano fu arrestato 
Mario Bernasconi, detto Buz- , 

era de- 

dalla Trentini e non . 

aveva un alibi per la sera 
del 10 settembre. Nel fasci- 
colo della Mobile di Milano 
la spiegazione di questo 
arresto. Come possiamo ri- 
nunciare ad approfondire la PHPBBPP^^P^ 
circostanza? ^ 

* Bisogna anche accertare ? 

— ha detto ancora il difen* 
sore — la data che è sul ba- 
rattolo di acido nel quale fu- 77^ '. ì ' 

rono rinvenuti i gioielli ra- 7 

pinati alla Martirano. Se, co- 7' 

me noi siamo certi, quel ba- T* .ìBBF 

rattolo fu consegnato alla i 

«Vembi» in epoca posterio- 11' ^ mB^ 

re all’arresto di Ghiani, la 
Corte dovrà trame , le logi- :'4‘'v|;7T'j,'''' 

che conseguenze. Aggiungia- 7 =■'' 

mo però, e voi potrete accer- 7T 

tarlo - con una .perizia, che 
ouell’acido avrebbe corroso 

in 22 mesi (quanti ne tra- ; - ..f it, , .rii, iiii« 

scorsero fra il delitto e il ri- . * _ . 

trovamento) l’oro e addirit¬ 
tura distrutto il pezzo di 

stoffa che li avvolgeva. Que- _ ' 

sto basta per dimostrare che . 

i gioielli nel barattolo non r , J' ■ ■ . ; 

li mise Ghiani. - ■ -—— . ’ * ' • * .. . 

Augenti ha proseguito un ' X ‘ 'QIIBSÌ&I Ò 

po’su questo tono, afferman- = jr ' . . . = 

do di aver le prove che il . oa. j. 

«biglietto verde» (che di- ' y - \... . ^ e® ; pUDiì 

mostrerebbe ■ ilviaggio di ■, 

Ghiani del 7 settembre) non 

• è mai uscito daU'Italia e che . - j ■ ’ 

non è vero, quindi, che fu 

richiesto a Parigi. ' Noi ere- . - 

devamo che la Corte, quan- , 

do ieri si è ritirata in carne- ! . •. ' 

ra di consiglio — ha detto , . ' 

ancora Augenti con un filo - ■ 

di voce — non avrebbe preso 

nessuna decisione in merito ^ 

alla rinnovazióne del dibat- 

timento. Se Io avessimo sa- • • 'y' \ ■ 

puto avremmo parlato su-i . ” ' 7''^ ' ’ 

biro di questi nuovi fatti. Mai . . . '7 7 vXQvHDX * lA 3 

non è tardi: c’è sempre tempo ; v* - . ► 

essere re- dell » af f as (iir 

Poi hanno parlato Samo e ‘ ' ' ' - - 

Degli Occhi: due interventi ' ' y - 

quasi urlati, ma efficaci, an- T , 7 / ' ' ' 

che se il presidente ha do- vT,; T 7 7'-.7” ' '4 

vuto invitare prima l’uno e : . . 'Vi * ■ ' ■' ■77:-- 

poi l’altro alla moderazione. 

Samo, fra l’altro, ba soste- . 

nulo che ci sono ancora mol- 

te indagini da svolgere e che * - ^B 

la Corte non può giudicare ' 

con gli elementi che ha a di- . .'•! ^B 

sposizione. L’intervento di - : ^B 

Degli Occhi ha dato luogo a ^ ^ 

un lungo equivoco con il 

quale si è poi chiusa l’udien- ì • H 

za, indubbiamente una delle . ’' "' ^ 7, 

più interessanti del processo. . 

Il difensore di Inzolfa ha • 

sostenuto che, poiché l’altro 7 ' H 

ieri non ha parlato, l’ordì- H 

nanza ' non Io ' riguarda e ' H 

quindi ha urlalo il proprio ' H* ’ 

diritto a chiedere la rinno- : H 

vazione del dibattimento. Il ■ H 

presidente ha concluso dicen- • > H 

do che questa mattina la pa- H 

rola spetterà a Degli Occhi, - ^ ‘ H 

il quale potrà chiedere la re- - ^ . H 

voca deli’ordinanza. E* facile ' H ' 

prevedere che rudiei:?a di ‘ - ■ . 

questa mattina si aprirà con 7 : • I 

altri incidenti. ' • • H 

'. ’-^v. . ; «.b. ^ k 


27 maggio scorso.I subiti dal Crespi. 
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la scuola 




Opinioni sul piano di lavoro 
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e direzione 


Affrontando la *vexata quaestio» del pia¬ 
no di lavoro noi tutti avvertiamo 1 peri¬ 
coli di etrument.'ilizzazione formalistica da 
parte di molti direttori didattici, Radica- 
lizzando però un atteggiamento giustamen¬ 
te critico nei riguardi di certa mentalità 
burocratica, si corre un altro pericolo: 
quello di .estremizzare echi ideologici già 
esausti sulla ribalta di impostazioni fllo- 
soflco-pedagogiche di scontata validità 

Sono un fervido sostenitore del lavoro 
pianificato e della programmazione, mas¬ 
simamente per ciò che si riferisce alle at¬ 
tività di insegnamento. 

Sono cioè convinto che nel decorso di¬ 
dattico nulla, per quanto ci sarà possibile, 
debba accadere senza una precisa moti¬ 
vazione. senza una circostanziata essen¬ 
zialità razionale, se non riferito a più ge¬ 
nerali intendimenti coordinatori. Intendi¬ 
menti nel cui contesto, abbiano a realiz¬ 
zarsi quelle dimensioni di prevedibilità che 
in larga misura restano congeniali alla 
scienza della educazione e alla sua di¬ 
dattica. 

Vi è senza dubbio, nella pratica del¬ 
l’insegnamento, una frangia di condiziona¬ 
mento nella quale la ricerca metodologica • 
el configura come risultante di una media¬ 
zione necessaria con il dato occasionale: 
con quella tangente cioè di spontaneità e 
di improvvisazione che vale a conferma¬ 
re l’attualità (l’essere in atto) di una cer¬ 
ta misura di imprevedibilità sul piano di¬ 
mensionale dell’esercizio didattico globale. 
Tuttavia non credo che avere coscienza 
del dato di questo tipo comporti l’Istanza 
di conferirgli un vistoso abito giuridico 
nel contesto teoretico della educazione. 

Il mito della facile autonomia dell’ap¬ 
prendimento e della conquista gioiosa, 
spontanea, del sapere mi ha sempre la¬ 
sciato perplesso. La vita stessa è per tutti 
(fanciulli compresi) una conquista spesso 
difficile ed è in questa consapevolezza che 
riposano valori importanti della educa¬ 
zione alla democrazia e alla libertà. Non 
si apprende nè si insegna nulla senza fa¬ 
tica. senza un processo di «adattamento 
psico-fisico», senza disciplina e tenacia: 
da qui discendono 1 valori educativi della 
istruzione, il nesso che Gramsci precisava 
tra istruzione ed educazione. Piu che di 
«spontaneità» parlerei dunque di capa¬ 
cità volitiva, di iniziativa responsabile per 
una più qualificata efficienza creativa del 
giusto rapporto tra piano delle attività e 
comunità scolastica. - 

Le teorie e le tecniche le quali affida¬ 
no priorità positiva all’elemento spontaneo 
fino a sottovalutare o respingere la poten¬ 
zialità produttivistica della programmazio¬ 
ne didattica e della pianificazione nietodo- 
logica, da Rousseau aH’idealismo gentilia- 
nò, sono apparse per molti pregne di fa¬ 
scino ed ancora incantano. Ne conoscia¬ 
mo tutti la letteratura ad ogni livello di 
ricerca e temo che mietano tuttavia molte 
vittime tra educatori e studiosi di que¬ 
stioni pedagogiche. Ritengo però di po¬ 
tere affermare che tutto ciò che casual¬ 
mente e «spontaneamente» accade sia in¬ 
vece da attribuirsi ad un insufficiente cal¬ 
colo di previsione delle probabilità. E sol¬ 
tanto una attenta e concreta conoscenza 
della comunità con la quale il maestro 
opera, riduce al minimo lo spessore di 
rìschio calcolato delle imprevedibilità. Sa¬ 
rebbe assurdo elaborare un piano di la¬ 
voro che ignorasse il tipo di realtà da 
incontrare. L’assurdità del genere sarebbe 
un vivo errore sul piano praticamente 
umano ed un vizio di schematismo e di 
astrattezza sul piano teorico. 

Potremmo brevemente ricordare che la 
Conferenza internazionale della istruzione 
pubblica del ’58. in un documento rile- 
. vantemente interessante, affermava che la 
elaborazione dei piani di studio deve te¬ 
nere conto sia delle possibilità Individuali 
che di quelle della collettività. SI preci¬ 
sava non solo la ev'idente funzionalità dei 
piani, ma se ne sottolineavano i valori 
^ socialità. 


S'ìmpone una 
chiarificazione 


L’attivismo e le teorie della spontaneità, 
«saunte già tutte le antiche capacità di 
rinnovamento delle tecniche, radicalizzate 
ormai nel mito e non più rispondenti alle 
esigenze di una scuola moderna, hanno ge¬ 
nerato un’aria di mistificazione nel rappor¬ 
to scolastico tale per cui si impone neces¬ 
sariamente un discorso di chiarificazione 
al livello delle scelte pedagogico-didattiche. 
Z. seppure non è in discussione la libertà 
di scelta metodologica, l’autonoma deter¬ 
minazione del maestro di servirsi o meno 
di un piano di studi, (principi del resto 
convalidati nei programmi dell’istruzione 
pubblica vigenti oggi in Italia e in moltis¬ 
simi altri Paesi) rimane aperto il dialogo 
sulla validità o meno del lavoro pianificato. 

Si sostiene che l’educazione elementare 
non può esaurirsi in una semplice previ¬ 
sione di piani e di mezzi. E infatti nes¬ 
suno credo possa contestare che non si ab¬ 
bia tra educazione e previsione di mezzi 
assioma alcuno di proprietà commutative, 
bensì equivalenza di rapporti, una sorta 
di « clearing » o di mutua compensazione. 
Infatti, se è vero che ad un certo tipo 
di educazione va posto in relazione un 
certo metodo come risultante tra realtà 
comunitaria e previsione generale, è an¬ 
che vera la dipendente correlazione tra 
metodologia e prassi. Per cui, l'unica de¬ 
duzione razionalmente possibile è la con- ’ 
testualità dei termini in una sola equiva-. 
lenza la quale ammetta la giuridicità del 
rapporto tra contenuto e prassi, tra edu¬ 
cazione e programmazione, tra finalità e 
piano. .. ~ ’ 

Poiché non esistono criteri di universa¬ 
lità nell’educazione ma soltanto la storia di 
ogni sua caratterizzazione tipologica, ciò 
che in definitiva deve interessare è la na¬ 
tura globale di ' tutti i fattori educativi 
(compresa quindi la sua strumentazione in 
piani, mezzi e tecniche) e la chiave ideo¬ 
logica della loro correlazione. U -leit-mo¬ 
tiv - del processo di formazione e svi¬ 
luppo delle personalità nel gruppo. > ■ 

E non contestandoci una misurata auto¬ 
nomia sperimentale (la cultura ci dà il 
senso storico della misura) nella ricerca 
di una efficace mediazione tra metodo e 
contenuti, appare perfino pleonastica la af¬ 
fermazione che si possa evidenziare il dato 
occasionale-spontaneo c qualificarlo come 
fupporto e complemento di una più am- 
impostazione generale. Ma. appunto 
■tivllè lA vita scolastica non è aliena dal 


prestare occasioni impreriste, credo che 
debba operare nella azione del maestro 
una vigile sensibilità selettiva, perchè la 
produttività culturale degli elementi e fat¬ 
tori in corso di verifica abbia a garan¬ 
tire quella unitaria e armonica ricchezza 
formativa che deve essere connaturale ad 
una scuola democratica e moderna. Anti- 
pedagogico è un regime di insegnamento 
rigidamente e schematicamente vincolato 
al piano, ma non lo è meno un regime di 
anarchia metodologica L’istruzione prima¬ 
ria — si affermava in quella conferenza 
ginevrina del — deve dare anche gli 
strumenti necessari aU’aequisto del sapere 
I piani di studio — si riconobbe — deb¬ 
bono comprendere le conoscenze da assi¬ 
milare. le tecni''ho da padroneggiare, i 
mezzi atti a soddisfare le esigenze di ca¬ 
rattere individuale e sociale. 


Disciplina culturale e 
educazione democratica 


Penso quindi che una comunità umana 
di tipo particolare quale è quella scolasti¬ 
ca trovi motivo di coesione morale e pro¬ 
pria ragion d’essere sulla piattaforma di 
un piano preciso di lavoro e di ricerca 
culturale da realizzare. Sarà questo il 
primo fatto fondamentale di vita democra¬ 
tica che l’alunno scoprirà. E la acquisi¬ 
zione di un tale costume sarà la prima 
conquista verso il processo di autoforma¬ 
zione che la scuola elementare non può 
pretendere di definire e risolvere. Ma 
nemmeno compromettere con i falsi miti 
deH’individualismo La formazione di sè 
dipende anche da quella degli altri. Affer¬ 
mare che l'insegnante debba adattarsi alle 
spontanee inclinazioni dell’educando per 
non alterarne la personalità significa im¬ 
postare il problema in chiave esistenzia¬ 
listica. kierkegardiana senza tener conto 
che Io stesso spiritualismo cristiano più 
recente e le posizioni neo-tomiete di Ma¬ 
ritain sono valse a superare queste con¬ 
cezioni,' Cioè, a .spostare la polemica e 
la ricerca su altre’ tematiche pedagogiche. 
Credo che sovente ci dimentichiamo del 
fatto che i nostri ragazzi trascorrono con 
noi solo una parte della loro vita, per cui ■ 
non siamo i loro unici educatori. Agli edu- . 
catori tradizionalmente extra scolastici 
quali l'ambiente e la famiglia (di dui assai 
raramente si è in grado di verificare la ca¬ 
pacità educativa) si aggiungono il cinema . 
e la televisione. Fino a quando non sa¬ 
ranno sperimentate forme ' organiche di 
collaborazione a tutti i livelli della orga¬ 
nizzazione scolastica, la iniziativa del mae¬ 
stro va oggettivamente a subire un «ar- . 
rangemont», un condizionamento che la 
scuola italiana non è in grado di control¬ 
lare o dirigere. E se guardiamo al fanciul- . 
lo come al prodotto storico attivo di tutti 
questi complessi fattori, sarà possibile mo¬ 
dificare in senso più scientifico e realisti¬ 
co i nostri convincimenti sulla «spontanei- » 
tà infantile », Conoscevamo già alcune note 
di Gramsci in cui si parla di «involuzio¬ 
ne» a proposito delle teorie della sponta¬ 
neità. Ma basterà ricordare gli studi più 
recenti della psicologia moderna in Inghil¬ 
terra. in America, in Unione Sovietica per 
demitizzare certe posizioni sui problemi , 
del comportamento, della formazione della 
personalità. Mi sembra indiscutibile che 
«non alterare la personalità de] fanciul¬ 
lo» è sostenere il nichilismo pedagogico 
quando, al contrario, un educatore deve 
proprio dirìgere un processo graduale e 
indelebile di alterazioni positive e qua¬ 
lificate. Tanto più che la personalità del 
fanciullo è già globalmente dinamica, for¬ 
temente attiva, e quindi oggetto-soggetto di 
una catena complessa di alterazioni artico- - 
late. Ed è per questo che, a mio parere, 
un metudo di lavoro, una tecnica partico¬ 
lare o un piano di studi, non costituiscono 
semplicemente un© schema precosUtuito in 
aatratto. Bensì l’impronta organata della 
capacità di intuizione, della creatività che 
qualificano l’opera del maestro. ' , 

R piano, la previsione quindi di piani 
e di mezzi, non soltanto sono un segno di 
disciplina culturale, ma l'ambito più ido¬ 
neo entro cui germina il seneo di una edu¬ 
cazione democratica, improntata a spirito 
' antidogmatico, ai valori scientifici, critico¬ 
storicistici. sperimentata e vissuta con di¬ 
sciplina e consapevolezza morale. E’ appe¬ 
na il caso di ricordare che Gramsci con¬ 
siderava un pregio la spontaneità a condi¬ 
zione che venisse qualificata al livello del¬ 
la disciplina intesa come « consapevole e 
lucida direttiva da realizzare». £ con 
Gramsci ancora, la disciplina non annulla 
la personalità e la libertà se l’origine del 
suo potere è democratica. Se, cioè, «l’au- . 
torità è una funzione tecnica specializzata 
e non un arbìtrio», la disciplina è elemen¬ 
to necessario di ordine democratico e di 
libertà. . • 

Sono convinto che resercizio della pre¬ 
rogativa di elaborare un piano di lavoro è 
manifestazione irrinunciabile della libertà 
didattica nell’insegnamento. Ed è dalla fer¬ 
mezza con cui tale prerogativa deve esse¬ 
re difesa che dipende la possibUità di in¬ 
frenare Intromissioni velleitarie, di respin¬ 
gere autoritarie pressioni verticali tenden¬ 
ti a rendere i piani di lavoro degli eiru- 
menti inutili. La realtà è — mi pare — 
che spesso si tratta di un fatto di normale 
amministrazione burocratica. E, comunque, 
espressione ancora dcH’esasperato indivi¬ 
dualismo mag'istrale. manifestazione spesso 
delle velleità di autosufficienza culturale 
.. di cui ci crediamo dotatL „ ^ 

L’inizio dell'anno scolastico, coincidente 
con il momento in cui ogni insegnante af¬ 
fronta un - programma e una classe, mi 
sembra invece molto importante £’ il mo¬ 
mento in cui bisognerebbe discutere sulle 
scelte di fondo, sui principi di orienta¬ 
mento ' pedagogico-didattico. sui metodi, 
sulla utilità stessa di un piano annuale di 
lavoro, sui programmi ministeriali e sui 
' loro limiti. Tutti i maestri di una mede¬ 
sima scuola mi pare che debbano essere 
ugualmente intere.<wati a studiare la realtà 
' ambientale, la fenomenologia soclo-econo- 
' mica deU'ambiente. i bisogni generali del¬ 
la popolazione scolastica, la rispondenza 
' generale delle attrezzature seolastiche e dei 
sussidi didattiqi ai metodi che ciascun in¬ 
segnante intende adottare, la possibilità 
di elaborare talune iniziatiX'e che coUeghi- 
no la scuola con l’ambiente, con le fami¬ 
glie, lo studio di forme organiche di 
scambi di esperienze. 


Salvatora Di Marcp 


I A" I . 

ifr r i.’s 


le riviste 

La 

nostra 

presenia 


Ci sembra opportuno sotto¬ 
lineare un fatto importante, 
e cioè che nel fervore degli 
studi pedagogici e dei dibat¬ 
titi di politica scolastica, la 
presenza ed il contributo del -1 
le forze . che si ispirano al 
marxismo si sono venuti sem¬ 
pre' più imponendo alla con¬ 
siderazione generale. , 

Non solo nella discussione 
sulla ' riforma scolastica, ma 
anche sul piano più propria¬ 
mente culturale ed educativo, 
l’impostazione e le proposte 
del movimento comunista si 
sono distinte per la serietà, 
l'organicit^, la modernità del¬ 
l’elaborazione. E’ un momen¬ 
to essenziale del ruolo di di¬ 
rezione culturale esercitato 
sulla società civile dalle forze > 
che si ispirano alle lotte ed 
agli ideali della classe ope¬ 
raia. Le ammissioni ed i ri¬ 
conoscimenti di autorevoli 
studiosi, anche lontani dalla 
nostra ideologia, lo confer¬ 
mano. • ' 

Un breve esame di alcime 
tra le più importanti riviste 
scolastiche, fatto da questo 
punto di vista, riesce molto 
significativo. - 
' Il n. 13 di II maestro oggi, 
ad esempio, su cui continua 
il vivace dibattito suH’inse- ^ 
gnamento religioso, pubblica 
un intervento di Dina Ber¬ 
toni dovine, direttrice di Ri¬ 
forma della Scuola, in cui sì 
afferma che. se si \uiole resti¬ 
tuire validità formativa alla 
religione, bisogna rinnovare 
profondamente l’insegnamen¬ 
to di questa materia, in ac¬ 
cordo con il metodo storico 
e democratico che comincia 
ad improntare di sé le altre 
discipline. ■ > ‘ 

In caso contrario, la con¬ 
traddizione tra il dogmatismo 
catechistico ed l valori ormai 
acquisiti del pensiero moder¬ 
no. provocherà nei giovani 
rabltìidine al compromesso o, 
nei casi più gravi, la forma¬ 
zione dì una coscienza uma¬ 
na dolorosamente scissa. - 
Di notevole importanza, ai 
fini dello sviluppo della di- ' 
scussione tra educatori laici 
e comunisti, ci sembra anche 
l’articolo di Lamberto Bor¬ 
ghi che .appare sul n. 5 di 
'Scuola e città. In eeeo l’au¬ 
tore, rispondendo ad una, let¬ 
tera aperta di Dina Joviné. 
tiene ad insistere sul concet¬ 
to che «in traa validd edu¬ 
cazione i contenuti e gli Idea¬ 
li debbono germinare dal se¬ 
no della stessa esperienza del 
fanciullo», e continua affer¬ 
mando che «il clima demo¬ 
cratico della classe ...è un mo¬ 
mento intrinseco ed essenzia¬ 
le dell’atto educativo». ' ’ 
In seguito, con un coraggio 
non facile a trovarsi in altri 
educatori laici, egli scrive: 
«R cambiamento della realtà 
In forme sempre più aperte, 
la creazione di modi di vita 
e di istituzioni che offrano a 
tutti eguali possibilità di svi¬ 
luppo e di benessere, e per¬ 
ciò l’eliminazione di ogni fat¬ 
tore di alienazione e di sfrut¬ 
tamento deU'uomo da parte 
dell’uomo, rappresentano esi¬ 
genze insopprimibili al pari 
di quella sopra ricordata del¬ 
la formazione di "individui 
liberi e pensanti". Le due 
esigenze fanno una sola. E 
l’insistenza posta da Dina Jo- 
vine e dai suoi collaboratori 
suU’importanza di un impe¬ 
gno attivo di trasformazione 
sociale con una chiara deli¬ 
neazione degli obiettivi da 
raggiungere sulla base della 
presa • di coscienza della si¬ 
tuazione esistente da cui par¬ 
tire è da riproporre costan¬ 
temente contro coloro che li¬ 
mitano nell’ambito dell’indi- 
vlduo le finalità e i processi 
deU’educazionc ». 

' Anche l’esperienza ' scola¬ 
stica sovietica è attentamen¬ 
te esaminata: nel n. 3 di Pe¬ 
dagogia e vita, la rivista cat¬ 
tolica di « La Scuola • di Bre¬ 
scia. un succinto ma docu¬ 
mentato articolo di Franco V. 
Lombardi traccia un quadro 
dello sviluppo e del rinno¬ 
vamento dell’istruzione scola¬ 
stica neirURSS. La legge 
Krusciov del 1958. infatti, 
non solo è valsa a riorganiz¬ 
zare la scuola sulla base di 
un più forte legame con la 
vita ma, proprio per questo, 
ha significato anche una re¬ 
visione della metodologia e 
della didattica, -nel senso di 
togliere di mezzo l’eccessivo 
formalismo nell’insegnamen¬ 
to. per far posto ad uno svi¬ 
luppo dell’ indipendenza e 
deiriniziativa degli allievi ». 

Lo scritto condanna « la 
concezione fondamentale sul¬ 
la quale s'impemia tutta la 
educazione sovietica ». ma ri¬ 
conosce che « non si potrà 
non trarre un insegnamento 
dalia serietà e dall'impegno 
con cui in Russia si è affron¬ 
tato il problema educativo 
in generale e quello della 
preparazione degli insegnanti 
in particolare». 

I. b. 


A cominciare dalla pros¬ 
sima settimana, le pagine 
caltnrali nseiranno secondo 
qnesto ordine: 

Martedì: Storia, politica, 
ideologia. 

Mercoledì: Scienza e tec¬ 
nica. 

Giovedì: nessana pagina 
cnitnrale; nscirà invece il 
snpplemento settimanale per 
1 ragazzi. 

Venerdì: Scàola. 

SalMilo: Arti flgnrative e 
arehitettnra. 

Domenica: Inserto con la 
pagina dedicata alla lette- 
ratnra o il eonsneto rac¬ 
conto. 




I temi discussi al recente congresso europeo di psichiatria infantile 

I ragazzi difficili 











fc Disadattato che cosa signifi¬ 
ca? - La letteratura, il cinema e 
la realtà - Medici e psicologi 
nelle scuole - Ragazzo, famiglia 
e ambiente sociale . 
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Il cinema ai è ampiamente interessato in questi anni dell'infanzia e dell'adolescenza "dif¬ 
ficili". Ecco quattro fotogrammi di due tra i film più seguiti e discussi anche in campo 
scientifico: IL SEME DELLA VIOLENZA e I QUATTROCENTO COLPI 


— Mio figlio ha un carat¬ 
tere difficile, ma non riesco 
più a capirlo —. Quante 
volte l’insegnante, il medi¬ 
co e lo psicologo se lo sono , 
sentiti ripetere dai genitori. 
Quante volte l’incomprensio¬ 
ne della famiglia e della so¬ 
cietà per i problemi ’ psico¬ 
logici degli adole.sccnti ha 
scatenato crisi di oppo.iizÌone 
a volte vistose. I teddy boys, 
questo fenomeno di ribellione 
giovanile alle norme di una 
società ad alto tenore di vita, 
sono oggetto di studio da par¬ 
te di sociologi, educatori c 
psicologi La letteratura con¬ 
temporanea ci ha dato con 
Il Giovane Holden di Salinger 
uno dei più acuti profili di 
adolescente, il cinema affron¬ 
ta molto spesso temi relativi 
al disadattamento infantile: si 
pensi ai Quattrocento colpi di 
Truffaut o al Seme della Vio¬ 
lenza. . ’ > ', 

Che sioni/ica ragazzo di¬ 
sadattato? 


Squilibri 

profondi 


Non significa di necessità 
ragazzo ribelle o aggressivo, 
nè tanto meno anticonformi¬ 
sta: H disadattamento, come 
lo intendono psicologi e psi¬ 
chiatri, si ha quando l’indi¬ 
viduo' manifesta sintomi di 
squilibrio profondo della sua 
personalità, non quando que¬ 
sta sua personalità si com¬ 
porta gìobalìnente in modo 
diverso dagli altri. In questo 
senso è disadattato il ragazzo 
con intelligenza normale, in¬ 
capace di ottenere un rendi¬ 
mento medio a scuola, il gio¬ 
vane che compie atti di tep¬ 
pismo in una società che con¬ 
sidera ostile. 

Comunemente si considera 
disadattato U ragazzo che dà 
fastidio, ma può esserlo an¬ 
che il timido, il passivo o 
l’inibito che reagisce alla In¬ 
capacità ad adattarsi, rinchiu¬ 
dendosi in se stesso. 

No» sempre questi distur¬ 
bi, i cui sintomi generalmente 
si manifestano in maniera più 
vistosa nella crisi puberale, 
rientrano nella sfera del pa¬ 
tologico, spesso però possono 
indicare l’esistenza di un di¬ 
sturbo grave e hanno bisogno 
dell’intervento del medico 
specializzato. ■ 

Il fatto che i problemi della 
ripetenza scolastica, dell’ansia 
per gli esami, della delin¬ 
quenza minorile e del teppi¬ 
smo, delie fughe e dei suicidi, 
occupino sempre più le cro¬ 
nache dei giornali non si¬ 
gnifica di necessità che il di¬ 
sadattamento infantile sia in 
continuo aumento. 

Certamente le modificazio¬ 
ni profonde delle strutture fa¬ 
miliari e sociali, avvenute in 
questi ultimi cinquant’anni, 
l’inserimento della donna nel 
mondo del- lavoro, la vita 
inumana delle città che rin¬ 
chiudono H mondo infantile 
entro barriere di cemento, i 
continui spostamenti di po¬ 
polazione da zone cultural¬ 
mente arretrate ad aree di 
civiltà industrializzata fsl 
pensi ai meridionali che dal 
centro della Lucania passano 
alle fabbriche automatizzate 
di Milano), hanno aumentato 


risposte ai lettori 


Studenti 

d'architettura 

Caro Direttore, 
l'Unità a suo tempo, si in¬ 
teressò delle vicende della fa- , 
coltà di architettura di Roma, 
c di quelle di Milano, di Fi¬ 
renze. di Torino, cercando nei 
vari articoli di r.salire ai pro¬ 
blemi generali della situazio¬ 
ne deU’Università. 

La nostra Facoltà di archi¬ 
tettura — sono una studentes¬ 
sa del 4® anno — è tornata al¬ 
la « normalità », dopo 42 ^or¬ 
ni. come se quei giorni non 
fossero trascorsi e quegli 
eventi di cui tanto si è par¬ 
lato non fossero trascorsL 
D'altra parie non ci si po¬ 
teva aspettare un rinnova¬ 
mento in quattro e quattro 
otto, anche se la lotta esiste 
da anni. . 

Lei sa certo che cosa occor¬ 
re alle Università e alla no¬ 
stra Facoltà e mi pare che 
parlarne ancora possa essere 
molto utile. - • 

I professori pensano ancora 
che la pazienza, la calma, do¬ 
ti invero ottime devono es¬ 
sere messe alla prova in que¬ 
sti avvenimenti, proprio per¬ 
chè siano migliorate per quel¬ 
li avvenire. L’anno accade¬ 
mico finirà tra un mese, ma 
quello prossimo potrebbe in¬ 
cominciare meglio, «enza do¬ 
ver ricorrere a manifestazio¬ 
ni di sciopero e a occupazio¬ 
ni, se neH'intervalIo di tem¬ 
po si porteranno allo studio 
le modifiche e i miglioramenti. 

Le chiedo perciò che l’Uni- ‘ 
fà tenga «veglio il problema 
perchè coloro che ne hanno 


R dovere sa decidano a fare 
qualcosa. ■ • 

' Grazie e distinti saluti 

F. R. 

Roma. 29 maggio '63 

; La lotta degli studenti di 
architettura è fra le più avan¬ 
zate che 5) siano fin qui con¬ 
dotte in campo universitario: 
essa di fatti investe diretta- 
mente il piano di studi, rìnen- 
dicando il diritto degli stu¬ 
denti o contribuire alla sua 
elaborazione, si pone in ter¬ 
mini di rotturo contro il vec¬ 
chio accademismo, crea le 
premesse per una vasta unità 
di tutto il personale attorno 
a obiettivi di riforma demo¬ 
cratica. l docenti amano par¬ 
lare molto di autonomia del¬ 
l’università, ma questa non 
può essere intesa come auto¬ 
nomia del corpo accademico, 
bensì in un senso molto più 
vasto, come l’autonomia di 
tutti coloro che nelle Univer¬ 
sità lavorano, dagli studenti ai 
futuri ' cpffrepcti ». dagli assi¬ 
stenti ai professori di ruolo. 

Anche se ora si è tornati 
ella « normalità ». la lotta de¬ 
gli studenti di architettura 
non si può certo considerare 
conclusa: l’obiettivo non è 
quello di ottenere provvedi¬ 
menti isolati di emergenza, 
, ma la riforma democratica 
' degli Istituti e il rinnoramen- 
to degli studi. ■ 

I ' Quanto alla richiesta spe- 
. ciflca. se è vero che l’Unità. 

• anche nella pagina della scuo- 
< la. ha parlato spesso di qiie- 
. ste cose durante i 42 giorni 
‘ di agitazione, è giusto che si 

• ritorni sul problema proprio 
per affrontarne gli elementi 

. di fondo, .-r'; - 


.. . In treno 

Caro Direttore, .. 

tutte le mattine, in treno, 
decine e decine di professo¬ 
ri e maestri, sulla linea Bo- 
logna-Ancona. che raggiun¬ 
gono la sede di lavoro, pro¬ 
venienti da località vicine e 
lontane, anche oltre i cento 
chilometri. ' non fanno altro 
' che discutere sui loro proble¬ 
mi e ciò è estremamente po¬ 
sitivo, specie perchè, anche 
se a volte qualcuno arriccia 
il naso, partecipano spesso al¬ 
la discussione gli studenti e 
gli altri viaggiatori. 

I temi sono tanti: gli au¬ 
menti già tutti aesorblR dallo 
aumentato costo della vita; le 
condizioni di vita; le tre. 
- quattro ore di treno per due 
Ore di lezione e una giornata 
intera fuori casa ed ^tro an- 
. cora. 

In questo periodo l’argo¬ 
mento del giorno è l’ordinan¬ 
za per gli incarichi e sup¬ 
plenze sia negli istituti e scuo- 
. le d’istruzione secondaria sia 
nelle elementari. ‘ La confu- 
: sione è indescrivibile e chi 
ci capisce qualcosa è molto 
bravo. Gli abilitati, i non abi¬ 
litati. i maestri laureati, co¬ 
loro che hanno avuto l'inca¬ 
rico triennale, la riduzione di 
orario, domande di sistema- 
‘ zione. le graduatorie regiona¬ 
li (la scuola almeno è en¬ 
trata in una visione rej^ona- 
' le. per la compilazione di al- 
A cune graduatorie quali risul¬ 
tano dalla unificazione delle 
singole graduatorie provincia¬ 
li); le schede; la 4 . la 5.... la 
7. ecc. Firme, convalide, pun- 
teg^. preferenze, conferme, 
calcoli di probabilità. Una si¬ 
gnora si è presentata con una 
cartella ccima di fogli di carta 
' bollata; 10 domande, sche¬ 
de, il certificato di residenza, 
di serviziA, lo stato di fami¬ 


glia. Disperata, ha chiesto aiu¬ 
to. a qualsiasi prezzo. 

Gli insegnanti si lamentano 
continuamente e ne hanno 
piena ragione. Sono in balìa 
delle onde senza uno stato 
giuridico (sarà affrontato e 
risolto l'annoso problema in 
questa legislatura?), che sta¬ 
bilisca con precisione quale 
sìa la loro posizione, se siano 
cioè carne o pesce, che con¬ 
tenga .norme per i trasferi¬ 
menti, per le nomine e per 
tante altre questiom che ora 
vengono affrontate e risolte 
con circolari e ordinanze che 
mutano anno per anno senza 
assicurare alla categoria do¬ 
cente quella tranquillità e si¬ 
curezza di cui ha tanto biso¬ 
gno per poter assolvere de¬ 
gnamente il 6UO compito. 

I discorsi sono tanti. Gli 
studenti ascoltano. alcuni 
viaggiatori, ignari, chiedono 
spiegazioni. Si può dire che 
l'insegnante che giornalmen¬ 
te viaggia, come l’operaio, 
raggiungere R posto di lavo¬ 
ro. che si alza al mattino pre¬ 
sto. a volte in ore impossibi¬ 
li. acquista un nuovo volto, 
una umanità diversa, accor¬ 
cia di colpo R distacco che v'è 
sempre stato fra chi insegna 
e la gran massa dei cittadini, 
degli alunni. Ecco, egli di¬ 
venta come tanti che vanno al 
lavoro, che porta spesso il pa¬ 
nino nella borsa che si diffe¬ 
renzia da quello deH’edUe, del 
meccanico, forse solo per la 
confezione. 

E' la scuola che scende fra 
le masse, che viene posta al 
centro di un dibatyto non solo 
ideale: è la maggioranza del- ' 
la popolazione che incomincia 
ad interessarsi della scuola e 
dei suoi innumerevoli proble¬ 
mi. Infatti la istituenda scuo¬ 
la media unica, sta sulla boc¬ 
ca di tutti. 

VINCENZO MASCIA 


l’insorgenza di questi distur¬ 
bi o per lo meno li hanno 
esaltati. A qHc.sto si aggiunge 
una maggiore (anche se an¬ 
cora inadeguata) organizza- ■ 
zione dei servizi di dépistage, 
che permettono di mettere i» 
evidenza molti casi di disa- * 
dattamento che prima non ■ 
venivano segnalati. 

I casi di disadattamento in- 
fantile si conoscono dunque ■ 
incglio, ci sono maggiori pos¬ 
sibilità vèr diagnosticarli. 

Ci sono anche maggiori pos¬ 
sibilità per curarli? 

Nonostante sia mutato l’at- ì 
teggiamento delie famiglie e 
della società verso questo tipo 
di ragazzi « difficìU » o addi¬ 
rittura patologici, la difficol¬ 
tà che si incontra nella orga- , 
nizzazione di cliniche di p.d- 
chiatria infantile, di istituti 
di rieducazione ecc. dimostra 
che c’è molto da fare. Si è ' 
ancor troppo legati a conce¬ 
zioni fondate sul presupposto 
che la causa di questi distur- , 
bi sia esclusivamente conge¬ 
nita. n concetto di «crimi- 
’nalità» del Lombroso ha do¬ 
minato per lunghi anni l’opi¬ 
nione scièntifica generando 
negli educatori e nelle fami¬ 
glie un pessimismo diffu.so 
circa la prevenzione e ìl trat¬ 
tamento di -questi disturbi. < 

’ Questo atteggiamento, fra l’al¬ 
tro, favorendo l’accettazione 
- fatalistica del figlio «onorino- . 

, le», si combina con uno con¬ 
cezione rigidamente motali- • 
stica che negli atti di asocia¬ 
lità dell’adolescente vede sol- ' 

' tanto ^peccati» da punire cgn 
il riformatorio. In questi ulti¬ 
mi anni, nei paesi più progre¬ 
diti. specialmente sotto rin- 
fluenza delle teorie psico-di¬ 
namiche accanto alle cause 
strettamente' organiche (con¬ 
genite o no. ma comunque 
spesso curabili) sono state 
messe in evidenza le cause 
ambientali e i dinamismi af¬ 
fettivi che provocano o ag¬ 
gravano il disturbo. Si fa stra¬ 
da, sebbene a fatica, un at- 
teggiaòiento che considera i 
disturbi del comportamento 
(da quelli lievi ai più gravi) 
come mali da curare con i 
mezzi più adeguati siano eni 
. farmacologici o psicologici e 
viene quindi dissociato dal ’ 
problema ogni giudizio etica. < 


Consultori! 

medici 


' E’ vero che le case di rie- ‘ 
ducazione per i minori di¬ 
pendono ancora dal Ministero 
di Grazia e Giustizia, ma ae- > 
colgono entro le loro mura 
assistenti sociali, psichiatri, 
psicologi, educatori qualifi¬ 
cati. L’ONMI ha aperto 
consultori medico-psico-peda- ' 
gogici per il reperimento e 
la cura precoce dei bambini 
affetti da disturbi psichici, . 
nelle scuole cominciano a fun¬ 
zionare le classi differenziali 
per i cosidettt caratteriali 
€ si parla di affiancare mi 
medico scolastico uno psico¬ 
logo e un assistente sociale. ' 
La neuropsichiatria ha senti¬ 
to il bisogno di creare una '■ 
specializzazione particolare: la 
pedopsichiatria, esclusivamen¬ 
te rivolta ai disturbi psichici 
dell’età evolutiva. Le malattie 
della ‘^siche^ vengono un po’ 
alla volta considerate - coma 
tali e le famiglie dei ragazzi 
difficili hanno acquistato fi¬ 
ducia negli specialisti. Que.sto 
atteggiamento certamente po¬ 
sitivo può tuttavìa generare 
ansie ingiustificate, qualora 
non ci si sia completamente 
liberati da tutti i tabù rela¬ 
tivi alle malattìe mentali o 
ai disturbi del carattere e 
quando alle aspettative dello 
famiglie non corrisponda uno . 
adeguata organizzazione per 
la diagnosi e la terapia del. 
loro figlioli. 

E’ necessario difendersi dai 
tabù, ma è anche saggio non 
cadere nello psicologismo, che 
facendo leva su tutte le dif¬ 
ficoltà di adattamento degli 
adulti, li induce a proiettare 
incoscìamente le loro angosce 
sui figli, portandoli a vedere 
conflitti e complessi anche 
dove non esistono. Le diffi¬ 
coltà che si incontrano con 
i propri ragazzi vanno discus¬ 
se-con coraggio e senza pre¬ 
giudizi, opcalendosi dell'espe- 
Tìenza e deUa preparazione di 
medici e di psicologi specia¬ 
lizzati. . - . 

Queste " considerazioni ci 
sono state suggerite dalle CA- 
municazioni e dalle discussio¬ 
ni che in questi giorni si sono 
svolte a Roma durante il 
II Congresso Europeo di Psi¬ 
chiatria Infantile. L'interesse 
che ha suscitato non solo tra 
gli specialisti, ma anche nel¬ 
l’opinione pubblica, a nostro 
parere, sta soprattutto nel- 
Vaver posto l’accento sui pro¬ 
blemi relativi alla terapia dei 
disturbi del caraitere nell’età 
evolutiva da quella farmaco¬ 
logica a quella psicologica o 
pedagogica e nell’acer insisti¬ 
to perchè essa assuma un ca¬ 
rattere tridimensionale, inter¬ 
venendo cioè non solamente 
nei confronti del ragazzo di- 
sadattato, ma rivolgendo.si an¬ 
che alla famiglia e all’am¬ 
biente sociale 

La p.stchtatria in questo 
modo ha dimastrato di voler 
u.scire dai limiti della poto- . 
logia clinica, per comiiderdut 
e fare oggetto di intervento 
anche rambiente socio-affet¬ 
tivo del caratteropatico. . 


Lgna Poli ^ 
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Un annuncio di Germi ha scatenato le polemiche 
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BUENOS AfRES — Vittorio Gassman è giun¬ 
to in Argentina con la Compagnia del Tea¬ 
tro popolare italiano, dopo: i successi' di' 
Parigi (non: privo di riserve) e di Londra 
(calorosissimo), per iniziare la sua tournée 
attraverso / l'America j latina. Rappresenterà 
l'a Oreste » di Alfieri e <f II gioco - degli 
eroi ». Nella foto: Gassman con Edmonda 
Aldini e in secondo piano, Claudia Giannotti 

le prime 


; Musica • ^ 

Cervera-Cafaro ; 
alla Sala Casella 

• Un ' giovane violinista ' spa¬ 
gnolo ha debuttato ieri in Ita¬ 
lia, sotto gli auspici deU’Ac- 
cademia - filarmonica romana 
che lo ha presentato nella Sala 
Casella. Diciamo di Santiago 
Cervera, nato " a Valencia nel 
1938 e «ulla breccia già dal¬ 
l'età di quattordici anni. Se- 
nonché Cervera suona punti¬ 
gliosamente soltanto le opere 
più importanti della letteratu¬ 
ra violinistica, senza temere il 
rischio di farle diventare assai 
meno importanti. £ quanti mag¬ 
giori meriti i giovani si acqui¬ 
sterebbero, facendo diventare 
importanti certe pagine meno 
importanti (magari a torto). Ma 


l’importante è sempre l'impor¬ 
tanza ufficiale e consacrata; cosi 
dàgli sotto con Bach (Sonata 
n. 3, per violino solo), Beetho¬ 
ven (Sonata op. 47, «a Kreut- 
zer») e Bartok (Sonata per vio¬ 
lino solo). Diremmo che non 
c’era I nemmeno da scomodare 
l'ottimo pianista Sergio Cataro 
che l’Accademia filarmonica in¬ 
siste nel presentare in veste di 
accompagnatore e che .sarebbe 
ora. invece, di celebrare in un 
vero concerto. ' 

• Per quanto riguarda il Cer¬ 
vera, occorre dire però che pur 
con scarsa cavata se l’è cavata, 
lasciando intravvedere al di là 
dei risultati d'una serata forse 
non di grazia (càpita anche ai 
grandissimi) la speranza d’un 
vero violinista. Il pubblico, in¬ 
tanto. lo ha calorosamente ap¬ 
plaudito. 

e. V. 


iniziano il 28 giugno : ? ^ 

I concerti oliai 

■ ' ■ --ir ' ’ , V ^ 

Basilico di Massenzio 


Il 28 giugno avranno inizio i 
concerti estivi deU’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia. II 
cartellone è stato compilato in 
base ad una prima serie di 
quattordici concerti, fissati per 
il martedì e il venerdì di ogni 
settimana, fino al 13 agosto, in¬ 
quadrando cosi una prima par- 
te deU'attività artistica estiva 
dell’Accademia. 

La stagione sarà inaugurata 
dai direttore stabile e consu¬ 
lente artietico dell'Accademia, 
maestro Fernando Previtali e, 
•ucccesivamente, si avvicende¬ 
ranno eul podio — in ordine di 
calendario — i ' maestri: John 
Baibirolli, Armando Gatto, Vin. 
cenzo Bellezza. Carlo Franci. 
Antonio Ped rotti. - Frederick 
Prausnitz, Carlo Zecchi, Stani- 
«lav Skrowaczewski. Francesco 
Molinari Pradelli. Ernst Bour. 
Luciano Rosada. Parteciperanno 
i pianisti Sergio Perticaroli, Ga¬ 
briella Galli Angelini. Eugenia 
Hjmann, Renato Promezzi. -• 

Succesaivamente earà comuni¬ 
cata la ecconda parte dell’atti- 
^tà deirUtituzione musicale ro- 


Nuovo film del ’ regista di « Divorzio » 
(con Marion Brando?) - Cristaldi vor¬ 
rebbe dimettersi doll'ANICÀ . ! 


Nella fluida situazione del zione, d'accordo; e corrispon- 
clnema italiano si sono veri- de una parte del finanzia- 
ficati in queste ultime setti- mento necessario. In sostau¬ 
mane una serie di fatti nuovi zìi, viene' ad assumere la fi¬ 
che sembrano destinati a mu- pura del produttore, a metà 
tare ■ notevolmente, in ■ un con il regista. Può essere, si 
prossimo futuro, il volto tra- è detto, un elemento positi- 
dizionale della industria del vo. Ma va considerato che 
film. Ci riferiamo, soprattut- Haggiag è un americano, le- 
to, ad alcuni esperimenti an- goto alla Dear-Fox. Non ci 
nunciati da registi e sceneg- sembra da trascurare il pe- 
giatori, i quali si sono messi ricolo, da qualcuno vcntila- 
al lavoro per produrre ' in to, che in definitiva siano 
proprio — o comunque per gli americani ad essere inte- 
partecipare a combinazioni ressati a queste nuove com¬ 
produttive e distributive di binazioni.produttive. E fran- 
natura nuova — i film da es- camente, con tutti i difetti e 
si stessi preparati e diretti, le, impasse dovute aUa 
' Guardiamo Festa Campa.- Pf^senza del produttore (Vtri¬ 
nile e Franciosa, i due noti fillio . caso, grave e clamo- 
sceneggiatori,- i cui - ultimi roso, e quello^ di Stalin), 
.sforzi sono stati riservati a una ulte- 

film come L’ape regina, Le rtore infiltrazione di capita- 
quattro giornate di Napoli, le americano non donnegge- 
II Gattopardo; Essi : hanno rebbe un cinema il quale, 

il ^rìfìtìGttfì d* Ifl ttltto SOfTlTtlCltOg ■ SI .6 utStlTlti) 

neggTatura dt%^ te^ath^ in questi ultimi anni per co- 
sentimentale, che .subito' do- roggio e iniziativa anche.spt- 
po hanno cominciato a gira- sociale e politi- 

re, anche in veste di registi, co. Difficile, ripetiamo, .va- 
a Sabaudia. . - ., lutare esattamente la porta- 

Ora è la volta di Pietro ia_di questi esperimenti. 
Germi. Un annuncio pubbli- notìzia ancora, dob- 

nitario (chissà perché H buon oiamo registrare. Ed è quella 
Germi ha scelto questa for- secondo la quale Franco Crl- 
ma francamente non troppo staldi (Vides) sarebbe interi, 
simpatica) rende noto infatti a dimettersi dal- 

c/ie il regista di Divorzio al- * ANICA, 1 associaziorie dei 
l’italiana ha firmato un ac- produttori. Cristaldi e della 
cordo' con Robert Haggiag prèsenza nella 

< per la realizzazione in so- ,,,.j , personaggi legati 

cietà di un film satirico sui. all industrid americana sta 
rapporti tra americani e ita- tncorrip'atibìle con la difesa 
Uani ». Il soggetto . è i dello ^cl cinema italiano., 

Stesso Germi, di Age, Scar- I,'S. 

pelli e Vincenzoni. P/obabili . . • , ^ , 

attori, Marion Brando e Mar- ’ ' 
cello Mastroiannt. . • 

. La vera notizia, più che ; 
quella d’un nuovo film di . . 

Gerirli, è costituita dal fatto ;, 
che, come dice l'annuncio, | _• ' 

* l'accordo riveste un parti- ; ■ J 
colare rilievo in guanto asso- J -s . 

eia ' direttamenté~^lté-:basi [ — - • —.1 - '. 

del comune interesse l’autore ' ’ ' 

del firn al finanziatore e al ] 
distributore dello ■ stesso ». i 
Un particolare, secondo lo 
annuncio, il quale costituisce :: ... 

< un fatto .nuovo per il cine ■ : _ 

ma italiano ». In sostanza, si ; . 

(ratta di una formula per 

€ aggirare » la figura del prò- * 

duttore. Come è noto, il prò- ' / ' 

duitore finanzia i film non <' ^ 

prima di essersi accordato e DUalieSe e SI Cl 

di avere ottenuto qualche ga- r w , 

ranzia finanziaria dai distri- ; , 

butorì. In questo modo ' 
nel modo scelto da Germi, 
cioè; Festa Campanile e 
Franciosa hanno infatti sta¬ 
bilito una combinazione di¬ 
versa, che prevede la parte¬ 
cipazione anche degli attori 
ai rischi o agli utili del film 
— il produttore viene ad ès¬ 
sere * eliminato ». L'autore, 
sembra di capire, si riuolpe 
direttamente al distributore. 

La notìzia ha suscitato, ci 
risulta, alcune reazioni nel¬ 
l’ambiente dei produttori. I 
quali sembrano particolar¬ 
mente seccati dal fatto che 
qualcuno abbia detto che la 
figura del produttore è ormai 
superata, inutile -e dannosa. 

E’ stato detto ancora: l'auto¬ 
re del film non troverà più 
sulla propria strada il pro¬ 
duttore, a bocciargli il sog¬ 
getto, ad imporre combina¬ 
zioni produttive buone solo 
sul piano finanziario e non 
su quello artistico. - • - ’ ■ ’ ^ 

- Difficile riuscire a stabili¬ 
re fin da ora se questa è la 
vera strada nuova per il ci¬ 
nema italiano. Si tratta in¬ 
dubbiamente di un esperi¬ 
mento interessante, che del 
resto ha qualche precedente. 

Precedente non sempre po¬ 
sitivo, tuttavia. La cinemato¬ 
grafia mondiale è costellata 
di mille formule produttive: 
dai registi associati ai regi¬ 
sti-produttori '(Kramer e 
Premìnger sono a nolta o vol¬ 
ta l’uno o l’altro o l’uno e g-, 1* ’ 

l’altro insieme). Gli esperi- tlS3 VjlU3rT3 
menti attuati in Italia (di 

una cooperativa hanno fatto . 

parte per esempio Visconti, Ubili BOStri rcdlZlOM • 
Suso Cecchi D’Amico, Ma- MILANO, 6. 

stroianni e Cristaldi; di una n «boom» di Rita Pavone 
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una iNieva 
canfcmlé 

E' pugliese e si chioma Elsa Quarto 



Elsa Quarta 

Dilli Mostri redizioM 


grafica di Milano che su di lei 
giura ad occhi chiusi; di «sco¬ 
perte - sensazionali si parla, 
negli ' ambienti canzonettistici. 
quasi tutti ' i giorni, non im¬ 
porta se poi. aU'ascolto del pri¬ 
mo disco, ci si accorge che la 
« scoperta - non conosce nean¬ 
che i rudimenti dell'intonazio¬ 
ne e del, « porgere >» musical¬ 
mente. In ■ cambio, i - « press 
agents » vi forniscono con estre¬ 
ma dovizia biografie favolose 
sulla futura stella... Elsa Quar¬ 
ta, per fortuna, fa eccezione 
alla regola. Più in là del suo 
riferimento alla terra nativa 
la cantante non va. anche ad 
insistere. '= t . 

Se Elsa Quarta non ha fatto 
chilometri in bicicletta per 
prendere lezioni di canto, non 
è stata raccomandata da un 
divo dello schermo e non ha 
mai cantato ballate della mala, 
ha tuttavia al suo attivo già 
quattro anni di tranquillo la¬ 
voro professionale: «In questi 
quattro anni ho partecipato a 
sette festivaL ad almeno dieci 
trasmissioni televisive e sono 
stata in parecchi Paesi stra¬ 
nieri: Venezuela, Australia. 
Stati Uniti. Negli Stati Uniti 
ho cantato due volte nel cele¬ 
bre Eddy SuUivan show ; alla 
TV« .. - 

Come spiega, dunque, che in 
tutti questi anni non ha mai 
inciso un disco? « Ad essere 
sincera, qualche offerta l’ho 
anche ricevuta. Ma io credo che 
il disco possa Ijniciare”, se 
non ci si arriva preparati. Pur¬ 
troppo. se ne sono visti troppi 
esempi •*. 

Il suo etile, il euo modello, 
le sue aspirazioni? Elsa Quarta 
non si pttmuncia. ma un nome 
viene subito alla mente, ascol¬ 
tandola: Nilla Pizzi. Poiché il 
mondo. degli appassionati si 
divide drasticamente in due. 
melodici e moderni. Elsa Quar- 
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Condannato il 
regista Vadim: 
guidava ubriaco v. 

■. : - ; ' PARIGI, 6 ; 

' n ' regista ' Roger Vadim è 
stato ' condannato stamattina 
dalla decima Camera correzto- 
naie del Tribunale di Parigi 
a due mesi di prigione con la 
condizionale ed al pagamento 
d'una multa di 1000 nuovi fran¬ 
chi (125 mila lire), essendo 
stato riconosciuto colpevole di 
avere tamponato, provocando 
gravi danni materiali, una vet¬ 
tura ferma in una strada del 
centro di Parigi, il 13 gennaioj 
dell^anno scorso. ’ L’incidente 
avvenne di notte, e Vadim fu 
trovato dalla polizia in stato 
dì ' ebbrezza. Il tribunale ha 
anche 'ritirato al regista, per 
un anno, la patente di guida. 


nicellì e Germi) non hanno zionale nel campo della musica ^ Quattro chitarre, le 

finora dato risultati eccczto- soliamo canzoni interpretate nel 

noli. In genere, è la qualità suo primo disco.-ci rivelano 

del film a decidere del ^c- tempi d’^ro di Mi^J (^he fà 

cesso o meno sta di una for- Pavone ha largamente battuto) devu S?' 

mula che dell’altra. Per re- nessuna voce* femminile : era Lmo 5pDaron!l S? chi niù 
stare a Germi, prendiamo riunita ad imporsi Ri meremo convinci in lei. è Vintelligelza 
Divorzio - all italian^ St è interpretativa, l'assenza di ogni 

trattato di un film finanzia- compiacimento per gli effetti 

to da un produttore, con tut- plateali, finì a se stessi: Elsa 

te le li^t^oni del caso: 5oci maschi " bàstrilSa?! il JarownìTMilS* ml*è iivere 
eppure ha battuto molU re- tentativi in atto di lanciare SSbSbHe che'S'su? ìtfe^l 
cord d’incasso « sul piano Piero Focaccia, Daniele Pace. fJne à^enea nronrìo a ^a' 
del contenuto rimane uno Fabrizio. Don Backy ecc., con Milva (gli «itagonisnd* 

dei migliori degli ultimi an- ® d?l rosto. s^ la 

ni. .4 questo si aggiunga che mercato discografico).. 

la combinazione produttiva 

di Divorzio ha consentito a ^Sciare àl'nrossimo Miweano P™s.simo disco interpreterà una 
Germf dt partecipare alle vi- de"fà ianSnHf aSu?tÌSi^ 

rende finanziarie del film, una nuova voce femminile. E nrlli^se M5i*auell?*su*? voie 
prozie ad una clatuola che lo già ^i profila^ f®»» e drammatica. Elsa Quarta 

cointeressava agli incassi,^ vm" Potrà finalmente essere l'inter- 

Ciò che resta difficile da ^ prete italiano che ancora Azna- 

capire, in questo accordo fir- '*®'**‘ oon ha trovato in Italia 

moto tro Germi e Haggiag, e ò Si? ?aga«a “ Gino Paoli). 

la 'parte che ' quest ultimo pugliese, scoperta recentemen- ' • al ■ ' 

avrà. Assicura la distribu- te da una grossa casa disco-l ’• -• • ‘ ' ' ' ' 
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Dopo il delitto, il castigo A 

' Dopo il delitto è cominciato il castigo: con la 
seconda puntata Vadattamento televisivo del cele¬ 
bre romanzo di Dostoievski è entrato ieri sera nella 
sua fase più complessa. 

Diciamo subito che il .regista 'Àiiton Giulio ' 
Majano e lo ' sceneggiatore per il video, Gio¬ 
vanni Vallon, hanno Offerto senz’altro una prova 
più dignitosa che non la settimana scorsa, allorché, 
come si ricorderà, la vicenda dello studente Raskol- 
nikov spinto a compiere l'assassinio, anzi il duplice 
assassinio, nella iiecessifò estrema di soldi, e auto- 
coiivintosi di una giustificazione filosofica della 
azione, la vicenda, dicevamo, era stata risolta su 
un piano puraniente descrittivo distensione tutta 
esteriore, alla stregua di un qualsiasi romanzo po¬ 
liziesco. ■ ■. ■ ■■ V. i '-.y 

La puntata di ieri di Delitto e castigo ba dato 
invece la possibilità a Majano di spostare l’accento 
dai fatti esteriori ai moventi interiori del prota¬ 
gonista. Tnltavia, se ciò gli ha consentito di rispet¬ 
tare maggiormente e piu facilmente la sostanza 
dcU'opcra originale, riuscendo talora a restituire 
con felicità lo stato d'animo del personaggio e H 
suo processo di intima corrosione, non si può an¬ 
cora dire che il passo dalla pagina scritta alia sua 
proiezione nelle immagini del video sia realmente 
avvenuto senza che Vautentico significato del primo 
andasse smarrito e disperso.':- 

Ancora una volta il teleschermo ha finito per 
esaltare parcssisticamente i singoli personaggi, in ■ 
primo luogo, naturalmente, quello del protagonì- ' 
sta, di cui avremmo forse preferito una minore 
insistenza negli effetti, diremo, * fisici » (mani che 
tremano) o di espressione (troppo statica), f ; 

' L’appunto non va inteso come rivolto solo a 
Luigi Vannucchi: ad esempio il personaggio del 
.segretario ' di polizia lui assunto tinte di enigma, 
quasi metafisico. La causa di tutto ciò è da impu¬ 
tarsi, come si diceva, alia notevole tendenza tele¬ 
visiva ad esaltare singolarmente i « tipi», finendo 
per smarrire il filo che li unisce al tessuto con¬ 
nettivo e buttando alle spalle, di conseguenza, i 
motivi di fondo dell’opera letteraria e dialettica tra 
personaggio e significato, e le giustificazioni reci¬ 
proche che uno porge all’altro. 

Troppo breve la parte di lìaria Occhini. Una 
segnalazione di merito va data a Ubaldo Lag . e 
Gianrico Tedeschi. ^ ■ 

' Sul nazionale si è rivisto un vecchio film di 
John Ford Com’era verde la mia valle (interpreti: 
Matirecn O’Hara, Walter Pidgeon, Donald Crìsp e 
Ann Lee), che ha trovato modo rii sostituirsi ad 
Almanacco e a Cinema d’oggi. 

vice 


védremo 

Dopo la fine 
del mese 

’’ * ' Paola Riccora è una co¬ 
lorita commediografa napo¬ 
letana. nelle cui ' opere il 
dramma si sposa spesso e 
volentieri al patetico. > 

« Fine mese » è la storia 
di una famiglia, quella Ca- 
f.tronuovo, composta del pa¬ 
dre Mariano (Nino Taran¬ 
to), della madre Amalia (Re¬ 
gina Bianchi) c della bel¬ 
la figlia (Wilma Morgante) 
alle prese con 11 problema 
del denaro. Mariano lavora 
in banca, ma ogni lira de¬ 
ve essere accuratamente im¬ 
piegata, lo stipendio « pia¬ 
nificato". L’incontro della 
figlia con un ricco rampol¬ 
lo e il conseguente fidan¬ 
zamento crea in Mariano Ca¬ 
stronuovo e nella moglie una 
serie di problemi ardui. Agli 
occhi del fidanzato, la loro 
condizione non deve appa¬ 
rire quale ossa è. ma una 
condizione che sia « degna " 
del giovane ■ pretendente. 
Perciò la famiglia Castro¬ 
nuovo infilerà un debito die¬ 
tro' l’altro. La certezza è 
quella della rovina, del dis¬ 
sesto. accettata c calcolata, 
purché i suoi effetti si ri¬ 
velino a nozze avvenute. 

In preparazione 
« Jazz in Europa » 

«Jazz in Europa > è il ti¬ 
tolo di una nuova rubrica, 
attualmente in. fase di re¬ 
gistrazione. che andrà in on¬ 
da prossimamente sul Secon¬ 
do canale. Il ciclo, curato 
dai giornalisti Salvatore Bia- 
monte e Rodolfo D’Intino 
e organizzato da Adriano 
Mazzoletti, si propone di of¬ 
frire una rassegna di alcuni 
fra i più rinomati solisti e 
complessi di jazz del nostro 
continente. Sono già state 
registrate le puntate dedi¬ 
cate al Belgio (complesso 
Oscar Klein). Olanda (Dutch 
Swing College). Jugoslavia 
(Quartetto di Zagabria), 
mentre per le prossime set¬ 
timane sono attesi i com¬ 
plessi di Jacques Pelzer 
(Belgio). Alexis Korner (In¬ 
ghilterra). Maxime Saury 
(Francia) e Albert Man- 
gheldorf (Germania). 
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Immenso successo di pub¬ 
blico, plauso dei critici atte- 
inuato da qualche riserva: 
ecco in due parole il bilancio 
del «recital» dato Ieri al 
Teatro dei Campi Elisi da 
' Maria ' Callas e patrocinato 
dal sovrano militare ordine 
di Malta. La celebre cantan¬ 
te, sotto la direzione di Geor¬ 
ges pretre, ' ha interpretato 
tre arie di Puccini, due arie 
a vocalizzi molto difficili dì 
Rossini, la prima tratta dalla 
« Semiramide », l’altra dalla 
» Cenerentola », quindi due 
arie del repertorio francese, 
« Lei lettres » del « Werther » 
ed il celeberrimo « Adieu no- 
tre petite table » di «Manon». 
Le ovazioni che hanno ac¬ 
colto la fine del « recital » 
— durate un quarto d’ora — 
hanno spinto la Callas a dare 
. come bis i la romanza « O 
bambino mio » dal ■ Gianni 
Schicchi» di Puccini. 

In totale, la Callas è stata 
chiamata sul palcoscenico 15 
volte. Il suo successo è stato 
dovuto soprattutto alla secon¬ 
da parte del « recital ». Qual¬ 
che critico ha trovato che, 
se l’arte del famoso soprano 
resta unica, il timbro della 
sua voce era ieri meno caldo 
e alcune note vocali meno 
sicure del solito. 

Il pubblico era nettamente 
diviso in due settori distinti: 
gli Invitati del « gala », in 
platea e nella prima galleria, 
che avevano pagato le pol¬ 
trone da 100 a 250 franchi 
(da 12.000 a 30.000 lire) e, 
nella seconda e terza'galle- 
. ria, gli amanti del bel canto 
che in un’ora, quindici giorni 
fa, si erano accaparrati i bi¬ 
glietti messi in vendita a un 
, prezzo più modico, da 3.000 
a 8.000 lire. Questa seconda 
parte del pubblico ha potuto 
' assistere allo spettacolo gra¬ 
zie alla stessa Maria Callas. 
: la quale aveva lanciato alla 
direzione del teatro una spe¬ 
cie di «ultimatum», chie¬ 
dendo che la sala non fosse 
riservata esclusivamente al 
. cavalieri di Malta e ai loro 
invitati. .. _ 

NELLA TELEFOTO: la Col¬ 
lo* nella replica avvenuta ie¬ 
ri pomeriggio del recitai del¬ 
l'altra sera al teatro dei Cam¬ 
pi Elisi. 


Annunciato 
il prossimo 
inizio dello 
«Bibbio» 

La Bibbia — ? a quanto • an¬ 
nuncia la De Laurcntiis c'^nia- 
tografica — è varata. Dopo cir¬ 
ca . due anni di preparazione, 
stanno per cominciare le ri¬ 
prese. Il commediografo in¬ 
glese Christopher Fry ha con¬ 
segnato al produttore Dino De 
Laurentiis la sceneggiatura d>l 
primo film, lo scenografo Ma¬ 
rio Chiari e la costinnista Ma¬ 
ria De Matteis hanno già com¬ 
pletato i bozzetti: si è passati 
ora alla fase di attuazione dei 
modellini e dei costumi. 

Il primo dei registi impegna¬ 
ti nella Bibbia sarà Orson Wel- 
les, che porterà sullo schermo 
la storia di Abramo e la distru¬ 
zione di Sodoma. Doiw Wclics 
sarà al lavoro il regista fran¬ 
cese ‘ Robert Bresson con La 
Creazione, Adamo cd Èva e La 
Torre di Babele, In autunno 
Luchino Visconti darà inizio al 
tuo episodio, . 
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primo 

• ' V. 

8,30 Telescuola 

canale 

• -H.15: terza classe ' 

15,45 Giro d'Italia 

Arrivo a Moena 

18,00 La TV del ragazzi 

a) Avventure In elicot¬ 
tero; b) Arti e mestieri 
giapponesi; c) Il gatto 
Felix 

19,00 Telegiornale 

della aera Iprima edi¬ 
zione) . 

19,15 1 dibaltifi : _ 

del Telegiornale: c Come 
insegnare l’italiano » 

20,10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale ^ 

della sera (seconda edi- 
zioné) : 

21,05 Fine mese : 

Tre atti di Paola Riccora. 

- Con Nino Taranto, Regi¬ 
na Bianchi, Pietro De Vi¬ 
co. Regia di Claudio Fino 

23,15 Che c'è di nuovo 

alla Fiera di Pàdova. 

23,40 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zona di Roma 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

Presenta Mike Bongtomo 

22,20 Osservatorio 

rubrica ’ di attualità, sto¬ 
ria e spettacolo 

23,10 Notte sport 

Giro d'Italia: procesBO 
alla tappa 



Una scena della commedia di P. Riccora 
n Fine mese » che va in onda stasera sul 
primo canale alle 21,05 / 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 13. 
17, 20. 23; 6,35; Corso di 
lingua : inglese: 8,20: il no¬ 
stro buongiorno: 10.30: 

Onorina, romanzo di Bai- 
zac (IV); 11; 46. Giro d’Ita¬ 
lia; 11,15: Due temi per 
canzoni: 11,30: H concerto: 
12,15: Arlecchino: 12,55: 

Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
46. Giro d’Italia; 13,20: Ca- 
: rillon: 13.30: Girasole; 13,55- 
: 14: ■ 46. Giro d’Italia; 14- 
, 14,53: Trasmissioni regiona- 
; li; 15,15; Le novità da ve- 
. dere; 15.30; Carnet musicale; 
I 13.45: Musica e divagazioni 
: futurìstiche; 16; Programma 
; per 1 ragazzi: 16.30: Piccolo 
^ concerto per ragazzi; 17J25: 
T Grand Opera (I); 18: Vati- 
; cano secondo; 18.10: Con¬ 
certo di , mu^ca leggera; 

• 19.10: La voce dei lavora- 
' tori; 19.30; Motivi in giostra; 

19.53: Una canzone al gior- 
. no; 20: ^ 46. Giro - d'I^ia; 
20.25; Applausi - a~.; 20.35; 
Dominique. Romanzo dì 
- Eugène Fromentin; . 21.05: 
Concerto sinfonico; 22.20: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

' Giornale radio; 8,3iL 9,30, 

10.30. 11.30, . 13,30. 14,80. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20JO. 21.30. 22.30; 

7,35: Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.33: 
Canta Sergio Endrigo: 8,50: 

. Uno strumento al ^omo; 
9* Pentagramma italiano; 
9.15; Ritmo-fantasia; 9.33: 
Fonografie con dedica; 10.40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore io musica; 11,35: 
Trucchi e controtrucchi; 
11.40: n portacanzoni; 12- 
12.20: Colonna sonora: 12,20- 

• 13: Trasmissioni regicnali; 
13: n Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Divertimento per Or¬ 
chestra; 15.35; Concerto in 
miniatura; 16: 46. Giro d'Ita¬ 
lia; ’ 17.15; Musiche tzigane; 
17.35; Non tutto ma di tutto; 
17.45: Un segreto di fami¬ 
glia. di Belisario - Randone; 

• 18J5: (nasse unica; . 18.50; 
I vostri preferiti; 19,50: 
46. Giro d'Italia; 20: Tema 
in microsolco: 20.35: Corra¬ 
do 8.35; 21.33; n giornale 
delle scienze: 22; Cantano 
Los Tres Diamantes: .22.10; 
L'angolo del jazz 

TERZO ; A 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40; Panorama del¬ 
le idee; 19; Riccardo Mali- 
pierò. Franco • Donaloni; 
19.15: La Rassegna, Arte fi¬ 
gurativa: 19.30: Concerto di 
ogni sera Franz Joseph 
Haydn. Ernest Bloch: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Francis Poulenc; 21: n Gior- 
- naie del Terzo; 21.20: Cor¬ 
ruzione al Palazzo di Giu¬ 
stizia. dramma in tre atti di 
Ugo Betti. 
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Da. Pisa scrivono 
gli universitari,'^ 
ai compagni ' s ., 
e ai braccianti 
di Avola . il 

' Dai compagni universitari di 
Pisa,, che ci informano di aver 
inviato 45:000'lire alla Sezio¬ 
ne di Avola, riceviamo e pub¬ 
blichiamo da seguente lettera 
indirizzata appunto ai compa¬ 
gni di Avola; ■ ; 

■ Cari compagni, - 
' vi inviamo quello che è il 
frutto di una iniziativa prosa 
dagli universitari comunisti pi¬ 
sani per aiutarvi in occasione 
della campagna elettorale re¬ 
gionale. ^ j •. ■ 

Abbiamo scelto Avola poiché 
sappiamo, attraverso l’organo 
ufficiale del nostro Partito, del¬ 
le lunghe e vittoriose lotte so¬ 
stenute dai braccianti aorico- 
li locali e desideriamo in que¬ 
sto modo manifestare, a questi 
nostri compagni, la solidarietà 
e la simpatia con cui gli uni¬ 
versitari . guardano a loro. E 
abbiamo pensato che modo mi¬ 
gliore non poteva esserci se 
non quello di potenziare l'at¬ 
tività elettorale per sempre 
nuovi successi del nostro Par¬ 
tito, successi che significano 
riconoscimento dei vostri e dei 
nostri diritti, dei diritti di tut¬ 
to i lavoratori. 

Sappino, i nostri compagni 
di Avola, che nelle loro lotte 
non sono mai soli e che sem¬ 
pre hanno e avranno l’appoggio 
sia morale che materiale del 
mondo studentesco più demo¬ 
cratico e avanzato. 

Ci auguriamo che la somma 
raccolta non vi arrivi troppo 
tardi per poter essere utiliz¬ 
zata nella campagna elettorale. 
Qualora così fosse, siamo si¬ 
curi che vi sarà sempre utile 
per le necessità organizzative 
della vostra sezione. Preghia¬ 
mo il segretario della lezione 
che renda nota a tutti ì com¬ 
pagni - la nostra lettera e la 
nostra iniziativa perchè possa 
servire di stimolo in ogni mo¬ 
mento delle loro lotte. 

A tutti i compagni di .Avola 
saluti fraterni e auguri per- 

chè si raggiungano i 5000 voti. 

* 

Gli universitari comunisti 
' ^ (Pisa) ' ’ 


a 


rUnità / venerdì 7 giugno ,19é8' 


‘ ^ ‘ i ' f 


Un apparecchio , / 
per'parlare ; * • ' 

sottoscritte ’ 

49.000 lire ^ 

Mario Rapisarda di Catania j 
^ ha raccolto, tra amici e sim- 
.;i patizzanti, 2500 lire per aiutare 
, il compagno ■ Pigus di Ciba 
(Sardegna) che ha subito un 
delicato intervento chirurgico 
, alla . gola rimanendo ' senza 
’ voce. Il compagno Figus vor¬ 
rebbe comprare un apparec- 
. chio che io aiuti a parlare e 
curarsi un male che gli afflig- 
' gè le gambe. Poiché è privo 
.di assistenza, abbiamo lancia- 
, to un appello di solidarietà per 
' lui. Con la somma versata da 
Rapisarda 'i nostri lettori ci 
hanno già inviato complessi¬ 
vamente 49.000 lire, 
i 

. per il fondo 
di solidarietà 

^^>^pn amico di Reggio Calabria 
’• ’'<m"e vuole conservare l’incogni¬ 
to ci ha inviato L. 500 per il 
nostro « fondo di solidarietà >. 

SOS dei fittavoli 
di Reggio Calabria 
al Gruppo 

parlamentare del PCI, 

• Il sottoscritto, compagno Bil¬ 
iari Salvatore, della Sezione di 
Fossato Jonico (Reggio Cala¬ 
bria) fittavolo coltivatore di¬ 
retto, interprete degli interes¬ 
si e delle aspettative della ca¬ 
tegoria, si rivolge al Gruppo 
parlamentare comunista per e- 
sporre quanto segue: 

Le annate agrarie 196l-‘62 e 
1962-’63 dalle nostre parti han¬ 
no avuto una decimazione pau¬ 
rosa per quanto riguarda i 
prodotti agricoli. La siccità per¬ 
sistente per le due annate con- 
' secutive, a carattere eccezio¬ 
nale, ha reso t fondi rustici 
improduttivi quasi al cento per 
cento: ciò che sto dicendo va¬ 
le soprattutto per l’olio di oli¬ 
vo. Ora, se la situazione dei 
proprietari coltivatori diretti è 
molto precaria, addirittura tra¬ 
gica si presenta la situazione 
degli affittuari coltivatori di¬ 
retti. 

' Il governo in carica aveva 
cercato di venire incontro a 


queste umane ^ esigenze \con l' 
qualche provvedimento anche 
legislativo. Ma agli effetti pia- - 
tici la categoria degli affittua¬ 
ri non ha tratto alcun benefi¬ 
cio. Per esempio ci richianfia- 
: mo alle leggi ’ del ' 12 giugno 
1962 n. 567 per l’equo canone , 
di affitto dei fondi rustici. L’ar¬ 
ticolo 4 di questa legge si rife¬ 
risce categoricamente aila ri¬ 
duzione del canone, specie per , 
ovviare alle gravi avversità r 
! atmosferiche come quelle che ’ 

: hanno ■ colpito i nostri ' fondi l 
nelle due annate decorse. Det¬ 
ta legge rinviava, per l’attua¬ 
zione pratica, ai deliberati di 
una Commissione ‘ provinciale ' 
presieduta dal prefetto e con 
la rappresentanza delle cate¬ 
gorie interessate. , 

Nella provincia ‘ di * Reggio 
Calabria detta Commissione 
non si è riunita con fini evi¬ 
denti. La legge citata però, 
parla chiaramente che, in ca¬ 
so di inerzia della Commissio¬ 
ne provinciale, la Commissio¬ 
ne centrale, presieduta dal mi- 
nistro dell’agricoltura, è auto¬ 
rizzata a sostituire la stessa. 
Ma ancora oggi manca il de¬ 
liberato di detta Commissione. 

A che prò dunque vengono - 
approvate certe leggi? Forse 
per prendere in giro i conta¬ 
dini e farli trascinare da pro¬ 
prietari e locatori nel palazzo 
di giustizia? 

Esposta questa dolorosa si¬ 
tuazione, non posso non eleva¬ 
re una vibrata protesta a no¬ 
me mio personale e per tutti 
quelli che si trovano nella mia 
identica situazione. ' 

La categoria degli ‘fittavoli 
coltivatori diretti attende altri ' 
provvedimenti legislativi più ' 
importanti, ■ molte volte • pro¬ 
messi e mai ancora approvati: 
Non sappiamo quanto dobbia¬ 
mo attendere la riforma agra¬ 
ria, la legge del riscatto, ecc. 

L’agricoltura è in crisi, è più 
difficile e problematico che sul¬ 
la terra resti una sola • fami- '■ 
glia, diventa addirittura ■ im¬ 
possibile che sulla povera ter¬ 
ra debba vivere il coltivatore 
e il proprietario assenteista 
che sta in città a svolgere al¬ 
tre attività. < > - 

Rischiando noi di essere 
chiamati in giudizio da un mo¬ 
mento all’altro, faccio appello 
al gruppo parlamentare comu¬ 
nista perché si facica interprete 
presso il Parlamento e presso il 
governo del nostro stato d’ani¬ 


mo e per ottenere, in vìa urgen- ! 
tissima, i provvedimenti di'cui y 
la categoria dei fittavoli diret¬ 
ti ha tanto bisogno. Se così non 
fosse dovremmo concludere 
che le nostre esigenze, i no¬ 
stri diritti, non trovano 'tute¬ 
la né in cielo, né in terra né 
in mare. . -r : 

SALVATORE BILLARI 

Fossato Jonico (R.C.) 

Quattro bambitii 
colpiti dal tifo. 

Alla famiglia l'IACP 
negava da anni 
un alloggio decente 

Signor direttore, 

dopo essermi rivolto a tutte 
le maggiori ' autorità * — dal 
Presidente della Repubblica al 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, al prefetto di Salerno, 
per ottenere un modesto allog¬ 
gio per la mia famiglia, il Pre¬ 
sidente dell’lACP di Salerno 
ha continuato ostinatamente a 
rifiutarmi un appartamento po¬ 
polare. nonostante che vi sia 
una legge che dà la preceden¬ 
za (nell’assegnazione degli al¬ 
loggi) alle famiglie numerose. 

Continuando a vivere in un 
retrobottega, senz’aria e senza 
luce, senza servizi igienici era 
inevitabile che qualcosa acca¬ 
desse a qualche membro della 
mia famiglia. Ora 4 dei mici fi¬ 
gli sono all’ospedale di Saler¬ 
no. Diagnosi: tifo. ■ - 

Cosa mai dovrà accadere el¬ 
la mia famiglia, per far deci¬ 
dere il presidente dell’Istituto 
case popolari a darmi un al¬ 
loggio? , 

ANTONIO PONTILLO 
Via Mano Pagano 22 
(Salerno) 

Certamente 
quella libertà 
finirebbe^ 

' n lettore GIUSEPPE MONDEL- , 
LO di Messina ci manda un ri¬ 
taglio di 'Famiglia cristiana dove, 
sotto il titolo: » I risultati delle 
elezioni italiane ^ fanno riflette¬ 
re -, è scritto che * i ■ risultati, 
invece, non riflettono ancora una 
vera maturità, sia per il gran 
numero di voti nulli (oltre un 
milione), sto per aver favorito 
un partito, quello comunista che, 
se fosse al potere, distruggerebbe 
ogni traccia di democrazia, di 


' libertà, e di valori religiosi-mo¬ 
rali". r 

Cxluseppe Mondello si Inquie¬ 
ta *e scrive: « Rispondete per le 
rime ». 

Il nostro lettore é acconten¬ 
tato. 

Hanno ragione, se fossimo al 
potere, finirebbe ia libertà di ru¬ 
bare a man bassa il denaro pub¬ 
blico (Fiumicino, Federconsorzi, 
Mastrella. banane, ecc.) e fini¬ 
rebbero anche i falsi valori reli¬ 
giosi-morali; resterebbero quelli 
<« puri » « veri » ed essenziali. La 
fede vera crescerebbe, perché 
nessuno , potrebbe ' usarla per 
sfruttare ' il proprio prossimo. 
Forse quelli di Famiglia cristiana 
hanno paura proprio di questo, 
dello svilupparsi di una fede li¬ 
bera dai vincoli politici, viva • 
, vera nella coscienza degli uo- 
mini . , ,, 

L'aumento 

del prezzo dei giornali < 
e una libertà 
da difendere 

Caro direttore, 
tutti i giornali, compresa la 
nostra Unità, sono aumentati di 
prezzo e costano 50 lire. 

Ritengo che questo aumento 
sia un danno per tutti. In¬ 
fatti, noi compagni .facciamo 
già una sottoscrizione per la 
nostra stampa e col nostro con¬ 
tributo paghiamo la differenza 
dell’aumento del giornale. 

Durante il ventennio fascista 
non vi era libertà di stampa; 
ora che abbiamo finalmente ot¬ 
tenuto questa libertà, mettono 
in condizioni gli operai di non 
acquistare il loro giornale. 

G. DEL SORBO . 

■ Sezione c Borgo > ; 
' • . ■ (Napoli) 

-- i. ■ > 

' Abbiamo già illustrato, ai 
lettori ' e ai compagni, i motivi 
dell’aumento di prezzo. Si devo 
aggiungere che U giornale della 
classe operaia — anche al prezzo 
di 50 lire — non potrebbe uscire 
se non vlr foseè .quella sottoscri¬ 
zione di cui ■ tu parlL Le spese 
per un giornale sono ben più alte 
del prezzo di vendita e in questo 
senso hai ragione quando parli di 
libertà, e cioè che si cerca di por¬ 
re gli operai in condizioni di non 
poter acquistare il loro giornale. 
Appunto per questo‘bisogna rea¬ 
gire e difendere quella libertà, 
anche con dei sacrifici Da parte 
nostra faremo il possibile per ren¬ 
dere più « ricco - il giornale. In¬ 
tanto. come hai potuto ' leggere, 
uscirà settimanalmente un sup¬ 
plemento per i ragazzi. - 


Ultima della 
« Fanciulla 
del West » 
e diurna .. 
dell'» Elisir » 

, all'Opera . 

Oggi riposo. Domani, alle 21, 
ultima replica della a Fanciulla 
del West » di G. Puccini (rappr. 
n. 94), diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Gigliola Frazzoni, Ga¬ 
stone Limarilli e Silvano Verlln- 
ghieri. Domenica 9, alle ore 17, 
diciottesima recita in abbona¬ 
mento diurno con a L’elisir 
d'amore > di Donizetti, diretto 
\ dal maestro Elio Boncompagni e 
interpretato da Renata Scotto, 
Ferruccio Tagliavini, Ferdinando 
Li Donni e Italo Tajo. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 

L'orchestra di 
Philadelphia 
all'Auditorio 

Oggi, alle 18. avrà luogo al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione un concerto straordinario 
di musica da camera dell’Ameri¬ 
ca Stringa Orchestra di Phila¬ 
delphia, complesso da camera 
formato da prime parti deU’Or- 
chestra di philadelphia. H pro¬ 
gramma comprende: Bach: Con¬ 
certo di Bradeburgo n. 3; Mar¬ 
cello: Concerto in do min.; Ma- 
rais: Cinque vecchie danze fran¬ 
cesi; Tartini: Concerto in la mag¬ 
giore: Barber: Adagio; Ciaikow- 
ski: Serenata in do magg. Sono 
valide le tessere invito tagl. n. 21 . 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalie 10 in poi. 


FORO ROMANO (TeL 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci. Alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano. Alle 22.30 solo in inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tei. 4951248) • 

Domani alle 21,30 la C.la del 
Teatro d’Arte di Roma presen¬ 
ta: « L’alba, il giorno e la not¬ 
te • di Dario Niccodemi con 
Giulia Mongiovlno, Mario Tem¬ 
pesta. Regia di Giovanni Mae¬ 
stà. Direzione artistica Giovac- 
chino Forzano. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le VUla Giulia, tei. 389156) 
Da martedì 11 giugno alle 21,30: 
« La pentola del tesoro » (Aulu- 
laria) di Plauto con Antonio 
Crast e Giusi Dandolo. Regia 
di Sergio Bargone. 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO ' DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 21,30 « La Zattera Club » 
presenta Enrico Capoleoni, G. 
Cesare Marmo!, Paolo Todisco 
in: « Tutti gli uomini del re » 
(All thè King's men). di Ro¬ 
bert Penn Warren. Regia di G. 
Cesare Marmol. 


VARIETÀ 

t.» < • \ 

ALHAMBRA (TeL ‘783.792) ' 

La guerra del bottoni e rivista ' ■ 
Baraonda di donne SA • 

AMBRA JOVINELLI (7I3ÌÌÌ6) 

La guerra dei bottoni e rivttta ■ '• 
Riz Samaritano SA 

OELLIi TERRAZZE oSIIaZ?) 

' Agosto, donne mie non vi eo- 1 
' nosco e rivista De Vico s ^ 

LA FENICE ivia Salarla 35i 
. La guerra del bottoni c rivista 
Colin Hicks SA 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongcot e rivista 
Thoma > A ♦ 

CINEMA - 
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TEATRI 


ARLECCHINO (via E Stefano 
del Cacco 18. Tel 688.659) 
Alle 21.30 a D Tbeatre Work¬ 
shop Club » diretto da Roy 
Halliday e S Siniscalchi pre¬ 
senta • Edoardo II • di Harlowe 
con Carmelo Bene e Helene Ca- 
meron. Vivo successo. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via del 

Penitenzier 11) 

Domenica alle 16.30 la C ia 
D'Origlia - Palmi in : « Maria 
Goretti >, 3 atti in 12 quadri di 
T. Tatasciorc. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (1. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Alle 21.30 Franca Domlnici-M. 
Siletti con M. GuardabassL F. 
Marchiò. G. BenaechL D 
Igliozzi, R Chini In: « L’ex ma- 
damè Fanny » (Chiuse, le case 
chiuse) Novità brillante di B 
Caglieri Regia di F. Dominici 
Ultime repliche. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 


BEO (TeL 684.485) 
■Saggi di danza 
GOLDONI (Tei 861.156) 
Riposo 


TEATRO PARIGLI 

Oggi 7 gingiw ere 21,15 

dicco DURANTE 

presenta 

L’ISPETTORE 
MILIARDO 

di ENZO LIBERTI 
Una ' divertente vicenda di 
scattante attnalità 


Prenotaz. e vendita biglietti: 
06A: Tei. 684.188 - 684.316 


Il Teatro Club Popolare 

annnncia che II Festival 

MAZOWSZE 

prosegue con grande snccesso 
oggi 

— PALAZZO VENEZIA: dal¬ 
le ore 12 Mostra della foto¬ 
grafia polacca. 

— SALETTA EINAUDI: Via 
Veneto: ore 18 dibattito sul¬ 
la letteratura, oggi, in Po¬ 
lonia: 

coi Proti CHilaromonte, Pic¬ 
chio, Verdiani e gli attori car¬ 
ia Bizzarri e Gianni Bonagura 
e fra giorni 


AL PALASPORT (EUR) 

• il più straordinario spettaco¬ 
lo di danze e cori del mondo » 

MAZOWSZE 

prenotazioni: 

OSA-CIT: Piazza Colonna 
ORBIS: Via De Pretis, 77 


PIRANDELLO 

Chiuso 

QUIRINO • 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 Paola Borboni In: 
• Fantasia In nero >. 

ROSSINI 
(Hiiusura estiva 
SATIRI (Tei 365 325) 

Alle ore 21.30: «I compagni di 
Oswald • e • La piramide tron¬ 
ca •. Novità di C. (bracci con 
A Lriio. E BertolotU. G Don- 
ninL T Fattorini, G Onorato. 
M Paoloni. V. Randa N Riviè. 
T. Sclarra. T Sanxotta. Regia 
di Paolo Paoloni 
TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 • Tel 8SZ2S4) 
Domenica alle 17 le Marionette 
di Maria Accettella in: « Cap¬ 
puccetto rosso » di Haronglo 
e Ste. ' ' 

TEATRO PARIOLI 
Alle ' 21,15 c prima s recita 
straordinarie di (Hiecco Duran¬ 
te, Anita Durante. L. Dacci con 
« L’Ispettore miliardo ». Novità 
di Enzo Liberti. Regia deU'au- 
torc. 

valle 

Ripooo 




MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dallo oro 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Viuorto) 
Attrazioni • Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

XI FIERA DI ROMA (Via Cri¬ 
stoforo Colombo) 

25 maggio - » giugno. Sorteggio 
giornaliero di premi tra 1 Ci¬ 
tatori. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

F.B.1. Agente implacabile, con 
E Constantine (ap. 15,30. ult 
22.50) G 

AMERICA (Tel 386 1681 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A ♦ 

APPIO (TeL 779.638) ■' 

II diavolo, con A. Sordi (ult. 

22.45) SA 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Jumbo (alle 17-19.30-22) 
ARISTON (TeL 353.23U) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
(ap. 15.30. ult. 23) A 

ARLECCHINO 
Felllni 8,1/2. con Marcello Ma- 
stroianni (alle 16,10-19,05-22.30) 
DB 

ASTORI A (Tel 870.'245) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine , 8 

AVENTino iTel S72.137) 

I-fnorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart (al. 16,15, ult. 

22.45) A > 

Balduina (TeL 347.592) 

West Side Story, con N. Wood 

**»♦♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

11 gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15,45-18,10-22,30 ingr. cont.) 

_ DR >♦♦♦ 
BRANCACCIO (’TCL 735.255) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G ■P'P 

SAPRANICA (Tel 672.465) 
Ipnosi (prima) (alle 16-18.25- 
20.35-22.43) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Mademoiselle Strip-Tease (alle 
16-18.15-20.15-22,45) G e 

COLA Di RIENZO (350.584) 
n diavola con A. Sordi (alle 
16-17.50-20.03-22,50> SA 
CORSO (TeL 671.691) 

Asfalto che scotta, con S. Milo 
(alle 16.45-19.30-22.30) G ee 
EMPIRE (Viale Ueglna Mar. 
gberita) 

Il molto onorevole Ministro 
con A. Guinness (ap. 15.30, uit. 
22.50) 8 e 

EURCINE tPalazzo Italia »• 
I’EUR . Tel 5910.906) 

1 luorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart (alle 16.30- 
18.15-20.15-22.40) A -p 

EUROPA I lei 8S5 730) 

(Tie fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15.20-19.35- 
20.05-22,50) (VM 14) DR e 
Fiamma iTei 47 i luu) 
Omicidio al Green Hotel, con 
' T Thomas (aalle 16.30-18.^ 
20.40-8.50) G 

FiAMMeiTA (Tel 470404)^ 
Decoy (alle 16.30-1840-20.10-221 1 
GALLERIA (lei 673 267) 1 

> Clementine Cherie (prima) (ap 
1S40. nlL 22.50) 

GARDEN (lei 982.648) - 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari O 

GIARDINO (TeL~ 89.17.91) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G ♦♦ 

maestoso (T«L 788 088) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

MAJESTIC iti 874.818) - ^ 
Sexy nel men d e (ap. 1540, ult. 
22401 DO ♦ 

MAZZINI iTel S51.M2) 
t La mene seie In ascensere, con 
' L. Massari O 

METRO drive-in (88UI.5Ii 
Duello al sole, con J. Jones 
(alle 19.50-22,45) DR « 

METROPOLITAN (089 400) 
n giorno e l’ora (prima) (alle 
‘ 16-18.25-20,35-33) 

MIGNON (Tel 849 493) 

Johnny Concho II pistolero, con 
F. Sinatra (alle 15.43-17,10-18,50- 
, 20,45-22,50) . A ^ 


MODERNISSIMO (GaUeria 

S. MarceUo • TeL 640 445) 

Sala A: sperone nudo, con J. 
- Stewart A ♦ 

Saia B: Sberlock Holmes, con 
C. Lee • G ♦♦ 

MODERNO (TeL 460.285) | 

Una storia moderna • L’Ape 
Regina, eoo M Vlady 

(VM 18) SA ♦♦♦ 
MODERNO SALETTA’' 
Mademoiselle Strip-Tease C ^ 
MONDI al (TeL 664.676) 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Clementine Cherie (prima) 
(ap. 1540, uiL 22,50) 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

La tela del ragno, con G. Johns 
(ap. 15,30, ult. 22,50) O 

PARIS (Tei 754.368) 

Notti nude, (ap. 1540. olL 

22,50 DO ^ 

PLAZA . 

Concilio Ecumenico Vaticano II 
> (alle 16-18-20.15-22,30) DO 
QUATTRO FONTANE 
I Cronaca di un assassinio (ap. 

1540. ulL 22,50) G -ÒV 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

1 La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Tu vivrai, con A. Baxter (alle 
16,30-18,20-2040-22,50) G 
RADIO CITY «Tei 464.103) 

' Le avventure di caccia del prof. 

De Paperis DA - 

reale (Tel 580 234) 

. Notti onde (ap. 1340. uiL 22,50) 

DO ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Sperone nudo, con J. Stewart 

_ A ♦ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Tn vivrai, con A. Baxter (alle 
1640-1840-2040-2240) G ♦♦ 
ROAY (Tel 870 304) 

Poker col diavolo (prima) (alle 
1640-18,45-20,40-22.50) 

ROYAL 

Sexy ne) mondo (ap. 1540. ult 
22,50) DO V 

salone margherita 

• Cinema d'essai s: GII arcan¬ 
geli (VM 18) DR 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 

SUPERCINEMA (TeL 485 493) 
Il mistero del falco, con H Bo- 
. gart (alle 16.l8.45-2a4S-23) 

G ♦♦♦ 

TREVI (Tel 689.619) 

Una storia moderna - L’Ape re* 
gina. con M Vlady (alle 15.45- 
1740-19.20-21-23) 

(VM 18) SA ♦♦♦ 
VIGNA CLARA 
I fnorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart (alle 1640- 
. 19-20.45-2243) A ♦ 


Scrunile visiiini 

AFRICA (Tel. 810.817) 

12 pistole A « 

AIRONE «Tel. 727.193) 

Sexy proibito DO ^ 

ALASKA 

Tiara Tataltl, con J. Mason 
(VM 14) A 

ALCE (Tel 632 ovd) 

Londra a mezzanotte, con Jayne 
Mansflcid G ^ 

ALCYONE (Tel 810 930) 

La spia in nero, con J. Hogan 

G ♦ 

ALFIERI «Tel 290 251) 

West Side Story, con N. Wood 

M ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 Ó 7 lli 
11 giorno d(^ la fine de) mon¬ 
do, con R. Milland DR 4^ 


ARALDO (Tel. 230.156) 

Quello che spara per primo, 
con J. P. Befmondo 

(VM 16) DR 4 
ARIEL (Tel. 53U.321) 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

ASTOR (lei 622.0409) 
n pugnale siamese, con J. Han- 
sen , G ^ 

ASTRA (Tel. 848.3'26) . . 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
ATLANTE (TeL 426 334) 

Le pantere del mari A 4 
ATLANTIC elei /UU.656) ■ 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DR 44 
AUGUSTU8 (Tel 653 455) 

La guerra del bottoni SA 444 
AUREO (Tei 68 U. 6 U 6 ) 

Vivi con rabbia DR 44 

AUSONIA (TeL 428 160) • 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Ihirdom A 4 
avana' «Tei 0)5 0971 
Vulcano aglio di Giove, con G. 
Mitchell SM 4 

Bh-i-oiiu (TeL 340 887) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
BOITO (TeL 631 0198) 

La steppa, con C. Vanel 

DB 444 

BOLOGNA (Tel 428.700) 

Taras 11 magnlOco, con Tony 
Curtis DR 4 

BRASIl (Tel 5.32 350) 

< n Aglio di capitan Blood. con 
A. Panaro A 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

Venere selvaggia, con J. Va¬ 
lerle A 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215’266t 
L’orribile segreto del dr. Hic- 
kock, con B. Steel G 4 

ONESTAR «Tei /«*-» 242) 
Questa è la mia vita, con A. 
Karìna DR 444 

CLOOlO (Tel 355 657).. 

n sangue e la sflda A 4 

C'^LORAOO «Tei 617 4207) 
Saffo, venere di Lesbo, con T. 
Louise SM 4 

CR'S»ALLO (Tel 481 336» 
Airinfemo e ritorno, con Audio 
Murphy . A4 


Le sigle ebe eppateae ac- ^ 
eunte ui titel) dei fflm • 
corHspendene ullu se- • 
gnente elassiUcsziene pct . 
generi: • 

A * Avventuroso ^ 

C — Còmico 
da s Disegno animato 
DO " Documentario ' ^ 
DB » Drammatico ^ 
G - Giallo T 

M = Musicale 
S s Sentimentale 
SA — Satirico * 

SM — Storico-mitologico * 

II neztru gladisle sul Biro 
viene espresM uel mede * 
seguente: • 

♦4444 « eccezionale ^ * 

4444 “ ottimo B 

444 * buono - ' m 

44 — discreto ^ 

4 ■■ mediocre - • * 

VM U « vietato ai mi- _ 
Dori di 18 anni * 


DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
U sangue e la sOdA A . 4 

DIAMANTE iTei. 295.250) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Taras il magnifleo, con T. Curtis 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Lyeantliropns, con B. Lass 

(VM 16) G 4 
EDEN (Tei 380.0166) 

West Side Story, emn N. Wood 
M 444 

ESPERIA 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Ciuhing (^ 14) A 4 
E8PERO ' 

n malioso, con A. Sordi DR 44 
FOGLIANO (TeL 619.54)) 
n mio amante è un bandito 

GIULIO CESARE (353 36of ^ 
La guerra dei bottoni SA 444 
HARLEM (TeL 691.U644> 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
IMPERO (Tel 295-/20) - 
Zorro il vendicatore ■ A 4 
INDUNO tTel 362.495) 
Violenza segreta, con G. Albcr- 
tazzi (VH 14) DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

(taesta è la mia vita, con A. 
Kailna DE 444 

IONIO (Tel, 886.209) - 
Due contro tnttL con Walter 
Chiari G 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Leggendario X-IS, con C. Bron- 
son A 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

La valle del tagliatori di teste 

NUOVO (TeL 588.116) - 

La commare secca DR 44 
NUOVO OLIMPIA 
«Cinema selezione»: Leu amanU 
con J. Moreau S 44 

OLIMPICO - . --c l- 
Taras il magniOco, con Tony 
Curtis DR 4 

PALLAOIUM (già Garbatella) 
n generate QnantrtU, con John 
Wayne A 4 

PARIGLI (TeL 874.951) 
Spwitacoli iratraii 
PORTUENSE 

Hollywood o morte, con Jerry 
Lewis C 44 

PRENESTE 
Chtus«i pel restauro 
PRINCIPE (TeL 332.337) 

Taras fi magnifico, con T. Curtis 

DR 4 

REX (Tei. 864.165) 

Sexy a) neon bis (VM 18) DO 4 
Rialto dei 67U.763I 
Quelle due, con A. Hcpbum 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel 661.159) 

Taras il magnifleo, con T. (hirtis 

DR 4 

3PLENDID (Tel 622 3204) 
UrsBS e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

3TAOIUM 

Londra a mezzanotte, con Jayne 
Mansfield G 4 

TIRRENO iTel 993 091) 

. Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney • C 4 

TRIESTE dei 819 003) 
L'nltlina notte a Warioefc, con 
H. Fonda A 44 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
ULISSE (Tei 433 744) 

Le parigine, con'F. Amoul 

(VM 16) 8 4 
VENTUNO APRILE 1864.677) 
Canzoni di ieri, oggi e domani 

M 4 


VERBANO (TeL 841.185) 

7» sigillo, di 1. Bergman 

DR 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Protettili in canna A 4 

• ... I . ^ . 

Terze visionr 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Maigret e il caso Saint-Flacre, 
con J. Gabin 6 44 

àLBA 

Tempeste sotto i mari, con G. 
Roland A 44 

ANIENE (Tel. 890 817) 

La mia geisha, con S. Me Laine 

S 44 

APOLLO (TeL 713.300) 
Avamposto dell’Inferno, con J. 
Russell DR 44 

AQUILA (TeL 754.931) 

Tarzan e le sirene A 4 

ARENULA (Tei. 653.360) 

La banda delia frusta nera 

< A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via BenUvoglio) 
n marchio, con -M. Schei! 

(VM 16) G 44 
AURORA (TeL 393 U69) 

La donna di vita, con A. Aimeè 

DB 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

Tom e Jerry botte e risposta ’ 

DA 44 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
Signorine non guardate i mari- 
niu, con S. Hayward S 4 
CAPANNELLE 
Le signore, con C. Alonzo 

(VM 16 ) SA 4 

CASSIO '. 

Riposo ■ 1 ■ • ' 

CASTELLO (Tel 561.787) .. 

L’uncino, con, K. Douglas 

DR 44 

centrale (Via Gelsa 6) 

n gabinetto del dr. Caligari, 
con G. Johns (VM 16) G 4 
COLOSSEO (TeL 136 255) 
Silvestro contro Gonzales 

DA 44 

CORALLO (TeL 211.621) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark . .A 4 

DEI PICCOLI 

- Silvestro contro tutti DA 44 
DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 
n forte delle Amazzoni A 4 

delle rondini 

Riposo 

OORIA (Tel 353.059) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
EDELWEISS (TeL 330.107) 
Snperspettacoll nel mondo 

-DO 4 

ELDORADO — 

I selvaggi della prateria, con J 
Philbrook A 4 

FARNESE (Tel 964 395) 

Folto su mlsnra, con R. Hay- 
worth - ■.A 4 

faro (Tel S09J23) 

L'assalto del F> battaglione, con 
M. Joung A 4 

IRIS dei 865.536) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea . A 4 

> leocine 

n grande caldo, con G. Ford 

- G 444 

MARCONI (Tei. 240'*96) 

Le svedesi, con F .Fabrizi 

SA 44 

NASCE’ ■ 

Riposo . . 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

Bill il bandito, con A. Dcxtcr 

A4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
n peccatori della Foresta Nera, 
con N Tilior (VM 16) DR 4 


ORIENTE 

Uno sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DR 44 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 
n guascone, con G.M. Canale 

PALAZZO (Tei 491.431) ^ 

Riposo ' 

PERLA ’ ■ , ‘ ' 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Astronomia 

PLATINO (TeL 215.314) 

La venere dei pirati, con G. M. 

Canale A 4 

PRIMA PORTA ' 

Nei tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

PUCCINI 

Riposo , 

REGILLA 

Le (igri delia Birmania, con D. 

Morgan A 4 

ROMA 

La lama di Toledo, con J. Cer- 
rol A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Amore pizzicato, con J. Ro¬ 
bertson C 4 

BALA UMBERTO (674.753) 

La regina dello Strip - Tease, 
con R. Cadillac G 4 

SILVER CINE (’Tlburtino III) 
Riposo • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Scotland Yard In ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

La battaglia dei sessi, con P. 
Scllers SA 4 .» 


Arene 


DELLE PALME 
Riposo 
PARADISO 

■ L’erede di AI Capone, con J. 
Morrow ■ - . G 4 

TARANTO 

I misteriani A 4 


SALA S. ' SATURNINO ’ 

(Cineclub) ore 21,30: Siamo tut» 
ti assassini, con M. Moulandji 

DR 44 

SALA TRA8PONTINA 
L’inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai , A 4 

8. IPPOLITO , . 

Gorgo, con B. Travers .. A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB- 
ENAL: Adriacine, Aniene, Ariel, 
Arena Taranto, Brancaccio, Bri¬ 
stol, Centrale, Corso, Cristallo, 
Jonio, La Fenice, Leorine, Nla- 
gar. Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Orione, Planetario, pla¬ 
tino, Plaza, Prim Porta, Regllla, 
Roma, Rubino, Sala Umberto. 
Salone Margherita, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo, 
Ulisse. XXI Aprile. TE.4TRI: Del¬ 
le Muse, Dei Servi, Parioli, Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

.(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 

. . dri m>5 .... 

PASTA 

del 

"CAPITANO» 


Sale* parriMTchiali 

COLUMBUS (TeL 510.462) - 
Area B-2 attacco, con T. Louise 

DR 4 

ORIONE 

Delitto in 4a dimensione, con 
R. Lasing G 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

In due è un’altra cosa, con B 
Crosby M 4 


v.RQbtAGNA 

UNICA SEDE NON na succucsau 


4 


LA RICETTA 

Che 

IMBIANCA 

i 

DENTI 


, CON ncncA AvrooiATiCA . 

UNICA CONVENZlONXnL 
CON GU ENTI MIUTARI - - 

'■"’lltSrKaLaOilKn, 

Mercedes • Fard ContH 
ChecroUt Impala 


mie FARUMOte 

Tueo OtANDt ^ 
I. 300 


unafirmaalservizioditutti 






INGRESSI; VIA DEL TRITONE 62 | TEL. 672.874 - 670 931 


VIA DUE MACELLI 13 


640 490 - 681.321 
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Oggi 11 Giro fa 11 c punto > 
decisivo con il lappone dolomi¬ 
tico. La « cavalcata del monti 
pallidi » che l’anno scorso 
venne Interrotta sul Rolle per 
una bufera, è lunga 198 chi¬ 
lometri e presenta sette salite 
Infernali e sette discese a rom¬ 


picollo: Passo Duran (metri 
1061); Forcella Btraulanza (me¬ 
tri 1773); Forcella Aurine (me¬ 
tri 1299); Passo Cereda (me¬ 
tri 1369); Passo ‘ Rolle (metri 
1970); Passo di Vallea (metri 
2033) e Passo di S. Pellegrino 
(metri 1918). 


Le ultime tre montagne sono 
disseminate ' negli ultimi qua¬ 
ranta chilometri. Partenza al¬ 
le 9.30, arrivo previsto per le 
ore 17. 

(In alto 11 grafico della tappa 
odierna). • . 


Stasera al Palasport (ore 21,15) 


Torna De Pìccoli 


cóntro 



■ Franco De Piccoìt farà sta¬ 
sera la sua rentree sul ring del 
Palazzo dello Sport romano af¬ 
frontando il giamaicano Bygra- 
ves sulla rotta delle dieci ri¬ 
prese. La prova del colosso di 
Mestre è attesa con una certa 
curiosità dai tecnici e dagli ufi- 
cionados della noble art, desi¬ 
derosi di vedere come il mo¬ 
strino ha superato il terrìbile 
k.o. inflittogli dal camionista 
nevyorkese Wayne Bethea e 
fiuanto gli sono giovate le «- le¬ 
sioni pratiche M impartitegli a 
Bologna da Yong Jack John- 
sson. 

Il negro, il cui vero nome è 
John Story, è stato ingaggiato 
dai » protettori • di De Piccoli 

— Amaduzzi, Branchini, Canea 

— perché ■ » trasferisse - a De 
Piccoli le • tante coàe » ìniptità- 
te nei quartieri di alienamento 
dei grossi calibri della catego¬ 
ria: da Floyd Patterson a Son- 
ny Liston, 'da Zero Folley a 
Eddie Machen. Appena arrivato 
ih Italia, Story s'è subito messo 
al lavoro per. insegnare a De 
Piccoli l’A.B.C. della difesa, in 
altre parole a •'togliere^ i col¬ 
pi e proteggere il viso con le 
mani quando Vavve'rsario at¬ 
tacca. Che a De Piccoli biso¬ 
gnava insegnare che le mani 
servono non solo per colpire 
ma anche per bloccare i colpi 
è fuor di dubbio: rimane però 
da vedere se il metodo scelto 
dallo sparring-partner d’oltre 
oceano è fi più adatto. 

Che cosa ha fatto, dunque, 
John Story? 

Ecco. Dapprima ha spiegato 
a Franco che doveva tenere 
alta la guardia, poi ha cercato 
di fargli capire perché, comin¬ 
ciando a rifilargli destri e si¬ 
nistri in faccia. Il metodo a sen¬ 
tir Caneo, il •r maèstro j- di De 
Piccoli, sembra abbia sortito un 
certo effetto. Racconta infatti 
Caneo che Johnson ha impegna¬ 
to Franco con colpi potenti e im¬ 
provvisi che hanno costretto il 
mostrino a tenere finalmente le 
braccia alte. 

Le riserve sul metodo ' di 
Johnson riguardano innanzitut¬ 
to quel «r cólpi potenti e im¬ 
provvisi » di cui parla Caneo, 
nel senso che essi potrebbero 
lasciare il ' segno. E in se¬ 
condo luogo De Piccoli deve 
fare attenzione a non scindere 
troppo il problema della difesa 
da quello dell’attacco; perché 
per vincere non basta non 
prenderle bisogna anche darle. 
Così, se è vero che Franco è 
all’A.B.C. della difesa è anche 
vero che tutti i suoi avversari 
li ha battuti con quel suo mici¬ 
diale sinistro scagliato loro ad¬ 
dosso dal basso in alto. Cambia¬ 
re guardia, per lui'signiflca an¬ 
che cambiare temi d^attacco e 
perché nel cambiamento non 
venga sacrificata la sua potenza 
occorre che egli trovi una ef¬ 
ficace e ordinata coordinazione 
di movimenti tanto in fase di 
attacco che in fase dife^iva e 
soprattutto nel passaggio dal- 
Vuna fase all’altra. Questo deve 
imparere a fare con Story se 
vuole trarre un vero giovamen¬ 
to dalle sedute d’allenamento 

Afa torniamo al match di sta¬ 
sera 

Bygraves, dopo avere avuto 
il suo periodo di notorietà, s’è 
avviato tranquillamente sul via¬ 
le del tramonto e ormai cam¬ 
mina spedito verso la fine del¬ 
la carriera. I suoi riflessi non 
sono più limpidi, pronti, i suoi 
muscoli hanno perso parte del¬ 


l’antico scatto, le sue idee sono 
spesso la istintiva traduzione in 
movimenti della ricca esperien¬ 
za e del mestiere. I suoi colpi, 
comunque, possono ancora far 
male a un avversario che non 
sappia evitarli o, peggio, si fac¬ 
cia centrare al mento come fece 
De Piccoli con Bethea. L’ex 
campione d’Olimpia, questo è 
ormai accertato, non possiede 
eccezionali doti di incassatore 
e pertanto, se si farà pizzicare, 
il match potrebbe finir male 
per lui. 

Ma quello di pagare cari i 
colpi alla punta del mento 
è un rischio che De Piccoli 
correrà • sempre perchè nes¬ 
sun maestro al monda potrà 
irrobustirgli la mascella e dar¬ 
li quella » tenuta - che non ha. 
lesta da vedere se i suoi avr 
versar!, e Bygraves stasera in 
particolare, avranno il tempo e 
la capacità di trovare il ^tal¬ 
lone d’Achille • del mestrino 
prima che egli giunga a segno 
perché quando De Pìccoli ar¬ 
riva a bersaglio sono dolori per 
tutti, tanto è la potenza che 
alberga nei suoi pugni. Cosi se 
Franco riuscirà a prendere su¬ 
bito l'iniziativa e mettere a se¬ 
gno alcune delle sue mazzate 
per Bygraves ■ dovrebbe farsi 
subito buio, altrimenti optreb- 
be - averragione l'americano 
quando assicura che con i 
*■ guardia destro * come De Pic¬ 
coli va a nozze. - 

Nel sottoclou della riunione 
Benvenuti se la vedrà con il 
sudamericano Montano, un pu¬ 
gile modesto già largamente 
superato da Mazzinghì. Avvan¬ 
taggiato da una maggiore clas¬ 
se, da un più consumato me¬ 
stiere e da una più chiara vi¬ 
sione del match. Benvenuti non 
dovrebbe sudare ad imporsi ai 


punti. E se si impegnerà pér 
vincere il confronto indiretto 
con Mazzinghi ■■ la sua vittoria 
potrebbe risultare una delle più 
belle fra quelle sinora colle¬ 
zionate. Un solo rischio corre 
Nino: quello di dovere accusa¬ 
re i colpi ai corpo. Montano 
picchia abbastanza duro e Ben. 
venuti non gradisce affatto i 
colpi allo stomaco. 

• Negli altri incontri. Caruso, 
in attesa di misurarsi con Giac¬ 
ché per il titolo italiano, ro¬ 
derà la forma contro il bra¬ 
siliano Fernandez De Jesus che 
vanta una vittoria su Brandi ma 
che non è certamente un fuori¬ 
classe; Marcello Verziera se la 
vedrà con il più ■ tècnico ed 
esperto Marcotti e dovrà sudare 
se vajrrà imporre la - sua po¬ 
tenza ’ é. •• infine. Bnlno ■ San¬ 
tini dopo la sfortunata pro¬ 
va contro Teddy Wright tor¬ 
nerà a combàttere a Roma con¬ 
tro ' Uragano » Buccio un italo 
argentino venuto in Italia a cer¬ 
car fortuna. Buccio sì è aggre¬ 
gato alla colonia Proietti e il 
procuratore non nasconde il suo 
ottimismo: *> Non è un grande 
campione ma sul ring è un 
” menane *’ e ci sa stare ». Ve¬ 
dremo stasera se tanto ottimi¬ 
smo è giustificato. • Neanche 
Santini è un grande campione 
ma per tenergli testa bisogna 
saper soffrire nei momenti più 
cruciali e sapersi battere con 
intelligenza. 

Nei matches d’attesa - dopo 
uno scontro fra ■ i dilettanti 
Marculli e Lamagna. Landolfi 
si scazzotterà con Rubini, Gen. 
natiempo si batterà con Bian¬ 
chi e Saraudi sarà di scena 
contro Leviaux o contro Me- 
relle. 

."'"e. V. ■ ■ 


2 mi 



«mondiale» 

; ; pAsioi. •.. 

• Nei «irso di «na rlnnloiie in- 
temuinnale di atletica legge¬ 
ra. che b» avuta Inaga In nat- 
toma alla stadi* CharletF di 
Parigi. Il franceae Michel Jazy 
ha hattnta II primata mandiate 
delle 2 miglia (3.218 metri) cap 
il tempa di S'29*’8. Il primata 
precedente apparteneva all’a- 
mericana Jim Beally can 8’38"8. 
Nel canta della stessa gara. 
l'Ilallana ■ Risso, - clasaincatasi 
lerap, ha atabilito II primato Ita- 
Un» iella apecialllà. In 8'46"8. 






Rifiutando il suo patrocinio 


La tappa vinta da Pambianco - Han* 
no perduto terreno Zancanaro, De 
Rosso e Roncnini: la lotta per la vit* 
toria finale è ristretta soltanto ad 
Adorni e Balmamion? 




Franco Ile Piccoli torna stasera snl ring del Palasport n-, 
niano, dopo la. batosta subita ad opera ni «Rabat» Bbthéa. 
Non lo attende nn campito eccessivamente diincile: il. gia¬ 
maicano Bygraves, che lo affronterà, è un pngile che ha 
snile spaile nna intensa carriera e che .è armai decisamenic 
avviato snl viale de) tramonto. Nel, soUo-clon. Benvenuti 
' affronterà Montano (nella fata: DE PICCOLI). ■ ■ . 


Dal nostro inviato 

; ALPE DI NEVEGAL. 6. • 
Il cielo è limpido come un 
cristallo, ma non spande più 
luce. Finalmente, la pioggia è 
cessata. Adorni, Zancanaro, De 
Rosso, Balmamion hanno attac¬ 
cato l’Alpe di Nevegai con 4’5S” 
di ritardo. Davanti ci sono Pam¬ 
bianco, Zilioli. Pellegrini che 
impegnano tutte le forze, anche 
quelle della disperazione, per 
non cedere. Vendemmiati e Pel¬ 
legrini spendono gli ultimi spic¬ 
cioli d'oro: non bastano. Pam¬ 
bianco e Zilioli sono più cicchi: 
resistono, e nanno a conquistare 
le due onorevoli piazze, che non 
contano per il grosso giuoco. 
E’ nel gruppo che la lotta ap¬ 
passiona. ' Scappano Ferrari, 
Sabbadin e Taccone: Adorni li 
ferma. Intanto, fora Ronrhini. 
Rientra, e ■ Balmamion scatta. 
Comincia il calvario dell’uomo 
vestito di rosa. Balmamion in¬ 
siste. E la fila si spezza. Si ri¬ 
duce. Il ballo sui pedali è ter¬ 
ribile. . , • > - 

Tremiti e spasimi: gemiti: 
Smilzi, quasi eterei. Balmamion. 
Adorni. Zancanaro, De Rosso. 
Taccone e Fontona s’avvantag¬ 
giano. E Ronchini è superato 
anche da Massignan, Cariasi. 
Battlstini. Il sogno di gloria di 
Ronchini s’infrànge là, dov’è il 
segno dei quattro chilometri che 
rimangono per raggiungere il 
traguardo. Balmamion ha il dia¬ 
volo in corpo: pesta ancora, e 
s’arrende Fontona. s’arrendono 
De Rosso e Zancanaro, s’arren¬ 
de Taccone. Non s’arrende, in¬ 
vece, Adorni, che, anzi, prose¬ 
gue l’azione, e,^con Balmamion. 
la conclude in maniera magi¬ 
strale. Perfetto. L’Alpe di Ne¬ 
vegai dà una prima sentenza, 
forse decisiva, certo interes¬ 
sante. ' ' I • -t 1 

Appare chiaro che Ronchini 
è sconfitto^jrrii^ÈdiabJlmentej 
Sull’Alpe dèV'NevTsgai- m sónò 
ripetute le vicende di Oropa e 
di Leukerbad. Il campione .si 
asciuga, quando il tormento del¬ 
le asperità lo costringono a im¬ 
pegnarsi al massimo, ' .E’ - una 
questione d’età? I più giovani 
dispongono di un allungo più 
secco, più brillante: sono sicuri. 
Cancelliamo il nome di Ronchi¬ 
ni. Irrompono " i quattro mo¬ 
schettieri. Adorni è il capo. Lo 
incalza Balmamion. a 22”. Zan¬ 
canaro segue, a 56”. E De Ros¬ 
so scende, a l’tl”. La classifi¬ 
ca è indicativa. I valori s'af¬ 
fermano. Valgono le impres¬ 
sioni che lascia l’Alpe del Ne¬ 
vegai? In senso assoluto, no. 
Perchè, per Adorni e Balma¬ 
mion, Zancanaro e De Rosso, 
lo sforzo è praticamente durato 
appena mezz’ora. ■ - 

Fin’allora,- la tappa del Ne¬ 
vegai aveva detto poco e nien¬ 
te. Taccone s’era allineato sul 
nastro di partenza con gli altri, 
tutti gli altri: si, ariche Mele 
era in corsa. Il gregario aveva 
superato la crisi. Parlava di un 
miscuglio di vitamine, di una 
abitudine all’uso. Doping? Che 
cos’è il doping? Lui, Mele, non 
lo sapeva. Il suo pietoso, com¬ 
passionevole caso procurava una 
infinita malinconìa. Irritata era 
l'organizzazione: il nuovo scan¬ 
dalo, proprio, non ci voleva. E 
si accusava il dottor Frattim di 
pescar nel torbido. Chi tocca i 
fili degli interessi muore? Fatto 
sta che il medico, d’accordo con 
Torrioni, comunicava: w Doping 
no-choc anafilattico ». 

Un diversivo: il saluto di Fab¬ 
bri e gli azzurri, sul ponte del 
Fiume Fella. E su. Pioveva. E 
le punte del gruppo, fasciate nei 
chiari impermeabili di nyion. 
uscivano dalla nebbia ■ come 
fantasmi. La strada saliva len¬ 
tamente. E lentamente saliva, il 
pattugliane. Non c’era impegno 
sul cammino fangoso di .Sap- 
pada. Un lampo di sole illumi¬ 
nava la spumeggiante strUtcia 
grigio-verde del Piave, st-'Cifo 
nella rocciosa valle del Cadore 
Poi, l’acqua torruiva a ba’tere 
con violenza. Il passo era corto, 
prudente. > L’animavano un 
Pambianco. Vendemmiati, Pel¬ 
legrini e Zilioli sulle rampe del 
Zoco. viscide e taglienti, »nftc 
come una fuga di scale a chioc¬ 
ciola. L'attacco non disturbava 
nessuno: e facilmente avanzava 
già. Sono i corridori, non i per¬ 
corsi che fanno belle o brutte le 
corse. E accadeva l’inevitabile 
Pambianco e Zilioli riuscivano a 
sfuggire alle feroci unghiate di 
Adorni e Balmamion, che sul 
nastro sfrecciavano ruota a ruo¬ 
ta. Era il segno della suprema¬ 
zia, che s’univa al segno del¬ 
l’uguaglianza? 

L’Alpe del Nevegai, che In 
dugia in silenziose pinete e in 
verdi praterie smaltate di fiori, 
è così raggiunta. 1 suoi dolci, 
sconfinati panorami ver.so le Do¬ 
lomiti, attraggono e deliziano 
S’avverte una rapida, stupenda 
vertìgine. E’ tutt’un susseguirsi 
di guglie, torri, pinnacoli: è 
meraviglioso. '■ L’incantesimo ^ è 
pre.sfo rotto. Una breve attesa, 
e via. Domani, è un grande gior¬ 
no. £' in programma la tappa 
più difficile e più aspra. Sembra 
i^che si accinga a scrivere una 
nuova favola del ciclismo. Pas- 
.to Duran: 1601. Forcella Stan- 
lanza: 1773. Passo- di Cereda. 
1369. Passo di Rolle: 1970. Passo 
di Valles: 2033. Passo di San 
Pellegrino: 1918. E’ la cavalcala 
del Monti Pallidi, che un anno 
fa rima.se incompiuta: la neve 
bloccò l’assalto degli uomini In 
bicicletta. E que.st’anno? 

Si pas.sa. Non si passa Si 
passa... Torrioni è appeso al /fio 


del telefono. Si passa. Non si 
passa. Si passa... Torrioni, infine, 
informa che si passa. E però, 
attenzione. Quassù, nel regno 
maestoso e fiabesco della mon¬ 
tagna, le tempeste bianche non 
s’annunciano: arrivano improv- 
Lise e sconquassano. - ' - 

L’incertezza, perciò, rimane. E 
c'è il pericolo che l’avvenimen¬ 
to non possa completarsi, rego¬ 
larmente. Cioè. Interrompendosi 
la tappa di Moena. la gara per¬ 
derebbe la parte più importante 
del suo significato. E inutili ri¬ 
sulterebbero le fredde, calcola¬ 
te strategie tattiche fin qui im¬ 
piegate da: Adorni. Zancanaro, 
De Rosso e Balmamion. L'augu¬ 
rio è per una conclusione /oiice, 
degna del sudore e delle soffe¬ 
renze dei protagonisti. 

; ■ Attilio Camoriano 


Il «Giro» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

' 1) Arnaldo Pambianco (8al- 
varanl) che percorre i km. 248 
della. Gorlzla-Nevcgal In ore 
7.23’04'’ alla media di kro. 33.584; 

2 ) Zilioli Italo (Carpano) a 
25 secondi; 

3) Balmamion Franco (Car¬ 
pano) a 54”;• 

4) Adorni Vittorio (Cynar) 
Idem; 

5) Taccone Vito ; (Lygie) ' a 
l’31”; 6) Zancanaro a r42”; 7) 
Manlgnàn a l’53”; 8) Se Rosso 
a l’57”; .9) Pellegrini a 2T2”; 
10) Foiitona a 2'I8”; 11) Ron- 

-chini a-iCSé”;'12) carlesl Idem; 
13) Venaemmlàtr a'2-50”; 14) 
Fezzardi idem; 15) Mealll a 
2’52”; 16) Moser a 2’57”; 17) 
Brugnami Idem; 18) Battisti- 
nl a 3’8”; 19) Neri a 3T*”; '20) 
Gentlna a 3*15”; 21) Casali a 
3*30”; 22) sartore Idem; 23) 
Panicelli a 3*42; 24) Fontana 
idem; 25) Poggiali a 3’43”; 26) 
Barale a 3'33”:- 27) Bono a 
4 03”; 28) Alomar id.; 29) Ra- 
nuccl . Id.; - 30) CioIII a 4’21”; 
31) Crlblorl id.; 32) Bitossl id.; 

33) Baldini a 4’48”; 34) Ferret¬ 
ti Id.; 35) Guernleri id.; 36) Fal- 
larlnl Id.; 37) Assirelll id.; 38) 
Sabbadin a S'OO”; 39) Benedetti 
a 5'05”; 40) Mazzacurati id.; 

41) Ferrari a 5’09”; 42) Martl- 

nato id.; 43) Conterno id.; 44) 
Bariviera a 5'25”; 45) Ciampi 
id.; 46) Garau Id.; 47) Dante 
id.; 48) Partesotti a 5'52”: 49) 
Balletti a 5'38”: SO) Velucchi a 
6'05”; 51) Maseratt a 6T3”; 52) 
Carminati id.; 53) Pifferi td.; 
54) Ceppi Id.; 55) Sarti a 6’35”; 
56) Glorza Id.; 37) Chiarini id.; 
58) Marcaletti id.; 59) Magnani 
a 6’48”; 66) Giusti id.; 61) Spi¬ 
nello a 7’18”; 62) Bui id.; 63) 
Pancini id.; 64) Falaschi Id.; 
65) Franchi Id. 66) Marzaloll 
a 7’3l”; 67) Zalmbro a 7’56”; 
68) Tramòntin id.; 69) Minlerl 
a 8*51”; 79) Bruni id.; 71) Pian- 
castelll Id.; 72) Sabini id.; 73) 
Accordi a 9'W”; 74) Mlnetto a 
9'51”; 75) Moresl a 16-29”: 76) 
Fomoni a 19*29”; 77) Baffi 

a 19-40”; 78) Consigli a 29*08”; 
79) ■ Vitali a 26-24”; 86) Ri¬ 
messi a 2l’)6*’; 81) Zan- 

chi a 2r49”: 82) Galdeano a 
21’54”: 83) Vigna a 22-6r’; 81) 
Zorzetti id.; 85) Lenzl a 23*41”; 
86) Mele a 23*45”; 87) Marcoli 
a 23*48": 88) Tonucci a 24*11”; 
89) AlberU a 25*06”. 

Ritirato: Adami (n. 62). 

La classifica generale 

’ 1) Adorni 97.56*65”; ' 

2) Balmamion a 22”; 

- - 3) Zancanaro a 56*’; 

4) De Rosso a I’17”; 

■ 5) Ronchini a I’3g”; 6) Bm- 

gnaml a 9*49”; 7) Cariesi a 
ir46*’: 8) Massignan a 14*57”; 
9) Taccone a 15*47”; 16) Bat- 
tistini a I6*ir': 11) Fontona 
a 19*35*’; 12) Criblori a 21*63"’; 
13) Pambianco a 25’33”; 14) Ca¬ 
sali a 27*18**; 15) Bono a 27*59”; 
16) Fontana a ZfPT’: 17) Meal- 
11 a 31*2r’; 18) Alomar a 31’42*’; 
19) Panicelli a 3I’5r’; 26) Zi¬ 
lioli a 38*42”; 21) Poggiali a 
3r22*’; 22) Partesotti a 39*31’T; 
23) Contemo a 46*3r-; 24) Fer¬ 
retti a 44*25”: 25) Assirelll a 
45*16”; 26) Martinato a 49*18”; 
27) Moser a 56*46”: 29) Magna¬ 
ni a 54’lg”: 29) Maserati a 
54*23”; 36) Baldini a 55*39”; 31) 
Ceppi a 1.6rir'; 32) Sartore a 
1.62*44”; 33) Gentlna a 1.62*57”; 

34) Barale a 1.64*67”; 35) Bi- 
fo«sl a 1.65*53”; 36) Ferrari a 
I.6r43”;'37) Ranncci a 1.16*24”; 
38) Mazzamrati a 1.16*56”: 39) 
Neri a 1.17*33**; 46) Benedetti a 
1.18*33”: 41) Pancini a 1.18*56”; 

42) Sabbadin a 1.21*65”; 43) 

Vendemmiati a 1.23*26”; 44) 

Balletti a 1.24*61”; 45) Sabini a 
1.28*37”; 46) Fallarmi a I.2r45”; 
47) Carminati a 1.29*4r’; 48) 
Dante a U6*54”: 49) Ciampi a 
IJ2*69”; 56) Chiarini a lJr56”; 
51) Consigli a IJT-ZS**: 52) Fa¬ 
laschi a lJr49”; 53) Mimerl a 
I48*M”; 54) Bnt a 1.4r6r’; 55) 
Fezzardi a 1.41*16”; 56) Glorza 
a 1.43*47”; 57) Bariviera a 1.44’ 
e 59”; 58) Sarti a 1.46*29”; 59) 
Gnemieri a 1.52'ir*: 69) Vitali 
a 1.55’53”; 61) Galdeano a 1.58’ 
e 91”; 62) Pellegrini a 1.59*25”; 
63) mancastelll a 2.63’93'’; 64) 
Tramontln a 2.64*63”; 65) Garan 
a 2.64’22”; 66) Pifferi a 2.6r66”; 
67) Ciolli a 2.67*3r*: 69) Moresl 
a Z9r43”; 69) Oinsti a 2.19*32”; 
79) Marsaloli a 2.14*64"; 71) 
Franchi a 2.19*34”; 72) Zorzetti 
a 2.21*#r’; 73) Vigna a 2.27*26”; 
74) Marealetti a 2J9*19"; 75) 
Mlnetto a 2Jr44”: 76) Velnechi 
a 77) Rimessi a 2.39’37”; 

71) Lensi a 2.43*33”; 79) Zanchi 
a 2.47*29”; 96) Bruni a 2.47*47”; 
SI) Alberti a 2.4ri6”; 82) Mele 
a 2.4f'S8": 83) Zalmbro a 2.51’ 
e 55” 81) Spinello a 232*37’; 
85) AècordI a 237*18”: 88) Baf¬ 
fi a 3.61*49”; 97) ForaonI a 
3.62*23”; 88) Tonucci a 3.62*49”; 
89) Marcoli a 3.92*48”. , . .. 







NEVEGAL — L'arrivo solitario dello stremato PAM¬ 
BIANCO. . (Telefoto) 


Come si temeva i giochi del 
Mediterraneo dovranno cam¬ 
biare denominazione e non 
potranno svolgersi sotto il 
patrocinio del CIO: questo 
almeno è il succo delle no¬ 
tizie provenienti da Losan¬ 
na ove sì è riunito ieri lo 
esecutivo del Comitato In¬ 
ternazionale Olimpico. •. 

A quanto riferiscono le 
agenzie lo stesso presidènte 
del CIO Brundage si’è in¬ 
caricato ’ dì rendere note le 
decisioni del massimo orga¬ 
nismo sportivo: precisando 
però che dette decisioni non 
dipendono dalTesclusione di 
Israele Albania e Libia dai 
giochi stessi bensì da una 
questione procedurale. 

Pare infatti — a quanto 
ha detto Brundage — che gli 
organizzatori dei giochi del 
Mediterraneo non - abbiano 
chiesto il patrocinio del CIO 
con ' i due anni di anticipo 
come => stabilito i dal regola¬ 
mento: anzi — ha aggiunto 
Brundage — una richiesta 
in tal senso ancora non è per¬ 
venuta. E’ evidente però che 
questo è solo un pretesto per 
evitare uno scontrò frontale 
con il CONI: la verità invece 
ò che il CIO ha rifiutato il 
suo patrocinio proprio a cau¬ 
sa delTesclusione ■ delle tre 
nazioni prima citate. ' 

La riprova si ha nel fatto 
che già altre Federazioni in¬ 
ternazionali (tra le quali la 
Federazione dì Atletica) ave¬ 
vano deciso di togliere il lo¬ 
ro patrocinio ai • fiochi per 
il mancato ' invito ad Israe¬ 
le, Albania e Libia come era 
stato detto pubblicamente. 
Brundage ha concluso che 
non avrà nulla da obiettare 
se;le gare si svolgeranno sot¬ 
to una denominazione diver¬ 
sa: il che è certo quanto av 
verrà. Comunque i giochi ri¬ 
mangono - declassati perden¬ 
do quindi gran parte del lo¬ 
ro valore. :. -.— 

E la colpa di chi è? E’ eyi- 
dente che la maggior parte 
della responsabilità spetta al 
CONI anche se riteniamo sia 
opportuno attendere le rea¬ 
zioni deH’organismo sporti¬ 
vo italiano prima di trarre le 
conclusioni ’ della ■ vicenda: 
reazioni che a quanto si è 
appreso ieri da fonte respon¬ 
sabile verranno solo dopo 
che i delegati italiani (De 
Stefani e Croce) alla riunio- 


Resiste al « ritorno » di Adorni e Balmamion 


Trionfo dì Pambianco 
solitario 




Dal nostro myiato 

■ — NEVEGAL. 6. 

• ' I corridori si alzano presto, i giornaiisti pu- 
tre. tutti si alzano presto perchè oggi *11 Giro 
; ha una tappa lunga e impegnativa.. - ■ « 

; Avanti, dunque. E' la diciottesima tappa. Si 
ì parte col sole ma presto il cielo mette il bron- 
l' ciò. Altra pioggia in vista. Venti chilometrì 
: dopo ii'via nasce una scaramuccia provocata 
da Garau e alimentata da Zanchi e Casati. Il 
‘ terzetto fa poca strada e i novanta ccrridori 
’ passano insieme da Udine 
.' E piove. Fuori gli impermeabili per i pia 
malandati, per ' quelli che soffrono l'acqua. 
; La corsa prosegue senza novità per chllome- 
; tri e chilometri tra valli e paesi, fiumi e pine- 
I te. e poi sale lentamente la Cima-Sappada. 

cioè a quota 1292. Tirano la fila ■ Assirelb. 
' Bailetti e Baldini. Vanno piano, o, meglio, 
nessuno ha fretta. Nell'attraversamento di 
Forni (Km. 121). cadono in ■ una decina. 
Sì rialzano subito e rientrano. Poi la fila af- 
fronta un pezzo di strada sconnèssa. Assirelll 
continua a fare l'andatura per ordine di Ron- 
chlni. si muovono Balmamion. Adorni, Zan¬ 
canaro. Pambianco e Taccone, ma niente dì 
speciale. In vetta è primo Bitossi. poi Tacco- 
ne e via via gli altri. . 

Torrioni ruolo 
lo pollo doi_ corridori?.,. 

" ? Discesa, e a san Pietro di Cadore un allun¬ 
go di Vendemmiati trova la risposta, l'allean- 
, za di Pambianco e Pellegrini. Fuga a tre, 
, Campolongo, il Piave e un'altra salita: il 
Passo di Zovo (metri 1492) che è valido per 
il gran premio della montagna. In breve il 
terzetto di punta guadagna terreno; l’SO” a 
Campitelo. 2'20" a Candide. Soldati, tanti sol¬ 
dati che incitano Taccone. Ancora un tratto 
’ senza asfalto, attraversato da rigagnoli, una 
strada di campagna, in mezzo ai campi. Cede 
Pellegrini, eeeono dal plotone Zilioli e Ferra, 
ri. Il traguardo di Passo di Zovo è di Pam- 
bianco seguito da Vendemmiati. A 35” Pel- 
. legrini. a l’30” ZUtoU e a l'40” li gruppo 

• che ha riassorbito Ferrari • 

n tuffo su Aufonzo è un’av\*entur.3. .Sono 
. sette chilometri di strada larga due metri. Una 
: curva dopo l’altra su fondo ghiaioso e tante 
bandierine gialle che. segnaUmo i pericoli: 
Torriani vuole la pelle del corridori? Zilioli 
raggiunge Pellegrini e Insieme i due acciuf¬ 
fano Pambianco e Vendemmiati. Siamo a Ca- 


lalzo (chilometri 183) dove il gruppo ha perso 
altro terreno e risulta staccato di 4’30”. 

' La pioggia inzuppa i corridori od è come 
una sferzata sul volto e sulle gambe. Davanti, 
il quartetto cammina spedito e a Ospitale (38 
chilometri all’arrivo) il plotone passa in ri¬ 
tardo di 4'45”. • Cinque minuti per Pambian- 
co. Vendemmiati. Pellegrini e Zilioli al car¬ 
tello che segnala gli ultimi venticinque chilo- 
metrL v ■ 

Attaccono Taccone 
. Adorni o Bolmomion 

- Belluno e poi l’arrampicata del NevegaL La 
arrampicata è lunga una decina di chilometri. 
Meno male che cessa di piovere. Pambianco 
scatta e i primi a crollare sono Pellegrini e 
Vendemmiatt Anche Zilioli perde la ruota 
buona. £ Arnaldo cammina da solo verso il ' 
successo Dietro si sviluppa la battaglia che ^ 
rivoluzionerà la classifica. Iella per Ronchini 
che fora ai piedi della salita. Diego rinviene, 
ma ha speso energie preziose. Invano cercano 
di avvantaggiarsi Ferrari e Sabbadin. Attac- ' 
cano a turni Taccone, Adorni e Balmamioa 
Uno controlla l’altro. 

' Balmamion. Adorili. Zancanaro. Taccone, De ' 
Rosso e Fontona agguantano e lasciano Pelle¬ 
grini c Vendemmiati. Dov’è Ronchini? E’ in¬ 
dietro. ha perso un centinaio di metri, è spac¬ 
ciato - Un altro scatto dì Balmamion e cede 
Fontona. Ancora Balmamion all'attacco e sta- ' 
volta solo Adorni gli resiste I due hanno via 
libera. E cosi dopo Pambianco. che ha prece¬ 
duto di venticinque secondi Zilioli. sotto lo 
striscione d'arrivo a quota 1030. vediamo Bal¬ 
mamion e Adorni staccati di 54”. Taccone è 
quinto a 1*37”. Zancanaro è sesto a l’42”. poi ■ 
Massignan a r53’’, poi De Rosso a l’57”. poi 
PellegrinL Fontona e Ronchini. Il distacco di 
Ronchini è di 2’34”. Addio maglia rosa. 

E’ Adorni che sale .sul podio, è Adorni il . 
nuovo « leader • del Giro.' « Il primo passo è 
fatto. Domani toccherà agli altri attaccare. Io 
mi difenderò », dice U ragazzo dal sorriso buo¬ 
no. Balmamion non parla , e rimanda tutto a ' 
domani. Idem Zancanaro. De Rosso dice che ' 
non è ancora finita. Ronchini maledice la fo- ; 
ratura e Taccone ha le tonsille grosse. Salendo 
al Nevegai. Vito faticava a respirare Ognuno 
ha la sua da raccontare. E Pambianco raccon¬ 
ta di aver trovato la pedalata troppo tardi. 
E’ vero. 

Gino Sola . / 


ne di Losanna avranno fatto 
conoscere ad Onesti le deci¬ 
sioni del CIO e le cause che 
le hanno motivate . con più 
precisione di quanto non sia 
possibile apprendere dai pri¬ 
mi dispacci delle agenzie. 


Partita 
la «A» par 
Vienna 


UDINE, fi 

' La nazionale B schierata Ieri 
al « Moretti » di Udine, contro 1 
bianco-danubiani ha riscattato lo 
smacco subito .da Fabbri l'S mag¬ 
gio al Prater di Vienna GII elogi 
per la bella vittoria di Ieri pre¬ 
miano gli sforzi del C.U. azzurro 
che è riuscito a schierare In cam- ^ 
po una formazione di a rincalzi » - 
che potrebbe benissimo occupa- - 
re il posto in' nazionale A. Ma ' 
meritevole di elogi è soprattutto '■ 
Corso II quale, oltre ad essere, 
stato l'animatore della partita 
è stato anche autore di una del- ' 
le due réti. 

Corso ha interpretato la parte . 
del piccolo attore giostrando c 
manovrando la palla con delica¬ 
tezza quasi che la sfera’di cucio- 
obbedisse ai suoi comandi. E con 
Corso va elogiato De Sisti che 
ha giocato da campione sgam¬ 
bettando nel lavoro di spola e 
sgusciando dai corridoi diicnsivi 
degli austriaci con maestria. 

Archiviato il successo ora ri¬ 
mane da pensare a Vienna. Dopo 
le gioie della vittoria di lori Fab¬ 
bri è tornato in « terra » e ha 
concluso oggi pomeriggio la pre¬ 
parazione dei nazionali prima 
della partenza per Vienna (avve¬ 
nuta coi direttissimo delle 23,30). 
Il C.U. ha inhànzHutto comuni¬ 
cato la formazione .ehe sccndeiù 
in campo domenica’al Prater che 
coincide e.sattàrtienfe con quella 
vittorio.sa sul Brasile. 

La formazione sarà la . seguen¬ 
te: Vlerl; Maldini, Pacchetti, 
Guameri, Salvadore. Trapattoni. 
Bulgarelli. Mazzola, Sormani, Rt- 
vera, Menichelli. Quindi questi 
undici giocatori hanno disputa¬ 
to' una partitella di due tempi 
(uno dèlia durata di 37 minuti 
e il secondo della durata di 34 
minuti! contro la squadra del 
Pro Gorizia militante in serie D 
nel girone B. I nazionali hanno 
segnato nove reti. Gii autori so¬ 
no stati Sormani al 3* su passag- . 
gio di Rivera, Menichelli all'll' ' 
su passaggio di Rivera. Mazzola ' 
al 12 ai 18 al 23 con tiri da fuori 
area. Nel secondo tempo si • è ' 
avuta un'autorete al 10' < di un 
terzino dei Pro Gorizia ' quindi 
hanno segnato Menichelli al 14’. 
Rivera al 16’ su azione persona¬ 
le e ancora Menichelli ai 34' su 
passaggio di Rivera. Della comi¬ 
tiva partita per Vienna oltre ai 
titolari che giocheranno' dome¬ 
nica ai Prater facevano parte 
anche Corso, Negri, Gori, De Si- 
sti e naturalmente Puja. 


Fabbri 

vince a Scauri 

; SCAURI, i. ' 

Il Giro ciclistico delie provln- ‘ 
cé del Lazio, organizzato dal V.C. ' 
Forze Sportive Romane, ha avu- . 
to un Inizio molto brillante. La ; 
prima tappa, Roma-Scauri di - 
Km. 161, è stata abbastanza com- - 
battuta e nei finale ha fatto re- ; 
gistrare alcuni tentativ-i di fu- ' 
ga. A pochi chilometri dall’arrivo ‘ 
conduceva Fabbri, Albonetti, Ne- ' 
grò e Consolati; l'ultimo forava ' 
e gli altri continuavano verso il 
lido di Scauri. A poca distanza 
dal traguardo Fabbri e Albonetti ' 
lasciavano Negro e in volata ave¬ 
va la meglio il corridore della 
Sportiva Sammontana di Faenza. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) ' 
Fabbri Giovanni (Sammontana 
Faenza) Km. 161 in ore 3.95.44. 
alia media oraria di Km. 40.794; 

21 Albonetti (Salco Empoli); 3) 
Negro (Vicenza) a 8”; 4) An- 
giulli a 26”; 5) Dancelli. 6) Sfor- 
zini. 7) Talamonc: 3) Baracchini 
a 30", 9) Mazzi. 10) Grassi Giu¬ 
seppe. Il) Gaspcroni, 12) Berti, 
13) Gismondi. 14) De Franceschi, 
15) Sampi. Segue II gruppo nollo 
stesso tempo. 


totocalcio 


Anstria-Italia ' 

X 2 

Bati-Lazie 

X 1 t 

Cagliari-S. Monza 

1 

Catania ro-AIessandria 

1 X t 

Foggia Incedit-Samb. 

1 

Lecco-Farma 

1 . 

Lucchese-Verona 

2_ 

Messina-Cosenza 

i 

Padova-Pro Patria 

I X * 

Triestina-Brescia 

xS ' ; 

Udinese-Corno 

1 X . 

.Anconitana-Siena 

1 

Arczzo-Sar. Ravenna 

X 
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Il sindacato anitario dei 
900 mila lavoratori dell’ab¬ 
bigliamento — la FILA- 
CGIL — porterà la setti¬ 
mana prossima al proprio 
5“ Congresso itn bilancio po¬ 
sitivo, nel quale spicca la 
avanzata soluzione data al 
grosso problema delle qua¬ 
lifiche nel settore delle con¬ 
fezioni in serie, dov’è con¬ 
centrato un terzo della ca¬ 
tegoria. , ^ 

lira una soluzione diffici¬ 
le, gravida di responsabili- ' 
li là, e proprio per questo 
risalta il modo com’essa è 
stata realizzata, con l’elabo- 
' razione e la lotta. Difficile 
perchè si doveva: sconvol¬ 
gere un sistema arcaico di 
classificazioni: costruirne ' 
uno nuovo che servisse da ' 
base per il futuro; cogliere 
il momento del trapasso dal¬ 
la /nse artij^ianalc a quella 
ìnuu.strìalc. ■ , : . j - 

E quesl’ultima è stata sen¬ 
za dubbio la difficoltà mag¬ 
giore, poiché basta lasciar ^ 
sedimentare ■ i mutamenti 
tecnologici senza modellare 
su di essi il rapporto di la¬ 
voro, perchè esso > si trovi 
improvvisamente invecchia¬ 
to di trenVanni, e sia arduo 
da aggiornare. La FILA e i 
lavoratori sono ■ però ' stati 
aiutati proprio dalla velo¬ 
cità delle trasformazioni, ' 
poiché il 'salto da, esse de¬ 
terminato ha. posto corpo¬ 
samente la questione delle 
qualifiche. ‘ ■ * . • • 

^alto dalla bottega alla 
azienda, dalla lavorazione a 
mano alla' lavorazione a; 
macchina, dalle operazioni 
complesse eseguite da un 
solo operaio a quelle sem¬ 
plici eseguite da molti/Ed 
è proprio della scomposi¬ 
zione del lavoro, che la FI¬ 
LA ha introdotto la proprià. 
iniziativa, riconoscendo di 
fatto le nuove mansioni 
create dalla lavorazione a 
catena, e chiedendo una 
lóro, valutazione e remune¬ 
razione adeguate. 

' Gròsso modo ,. il criterio . 
ispiratore — imperniato su 
una visione di classe — è 
questo: l’abito confezionalo ' 
in venti operazioni da venti 
operaie contiene lo stesso 
* valore professionale » di 
quello confezionato da una 
sola operaia. Detto ' me¬ 
glio, questo, concètto è cosi 
espresso daltà - FILA : ’ « Si 
parte daUàr,sftu(vzióhé pià 
avanzata dLmàggìore scom¬ 
posizione del lavoro (tenen¬ 
do presenti i casi di ricom¬ 
posizione a livello superio¬ 
re) e perciò tutti gli altri 
stadi si ritrovano automati- 
mente, attraverso la somma 
di più mansioni, nell’àmbi¬ 
to . di una mansione com¬ 
plessa »... > - : 

Si è forse accettato’ il cri- 

■ terio padronale, che nella 
parcellizzazione del lavoro 
vede un’automatica degra¬ 
dazione (cioè una dequali- 
ficazione) del valore pro¬ 
fessionale del lavoro? No. 
Partire dalla mansione og¬ 
gettiva non .ha portalo la 
FILA ad abbracciare le 
« paghe di classe »> bensì a 
captare doverosamente la 
realtà di una industria ra¬ 
dicalmente mutala. Partire 
da un’analisi sindacale del¬ 
le nuove mansioni createsi 
nel settore delle confezioni 
in serie, ha fatto ricuperare 
ai lavoratori la totalità pro¬ 
fessionale scomposta dalle 
lavorazioni a catena. E que- 

_ sto perchè il mestiere non 
‘ è stalo sminuzzato - come 
accade nell’industria che si 
va meccanizzando, ma è sta¬ 
to sostituito da mestieri 
nuovi insiti nelle nuove 
mansioni, come accade nel- 
Vartigianato. ’ - - 

■ Il risultato è palese ap¬ 
pena si scorrano le decine 
di nuove classificazioni con¬ 
tenute net contratto. Qui 
non vengono descritte ope¬ 
razioni elementari tipo job 
analysis, bensì lavori tipici, 
^ parte dei quali costitaisco- 
no in nuce altrettanti me- 
stieri nuovi. Cosicché una 
•V operaia delle confezioni in 
sèrie non ha bisogno di 
mansioni elaborate in base 
ad un punteggio direziona¬ 
le (che generalmente tien 
conto non solo' dei movi¬ 
menti eseguiti ma anche di 
fattori ambientali e psico- 
' logici): basta che legga qua- 
f ‘ le operazione caratteristica 
compie, per sapere a qaa- 
le qualifica appartiene - 
. Altri risaltati notevoli: la 
parificazione salariale fra 
i sessi a parità di lavoro, 
$f':: e lo sfondamento del pia¬ 
li; fond rappresentalo dalla 
P prima categoria, . che - ha 
1^'. .consentito a certe lavora- 
p,. tori di. collocarsi fra gli in- 
termedi, se non ancora fra 
gli impiegati, grazie alFalta 
- specializzazione capacità e 
preparazione. 

In futura, occorrerà na¬ 
turalmente tendere alla ri¬ 
composizione della profes- 

■ sione, rivalutando Vincasel- 
lamento per le mansioni che 
la meccanizzazione creerà 
assorbendo lavoro umano; 
e al ricupero della profes¬ 
sione, modificando Fiaca- 

■ eellamento per quelle che si 
verranno.coagulando in me¬ 
stiere. Il Congresso della 
FILA sarà certo attento a 

^7 queste basilari esigenze di 
V pn§pettiva. 

Aris Accomoro 


Trattative nel gruppo Tognella 


Busto 


V ' 





' i 


successo 


La potente « baronia >> costretta a ; cedere 



Dal nòìllro ^corriipondeiltel «"arcato della forza dei > la- 
^ BUSTO ARSEIO. 6. ^ 1»™ .P«.enta qm a Busto 

La battaglia integrativa 
dei tessili bustesi ha colto 
un primo successo. Il grup¬ 
po Tognella — una delle 
« baronie > del settore — è 
pronto a trattare. < Questo è 
il modo più concreto di di¬ 
sdettare il vecchio contrat¬ 
to > — hanno detto stamane 
le operaie davanti allo sta¬ 
bilimento. Lo sciopero è sta¬ 
to sospeso dai sindacati 
La validità dellé richieste 
Integrative è ■ fuori discus¬ 
sione. ‘ Lo confermano ’ gli 
stessi industriali. Nei giorni 
scorsi un padroncino ■ tessi¬ 
le ha' fatto diffondere da¬ 
vanti alle fabbriche dei con¬ 
correnti un volantino con lo 
slogan: « Vi dò meno telai 
e più salari - Venite nella 
mìa fabbrica e starete me¬ 
glio! >, Era disposto ad «in¬ 
tegrare > il superato contrat¬ 
to nazionale e dobbiamo de¬ 
sumere che avesse i mezzi 
per farlo. Con questa situa¬ 
zione nelle medie aziende, 
i piagnistei dei grandi com¬ 
plessi lasciano il tempo che 
trovano. 

La stessa situazione • del 


Sciopero compatto 
nelle fornaci ; 

; del Pescarese 

' V. . PESCARA. 6. 

I lavoratori. dei laterizi delle 
aziende « La Vittoria » di Mori- 
tesilvaiìo, « l’Ala », . « Tinaro » 
e < Bizzarri > da stamattina 
hanno dato inizio ad uno scio¬ 
pero di 48 ore per rivendicare 
la' regolamentazione del lavoro 
a cottimo, le qualifiche, la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
la trattenuta dei contributi sin¬ 
dacali e la istituzione di un 
premio di rendimento adegua¬ 
to ■ all’incessante incremento 
del rendirriento del lavoro. 

. Lo sciopero è riuscito al 100 
per cèiito; fra' i lavoratori vi 
è un alto livello dì combatti¬ 
vità: Domani, indetto dalla 
CGIL e CISL, si effettuerà uno 
sciopero generale provinciale 
di 24 ore dei lavoratori del 
legno, delle fornaci, dei marmi 
e delle aziende di dragag^o. 


novità interessanti. La ma¬ 
nodopera scarseggia e i sin¬ 
dacati operano in una situa¬ 
zione contrattuale favorevo¬ 
le. Un caso limite è quello 
della quattrocentrentaduesi- 
ma fabbrica tessile sorta a 
Busto. Si tratta della Tessi¬ 
tura Cariai. I titolari hanno 
fatto costruire il nuovo sta¬ 
bilimento sul viale della Mo¬ 
stra del Tessile — un vanto 
di Busto che rischia di non 
riaprire i battenti — e pre¬ 
gustavano il giorno della sua 
entrata in funzione. Quan¬ 
do i muri e le macchine era¬ 
no pronte si accorsero che 
mancava la ■ manodopera. 


Ripresa 
d'azione 
dei portuali 
di Savona 

SAVONA, 


6 . 


I 


portuali savonesi han¬ 
no deciso di riprendere la 
loro libertà d’azione. In 
ballo ‘ c’è ancora il pro¬ 
blema ^ delta « autonomia 
funzionale », ' concessa dal 
ministero ■: della Marina 
mercantile ' alla Fornicoke 
(gruppo Italgas) per la 
gestione del pontile di Va¬ 
do Ligure. La decisione è 
stata presa dal ' direttivo 
della FILP-CGIL. In un 
comunicato diramato que¬ 
sta sera, il sindacato uni¬ 
tario ricorda che, durante 
le lunghe e laboriose trat¬ 
tative a Roma, I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori non 
lasciarono cadere ■ nessuna 
possibilità, allo scopo ' di 
giungere ad un accordo 
che, pur avendo trovato 
l’adesione degli organi mi. 
nisteriali, non ha tuttavia 
ancora trovato ' soluzione 
per l’intransigenza . della 
Fornicoke. ■ 

A questo punto al ' por- 
tuali non rimaneva altro 
che riprendere la loro li¬ 
bertà sindacale, con le 
modalità che verranno sta. 
bilite nel corso di una im. 
minente assemblea gene, 
rale. - - 


Per la miniera di RaibI 

Azione sindacale 
contro la proroga 
alla 



Con la partecipazione della 
Segreteria della CGIL si sono 
riunite a Roma la segreteria 
nazionale della FILIE (Fede¬ 
razione italiana lavoratori in¬ 
dustrie estrattive), i segretari 
delle CCdL di Cagliari, Ber¬ 
gamo e Udine,, e i segretari 
dei sindacati provinciali mina¬ 
tori delle provincia interessa¬ 
te, per discutere II problema 
della proroga della concessione 
in sfruttamento deUa miniera 
demaniale di Raibl (Udine) al¬ 
la società Pertusola. 

La riunione ha innanzitutto 
stabilito ropportunità di chia¬ 
mare i lavoratori alla lotta 
per impedire la proroga della 
concessione al monopolio della 
Pertusola che _ compromette¬ 
rebbe irreparabilmente sia lo 
effettivo risanamento e svi¬ 
luppo del settore, che gli^ in¬ 
teressi uifitari della - Regione 
Sarda, del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e del Bergamasco. Nel cor¬ 
so della riunione sì è rilevato 
che tale situazione sovrappone 
indebitamente il potere del go¬ 
verno centrale alle esclusive 
potestà della Regione a Sta¬ 
tuto speciale ^ Friuli-Venezia 
Giulia. 

Sulla base di tale immediato 
e comune obiettivo di lotta la 
CGIL indica ai lavoratori le 
seguenti rivendicazioni: 

1) che la negazione del 

rinnovo della concessione alla 
Pertusola della miniera dì 
Raibl (Udine) provochi l’im- 
mediato affidamento fiduciario 
in gestione commissariale, per 
qu^o che riguarda la ricerca 
e la coltivazione della miniera, 
ad un’azienda mineraria a par¬ 
tecipazione statale; ■ - 

2) che si acquisiscano con¬ 
creti impegni sulla entità e i 
tempi della realizzazione di 
nuovi investimenti nel settore 
dell’industria, del piombo e 
dello zinco nel Friuli-Venezia 
Giulia, nel quadro di urgenti 
e necessari investimenti da 
realizzare a livello nazionale; 

3) che si affermi la prio¬ 
rità del finanziamento pubblico 
da realizzare nel settore mi 
nerario come necessaria pre¬ 
messa propulsiva dell'econo¬ 
mia della Sardegna e del Friuli 
e delia zona depressa , del Ber¬ 
gamasco; ' 

- 4) che sia garantito il pie¬ 
no impiego dei minatori, degli 
altri lavoratori occupati negli 
impianti di trasformazione del 
minerale; che siano assicurati 
i loro diritti sindacali e demo¬ 
cratici e riconosciute condizio¬ 
ni economiche e di lavoro ade. 
guate alla loro particolare si¬ 
tuazione. 

Per questi obiettivi la CGIL. 
Ila FILIE e le organizzazioni 


provinciali invitano i minatori 
interessati della Sardegna, del 
Friuli e del Bergamasco ad 
una azione congiunta sino allo 
sciopero unitario. 


Pomezia 


Vittoria 
: della CGIL 
alla Feal-Sud 

Una grande affermazione ha 
ottenuto ' la lista della CGIL 
per l’eiezione della Commissio¬ 
ne interna dello stabOimento 
Feal-Sud, di Pomezia, che pro¬ 
duce leghe leggere e prefab¬ 
bricati. -- ' 

Su 117 votanti la lista operaia 
della CGIL ha ottenuto 92 voti 
La lista della CISL ne ha avu¬ 
ti soltanto 22. 

Per gli impiegati, la CGIL 
non aveva presentato lista, ma 
appoggiava uno schieramento 
indipendente che, su 25 votan¬ 
ti. ha ottenuto 22 voti. Alla 
CISL sono andati 3 soli voti. 


Drammatica crisi dei piccoii produttori 


Ora la fabbrica è ' pronta 
ma è ferma e il lavoro pro¬ 
segue nel vecchio impianto. 

Busto Arslzio è'un’antica 
capitale tessile del Vare.sot- 
to. Basta entrare nella sede^ 
della Camera del Lavoro e 
in buona parte delle case 
della città vecchia per ac- 
corgesene. ^ Il ' pianterreno 
dei vecchi stabili è infatti 
interrato. Bisogna scendere 
tre gradini .per metter pie¬ 
de sul pavimento scavato 
sotto il livello stradale . per 
fornire ai vecchi allevamen¬ 
ti dei bachi da seta l’umidi¬ 
tà necessaria al loro svilup¬ 
po. Ora i. pavimenti degli 
allevamenti sono piastrellati, 
qualcuno sopraelevato, ma 
in genere restano quelli. 

Oggi Busto ha 67 mila a- 
bitanti, 432 fabbriche tessili 
e 22 mila operai addetti alla 
sola industria. In complesso 
la metà degli abitanti è oc¬ 
cupata in attività produtti¬ 
ve pur tenendo conto delle 
migrazioni quotidiane dal 
circondario. Busto è quindi 
una capitale del « miracolo 
economico * in provincia. 
Una cittadina con una ricca 
borghesìa che ' dopo ‘ avere 
messo dei mobili nuovi nel¬ 
le sue : vecchie case ora ^ si 
affanna a cercarne dei vec¬ 
chi — di dubbio antiquaria¬ 
to — per'arredare i contesi 
vani del nuovo grattacielo 
degli arrivati. 

questa è la società « opu¬ 
lenta > di Busto. Non si può 
dire ■ altrettanto dei Lavora 
tori tessili che percepiscono 
una media salariale di circa 
40 mila lire mensili, con rit¬ 
mi di lavoro insostenibili e 
orari di lavoro che supera¬ 
no talvolta le 13 ore pagate 
senza strardinari. Ogni mez¬ 
zo è infatti buono per far 
quattrini a spese dei lavo¬ 
ratori. 

V Riccardo Como, titolare di 
una tessitura locale — noto 
per aver donato a Pio XII 
due cardellini che suor Pa¬ 
squalina voleva in eredità 
— ha degli ingaggiatori di 
manodopera in Sicilia. Quan¬ 
do arrivano i < cafoni » li al¬ 
loggia in una sua vecchia 
casa e li mette alla prova 
in fabbrica per duo o tre 
giorni. Poi fa la cernita e 
non vuol pagare le giornate 
a quelli che scarta perchè 
deve riprendersi i soldi del 
biglietto ‘ ferroviario. Tre o- 
perai di Siracusa l’hanno de¬ 
nunciato ed è in corso una 
vertenza. • 

Ma a Busto c’è anche il 
gioco grosso . dei monopoli. 
Una vasta concentrazione 
del settore procede spedit.n- 
mente. C’è il gruppo Tognel¬ 
la che controlla quello Usa 
con tre stabilimenti e oltre 
2.000 dipendenti. C’è il coto¬ 
nificio Bustese con uno sta¬ 
bilimento di finissaggio che 
occupa SOO tessili e control¬ 
la la Tessitura Scophira con 
200 operai. Nella plaga do¬ 
minano - poi la Cantoni, il 
Dell’Acqua coi suoi ottomi¬ 
la dipendenti, la Chatillon 
Edison, la De Angeli Prua. 

' Il 'Varesotto è tutta una 
grossa « baronia tessile > ove 
i conti salariali sono andati 
in scadenza. Una grossa « ba¬ 
ronia > che ricava profitti 
enormi dall’attività produtti¬ 
va e ancora profitti da quel 
la speculativa sulle aree fab¬ 
bricabili. Fra i « padroni del¬ 
la città * c’è infatti la Can¬ 
toni e le sue Immobiliari. La 
Pirelli ha intanto decentrato 
a Busto una delle sue fab¬ 
briche — la ■ Società Indù 
stria Resine — accaparran¬ 
dosi nel ' contempo una va¬ 
stissima ‘area fabbricabile 
che le frutterà miliardi. A 
Busto si è trasferita recen¬ 
temente da Milano anche la 
tintoria Zerbi lucrando 15- 
16 miliardi sulle aree urba¬ 
ne che si è lasciata alle spal¬ 
le a Milano. 

' Sono questi gruppi che og¬ 
gi dettano legge anche a 
Busto, <die oppongono la più 
strenua resistenza alle ri¬ 
chieste degli operai. Fin che 
possono, naturalmente. 

Marco Marchetti 
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Le proposte al Comune di Roma dei sindaci della zona 


Un vinaiolo di Velletri. La produzione dell’anno scorso 
giace pressoché invenduta nelle cantine 


< Il vino? La metà di quel¬ 
lo che ho prodotto nel 1962 
è ' ancora nelle cantine. Se 
riuscirò a venderlo, con il 
prezzo che mi pagheranno, 
non coprirò nemmeno le spe¬ 
se ... >. Questo ci ha detto un 
contadino di Gemano, al 
quale .abbiamo chiesto che 
\cosa pensasse della crisi del 
vino che da anni travaglia 
i pìccoli produttori dei Ca¬ 
stelli romani. < Nella mia si¬ 
tuazione si trovano altre mi¬ 
gliaia e migliaia di contadi¬ 
ni — egli ha continuato —. 
A Gemano, come ad Ariccia, 
Albano, Velletri, Frascati e 
in tutti gli altri paesi dei Ca¬ 
stelli, la situazione è dram-\ 
matica. Lavoriamo un anno, 
diciotto ore al giorno, ma al¬ 
la resa dei conti non riuscia¬ 
mo a coprire nemmeno !e 
Ispese... I grossi industriali, 
quelli organizzati, ci tagliano 
le gambe... >. , \ - 

Quali le cause di questa 
drammatica 'situazione, che 
rischia di fare naufragare 
inel nulla il lavoro di un an- 
|no di migliaia e migliaia di 
coltivatori - diretti ? • Innàmi 
tutto, il dominio degli indu¬ 
striali. In pochi, coperti alle 
spalle da leggi inefflcìenti e 
da grossi conti in banca, han 
no monopolizzato il mercato 
romano. Importano grosse 
partite di vino dalla Sarde¬ 
gna, dalle Puglie e da alti e 
regioni, lo lavorano nelle 
cantine specializzate dei Ca¬ 
stelli, poi lo immettono sul 


mercato con l’etichetta < Vi¬ 
no dei Castelli >. In questo 
modo, oltre a « frodare * con¬ 
tinuamente i consumatori, 
non consentono possibilità di 
scampo ai coltivatori diretti. 
Aspettano, anzi, che la situa¬ 
zione si esasperi, per acqui¬ 
stare tinelli e tinelli di vino 
a 50 e 40 lire il litro: pagan¬ 
dolo, cioè, un prezzo che non 
copre neppure le spese soste¬ 
nute per la produzione. 

Per far fronte alla situa- 
zione, i sindaci dei Castelli 
romani si sono riuniti a con- 


Biella: 
presidiata 
la Bertrand 


6 . 


/biella. 

Di fronte ' al provvedimento 
di rappresaglia, adottato dalla 
Filatura Bertrand con la ser¬ 
rata, i tessili hanno stabilito, 
dopo oltre due < settimane di 
lotta, di presidiare la fabbrica. 
Folti gruppi di operai si alter¬ 
nano all’interno dell’azienda 
mentre all’esterno stazionano 
numerosissimi altri compagni 
di lavoro che partecipano at¬ 
tivamente alla lotta. ■ ' 

La situazione creatasi in que¬ 
sta azienda sottolinea il grado 
di estrema tensione esistente 
in tutto il settore tessile biel- 
lese, mentre sono in corso le 
trattative fra le organizzazioni 
sindacali e l’Unione industriali. 


Edili e mezzadri 



V* ; . 


- 


scossa 




In sciopero 

I * ' * • ' ' ' ■ ■ ' • ' . ' ' 

Ieri 1^ Ansaldo 
' S. Giorgio : 

. GENOVA, 6 7 
; I quattromila lavoratori, im¬ 
piegati ed operai del complesso 
elettromeccanico di stato An-I* 
saldo ' S.' ' Giorgio, sono ; scesi 
oggi in ' sciopero per . quattro 
ore, iniziando una lotta, diretta 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali della categoria, che si pre¬ 
annuncia lunga e dura. La de¬ 
cisione dello sciopero odierno 
e della sospensione a ; tempo 
indeterminato delle prestazioni 
straordinarie feriali e festive è 
stata presa a seguito della rot¬ 
tura ; delle . trattative con la 
direzione in merito aRa que¬ 
stione dei concottimistL Nei tre 
stabilimenti del complesso, di¬ 
slocati rispettivamente a Sestri 
Ponente. Teglia ^ e Campi, le 
percentuali dei - conoottimisti 
sono bloccate dal 1956 ad un 
livello che si aggira sul 37%. 
Un accordo, raggiunto lo scorso 


Trattative 

Riaperta 
la Celoso 

’ MILANO, 6. 

' ' Nella -serata , di ‘ oggi 1 lavoratori, della 
‘ « Geloso », che . da dieci giorni presidiavano 
la. fabbrica, sono usciti'dallo stabilinientoi 
; La decisione; è scaturita al termine di un 
incontro che ha avuto luogo stamane fra il 
prefetto (che in precedenza aveva avuto 
contatti con la direzione della fabbrica) e i 
.rappresentanti della CGIL.e della CISL. Il 
, prefetto ■ ha affermato, nel corso della rìu- 
' nione. che esistevano le condizioni per giun¬ 
gere ad un «equo» componimento della que- 
■ stione e ad una soluzione positiva della ver¬ 
tenza e, a questo,scopo, ha invitato la «Ge. 
loso» a ristabilire la normalità aziendale, 
sospendendo cioè la serrata, e i lavoratori 
ad abbandonare la fabbrica presidiata. 

Le trattative sono dunque di nuovo aperte, 
la serrata è finita. la lotta in difesa delle 
libertà aziendali e democratiche non è stata 
vana. 


Tivoli 

\ ... 

Accordo 

Pirelli 

Gli operai della Krelli di Tivoli hanno 
ottenuto, dopo undici mesi di lotta, un im¬ 
portante successo.' 

Quasi un anno di scioperi e di manifesta¬ 
zioni è stato provocato dall’intraiKigenza del 
monopolio che sperava di fiaccare la resi¬ 
stenza degli operai e di ripristinare la situa¬ 
zione -■ di rassegnazione ch'era durata per 
molti anni fino al luglio del ’62. 

I lavoratori hanno ottenuto la revMone del 
congegno dei cottimi in modo da raggiun¬ 
gere lo ' stesso trattamento in vigore alla 
Bicocca di Milano e l’aumento dell’indennità 
di mensa. I ipiglioramenti economici hanno 
effetto retroattivo a partire dal primo feb- 
braio scorso. La Pirelli si è anche impegnata 
a iniziare al più presto le trattative sulla 
revisione delle qualifiche, le attività nocive 
e la regolamentazione dell'orario di lavoro. 


• .VITERBO, 6 

Tutti i cantieri, edili • del 
capoluògo sono: stati bloccati 
oggi ■ dallo sciopero ’ dègli 
operai che sono scesi in lot¬ 
ta - per rivendicare un au¬ 
mento salariale del 20 per 
cento e la definizione rima¬ 
sta'm, sospeso della cassa 
edili. ■/ 

La ' massiccia ■ astensione 
dal lavoro degli edili — che 
ha superato ovimquè ' il - 98 
pèr cento — ha suscitato va 
sta eco in tutta la città ed è 
^ cèntro dei commenti degli 
ambienti sindacali e polìtici 
della provincia. Disertato il 
lavoro, - gli . operai , si - sono 
dapprima concentrati - nella 
piazza antistante la Camera 
deL lavoro e si sono poi di¬ 
retti al cinema Corso, dove 
hanno dato vita ad una vi 
brante manifestazione, ‘ nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola i segretari della 
Camera del Lavoro, Giulia- 
rellì, e Marchi,, il dr. Gen¬ 
tili, direttore deU’ufficio ver¬ 
tenze'- il sen. Lètò -Morvidi. 
Gli oratori hanno sottolinea¬ 
to la prova di forza ed uni 
tà offerta dalla categoria de¬ 
gli edili in. un momento in 
cui la lotta per maggiori sa 
lari, contro il carovita, una 
programmazione democrati¬ 
ca, interessa tutte le catego 
rie lavoratrici. .. 

' n comitato di ■ agitazione 
unitario ha deciso di ripren¬ 
dere la lotta fra una setti¬ 
mana se le trattative avvia¬ 
te con l’Associazione indu¬ 
striali non avranno l’esito 
sperato. . - 
' A Soriano nel Cimino, si 
è svolta oggi la seconda gior¬ 
nata di lotta dei mezzadri 
viterbesi per il nuovo con 
tratto e per la terra, con 
uno sciopero totale dei mez¬ 
zadri del comune, i quali 
hanno partecipato ad una 
manifestazione pubblica nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola tra gli altri, Ma¬ 
riani, della segreteria nazio¬ 
nale della Federmezzadri e 
Conti, segretario provinciale 
della Federmezzadri. 

' Una delegazione di conta¬ 
dini di Soriano nel Cimino 
— i quali rivendicano anche 
alcune misure concrete a so¬ 
stegno dei contadini danneg¬ 
giati dalle gradinate e dal 
gelo — sarà ricevuta nella 
giornata di domani dal Pre¬ 
fetto della provincia. . 


Aumento-base del 17% 


Buon contratto 

IH 

t . ... ' . » . . • . . 

assicuratori 


MILANO, 6 . 

' I dipendenti delle azien¬ 
de di assicurazione hanno 
conquistato, dopo una lun- 
' ga lotta unitaria, un nuovo 
importante contratto. Lo 
accordo è stato firmato do¬ 
po un ’ lungo ' periodo ' di 
trattative imposte alla 
ANIA, l’Associazione na¬ 
zionale delle imprese di 
assicurazione, dopo mesi 
di agitazioni e di scioperi. 

, Le . proposte erano state 
presentate da tutti i sin¬ 
dacati, costituitisi in co¬ 
mitato d’intesa nazionale, 
fin dal gennaio scorso ed 
- al rifiuto da parte delle 
aziende di trattare, - era 
iniziata l’agitazione che in 
seguito aveva portato la 
categoria ad effettuare 15 
giorni complessivi di scio¬ 
pero con la partecipazione 
di altissime percentuali di 


; Il nuovo contratto pre¬ 
vede l’aumento del 17 per 
cento delle retribuzioni a 
tutti i dipendenti di tutte 
le classi e categorie, a cui 
deve essere aggiunto un 5 
per cento dovuto agli scat¬ 
ti di scala mobile maturati 
dal 1. aprile (data di sca¬ 
denza del contratto) ’ alla 
firma del nuovo accordo. 

Le impiegate hanno rag¬ 
giunto la parità economica 
con gli uomini, parità che 
verrà attuata in tre tempi 
fino al completamento al 
1. gennaio del ’65. Inoltre 
è stata concordata la cor¬ 
responsione di un premio 
- « una tantum > pari al 50 
per cento dello stipendio; 
ai ' lavoratori addetti ai 
centri - meccanografici è 
stata ' ’ riconosciuta una 
indennità speciale. . 


Sostituito il presidente Violati 



FedenmiaMa 


vegno. il compagno Agoiti- 
nelli, rappresentante del Co¬ 
mune di Gemano, dopo un 
rapido esame del grave pro¬ 
blema, ha avanzato alcune 
proposte per venire al piu 
presto incontro ai contadini 
dei Castelli. Ha auspicato 
che siano presi dei co'àtatti 
immediati con il Comune di 
Roma e con la Provincia per- . 
chè intervengano a salvare, 
almeno in parte, il lavoro di 
un anno di tutti i vinaioli 
dei Castelli. Il primo prov¬ 
vedimento che sarà richiesto 
ai due Enti locali riguarderà 
l’apertura nei mercati riona¬ 
li, di appositi stands, dedi¬ 
cati esclusivamente alla ven¬ 
dita del vino dei Castelli. (In 
altro passo verrà compiuto, 
non appena sarà costituito il 
nuovo governo, presso i mi¬ 
nisteri dell’Agricoltura e del¬ 
la Difesa, perchè, per il con¬ 
sumo di vino delle forze ar¬ 
mate, provvedano a rifornir¬ 
si nelle cantine dei viticol¬ 
tori dei Castelli. ■ 

Al termine idei Convegno, 
che si è svolto nel municipio 
di Velletri, è stato votato al- 
Vunanimità un • oMine del 
giorno, contenente tutte le 
proposte del compagno Ago¬ 
stinelli. Il punto ■ più inte¬ 
ressante del documento, che 
chiede anche ■-. V immediata 
istituzione di un fondo anti¬ 
grandine, è quello auspican¬ 
te € una più ■ rapida ■ eroga¬ 
zione ' dei fondi del Piano 
Verde a favore delle pìccole 
aziende contadine, non solo 
per la trasformazione, ma 
anche per il credito di eser¬ 
cizio, con interesse dell’l per 
cento, a favore dei viticol¬ 
tori e coltivatori diretti, at¬ 
traverso il quale sottrarre le 
vaste categorie interessate 
dalle basse speculazioni e 
dalle vendite forzose quanto 
rovinose >. 

■ Deve essere quindi il go¬ 
verno a ' intervenire: impe¬ 
dendo che nei Castelli roma:^ 
ni si lavori vino prodotto in 
altre regioni e poi immesso 
sul ^ mercato con Vetichettà 
« Vino dei Castelli *, ponen¬ 
do un freno alla speculazio¬ 
ne degli industriali, favoren¬ 
do l’organizzazione dei col¬ 
tivatori diretti, i quali aiuta¬ 
ti anche dagli enti locali, de¬ 
vono costituire cantine so¬ 
ciali che provvedano a smer¬ 
ciare il prodotto sul merca¬ 
to romano, provinciale e na¬ 
zionale. Solo così si può non 
render vano il sacrificio di 
migliata di lavoratori della 
terra. 

si- 


chiesto in Toscana 
dogli òrtigiani ^ 

un Ente finanziario 

^ 6 
Si è riunita nei giorni scorsi 
a Firenze l’assemblea generale 
della Federazione delle asso¬ 
ciazioni artigiane della Tosca¬ 
na. aderenti alla Confederazio¬ 
ne nazionale per approvare il 
nuovo statuto ed eleggere gli 
organi ■ direttivi. L’assemblea 
ha deciso di rivolgersi alla 
Unione regionale delle provin- 
cie toscane per chiedere la co¬ 
stituzione dì un Ente regionale 
di finanziamento delle piccole 
e medie imprese 


Il presidente della Federazio¬ 
ne concedenti a mezzadria, avo. 
Violati, è stato sostituito nel¬ 
l'incarico. Gli succede il conte 
Umberto Emo CapodUista, per¬ 
sona finora non molto nota. La 
sostituzione i accompagnata da 
un vero e proprio ■ terremoto 
nel gruppo dirigente: esce, fra 
gli altri, U conte ' Piccolomini 
che rapipresentava la Toscana 
(cui succedono Bonci-Casucci- 
ni. Manetti e Pandolfini) men¬ 
tre, per ^ le Marche, . entra 
quel Leopardl-Dìttaiuti, espo¬ 
nente del PLJ nella regione che 
va facendo sfoggio di tracotan¬ 
za e di idee ultraconservatrici. 

L’avv. Violati, prima di an¬ 
darsene, ha voluto spararne an¬ 
cora qualcurui delle grosse af¬ 
fermando sfacciatamente, ad 
esempio, che i mezzadri guada¬ 
gnerebbero di più dei salaria¬ 
ti e dei coltloatori. «Ni comples¬ 


so all'assemblea sono state det¬ 
te cose grosse: la fine - della 
mezzadria non segnerebbe, in¬ 
fatti, la fine di un tipo di pro¬ 
prietà parassitarla ma la ^via 
libera al comuniSmo-, la tom¬ 
ba dell'iniziativà privata (come 
la- intendono i concedenti a 
mezzadria: starsene a guardare 
la famiglia colonica che si dis¬ 
sangua ■ e, magari, lasciandogli 
crollare il tetto della casa ad¬ 
dosso). I concedenti a mezza¬ 
dria proseguiranno invece le 
trasformazioni dall'interno, trat¬ 
teranno individualmente con i 
componenti la famiglia mezza¬ 
drile. Non hanno detto, però, 
se pensano di trovare i lavora¬ 
tori disposti a seguirli in que¬ 
sta politica che fa cadere un’al¬ 
tra volta sulle spalle del conta¬ 
dini e della collettività ogni ti¬ 
mido ammodernamento. 


Licenziato 
dalla OM-FIAT 
perchè . 
imputato 

BRESCIA, S. 

Nell’udienza al processo 
per i « fatti dì piazza Vit¬ 
toria », verificatisi a Bre¬ 
scia lo scorso 8 febbraio in 
occasione dello sciopero go- 
nerale in solidarietà coi me¬ 
tallurgici, si è avuta notizia 
che uno degli imputati, lo 
operaio Alberto Ponti, dì 
41 anni, è stato licenziato 
dalla OM-FIAT, fabbrica 
presso la quale lavorava da 
ventidue anni. ' 

Il grave provvedimento è 
stato preso dagl! uomini di 
Vailetta senza nemmeno at¬ 
tendere la sentenza del tri¬ 
bunale. La lettera di licen¬ 
ziamento reca soltanto la 
promessa di una « liquida¬ 
zione extra • - qualora II 
Ponti venga assolto. 

Fra le molte deposizioni 
ascoltate sono risultate par¬ 
ticolarmente significative 
quelle a favore dell'impu¬ 
tato Pellittieri, un ragazzo 
munito di apparecchio orto¬ 
pedico alla gamba destra, 
che è rimasto fermo al suo 
posto nel corso di una • ca¬ 
rica » di polizia. ' 

L’accusa nei'suoi confron¬ 
ti è di « oltraggio »; I testi¬ 
moni hanno dichiarato di 
averlo sentito esclamare In 
dialetto bresciano nel con¬ 
fronti degli agenti, con tono 
presumibilmente irritato: 
• Non spingetemi chs Mfio 
zoppo ». 
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I generali hanno escluso e imprigio¬ 
nato gli uomini-chiave « della si¬ 
nistra - Il candidato degli Stati Uniti 
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.11 9 giugno avranno 
luogo nel Perù nuove 
elezioni alla presiden¬ 
za e al Congresso. Le 
ultime . si tennero, co¬ 
me si ricorderà, l’anno 
scorso, ed ebbero esi¬ 
to contrastato, ciò che 
aprì la via ad un in¬ 
tervento delle forze ar¬ 
mate e aH’insediamen- 
to di una giunta mili¬ 
tare. Quelle imminenti 
assumono, neU’altuale 
fase delle relazioni tra 
gli Stati Uniti e l’Ame¬ 
rica latina e tenuto con¬ 
to del posto che il Perù 
occupa in quest’ultima, 
un’evidente importanza. 

Alla vigilia della con¬ 
sultazione abbiamo avu¬ 
to con alcuni dirigenti 
comunisti peruviani una 
conversazione, di cui 
riassumiamo qui i ter- 


D. — Qual è il bilan¬ 
cio di un anno di go¬ 
verno della giunta mi¬ 
litare? 


•• R. — I militari assun¬ 
sero il potere il 18 lu¬ 
glio dell’anno scorso, al 
. termine di una consul¬ 
tazione nella quale il 
candidato dell’ olìgar- 
qnia ■ e dell’imperiali¬ 
smo statunitense, Vic¬ 
tor Raùl Haya de la 
Torre, leader dell’A.P. 
R.A., non era riuscito, 
malgrado l’appoggio 
del regime reazionario 
del presidente Prado, e 
malgrado le intimida¬ 
zioni e i brogli larga¬ 
mente impiegati, ad as¬ 
sicurarsi una netta 


pio, abolito e fu posta 
la questione della li¬ 
bertà di viaggiare in 
quei paesi. 

Nello scorso novem¬ 
bre, la situazione mutò, 
in conseguenza di un 
nuovo intervento dello. 
imperialismo. Vi furono 
mutamenti in seno alla 
giunta e accordi tra le 
banche , americane, il 
Pentagono e il Diparti¬ 
mento di Stato da una 
parte, i generali reazio¬ 
nari daU’altra. La giun¬ 
ta sostitui alla parola 
d’ordine delle elezioni 
pulite quella dell’attac¬ 
co a fondo contro il mo¬ 
vimento anti-imperia- 
lista. Migliaia di demo¬ 
cratici. dirigenti politi¬ 
ci e sindacali, sindaca¬ 
listi contadini e rappre¬ 
sentanti degli ^ studenti 
. patrioti furono gettati 
in carcere, sotto false 
accuse di complotto, e 
' processati. Tra gli altri, 
il segretario del PC, 
Raùl Acosta, e il gene¬ 
rale César Pando, pre¬ 
sidente del Fronte di 
liberazione ' nazionale. 
Centinaia di contadini 
in lotta contro Poppres- 
siohe feudale ■ furono 
cinicamente assassinati. 
La repressione si scon¬ 
trò con una dura resi¬ 
stenza popolare. La 
magistratura riconobbe 
• l’innocenza dei proces¬ 
sati e la giunta fu co¬ 
stretta a rilasciare mol¬ 
ti di loro. Ma numerosi 
altri — gli «uomini- 
chiave » della sinistra 
— continuano ad essere 


è tutto falso 



IL CASO 




Un segreto che molti 


conoscevano 


f- y 

}u /' . . 


LONDRA ~ Una recente foto del ministro dimissionarlo John Profumo insieme alia > ’r 
moglie, l'attrice Valerle Hobson. i ' ì, (Telefoto AP-«rUnità>) 


Macmillan sì trova nei guai 


Per la prima volta il governo di Caramanlis è in pericolo - La 
Grecia non ha approfittato della congiuntura favorevole 


maggioranza. Haya de illegalmente detenuti. 

■t _ ___5 __ A. . « • 


la Torre riuscì a met¬ 
tere ■ insieme soltanto 
524.000 voti: meno di 
un terzo ■ del totale, e 
appena tremila in più 
del suo ' principale an- 
■ tagonista.-Fernando Be- 
launde Terr>% leader 
di Azione popolare. Vi 
erano dubbi sulla stes¬ 
sa autenticità di quel 
risultato. Fu allora che 
un gruppo politica- 
mente eterogeneo di 
militari depose Prado e 
avocò a sè t il . potere, 
con la promessa di ga- 
, rantire al più presto 
t elezioni ’ pulite, :■ previo 
il ristabilimento delle 
libertà democratiche, e 
specialmente del diritto 
di riunione e di stampa. 
.. Questo impegno fu 
mantenuto, in effetti, 

. nei primi due mesi del 
governo militare. I co¬ 
munisti e il Fronte di 
^ liberazione nazionale 
' intensificarono allora il 
lavoro di organizzazio¬ 
ne delle masse che si 
era tradotto, sotto Pra¬ 
do, in una ondata sen¬ 
za precedenti ; di lotte 
contro i monopoli ame¬ 
ricani del petrolio e del 
rame e per una rifor¬ 
ma agraria radicale. 
Quel movimento conti¬ 
nuò a svilupparsi. Uo¬ 
mini della giunta, come 
il generale Bossio, al¬ 
lora ministro degli in- 


Ed è chiaro che la re¬ 
pressione è parte inte¬ 
grante di un processo 
^elettorale iniquo, fon- i 
dato suH’escIùsione del¬ 
la parte più avanzata • 
del movimento anti- 
jmperialista. 

La giunta ha dunque . 
clamorosamente tradi- . 
to il suo impegno. Essa ' . 
si è fatta strumento di 
un brutale tentativo di 
arrestare il progresso . 
democratico del Perù. 
Questo tentativo deve . 
essere denunciato af¬ 
finchè - la coraggiosa 
lotta che continua nel 
nostro paese possa ave¬ 
re la solidarietà ope¬ 
rante del movimento 
democratico intemazio¬ 
nale. 

D. — Quale sarà. Io 
schieramento eletto¬ 
rale? 

R. — Queste elezioni 
saranno, in pratica, la 
ripetizione della « pro¬ 
va » dell’anno scorso, ' 

I con un impegno rad¬ 
doppiato. da parte degli ^ 
Stati Uniti e deH’oIt- 
. garqma per far pa.-s- . 
sare il « nazionalsocia- ' ’ 
lista > Haya de la Tor- 
re. Si ripresenta anche 
l’ex - dittatore Odria, - 
che però è pronto, co¬ 
me l’anno scorso, allo , 
accordo dell’ultima ora 
con gli apristi. Il prin- : 
cipale • avversario di 


Dal nostro inviato giorama, mista nei pìccoli lozione è reale. La Grecia è 
T^T wtrrooMr» a'tb'mip ‘•'entri, e proporzionole nel forse l’unico paese tn Euro- 
Ut KiiUKWU UA AitjNtj grossi dove era in netta mi- pa che non abbia approfittato 
Se frequenti elezioni fos- noranza. ] della favorevole congiuniu- 

sero indice di democrazia, la Nel 1958, nuova modifica ra economica di questi anni. 
Grecia dovrebbe essere un- della legge ispirata alla leg- Non che • tutto sia rimasto 
noverata tra i paesi più de- ge truffa italiana del 1953, fermo: è aumentato il nume- 
mocratìcl d'Europa: nove vo- con premio al partito mag- ro dei salariati (13% in dìe- 
tazioni in tredici anni, sei le- glorltarìo. Caramanlis si ag- ci anni), l'indice deWindu- 
gislative e tre amministra- giudicò 170 seggi su 300 con stria (in prevalenza piccola 
tive. Ogni volta però il par- appena il 40% dei voti. Il e media) è piti che raddop- 
titó : al potere si preoccupo centro questa volta aveva ri- piato (da 100 a 250): i sa- 
di modificare la legge eletto- fiutato, l’unione con la sini- lari sono aumentati dal 7,5 
rale per impedire la vittoria stra. Ma la paura del primo al 12% negli ultimi tre anni 
dell'opposizione. Le manipo- ministro era stata troppo for- e il reddito ‘ neonate del 
lozioni furono avviate dai te: là sinistra aveva ottenii- 39% in cinque anni. Tuttavia 
partiti del centro nel 1951 to il 25% dei voti e 79 seg- la struttura della economia 
per bloccare la sinistra che gi. Le manipolazioni della greca non è cambiata: ' la 
aveva ottenuto 18 seggi e il legge elettorale non basta- Grecia rimane tuttora un 
9,8% dei voti. Risultato: la vano piti: si 'ricorse al ter- paese agricolo, con una tec- 
sìnìstra guadagnò voti (10,3 rore. Qibelle del 1961 furono nica arretrata, una bassa pró- 
per cento) ma perse 8 seggi, le più truffaldine della serie duttività, nel quale tre mi- 
Per la nota legge del con- e anche le più sanguihose. lioni di abitanti delle cam- 
trappunto, nel 1952 fu la de- Tutto Vapparato dello Stato pagne (in maggioranza pia¬ 
stra ad avvantaggiarsi del- fu mobilitato contro Toppo- coli proprietari) su una po- 
l'imbroglio e ad ottenere 252 sìzione. Anche questa volta polazione di 8,3 milioni, han- 
seggi su 300, nonostante aves- il leader del centro, Papan- no un reddito procapite di 
ve avuto soltanto la maggio- dreu,, respìnse l’appello del- 35.000 lire annue e vivono 
rama relativa. Da allora, pri- la sinistra. Secondo un suo praticamente fuori del cir- 
ma con Papagos-. poi con Ca- collaboratore, egli non ere- culto . commerciale. Il catfi- 
ramanlis, la destra è sempre deva che i brogli avrebbero vo raccolto degli utimi due 
rimasta al potere, anche assunto proporzioni slmili, anni ha reso ancora più cri- 
quando, come nel 1956, si- Con il 49% dei voti. Cara- fica la situazione. I disoc- 
nistra e centro uniti otten- manlis ebbe 180 deputati. capati sono circa 800.000, un 
nero la maggiorama dei vo- Dove va ora la Grecia? Per quarto dell'intera popolazio- 
fl — un milione 550.000 con- la prima volta dal 1955, il ne attiva, l'emigrazione su- 
iro un milione 450.000. Nel governo di Caramanlis è pera l'aumento demografico 
frattempo, infatti, la destra scosso dalle fondamenta e se (200.000 nel'63). Questo spie, 
aveva nuovamente modifica- si svolgessero elezioni lìbe- ga perchè a Atene uomini nel 
to la legge, introducendo la re, sinistra (EDA) e centro pieno delle proprie forze 
cosiddetta * votazione trifa- (Unione del centro) lo spaz- svolgono mansioni (venditori 
sica*: maggioritaria nelle zerebbero via. ambulanti e di giornali, lift 

campagne doccierà in mag- Il malcontento della popo- negli alberghi) che in altri 
. . . , , . . paesi sono appannaggio delle 


Altri grossi personaggi 


nello soandah 




w. 


d^la modella ? < 


La stampa, a suo tempo ridotta 

1 ____ 


f-, M 


al silenzio, cerca una rivincita i ' 

. A--'. A - * 
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Ripercussioni elettorali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6 , 


William Shìrer a Roma 


A 


coh l'àutoré 


Idei < 


Scrìve un libro sullo 
Francia del 1940 


terni,’ riconoscevano, in .• questi ultimi sarà an- 


contrasto con la favola 
della « sovversione co¬ 
munista e castrista », la 
validità c il ' carattere 
nazionale delle parole 
d’ordine popolari. Si 
assisteva,. contempora¬ 
neamente. ad un risve¬ 
glio della borghesia 
nazionale, messa con le 
spalle al muro dalle re¬ 
strizioni imposte dagli 
Stati Uniti alle impor- 
. tazioni dal Perù e dal¬ 
le manovre al ribasso 
dei prezzi delle mate¬ 
rie prime. La pressione 
congiunta di queste 
forze ottenne risultati 


cora Belaunde Terry. 
Infine, ci sarà una can¬ 
didatura d i V e r s i V’ a: 
quella di S a m a m è 
Boggio. . 

D. — E le prospet¬ 
tive? . 

R. — E 'difficile fa¬ 
re previsioni. Credo si 
possa dire, in ogni mo¬ 
do. che le parole d’or¬ 
dine lanciate dal movi- 
mento popolare anti- . 
imperialista — riscatto 
delle ricchezze naziona¬ 
li, attualmente in mani 
straniere, riforma agra- ', 
ria e ripristino delle - 
libertà democratiche — 


importanti. II divieto siano poste con grande 
imposto dai precedenti forza nel pa se e siano 


L 


governi agli scambi 
commerciali con i pae- 
w socialisti fu, ad esem- 


destinate, quali che sia¬ 
no le condizioni della 
lotta, ad andare avanti. 


Portogallo 


100 operai arrestati 


William Shirer, Tautore del¬ 
la Storia del Terzo Reich re¬ 
centemente apparsa anche in 
italiano, somiglia un po' ad 
Einstein, con i capelli bian¬ 
chi spioventi attorno alla te¬ 
sta rotonda, e i folti* baffi: 
ma non ha lo stesso aspetto 
spiritato e trascurato di uo¬ 
mo solo con il suo universo. 
Infatti è uomo di mondo, co¬ 
me può esserlo un giornalista 
che ha trascorso la maggior 
parte della sua vita a studia¬ 
re la vita degli altri, in pae¬ 
si lontani dal ■ proprio: la 
Francia, la Germania. Tlndia. 

Ieri mattina, nella Libreria 
Einaudi (Einaudi è l’edito¬ 
re del suo libro, di cui è già 
stato dato conto ai lettori de 
rUnitò) ha bevuto l'aperiti¬ 
vo con pochi colle.ghi roma¬ 
ni. che gli hanno rivolto do¬ 
mande sul suo lavoro e suc¬ 
cesso. Raggiungerà domani a 
New York sua figlia, che ha 
preso la licenza liceale (Ba- 
chelor of Ansi. 

Ci dice delle violente rea¬ 
zioni suscitate nella Germa¬ 
nia occidentale d^l suo li¬ 
bro: non solo nei circoli go¬ 
vernativi ma anche in gior¬ 
nali come Dcr Spiegel e Die 
Welf, cioè quelli che meno si 
sentono eredi del terzo Reich. 
I tedeschi — osserva — an¬ 
cora non riescono a guarda¬ 
re in faccia la realtà. Quanto 
a Adenauer, durante : l'ulti¬ 
ma visita - negli ^ Stati - Uniti, 
intervistato aùa TV, tenne a 
dichiarare, senza esserne ri¬ 
chiesto. che considerava re¬ 
sponsabile della avversione 
anche in quel paese diffusa 
verso i tedeschi proprio lui. 
Shirer. Aggiunge, a proposi¬ 
to della nuova letteratura te¬ 
desca — Uwe Johnson, Gun- 
ther Grass —una osserva¬ 
zione acuta: è attraverso il 
romanzo, Tesperienza dell’uo- 
mo, più che sul terreno delle 


- :—^^persone anziane, dei ragazzi 

o degli invalidi. Il paese non 
n ancora una rete televisi- 

I KOma va, le vetture private (tutte 

_^ : 1 > i grossa cilindrata) sono 

',‘.,7;' meno di 50.000. L’aumento 

• dei prezzi spesso ha annid- 

lato quello dei salari. 

Molft sono coloro che fan- 
no affidamento -sulVassocia- 
* 7 , zione della Creda al MEC 

. ;i I ArfJ risollevare le sorti del 

’’ m paese. Ma diffidlmente ciò 

' potrà avvenire a breve sca- 

1111 ■■l VS denza. Primo: l'associazione 

"^**^^* ■ • di un paese arretrato, che 

, .., - . - . non ha la minima infrastrut- 

; '■ ■m i i tura, coti paesi altamente 

- sviluppati, rischia purtroppo 

aggravare più che elimi- 
nore gli squilibri esistenti 
^ (non a caso il capo del grup¬ 

po parlamentare dell’EDA, 
Elia, mi ha ricordato il pro¬ 
cesso di unificazione italiano 
nel quale il sud è rimasto 
sacrificato allo sviluppo del 
nord). L’associazione della 
Turchia — nonostante il veto 
di Atene — introduce un 
concorrente pericoloso per t 
prodotti greci. Secondo: la 
borghesìa greca è una bor¬ 
ghesia compradora, più de¬ 
dita alla speculazione che al¬ 
la produzione, che mira al 
profitto immediato, che non 
ama gli investimenti a lun¬ 
go termine, che sollecita gli 
investimenti stranieri soprat¬ 
tutto perchè vi 'vede la cer¬ 
tezza che gli imperialisti con¬ 
tinueranno ad occuparsi del¬ 
la stabilità interna del paese. 
In altre parole, mancano le 
basi oggettive e i fattori sog¬ 
gettivi per un disegno di tipo 
neocapitalista. Gli investi¬ 
menti stranieri sono impor¬ 
tanti (500 milioni di dollari 
di cui 150 USA, 100 france¬ 
si), godono di privilegi di 
tipo coloniale, ma il loro ren- 
wttii ■ dimento è scarso perchè av- 

William bliirer vengono al di fuori di qual¬ 

siasi piano concertato e solo 
scrive di storia; ma poi gli là dove il profitto è maggiore. 
storici cattedratici non si oc- /n questa situazione, han- 
cupano di stona trop^ re- ^ avuto notevole impulso 

Ione operai. fcdi« in 
sere il primo che leggesse i particolare) le manife- 
documenti nazisti ivi raccolti. Stazioni contadine (tabacchi- 
Lavora adesso, per contrat- coltori) sia le pressioni per 
to, a un libro sulla Francia nuove elezioni. Ma questa 
nel 1940; in qud tempo (gli ripresa del movimento delle 
S.U. non erano in guerra, co- masse ha spaventato l'estre- 

me ognuno ncorda) egli si __ _ i: 

trovava in qualità di cor- destra dell Unione radt- 

rispondente . del Columbia ‘•^^ rimprovera oggi a 

Broadcasting System al se- Caramanlis la sua debolezza. 


John - Profumo, ministro 
della Guerra, da ieri è torna¬ 
to - (in virtù di esuberanze 
sentimentali scusabili in un 
uomo ' comune) un privato 
cittadino, ma non è detto 
che la sua testa sia servita 
a salvare il governo inglese 
da una posizione assai imba¬ 
razzante. Lo scandalo matu¬ 
rava da tempo e Taverlo pri¬ 
ma rinviato e ora sradicato 
a livello individuale non esi¬ 
me Macmillan dalle critiche 
che gli stessi conservatori gli 
muovono per avere tratta¬ 
to così poco abilmente l’in¬ 
tera faccenda. Quando la no¬ 
tizia delle dimissioni di Pro¬ 
fumo è giunta, ieri sera, si 
é trattato di - uno r « choc » 
piuttosto grosso ' ma che ha 
causato ben poca sorpresa 
perchè • quelli . « all’oscuro » 
erano certo una minoranza 
sparuta. Erano invece assai 
di più — compresi i giorna¬ 
li — colóro che sapevano e 
non potevano parlare dopo 
le dichiarazioni di innocen¬ 
za di Profumo alla Camera, 
fatte il -22 marzo . scorso, 
e - l’intimidazione esercitata 
contro chi avesse voluto av¬ 
venturarsi in illazioni sui 
rapporti tra lui e la modella. 


cui tutti parlavano. Oggi ì 
rapporti fra ■ stampa e go¬ 
verno non sono certo idilli¬ 
ci. Fra la stampa straniera 
vi fu . anche (Tamericano 
« Time », « Paris Match > e 
< Tempo illustrato ») chi do¬ 
vette ritrattare e pagare i 
danni per aver detto che un 
« rapporto » fra ministro e 
modella forse esisteva. 


Scandali 


a ripetizione? 


Visite 

tt inosservate » 


Un altro aspetto, infine, 
di questa vicenda (che è an¬ 
cora troppo scottante per di¬ 
vertire l’opinione pubblica 
inglese con i suoi lati .pic¬ 
canti) è la possibilità che al¬ 
tri personaggi ‘ della scena 
politica possano essere coin¬ 
volti, di qui a breve, e che 
la questione — come sosten¬ 
gono i laburisti — non sia 
quella di puntare l’indice ac¬ 
cusatore della moralità vit¬ 
toriana contro il povero Pro¬ 
fumo, ma di vedere fino in 
fondo quali siano le conse¬ 
guenze, nel campo della 'si¬ 
curezza, di una serie di scan¬ 
dali a ripetizione. I labu¬ 
risti non faranno del caso 
Profumo una questióne mo¬ 
rale, ma è certo che ne sfrut¬ 
teranno a pieno le implica¬ 
zioni negative nei confronti 
del governo, il quale si trova 
a dover affrontare, ormai fra 
non molto, le elezioni gene¬ 
rali. 



La modella Christine Keeler. 


.... 


giiito della VI Armata nazi- 11 suoi insuccessi sul piano in¬ 


sta: e fu testimone della man- I ternazionale f Tultìmo dei 


cata resistenza dell'esercito 
francese. Da due anni studia 
questo tema e non è ancora 
sicuro — dice — di averne 
inteso a fondo i fattori. 

Poi farà un libro sull'In- 


quali la tensione con Lon¬ 
dra, ma anche il pateracchio 
per Cipro), il fatto di non 
aver impedito che alcuni 
grossi scandali (che hanno 


Quelle dichiarazioni — con 
le quali Macmillan e Mc- 
Leod si dissero implicita¬ 
mente solidali, ^ tenendosi a 
fianco di Profumo — venne¬ 
ro avallate dalla compiacen¬ 
te dimenticanza di quanti 
dovevano conoscere ciò che 
— ad esempio — gli agenti 
del controspionaggio sape¬ 
vano. E cioè che Profumo 
(contrariamente a quanto 
aveva solennemente affer¬ 
mato ai Comuni) aveva rap¬ 
porti di amicizia più che 
stretta con la modella dalle 
chiome color rame e ne fre¬ 
quentava regolarmente l’ap¬ 
partamento. Le sue visite 
non passarono inosservate 
agli agenti che tenevano di 
occhio l’appartamento della 
ragazza e se essi avevano 
visto il ministro entrare e 
uscire dall'elegante apparta¬ 
mento della Keeler non si 
comprende perchè anche il 
governo non fosse informato 
della cosa e. in tal caso,] 
avesse accettato le proteste 
di innocenza del ministro. 
Ma al governo, qualche me¬ 
se fa, importava porre fine 
ad una situazione imbaraz¬ 
zante dopo lo scandalo Vas- 
sall alTAmmiragliato e i sem¬ 
pre maggiori sospetti che i 
servizi di sicurezza britan¬ 
nici e Tintegrità stessa di 
alcuni membri del gabinetto 
fossero da porre sotto ac¬ 
cusa in blocco. I giornali 
vénhero scoraggiati — attra¬ 
verso le leggi sulla diffa¬ 
mazione, che in Inghilterra 
sono piuttosto severe — dal- 
Toccuparsi dì un affare di 


Quando le prime voci sul 
caso Profumo presero a cir¬ 
colare a Londra — immedia¬ 
tamente dopo lo scandalo 
Vassall alTAmmiragliato — 
divenne popolare anche que¬ 
sta battuta, attribuita a 
Macmillan; « Meno male che 
questa volta si tratta di una 
donna ». ■ L’elemento femmi¬ 
nile, evidentemente, si è in¬ 
vece - dimostrato per il go¬ 
verno più ostico che non le 
intemperanze dei ^ pallidi 
funzionari ^ dell’ammiraglia¬ 
to. Ai tempi di Gladstone, a 
Profumo si sarebbero im¬ 
poste le dimissioni al primo 
sorgere delle voci che lega¬ 
vano il suo nome a quello di 
una donna. 'Vi è stato co¬ 
stretto ora per avere nega¬ 
to pubblicamente il fatto e 
quando il cumulo delle pro¬ 
ve contro di lui era diven¬ 
tato insostenibile. Un’avven¬ 
tura, tutto sommato, abba¬ 
stanza modesta (uno dei re¬ 
gali dell’ex ministro alla mo¬ 
della: una bottiglia di «pro¬ 
fumo ») si è disposti a per¬ 
donargliela nell’Inghilterra 
di oggi che vittoriana - in 
queste cose certo non è, ma 
quando ne vanno di mezzo 
le sorti del governo, il re¬ 
sponsabile è chiamato a pa¬ 
gare in nome di un peccato 
a cui nessuno crede. Le 
preoccupazioni che i cìrcoli 
conservatori oggi riflettono 
sono che si sia operato con 
troppo ritardo e che le sor¬ 
ti del partito, e non solo del 
governo, siano ora compro¬ 
messe. 


VACANZE LIETE 


BIMINI - HOTEL TRE STEL- 
- Telefono 27864 vicinissimo 
mare. Tutte camere servizi pri¬ 
vati. Terrazze. Cucina rinoma¬ 
ta. Bassa 1500 . Alta 2000-2500. 
Interpellateci* 

AMERICAN HOTEL - Bellaria 
. Tel. 44696 Nuovissimo diretta- 
mente sul mare. Camere con 
servizi privati. Cucina genuina 
ed eccellente. Prezzi veramen¬ 
te di convenienza. Interpella¬ 
teci. , 


7) ' ' ^ ' OCCASIONI L. 50 

MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti, 8000 - portatili 5000 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 - nastri 200 - cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 (Ventisettembre) - 471.134 - 
465.662 - Noleggi, riparasiOBi 
espresse. 


141 MEDICINA IGIENE L. 50 


RICCIONE - HOTEL ALFA- 
TAO - Via Bassini Tel. 42006 
Nuova costruzione. Al centro di 
Riccione* Ogni confort moderno. 
Camere con servizi privati e 
acqua corrente calda e fredda. 
Garages. Cucina casalinga. Ca¬ 
bine al mare. Giugno e settem¬ 
bre L. 1.600 tutto compreso. 
Combinazioni speciali per gite 
turistiche. 


A.A. SPECIALISTA venarM, 
pelle, disfanzionl aessaall. DeU 
(or MAGLIETTA . Via Oliaa- 
la 49 FIRENZE - Tel. 29S.97I. 


ENDOCRINE 


studio medico per la cura delle 
« sole » disfuniuonl e deboletze 


AVVISI ECONOMICI 


VARII 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre. Napoli. 


« sole » disfuniuonl e debolesee 
sessuali di oiicine nervosa, pul- 
chica, endocifna (neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrlmonialL Doti. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
33 - tot 4 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta* 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 (Aut. com- 
Roma 16019 del » ottobre IM). 


ASTE-CONCORSI 


DAVID 


STROM 


•voEvincosi 


leo Veltri 


.ASTA ECCEZIONALE!!! AU- 
RORA GIACOMETTI liquida 
VIA ASINARI SANMARZA- 
NO 26, grande deposito mobili cg» Mio ooamUMlaM SMUÉL 
antichi, moderni, per ufficio, Rehni, MuamL' udeot* ohCmué 
salotti, divanlletto, sedie, arma- DfgTDNZHnn BRMOAU 
di, pianoforti, quadri, tappeti. . rrnrrrr. RRlffcfl 
televisori, libri, ece. PREZZI #Ma m RnnA • dSe 
BASSISSIMI !!! Visitateci per VIE iUlA PI BdliU IPR 
convineervene !!! Non ve ne M. 3MJ6I . Oro MD; f UuBoI Mi 
pentirete !!! I-argo posteggio CBiL l^ Saa. o. 
per automobili. * •aoou IMM • 


■ ■ ' , ' ■' idee — a suo avviso — che 

PARIGI, 6 finanze, Ernesto Costa Go- la cultura tedesc.a potrà ritro¬ 
ll comitato d’iniziativa del- mes, e un gruppo di impie- vare la realtà e il tempo, 
la « conferenza dei paesi del- gati, per la maggior parte " I" Spagna, il libro è stato 
TBuropa occidentale per la bancari. Altri arresti hanno censurato, fi^o a rovesciare a 

amnistia ai detenuti ed esi- avuto luogo in provincia. stìììiSnza - "rshRe? rt 

liati politici portoghesi » ha Numerose persone, tra cui ^ata — relativa ai rapporti 
annunciato oggi a Parigi, che due ufficiali, sono stale arre- fra il dittatore spagnolo e 
un centinaio di operai della state anche nelTAngola. I due Hitler. 

« Compagnia na.zionalc di na- ufficiali sono il maggiore Er- negli Stati Uniti? chle- 
'vigazione* sono stati ' arre- vedosa, il quale si era rifiu- diamo. Buona la vendita, sia 
stati nei giorni scorsi aliatalo di comandare ^ una co* delia edizione a dieci dollari, 
periferia di Lisbona* Icnna che partiva per un’ope- rii 

Sono stati arrestati inoltre, razione di rastrellamento ««rvatp invece le recensioni' 

nglla capitale, un alto fun- contro i nazionalisti, e il te- anche a causa del pregiudL 
■il—rio del ministero delle nenie Morgadhino Faustino, zio contro U giomalljU eba 


dia, U terzo dei paesi del investito il procuratore gene- 
vecchio mondo a lui noti per rale, l'archimandrita ' della 


IV"-??, ® chiesa greco-ortodossa, alcii- 

Uniti? — chiediamo — Non __:, ’ 


ci sono problemi americani 


ine amministrazioni) venissc'l 


che lo invogliano? Forse quel- | lulce. Temendo che la 


lo razziale? 


creazione delle bande fasciste 1 


-Viich so — Proprio cosi; da ^rte del governo (le stes- 
Kennedy è cauto — dice — bande che sono entrate in 


perchè tiene a essere rieletto, azione a Salonicco contro 
ma i negri hanno fretta, dan- I^imbrakis) non . basti allo 


no vita a un movimento in scopo, essa mira alla ditta-l 

w! Per questo ha inoiato 


della edizione a dieci dollari. fatte nell'India di Gandhi. Ha 

sia di quella popolare a ven- vo.glia di occuparsene, prò- ^tnissario a Washinp' 

ticinque cents. Piuttosto ri- prio dopo avere scritto sul- fot*- Md di ciò parleremo nell 

® servate invece le recensioni, Tlndia. - secondo articolo. ■ • | 


f.p. 


Daiitg Gobbi! 



l’unica, la più 

T f’ 1\TT d semplice, la più 

iV^iNI iO SUPERAUTOMATICA 

lavatrice 

garanzia 24 mesi - Lìre189.000 


rta?*.-; f qp 


^meramente brevettata - Smaltatura esterna totale - Cestello e vasca in acciaio inossidabile • Timer 
I e pulsantiera collegati mediantecircultogtampilo* Ruote autoregolabili ed^orientabili • Prelevarnem» 
RutomaUcouM detengo- liaMkM eUMositl aUbiUtà* Carico bianchtrifrafciiittR 
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La legge marziale a Teheran, Qum e Sciraz 


> . » 




Centinaia i nibrti nelKIran 


DALLA PRIMA 


Ricatto de 


(; . 


rassegna 

internazionale 


Altre città 


Rivolta «feudale» 
contro lo Scià? 


Una tontrorivolir/ìonc, dun¬ 
que, è stala tentala contro lo 
Scià, anzi Io Sciahinsciali (re 
dei re) di Persia? Così afferma¬ 
no radio Teheran e liilte le al¬ 
tre fonti governative. Ottaiilasei 
morti e parecchie centinaia di 
feriti — secondo le notizie di¬ 
ramale da fonti ufficiali — sa¬ 
rebbero il tragico bilancio del¬ 
la n controrivoluzione », tut¬ 
tora viva in vari centri del- 
riran. Capi religiosi e grandi 
feudatari spodestati e privati 
delle loro terre avrchlK*ro sca¬ 
tenalo contro lo Scià decine, 
anzi centinaia di migliaia di 
persone nella sola Teheran; e 
con tale violenza e decisione 
da a costringere la polizia e 
l’eaercito » a sparare a zero con 
le mitragliatrici. Sarà... Qual¬ 
che dubbio, tuttavia, semhra 
lecito. Come mai, ad esempio, 
accanto alla spiegazione se¬ 
condo cui a ribellarsi allo Scià 
sono i capi religiosi e i grandi 
proprietari di terra è stala 
data anche quella — e sem¬ 
pre da fonte governativa ' — 
secondo cui alla « conlrorivo- 
luaiohe n non sarebbe estra¬ 
neo ■ Nasser? Difficile - conci¬ 
liare le due cose. Che c’entra, 
infatti, Nasser , con i grandi 
proprietari di terra • iraniani? 

. Se è vero, d'altra parte, che 
gruppi di dimostranti si sono 
avventati contro ■ donne che 
non portavano il velo tradi¬ 
zionale è anche vero che tutti 
. i : quartieri popolari ' di Te¬ 
heran hanno partecipato alla- 
rivolla. Decine, centinaia di 
migliaia di persone... Chi è 
stato almeno una volta in quei 
lunghi miserabili, dove si ha 
la sensazione fìsica, visiva, dì 
una arretratezza sociale di se¬ 
coli, sa molto bene che l’odio 
contro il regime dello Scià, un 
regime assurdo nell’epoca del¬ 
la conquista dello spazio, è 
qualcosa di assai più radicato 
del fanatismo religioso. ■ 

Ma ciò che maggiormente 
• induce al sospetto ' dì fronte 
alla spiepzione fornita dal 
governo ■ di Teheran ' sono i 
■'dati oggettivi della situazione. 
La a riforma agraria » pro¬ 
mossa dallo Scià è una farsa. 

- Essa non ha toccato che una 


superficie minima della pro¬ 
prietà latifondistica iraniana e 
a condizioni tali da non intac¬ 
care la struttura feudale del 
paese. Basta un solo dato. Se¬ 
condo la legge andata in vi¬ 
gore nel 1962, ogni proprie¬ 
tario di terra non può coniare 
che sul jiossesso di un solo 
villaggio cd è obbligalo a ce- 

. dere allo Stato, ' dietro con¬ 
gruo indennizzo, la terra di 
altri villaggi di sua proprietà. 
Ma egli può scegliere quale 
dei villaggi mantenere. Il ri¬ 
sultato della applicazione di 
questo criterio è che i pro¬ 
prietari si sono sbarazzati 

• delle terre |>eggiori conser¬ 
vando le migliori. La quanti¬ 
tà di terra ricevuta da ogni 
singola famiglia contadina — 
che deve indennizzare, con gli 
interessi, entro dieci anni, lo 
Stato — è assolutamente al di 
sotto della capacità di pro¬ 
durre il minimo vitale. La 
estensione della terra distri¬ 
buita ai contadini non su|>era 
complessiv'amente, infine, il 
venti per cento della superfi¬ 
cie ‘ coltivabile. Lo Scià ha 
chiamato tutto quésto — in 
mi paese nel quale i grandi 
prpprietari, che non superano 
il cinque per cento della popo¬ 
lazione agricola, posseggono 
il sessaiitacinqiic per cento di 
tutta la superficie coltivabile 
— rifonna agraria. Non solo. 

' Ma di fronte a moti popolari 
dell’ainpiezza di quelli di que¬ 
sti giorni — più vasti, dicono 
le agenzie di stampa, di quelli 

• del 1953 — i suoi portavoce 
parlano dì « moti reazionari 
contro la riforma agraria »..., 

• ‘ Ciò non significa che effet¬ 
tivamente capi religiosi parti¬ 
colarmente legati a credenze 
feudali non abbiano contri¬ 
buito ad aizzare la folla con¬ 
tro la ‘ polizia dello Scià. La 
cosa è anzi probabile. IMa è 
difficile-scartare la ipotesi che 
la ventata di ribellione abbia 
origini più complesse e diret¬ 
tamente legate al sentimento di 
odio contro il regime dello 
Scià, che dal 1953 ad oggi si 
è sistematicamente applicato, 
e con barbara ferocia, a di¬ 
struggere qualsiasi opposizio¬ 
ne, eliminandone fisicamente 
i capi. 

3 » 1 * 


Caracas 


« 

! partìgìani 




lamisaimeWA 


. CARACAS, 6 ' 

Un distaccamento di guer¬ 
riglieri venezolani ha attac¬ 
cato ieri la sede della mis¬ 
sione ' militare degli Stati 
Uniti, che assiste il governo 
Betancourt nelTopera di re¬ 
pressione del movimento po¬ 
polare antimperialista, e Tha 
incendiata. 

' Il colpo di mano, uno dei 
più audaci che le Forze ar¬ 
mate di liberazione nazionale 
(FALN). abbiano compiuto 
fìno ad oggi, è stato portato 


USA 


Altre due 
•splosioiii 
atomiche 


WASHINGTON. 6. 

Le Commissione ' americana 
per l'energia atomica ha an- 
■ nunziato oggi che nel poligono 
del Nevada sono state effet¬ 
tuate altre due esplosioni nu¬ 
cleari . sotterranee ' entrambe 
«di bassa potenza». 


Previsto im inceatro 
Kenaedy-Mocmillan 


WASHINGTON. 6 
Secondo fonti < molto auto¬ 
revoli >, la Casa Bianca si 
appresta ad annunciare uffi¬ 
cialmente che ' il ' presidente 
Kennedy, nel corso - del suo 
prossimo viaggio in Europa, si 
incontrerà anche con il primo 
ministro britannico Macmillan. 
L’incontro dovrebbe aver luogo 
— a meno di cambiamenti del¬ 
l’ultima ora — il 30 giugno 
prossimo a Londra, quindi im 
mediatamente prima dell’ar- 
ilfo del presidente americano 
li Utili. 



rivolta 


La famiglia imperiale $i 
è rifugiata nel palazzo 
ridestate a Shemiran 
Ma anche là ieri si è 
sparato - Carri armati 
presidiano la capitale 


a termine da otto uomini in 
uniforme, airimbrunire, in 
piena capitale. I guerriglieri, 
giimtì sul posto a bordo di 
alcune automobili, hanno di¬ 
sarmato le quattro sentinelle 
venezolane che ' sorveglia¬ 
vano l’edifìcio, e hanno fatto 
irruzione alTinterno. 

Tra coloro che si trovavano 
negli uffici in quel momento 
era anche il colonnello Ja¬ 
mes - Chennault, vice-capo 
della missione, con il figlio 
quindicenne e altre dodici 
persone tra americani e im 
piegati venezolani. I patrioti 
hanno costretto sette mem¬ 
bri . della missione a spo¬ 
gliarsi, - abbandonando gli 
abiti • sul pavimento. Essi 
hanno quindi cosparso i lo¬ 
cali di benzina e vi hanno 
appiccato il fuoco. 

I partigiani non hanno 
fatto uso delle - armi, ■ ma 
hanno avvertito gli ameri 
cani che « la prossima volta 
non saranno così fortimatì >. 
Prima dì ritirarsi, portando 
via le armi dei prigionieri, 
essi hanno tagliato i collega¬ 
menti telefonici e hanno 
scritto ' sui muri le iniziali 
cFALN ». . 

L’attacco alla missione mi¬ 
litare americana ha avuto 
vastissima eco in tutta la 
città. Esso è giunto nel mo¬ 
mento in cui il governo Be¬ 
tancourt intensifica gli sforzi 
per organizzare elezioni ad¬ 
domesticate, con esclusione 
del Partito comunista e del 
Movimento della sinistra rt- 
volnzionaria (MIR). 

Fino a questo momento, 
sono state presentate tre can¬ 
didature: - quella di ^ JóvitO 
Villalba, dellT/nionc repub¬ 
blicano-democratica (la cui 
ala sinistra collabora con le 
FALN), quella di Raul Ra- 
mos Jiménez, leader della 
frazione antigovernativa di 
Azione democratica (il par¬ 
tito di Betancourt) e qiiclln 
del vice-ammiraglio , Wolf¬ 
gang Larrazóbal. 


TEHERAN. 6. 
Dopo una mattinata dì an¬ 
cora . vivi fermenti popolari, 
la repressione della polizia 
e dell’esercito sembrava sta¬ 
sera essere riuscita a doma¬ 
re, a Teheran, la rivolta. 
Non si hanno invece notizie 
precise da altre regioni del- 
’lran dove pure è divampa¬ 
ta la sommossa (nel sud, a 
Sciraz, a Kachan e nella cit¬ 
tà santa di Qum) ed è stata 
proclamata la legge marzia¬ 
le come' a Teheran. 

Il tributo di sangue è pe¬ 
sante. Secondo un comuni¬ 
cato ufficiale pubblicato sta¬ 
sera, nelle ultime ventiquat- 
tr’ore' sono morte ottantasei 
persone e centocinquanta so¬ 
no state ferite. Secondo no¬ 
tizie non ufficiali, i morti 
ascenderebbero però a oltre 
duecento solo, nella capitale, 
dove i feriti supererebbero 
il migliaio. 

La situazione politica è 
caratterizzata in tutto Tfraii 
da un'estrema tensione. Il 
generale Hamsan Pakravan, 
capo dei servizi di sicurez¬ 
za dello Stato, ha dichiara¬ 
to che l’esercito e la polizial 
reprimeranno ■ con . la forza' 
qualsiasi tentativo di mani¬ 
festazione. Ci si attende qual¬ 
che altro sussulto nei pros¬ 
simi giorni. Per meglio pro¬ 
teggersi lo Scià e la fa¬ 
miglia hanno raggiunto, coji 
un certo anticipo sulla sta¬ 
gione, la residenza estiva di 
Shemiran, sulle alture a una 
quindicina di chilometri dal¬ 
la capitale. Ma . secondo 1 
giornali di Teheran, oggi an¬ 
che qui si è sparato contro 
manifestanti. 

Il primo ministro Assadul- 
lah Alam in una dichiara¬ 
zione alla stampa ha detto 
che < il governo ha il pieno 
controllo della situazione » 
ed è deciÈo a schiacciare 
€ l’ultima vana lotta delle 
forze reazionarie ». Alam — 
che è rimasto la notte scorsa 
lungo nel suo ufficio per 
controllare personalmente la 
situqzione — ha detto che il 
governo < era al corrente di 
complotti da parte delle for¬ 
ze reazionarie, ma è fidu¬ 
cioso che esse non riusciran¬ 
no a ottenere alcun succes¬ 
so e che saranno sconfitte di¬ 
sonorevolmente 

La tesi ufficiale, secondo 
cui il moto di rivolta sareb¬ 
be solo il risultato di una 
campagna fomentata da capi 
religiosi e grandi proprieta¬ 
ri terrieri colpiti dalla pseu- 
do riforma , agraria, è evi¬ 
dentemente parziale. Testi¬ 
moni oculari affermano — è 
vero — che i primi cortei di 
manifestanti erano composti 
da uomini vestiti del tradi¬ 
zionale costume nero, tipico 
dei più fanatici gruppi mu¬ 
sulmani (si vestono così nella 
ricorrenza della morte del¬ 
l'Imam Hossein, per poi ab¬ 
bandonarsi a riti parossistl 
ci di isteria collettiva). Se 
condo altri osservatori, tra i 
morti sarebbero pure tre 
donne musulmane, colpite 
dalla folla perchè — si dice 
— non portavano il velo tra¬ 
dizionale. <-■ 

' Tali episodi dimostrano il 
profondo stato di arretratez¬ 
za di certi strati della po¬ 
polazione. Questo però non 
è tutto. E’ evidente che die 
tro l’urto di questi gruppi di 
fanatici è poi dilagato il fu¬ 
rore popolare contro lo Scià 
e le classi possidenti, che 
mantengono tuttora — nono 
stante lo stratagemma di 
una fjarvenza di riforma a- 
graria e di leggi moderata¬ 
mente innovatrici (come il 
voto alle donne e la campa¬ 
gna di emancipazione fem- 



chiarimenti sul significato di 
un articolo apparso l’altro ieri 
sulla Voce Repubblicana, ?di 
trasparente polemica contro le 
interpretazioni antiprogram¬ 
mazione della linea Carli (non 
a casa, Fella ha ieri espresso 
e sue iodi al governatore 
della Banca d’Italia).* E, a 
quanto si apprende, ha chiesto 
spiegazioni anche sull’atteggia 
mento del FRI in merito alla 
situazione di crisi della mag 
gioranza di centro sinistra che 
sta sviluppandosi nell’ammini¬ 
strazione comunale di Roma 
causa del problema delle 
aree giunto ad una fase deli¬ 
cata. . - -,- 

Su tale ^ problema, proprio 
ieri, riferiva la agenzia < auto¬ 
nomista » Kronos, informando 
sul < contrasto insorto in seno 
alla giunta fra socialisti e re- 
pubblicani da una parte e de¬ 
mocristiani e socialdemocratici 
dall’altra ». E concludeva af¬ 
fermando che « i socialisti 
sono decisi a non rinunciare 
per nessun motivo alla giusta 
applicazione della legge Ripa- 
monti » (sui vincoli per le 
aree) e che « la situazione f 
tale che così come il proble 
ma della legge urbanistica co¬ 
stituisce uno dei punti contro 
versi nelle trattative per la 
formazione del nuovo governo, 
così l’applicazione della "leg¬ 
ge Ripamonti" rischia di es 
sere un duro scoglio che mi¬ 
naccia la giunta di centro si¬ 
nistra in Campidoglio ». 

Anche su questo punto, 
Moro ha chiesto chiarimenti a 
Reale, premendo perchè anche 
in seno alla giunta romana le 
« impuntature » del FSI siano 
lasciate isolate. . 


ta dal governatore della Ban¬ 
ca d’Italia nella sua recente 
relazione: ' compressione dei 
salari c riduzione degli inve¬ 
stimenti, per una politica de¬ 
flazionistica ' il ' cui ^ peso do¬ 
vrebbe essere portalo dai la¬ 
voratori ». Valori conclude che 
questo è il « piano Moro > che 
marcia verso un centro sini¬ 
stra < non già presentato co¬ 
me un correttivo al centrismo 
ma come un correttivo a de¬ 
stra del fallito governo Fan- 
fani ». ’ ; . , • • \ 


Sicilia 


DISCORSI DI NENNIE DE MAR¬ 
TINO 


TEHERAN — Un plotone di soldati, baionetta inastata, carica i dimostranti. 


vTelefoto AP «l’Unità») 


A Roma 


minile) — un regime di dit-\ 
tatara feudale. In sostanza,, 
se è vero che tra gli ispira¬ 
tori delle manifestazioni si 
trovano elementi reazionari 
e fanatici capi religiosi, é un 
fatto da meditare che là ri-, 
volta abbia abbracciato gran¬ 
di masse di popolo, arretrato' 
e misero, che ha accilmulato 
in tanti anni una possente 
carica di odio contro il go¬ 
verno poliziesco '■ e . affama¬ 
tore dello Scià. . 

■ Del resto oggi-il 'ministe¬ 
ro dell’istruzione è stato co¬ 
stretto a ordinare - la chiu¬ 
sura anche dell’Univèrsità, 
dove gli studenti stavano ru¬ 
morosamente associandosi al¬ 
le manifestazioni contro , lo 
Scià. La sedè universitaria 
è stata circondata- • dalle 
truppe. -■ • ■ ’ ' , 

' I ■ reparti armati ' hanno 
completamente ■ isolato sta¬ 
mani il'centro, di Teheran e 
l’unico cimitero della capi¬ 
tale, dove si stavano in gran 
fretta seppèllendà le vitti-, 
me della repressione. Questa, 
Ultima misura è stata presa 
— si è-detto ufficialmente — 
per impedire le manifesta¬ 
zioni dei parenti. Ma non sa¬ 
rà stato anche per impedire 
che si contassero i morti?. 

Nuovi scontri e nuove spa¬ 
ratorie si erano avuti ■ sta¬ 
mattina di fronte alla stazio¬ 
ne radio, nella zona del Ba¬ 
zar. Poi i carri armati, af¬ 
fluiti durante tutta la notte, 
hanno Dcsantemente blocca¬ 
to ogni movimento di folla. 

~ Stamattina, prima che an¬ 
che lì fosse proclamata la 
legge marziale, a Sciraz dei 
manifestanti avevano attac¬ 
cato il palazzo del governa¬ 
tore al grido di * abbasso Io 
Scià ». Sembra che i dimo¬ 
stranti fossero gxiidati da sa¬ 
cerdoti musulmani. Un alto 
ufficiale dell’esercito sareb¬ 
be stato ferito. La polizia ha 
arrestato sei "mullah" .(sa¬ 
cerdoti) della setta Shia. 


Studenti 
manifestano 
contro lo Sciò 


Un centinaio di studenti per¬ 
siani ha effettuato ieri pome¬ 
riggio una 'commossa e com¬ 
posta manifestazione sotto le 
finestre deU'ambascìata dell'I¬ 
ran a Roma, in via Bruxelles, 
per protestare contro la vio¬ 
lenta repressione delle mani¬ 
festazioni di Teheran, cui han¬ 
no partecipato grandi masse di 
popolo. ; 

Dopo aver deposto davanti 
al.cancello principale una gros¬ 
sa' corona.di fiori con un nastro 
che la dedicava » Ai martiri 
di Teheran ». gli studenti hanno 
scritto -a' grossi caratteri sui 
niuri » Scià assassino », « Basta 
con gli omicidi ». v. . • 

‘ Più tardi tutti I giovani, per 
la maggior parte vincitori di 
borse di studio, sono stati ri¬ 
cevuti dall’ambasciatoré al 
quale hanno manifestato il loro 
sdegno per le violenze della 
polizia imperiala. 


I| governatore sfida il tribunale 
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#• 



dei negri nella 



Varsavia 


pìscuisa la eooperazìonè 

USA URSS 



Dal nostro corrìspendesté 

- - • • VARSAVI-^, 6.’ 


Il capo della delegazione so¬ 
vietica al simposio internaziona¬ 
le sullo spazio cosmico.. Anatol 
Blagonravov, e quello della.de¬ 
legazione americana, Richard 
Porter. hanno fornito oggi al¬ 
cuni particolari sulla coilabóra- 
zione scientifica fra i due paesi. 

- In seguito agU scambi di let¬ 
tere fra Nikita Krusciov e il 
presidente • Kennedy, ha detto 
il prof. Blagonravov, abbiamo 
condotto trattative con gU scien¬ 
ziati americani per allacciare 
rapporti in quei settori di ricer¬ 
ca più favorevoli a un'imme¬ 
diata collaborazione, come la 
meteorologìa, le comunicazioni 
a grandi distanze a mezzo di 
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satelliti e della ricerta sul cam- 
^ magnetico terrestre. 

1 Per la meteorologìa dobL-i.3mc 
aiTivare ranidamente a un con¬ 
tinuò e più rapido scàmbio di 
datile di'"informazióni- La ra¬ 
pidità in questo campo è deci¬ 
siva poiché un ritardo, ad Vsem- 
pio, di sei óre nella, trasmissio¬ 
ne di dati'sulla situazione me- 
teorelogica può diminuire, di 
Imoltò "il, valore dei dati stessi. 
Stabiliremo per questo vari mo¬ 
di in cui ITniorie Sovietica e 
gli Stati Uniti dovranno soppor¬ 
tare le spese relative doil.ì ri¬ 
cérca.' . • 

'- Nell'attuaie ■ ritinione varsn- 
vies'e. ha continuato. Blagonra- 
vovl noi abbiamo presentato nu¬ 
merose relazioni. Ora dovremo 
cominciare con i nostri colleghi 
americani una .serie di lavori 
per definire-molte questioni cne 
ri.guardano ad esempio la natu¬ 
ra dello spazio interplanetario. 

A sua volta il dottor Porter 
ha affermato che la coUabora- 
zione spaziale tra gli Stati Uniti 
e rURSS può assumere aspetti 
interessanti nel .settore delle co¬ 
municazioni a .grande distanza 
a mezzo di satelliti. Nel campo 
gli Stati Uniti hanno otlennto 
buoni risultati con i satelliti 
Telstar I e II. e con il .satellite 
Tyros. Porter ha ag.giiinto che 
anche nel campo meteorologico 
la collaborazione USA-UP.SS 
può considerevolmente svlup- 
parsi, Egi ha reso noto che con 
raiiito delle mierolime sono gl.à 
state scattate nell'anno .scorso 
200.000 foto nelle nubi di varie 
zone. Tali foto', il 70*'/»' delle 
qiiali-è stato usato dai rr.eteoro- 
logi. si sopo dimostrate di* ine¬ 
stimàbile valore nella prcp,ara¬ 
zione delle previsioni del tempo 
’ Se la • collaborazione potrà 
svilupparsi in questo settore, h.a 
concluso Porter. saremo in gri¬ 
do di ■ compiere osserv.izionì 
molto anticipate sulla formazio¬ 
ne e sulla linea di marcia de.ili 
uragani e rimparmiare in tal 
modo molte rito um'ane. . 


Franco B«rtòiM' 


BIRMINGHAM (Alabama) 6 
. Il-governatore delFAlafea- 
ma, George Wallace, ha re¬ 
spinto ringiunzione del giu¬ 
dice federale che gli intima¬ 
va 4i non interferire lunedì 
prossimo con Tiscrizione de¬ 
gli studenti negri che hanno 
deciso di frequentare - l'ùni- 
versilà « bianca » dell’Alaba- 
ma. Wallace, che parlava al¬ 
la televisione, ha dichiarato; 
« L’azione che ho intenzio¬ 
ne d’intraprendere mette, in 
pericolo la mia stessa liber¬ 
tà, .ma sonq deciso ad intra¬ 
prenderla quali che siano • i 
rischi ». 'Ciò c’ne accade a 
George Wallace — ha'pro¬ 
seguito melodrammaticamen- 
mente il governatore razzista 
—. non è importante; - quel 
che importa è cosa succede 
alla costituzione ». . 

Lo studente negro • CÌéve 
McDowell ■ ha - fatto oggi il 
suo ingresso airuniversità di 
Oxford, nel .Mississippi, per 
frequentare i corsi estivi del¬ 
la facoltà di legge. Non si 
sono aviiti incidenti contra¬ 
riamente a quanto avvenne lo 
scorso autunno per Meredith 
quando sì’ ebbero due morti 
e parecchi feriti.- II giovane 
era accompagnato da • tre 
agenti federali, da un legale 
del ministero della giustizia 
e da un agente della polizia 
locale. ' Alcuni soldati arma¬ 
ti di fucile erano appostati 
sul tetto, ma non hanno avu¬ 
to bisogno di intervenire. 

' A Danville, in Virginia, la 
polizia ha arrestato cinque 
negri al termine di una gran¬ 
de. manifestazione per le vie 
della città. A Winstoln, Sa¬ 
lem e a Raleigh nella Caroli¬ 
na del nord è stata annuncia¬ 
ta invece la fine della discri¬ 
minazione razziale negli. al¬ 
berghi, nei motel e nei caffè. 
A Spartanburg, nella Caroli¬ 
na del sud, per la prima vol¬ 
ta ristoranti e tavole calde 
hanno aperto i-propri batten¬ 
ti anche alla gente di colore. 


Nenni a Falernio e De 
Martino ad Agrigento hanno 
accennato, nei loro discorsi 
elettorali, alla trattativa per il 
nuovo governo^ in termini di 
riserva'nei confronti della DC. 
Nenni si è pronunciato per un 
« accordo programmatico » tra 
DC e FSI, ma ha affermato 
che deve trattarsi « dì un ac¬ 
cordo serio che non lasci più 
margine a manovre dilatorie ». 
Assecondando Moro nella ri¬ 
chiesta di una « delimitazione 
della maggioranza » anche a si¬ 
nistra, Nenni ha aggiunto che 
le resistenze da vincere sono 
quelle della « destra tradizio¬ 
nale e nuova ». 

De Martino ha detto che i 
socialisti vogliono « un gover¬ 
no di centro-sinistra più forte 
e più coraggioso di quello pas¬ 
sato », diversamente non hanno 
< alcun timore di passare alla 
opposizione». 


capi centiisti in Sicilia vuol 
.significare anche ' una con¬ 
ferma delle garanzie che i 
grandi monòpoli hanno ri¬ 
chiesto (e ottenuto) alla DC 
per a.ssicurarle l’appoggio 
della Confindiistria. 

■ Quetìto appoggio è stalo 
pagalo ; caro dalla Sicilia e 
dal ' Faese. La Montecatini, 
difatti. Ita ottenuto il perfe¬ 
zionamento deU’accordo con 
la Sofis; l’Edison via libera 
allo sfrultanienlq. dei giaci¬ 
menti di sali potassici in 
Itrovincia di Enna. E ' solo 
preoccupazioni elettoralisti¬ 
che hanno indotto i dirigenti 
della Società finanziaria a 
non annunciare la definizio¬ 
ne degli accordi. 

Particolarmente scandalo¬ 
si sono i termini dell’accor¬ 
do con la EDISON. La so¬ 
cietà « Trinacria ». control¬ 
lata dal monopolio, dovreb¬ 
be avere, con lo sfruttamen¬ 
to dei giacimenti, anche un 
jprestito obbligazionale di due 
miliardi. La SOFIS entre¬ 
rebbe nella .società in posi¬ 
zione ^ subordinata, ' cioè co¬ 
me socio di minoranza; la 
« Trinacria ». per contro, si 
avvarrebbe della presenza 
della SOFIS fra i suoi soci 
per godere di larghissimi fi¬ 
nanziamenti pubblici. In 
pratica. l’EDISON ' si co¬ 
struirebbe uno stabilimento 
per la utilizzazione dei sali 
pota.ssici senza tirar fuori 
una sola lira. 

Le operazioni SOFIS-MON- 
TECATINI-EDISON preco- 
stitiiiscono un serio ostacolo 
alla vita dell’Ente Chimico 
Minerario • regionale, uno 
strumento creato con il voto 
determinante dei comunisti 
e con l’opposizione di gran 
parte del gruppo democri¬ 
stiano, ma il cui funziona¬ 
mento è stato finora impe¬ 
dito dal gruppo dirigente 
della DC. 


CALENDARIO DEI COLLOQUI 


La prossima settimana, comun¬ 
que, vedrà le trattative giunge¬ 
re ad una fase più o meno de¬ 
finitiva. Moro, dopo un altro 
incontro « a tre » per concor¬ 
dare una posizione di blocco 
contro il FSI, convocherebbe 
per martedì una riunione « a 
quattro », anche con il PSI. Da 
questo incontro dovrebbe usci¬ 
re la decisione finale sul do¬ 
cumento polìtico e program¬ 
matico, sulla cui base costitui¬ 
re il governo. Allo stato dei 
fatti, dopo l’orgia di ottimi¬ 
smo artificiale disseminato a 
piene mani da Saragat, i de co¬ 
minciano a considerare la si¬ 
tuazione con maggiore cautela. 
E’ prevedìbile che Moro atten¬ 
da anche l’esito del CC del PSI 
(il 13 e il 14) prima di recarsi 
da Segni ad annunciare se in¬ 
tende accettare o no rìncarico 
di formare il governo. Quindi 
secondo le tabelle di marcia 
diffuse dai suoi portavoce, il 
segretario de potrebbe recarsi 
al Quirinale venerdì 14 o sa¬ 
bato 15. ,. 


Parigi 


Comunisti 
e socialisti 
contro il 
patto 

franco-tedesco 


UN ARTICOLO DI VALORI 


PARIGI, 6 

Alla commissione degli 
esteri deU’Assemblea nazio¬ 
nale, socialisti e comunisti 
hanno votato oggi contro il 
patto franco-tedesco. Erano 
anni che i due partiti non si 
schieravano sulle stesse posi¬ 
zioni in politica estera. Il do¬ 
cumento che è stato approva¬ 
to dalla maggioranza gollista 
con ■ 21 voli contro 9 e ’ 3 
astensioni sarà discusso ora 
jin assemblea a partire dal 12 
giugno. 


In preparazione del Comitato 
centrale del PSI, la sinistra 
socialista ha convocato per il 
giorno 10 il consiglio nazionale 
della corrente composto da 75 
rappresentanti. Ieri, su Mon¬ 
do Nuovo, il compagno Valo¬ 
ri ha scritto un duro attacco 
alToperazìone ' Moro, ' respin¬ 
gendola nettamente. Tale ope¬ 
razione — scrive Valori — non 
lascia dubbi e < Nenni può 
anche sostenere che il suo col 
loquio con Moro sia stato un 
semplice monologo. Ma non 
potrà negare di avere letto le 
dichiarazioni di Moro, con Tan- 
ticomunismo e l’atlantismo co¬ 
me cardini del programma ». 
Valori afferma che la mano¬ 
vra di Moro si richiama alla 
politica già svolta nel 1947 dal 
famoso < governo nero > di De 
Gasperi per aprire la ' porta 
alla restaurazione capitalistica, 
poiché la linea di Moro è quel¬ 
la di « dare valida assicurazio¬ 
ne di voler seguire la linea 
di politica economica reclama- 


Il Presidente 
nord coreano 
a Pechino 


PECHINO, f. 

‘ Cio-yong Kun, presidente del¬ 
la grande assemblea della Re¬ 
pubblica democratica popolare 
di Corea, è giunto oggi a Pe¬ 
chino a bordo di un treno spe¬ 
ciale proveniente da Piong 
'ìfang, per una visita ufficiale 
nella Cina popolare. 

Il capo dello Stato nord¬ 
coreano, che è accompagnato 
dal ministro degli esteri Pak 
Sung-ciul, è stato accolto alla 
stazione di Pechino dal presi¬ 
dente della Repubblica popo¬ 
lare cinese Liu Sciao-ci e da 
numerose altre personaliUi ci¬ 
nesi. Centinaia di migliaia di 
persone, schierate lungo le vie 
della capitale, hanno dato il 
benvenuto all’ospite. 


r editoria le 


stiana, ma del Partito socialista- E perciò a questo 
obiettivo ci si può arrivare solo attraverso la 
manovra tortuosa, le trattative defaticanti, l’attesa 
di sempre nuove scadenze, il diffondersi d’un senso 
di stanchezza, fra i partiti e nel Paese, che autorizzi 
poi tutte le soluzioni. 

■ E’, tempo dunque che dai partiti della sinistra 
italiana e dal Paese si levi un monito verso quanto 
si sta tramando ai loro danni e ai danni delle istitu¬ 
zioni. E’ tempo di denunciare con chiarezza che la 
Democrazia cristiana e la socialdemocrazia condu¬ 
cono un giuoco profondamente antidemocratico. E’ 
tempo, a nostro modesto avviso, che almeno i com¬ 
pagni socialisti e i repubblicani si chiedano quale e 
quanta convenienza politica e morale essi abbiano 
a consentire che Moro e Saragat li menino come il 
can per Taìa. Tanto più se è vero, come non vogliamo 
dubitare, che essi sono davvero convinti, come hanno 
scritto, che dopo venti giorni di trattative esistono 
le stesse « difficoltà politiche » che esistevano al loro 
inizio, dopo la brusca liquidazione dell’on. Fanfani 
compiuta da Moro e Saragat. 
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Li’interesse si volge alPìmminente Conclave 
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LE ULTIME PAROLE 
pi GIOVANNI XXIII ^ 

Ho pau^ che 
gli uomini, 
siano travolti 
un’altra guerra 

L'omaggio allo salma In S. Pietro e sul sagrato - La ceri¬ 
monia della tumulazione - Reso noto il testamento steso a 
Venezia nel 1954 da Papa Giovanni 


dei cc papabili » 

*• , * * * ^ * 

Gli americani puntano su Montini e De Gaulle vuole un francese — I social¬ 
democratici austriaci per Koenig e i belgi per Suenens Ricorrono inoltre 
i nomi di Agagianian, Lercaro, Siri, Urbani e Alfrink 



Tutti i giornali italiani so¬ 
no pieni di congetture sulla 
elezione del successore di 
Giovanni XXIII, mentre in 
Vaticano continua la prepa¬ 
razione del Conclave. Ieri 
matt^ina, alle 10. si è riunita 
la seòimda congregazione ge¬ 
neraleggila quale hanno par- 
tecipato^^ltre ai porporati 
segnalati ii^i, anche i cardi¬ 
nali Lercarc^ di Bologna, 
Doepfner di Monaco e Légei 
di Montreal. \ 

Il collegio dei Cardinali ha 
ricevuto in conse^a alcuni 
documenti, timbri V sigilli, 
fra cui r « impressore > o 
matrice di piombo dell\can- 
celleria apostolica, ed ha\de- 
ciso remissione di monete, 
francobolli e medaglie chK 
commemorino l'attuale sede ' 
vacante. Stamane, alle nove, 
mons. Luigi Centoz, vice ca¬ 
merlengo, prenderà ufficial¬ 
mente possesso del governa¬ 
torato vaticano, a nome del 
camerlengo Aloisi Masella. 
Questi, alle ore 17, prenderà 
a sua volta possesso delle 
ville pontifìcie di Castelgan- 
dolfo. 

Continua l’afflusso di por¬ 
porati. Ieri sono arrivati i 
cardinali statunitensi James 
Me Intyre e Albert Meyer, 
rispettivamente arcivescovi 


Questa interpretazione degli MOSCA, 6. dei capi missione e dei mem- 

V orientamenti religiosi e poli- La Chiesa ortodossa russa bn del corpo diplomatico oc- 

lil tici dell’arcivescovo di Mi- ha annunciato che invierà cidentale ha assistito^ al rito 

III > lano è invece contrastata tre rappresentanti alle ese- e il governo sovietico era 

^ III ' energicamente da altri osser- quie del Pontefice ^Giovan- rappresentato da Fedor Mo- 

- > ' * ' y vatori, i quali considerano ni XXIII. E’ la prima volta Mockov, capo del protocoUo 

/ Montini im integralista, un dal tempo del grande scisma del Ministero degli esteri. 

/ f i acceso anticomunista, un del 1054 tra la Chiesa orien- Anche un certo numero dì 

/ * atlantico », cioè, in breve, tale e romana che la Ghie- fedeli sovietici, per la mag* 

/ ^ un cardinale assai più vicino sa russa sarà ufficialmente gior parte anziani, ha seguito 

a Pìo XII che a Giovan- rappresentata al rito fune- la cerimonia in grande rac- 
ni XXIII. Cade però oppor- bre di un papa cattolico ro- coglimento. La comunità cat- 
tuna, a questo punto, un’av- mano. tolìca di Mosca farà celebra- 

vertenza: i termini « conser- L’annuncio, dato dalla se- re nella stessa chiesa, lunedi 

valore », «innovatore», «mo- greteria del Patriarcato di mattina, un servizio funebre 

^ derato» e «progressista», si Mosca, precisa che fra i tre in suffragio di Papa Glo- 

/' * ' ' Vaticano, non hanno delegati saranno i due sacer- vanni XXIII. 

y ' , e non possono avere nella doti che hanno assistito alla 

' Chiesa cattolica lo ste.sso si- prima fase dei lavori del -- 

La cripta nella quale verrà seiiolto — temporaneamente gnifìcato che nel mondo della Concìlio ecumenico. 




che molti « vaticanisti » con- 
sidereo il cardinale Mon¬ 
tini ^éome un innovatore, o 
addirittura come un progres¬ 
sista; comunque, come un 
^ {lomo « che propende per 
una prosecuzione del ponti- 
ù ficato nei modi e nelle forme 
P indicati da Giovanni XXIII ». 
B Questa interpretazione degli 
g orientamenti religiosi e poli- 


Per le esequie di Giovanni XXIII 

Tre mvìatì 
della ttìesa 

i 

russa a Roma 


Due di essi saranno gli stessi che hanno 
assistito alla prima fase del Concilio 






s/ . 


— GiovannKXXllI./ politica. La Chiesa obbedisce _ il vescovo viaoimir ti\.ot- | J | • 

\ / * a impulsi, sollecitazioni, re- liarov) di Zvenigorod, la cui 1 fl n0|0f|f|T|0||0 

vìato speciale aL^Giovan- Suenens, l’olandese Alfrink "}ore, spinte e controspinte nef 1962 eeli^ave- 

ni XXIII negli Sl^ti Uniti e il nordamericano Cush- che in buona parte le sono . P . . monaetico di ar •_ 

e all’O.N.U. / \ ing ». Tuttavia, restringendo del tutto peculiari, e che non va d titolo monastico di ar a|||6nCflnCI 

Ed ecco l’opipione dk^or- ancor più la rosa dei candì- corrispondono sempre agli T’^iSSte v1- 

.ii. S “ró co"' Sl Xr“«”’ I. EL PASO (Texas). 6 

nere della sera^ i « papabili » che, per vane ragioni di coio », o non vi corrispon ,, a ^ , tcnloffica di T.p- ti v a u 

italiani • dovrebbero esse>é equilibrio fra le diverse cor- dono affatto. Un cardinale presidente Kennedy ha 

due o tre, «tenendo conto renti in cui si dividerebbe < conservatore » nel campo ^"jrado, il terw e Niimim annunciato ieri sera la eom- 

che degli italiani, soltanto’il Conclave, «le due candì- della dottrma e degli ordì- posizione della delegazione 

Marella' o Roberti o Forni d^ure più fondate» sono "amenti ecclesiastici, ® dfi 

possonh richiamare l’atten- quelle di Montini e di Aga- essere « di sinistra > in po- Stati Uniti all^sequie 

zion^ degl ' istranierì, e de- gìani^ • ■ litica, e viceversa. sigilo mondiale delle Chiese del Papa Giovanni XXIII. La 

gli italiani residenziali, sol- - SulTempo, un misterioso Ma riprendiamo la rasse- ® delegazione sarà capeggiata 

tanto Montini o'Lercaro». «vaticamsta» che sì firma gna delle ipotesi formulate , dal vice presidente degli Sta- 

T „ la i^niesa caiioiica iiiuana. ti TT«Sfi T.Tmann rnVinenn. » 


politica. La Chiesa obbedisce _ Il vescovo Vladimir (Kot- 
a impulsi, sollecitazioni, re- liarov) di Zvenigorod, la cui 


per alloggiare i cardmali che 
prenderanno parte al Con¬ 
clave. I membri del collegio 
sono 82. Si prevede che i più 
vecchi e i più malati non po- 


teologica 


patriarcato 


Da sinistra: il cardinale Agagianian, il card. Santiago Copello e il card. Giacomo 
Lercaro (di profilo). 


toniut 
A di 

lerti. 


Quindi precisa: 


° RoberlL come evidente che i francesi della rivista cattolica « Co^^ 

cinto V avranno in Conclave il loro jese - Joseoh Richard nella e Benjamin Mays, 

cinto del Conclave cioè m mica e attiva. Sono il belga E’ interessante os^rvare ruolo, saranno anche i grandi ffiSan ^i Fran pastore protestante, rettore 

\ ll®«ori del nuovo Pontefice, ^^fa M?sca. all^ pr'eSSza dell’università Morehouse di 

i^iìie non ha Sbm a^Menti -V ?e"r ZntinT^AltrfsoS ^Georpa). 

adatti ad essere abitati. E’ \ Questa cerimonia religio- La delegazione compren- 


Tra le testimonianze che continuano a 
raccogliersi sul Papa Giovanni XXIII, 
una ha colpito Vattenzione generale. A 
quanto si è appreso infatti da una fonte 
molto vicina al defunto Pontefice, Gio¬ 
vanni XXIII poco tempo prima di morire 
ebbe occasione di confidare a un suo in¬ 
timo: « Ho paura per i miei diletti figli; 
temo che possano essere travolti da un’al¬ 
tra guerra ». E’ a questa figura di Papa 
della Pace che ieri si è rinnovato il com¬ 
mosso omaggio popolare nella basilica e 
sul sagrato di San Pietro dove la salma 
era stata trasferita alle 17,30, poco prima 
della tumulazione. 

Centinaia di migliaia di persone vi sono 
sfilate dinanzi per tutta la notte prece¬ 
dente e nella giornata di ieri in un’ultima 
attestazione di omaggio e di devozione. 
La decisione di esporre la salma all’aper¬ 
to nell’ultima ora è stata presa per con¬ 
sentire alla folla accalcata nella piazza 
di sfilarle dinanzi. In tutta Italia, per 
decisione delle Confederazioni dei lavora¬ 
tori, il lavoro è stato sospeso in fabbriche 
ed uffici dalle ore 10 alle ore 10,10, Nel 
pomeriggio, a partire dalle ore 13, si sono 
sospese anche le attività commerciali e 
si .sono chiusi i negozi. 

Tra le personalità che sono continuate 
ad affluire in Piazza San Pietro nella 
giornata di ieri, si sono notati gli amba¬ 
sciatori d’Italia, Stati Uniti, Polonia, 
Olanda, Belgio, Brasile, il primo segre¬ 
tario dell’ambasciata del Ghana, nonché 
numerosissime figure della vita politica 
e culturale italiana. 

Le cerimonie per la tumulazione della 
salma si sono iniziate alle ore 18^ Le 
spoglie di Giovanni XXIII sono state po¬ 
ste nell’abside della Basilica, davanti al 
baldacchino, accanto a tre casse, di ci¬ 
presso, piombo e noce. Numerosi cardi¬ 
nali sedevano intorno; presenti erano an¬ 
che alcuni familiari del defunto, nonché 
varie autorità ecclesiastiche e il corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede. Monsignor Felici ha officiato la 
cerimonia cosi detta dell’Assoluzione. Su¬ 
bito dopo Monsignor Toldini ha letto 
l'elogio funebre di Giovanni XXIIt. 

Dopo aver ricordato le tappe principali 
della vita e dell'attività di Angelo Ron¬ 
calli, l'oratore, che parlava in latino, na 
citato le più importanti encicliche del 
Papa scomparso, nonché il Concilio Va¬ 
ticano II « al quale rimarrà legato il suo 
nome nella storia ». In tutte queste ini- 
ziative — ha aggiunto Monsignor Toldini 
— Giovanni XXIII ebbe come principali 
scopi il rinvigorimento delta Chiesa, la 
riunificazione del mondo cristiano e in¬ 
fine la pace universale. La sua morte — 
ha concluso — è avvenuta tra l’universale 
cordoglio degli uomini di ogni paese 
e di ogni stirpe.' 

Succc.’isivamente il cancelliere del ca¬ 
pitolo, Monsignor Metta, ha letto il rogi¬ 
to. strumento notarile della sepoltura. 
Quindi i cardinali, seguendo l'ordine della 
€ decananza » feioè della loro nomina a 
porporati) hanno reso omaggio al Ponte- 
" fiee defunto, deposto nella bara. Sul volto 
% Mite fiumi della salma è stato steso un 


velo bianco e quindi un velo rosso su tutto 
il corpo. Infine, Monsignor Callori ha ' 
posto ai piedi del Pontefice due sacchetti 
contenenti le monete e le medaglie co¬ 
niate durante il Pontificato di Giovan¬ 
ni XXIII. 

Ha avuto qui termine la parte pubblica . 
della cerimonia. La cassa è stata allora ' 
accompagnata nelle grotte vaticane dove 
st. è proceduto alla chiusura delle tre 
bare. Il pesante sarcofago è stato tumula¬ 
to di fronte alla tomba di Pio XI, nella 
navata laterale destra • delle grotte. • Si 
tratta comunque di una tumulazione prov¬ 
visoria poiché, seguendo il desiderio ma-/ 
nifestato nel testamento da ■ Giovan/ 
ni XXIII. egli verrà sepolto nel Palazzo 
lateranense. / 

All’ultima parte della cerimonia erano 
presenti, oltre ai parenti, soltanto il cardi¬ 
nale camerlengo Aloisi ' Masella, A tre 
cardinali capi d’ordine (Tisserant, lAénart 
e Ottavìani), il Segretario di Stato Cico- 
gnani, tl cardinale Marella arciprete della 
Basilica vaticana e gli operai adaettt alle 
operazioni della tumulazione./ ~ 

L’Ufficio Stampa del Vaticano ha ieri 
reso noto il testo integrale <Wl testamen- . 
to di Giovanni XXIII. Il testo definitivo 
risulta del 1954, confermato da Venezia 
il 17 settembre 1957, poi/da Roma il 4 
dicembre del 1959, e gli/fa seguito una 
aggiunta del 12 settembre 1961 da Castel 
Gandolfo. Il testamelo contiene nella 
sua prima parte una fervida professione 
di fede e richiama la povertà che ha con¬ 
traddistinto tutta urm vita: povertà reale 
e « povertà di spirito » — che — è scritto 
nel testamento —/sorresse Angelo Giu¬ 
seppe Roncalli é a non chiedere mai 
nulla, nè posti, rte danari, nè favori, mai, 
nè per lui, nè/ per i suoi parenti ed 
amici ». / 

Alla famigfta Roncalli ci si rivolge 
nelle disposmoni testamentarie per dire 
che non vengono lasciate ad essa ricchez¬ 
ze materiali, ma solo una speciale bene¬ 
dizione, < Senza toglierla dalla sua po¬ 
vertà onorata e contenta », Da notare in 
proposito che i fratelli dei defunto Pon¬ 
tefice sono già ritornati a Sotto il Monte 
e che i giornalisti hanno incontrato uno 
di loro feri, Giuseppe Roncalli, al lavoro 
nel oiiTnefo. A chi gli chiedeva conte 
mai non si era preso un po’ di riposo 
dopo tanto trambusto, e dopo le emozioni 
dei giorni scorsi, il vecchio contadino 
rispondeva: « C’è un po’ di sole. A lavo -, 
rare mi tolgo un po’ di peso dal cuore ». 

Nel testamento vergato a Venezia, l’al- 
lora Patriarca ricorda in special modo i 
fedeli della sua diocesi e dice che li ab¬ 
braccia tutti, sema distinzione come senza 
distinzione li ha amati. Nessuna sostan¬ 
ziale innovazione presentano a questo 
documento le sucèessive aggiunte del 
1959 e del 1961. 

Si è appreso, infine, che mon.àgnor 
Capovilla, Segretario di Giovanni XXIII, 
resterà per il momento a Roma in qua¬ 
lità di canonico per la Basilica vaticana. 
Anche ì due aiutanti di camera del de¬ 
funto Pontefice, i fratelli Cusso, reste¬ 
ranno a far parte della corte pontijficia. 
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tari e attendenti dei cardi- rigi\dopo Roncalli. Sono ipo- 

nali. M^ la cosa non è fa- tesi groppo vaghe per sof- 

Cile, srarattutto nel caso di ^ ^ ferm^isi ». T 

cardinali molto anziani e di MMMM -— - La Ometta del Popolo di 

salutè malferma, che hanno ' ■■■ ■■■■ Torino, Xhe è ormai diven- VnKflVia 

ov^farnente un bisogno asso- ■■■ IMH ■ ■ tato unN^omale cattolico w%au 

li^o di assistenza e di aiuto. progressista, e che come tale ” 

/Problemi tecnici a parte, ha quindi certi legami in Va- 

l’interesse di tutta la stampa ticano, parlaci « grande in- m M M m 

in ^Italia e aU’estero è ora ; certezza» sui^omi dei «pa- m # 

rivolto, come abbiamo detto, . HH pabìli», ma f^il nome di mmUm 

agli interrogativi riguardanti ■■ HmH Montini, non ^rò come 

la successione. Il panorama Mm** esponente degliX « innova- ^ ^ m m 

delle previsioni — ancora > ’ ' lori », bensì dei « incerati », 

molto caute, del resto — è " quelli « che stalmo nel 

assai ampio, ricco di nomi .. • ■ • j ' ■ i# giusto mezzo» e che^omun- ^ ^ 

Un giornale wttolico chiede che l'ope- , eeee/egmeagf^ rinWO 

vereTSlSpri/ cSdidaiSl' ™ •!' Gìovaunl XXIII sia « insabbiata W jzetta, inoltre, il cardinale 

ir ciò che fa. oer esemoio' ^ Genova Siri potrebbe esserè 

^ Po ji csndiddto d6i c coiìsgxvh* 

Dd ««.r. c,ri.p..d«i. - & f'cM7 \ 

f Jo panenio 

in CUI SI anerma cne l arci ^to Mai ma memo a queUo dt g^^ero di Kruscioo e gli impu- ferisce una battuta maligna \ » 

vescovo di Vienna, cardinale f del responsabilità della vit- che circolò su Siri nel 1958, \ 

Franziskus Koenig, insieme Papa tMè^^^rso.trasra e comunista in Italia. Non quando sembrava in procinto \ 

con Montini, è « uno dei can- ^ hi hanno capito che il Papa non di uscire Papa dal Conclave il n • \ , J* n I • - « -• 

didati .più probabili».^. S^ f%^prZ?lmveTel ®'®¥® invece Roncalli. Il PtIIIHII^ cIi PolOfliO DOtTa pOrtlfU 

condo il giornale, i cardinali Conclave. Nel momento in cui Ctuolmemrin‘'cors?’’neKà « ^n padre santo si, ma non ' . . 

dei Paesi d’oltremare, del- il Papa muore - scrive il zar- ^^cietà italiana. ET vero che il eterno », si disse SOlfanfO lUflUlll DrOSSIRIO 

l^uropa occidentale e dei dinaie di Monaco Doppfner — Papa ha riscosso grandi simpa- allora in Vaticano, a signi- 
Paesi socialisti, - sarebbero Chiesa si tro^ in uno .nato oriente e nel fatto che i ficare l’ostilità della maggio- 

« tutti per Koenig, come por- transizione. Molte cose mio- sovietici lo hanno lodato e che ranza del sacro collegio per VARSAVIA R v'innt wttt ha Hafn la «i,a 

tavoce dei nadri ronrìl^H imnote, nuore vie attualmente lo rimpiangono, c’è lui pontefice destinato a por- VAKbAVIA, 6 v^ni XXIII ha dato la »ua 

” aperte, tuttaoia l’inirio c la di- della sincerità. ET questo fors-: tare tronno a luneo l’nn^e ^ Primate di Polonia, Ste- vita per una grande causa, 
progredirti ». L Arbeiterzm- rerione non soruj ancora stabi- a segno che il Papa, come uo- fano Wyszynski è stato col- Noi ringraziamo Dio per aver 

tung, tuttavia, osserva che iul E' importante continuare mo ^litico, è uscito dalla giu- ^ 1 onore, del tri- ^ 

l’elezione di Koenig è seria- con responsabilità ciò che è sta- sta strada? Che modo è mai regno. soltanto lunedi oartire polo ». « L’ultima volta rtie 

mente ostacolata dal fatto *o cominwto senza però cne la questo di ragionare, pieno di Fra i « progressisti o in- ^ -Jp fummo a Roma — aggiunge 

che, dal 1523 in poi, cioè per continuità ne r«ult. «debonla-. ca«dene. d, paura e d, otta- novatori », la Civetta cita partecipSe S Con- l’appello - sapevai^ rte 

oltre quattro secoli, si sono ' ^ rischiata violtc An„„„/t —• _ « >"^"0 Lercaro, che sul prò- pgj. l’elezione del nuo- avremmo preso congedo da 

avuti papi di naaio- - SSe "r'. wt^SL' cot": 1"‘ 

nalità Italiana, e inoltre dalla rarchie cattoliche del Bader„ la facendo una analisi della polì- "i-* io. / ^- convo Varsavia è invece par- t" afferma inoltre: « Noi non 

«giovane» età del porpo- ” Stutgarter Zeitung E'probo- lice di Giovanni XXIII e del ’^® i® fcneae ai par^cni questa mattina l’on. potremo mai dire abbastan- 

rato: 58 anni. '. bile che quanto egli ha incomin- come essa è stata accolta negli moderati e. fra essi, di jerzy Zawiejski deputato za del suo grande amore per 

X'. '"“'du^ar'In. pra. mona. T«i.uz 

esame dei commenti e delle .STta a.iar“n““r.;:- ^"iaT G?ov,Salìe“{{ai!''Mn ÌF'”'^ 'i€Va'.*’F 

feSy -ca? .«atsrsi “ÌSmI F-r Ff 

cialista vendono formulata coraggio”, che "le concessioi-i la Chie.m crede di poter realiz- che (quasi tutta la stampa Zawiejski venne ricevuto dal famiglia che dovreblie vivere 
tre altamativp- n il nuovo f®**® paesi che opprimono la ”are la sua missione unipcrsole degli Stati Uniti, per esem- Papa nello scorso autunno insieme e in pace, indipen- 


Un giomaiu cattolico chiede che l'ope- 


gono, mvece, che 1 francati sa è stata organizzata per derà due protestanti (Lyn- 

I sortare come lo* fniriatìva deeli ambasciatori don Johnson e Benjamin 

I, seppure in via jjj ^Francia. Maurice Deiean Maye) e due cattolici (Ja- 

il romano Paolo ^ d’Italia. Carlo Alberto mes Farley e C^orge Shu- 

fu nuiKio a .Pa- straneo. La maggior parte ster), 

incallì. Sono ipo¬ 
vaghe per sof-___ 

. 

ta del Popolo di 

è ormai diven- VdFSflVia 

ornale cattolico ^ w nix 

e che come tale ” 

ha quindi cèrti legami in Va¬ 
ticano, parlaci « ^ande in- m m M m 

certezza» sui\omi dei «pa- m # 

pabìli», ma f^il nome di 
Montini, non ^rò come M 

esponente deglPv « innova- * ^ W m 

tori », bensì dei « nkiderati ». 
di quelli « che stàtmo nel 

giusto mezzo» e che gpmun- ^ ^ 

que vogliono andare Wanti "— -K W ^ ^ m , _ 9 _ 9 

sulla strada tracciata da^io- KVmMWmmmm 
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Genova Siri potrebbe essere 
il candidato dei « conserva-1\ 

\la parteiaa 


Il Prilli di Polonia potrò portira 
soltanto lunedì prossimo 

VARSAVIA, 6 {vanni XXIII ha dato la tua 


guardo il nome dell’armeno P®***** 


. Rlprzndémlo I, opinioni di 1° “i!“ "".yi"*".?J?’?: «“.'f*; 


« Fin da bimbo nella casa 


Vista della corrente c roncai- ^ poloritd nelle cancellerìe occl- pabile > alUepoca sua. Ma si Wyszynski, afferma che kiewicz. Era ovvio che si la- 

liana» e innovatrice, che ‘ polttM oattoliei — come dentali trattò di una eccezione. Con «prevale la convinzione che sciasse commuovere ^lia 
prese parte alla stesura della scrive la Frankfurter Rund- Giovanni XXIII si tornò alla Papa Giovanni XXIII ha sai- evocazione di questi libri e 

« Pacem In terris » e fu in- schau — che hm hanno cossato rranco r«Dlini regola. veto la pace del mondo» Gio- della Polonia ». 
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PAG. 4 / le regioni 


l'Unità / venerdì 7 giugno .1963 


SARUFfìNA* 'o stagione della grande attesa per 

Jftni/fc vll#l » i-ecarsi nell'isola e per tornare sul continente 

fiBift della «coda» 


Ancóna, 7 giugno 1914, dopo un eccidio di lavoratori 

^ ' \ 

La scintilla della 
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!3r^7i;. La Regione ha acquistato senza render- 

• ne conto a nessuno una nave usata pa- ' - 

\ gandola un miliardo di lire - Scelte a - „ 

dei monttfoh - ^ntota ia mpo- 
stare una organica politica dei trasporti . , Sono traseóhi 4i 
f Programma dei comunisti spi quale si eno >914: la Rifila 
va sviluppando un'azione anche a li- "‘°"sono uccisi , tre 

ME a M adnatica scocca la 

VSlIO ‘ nQZIOI1Ql6 ed accende in tutta lU 

definiscono la più va 

Dalia nostra redazione ^ maggiori eacriflci pur di tre- carattere insurrezionale 

. vare un posticino sul postale, paese dal momento in t 

„ ,, .1 V n maio il movimento operaio e 

Con rappro^imarai dell està- del passeggeri sulle linee ma- socialista-. Appunto, la •set- 

te, torna d’attualità il proble- rittime ha superato il milione % Due furono le 

ma dei trasporti. Ogni eetate di unità; le automobili che han- pjve„,essc princS dei mo- 
per andare in Sardegna occor- no traversato il Tirreno in un i] *^L.„„j(a 2 Ìone con¬ 
re fare la «coda». Così si dice senso o nelTaltro erano circa , , arrìHì nmìe- 

nel Continente, e migliala di 40 mila Molte auto, come l pas- . Vnaìta^ione contro il 
turistt, prima di venire nel- seggeri. sono rimaste ihcsi in ‘ 

l’Isola a trascorrere le vacan- attesa di imbarco sul moli di . j . ' . camvaona di 

ze, ci pensano bene due volte. Genova o Civitavecchia. Caglia- .lij/?; Htn> 
Le navi di linea sono insuf- ri o Olbia o Porto Torres. Con saldati Auaus{T Masetti^^ 
ficìenti: per esempio, occorre queste gravi condizioni di disa- ti «ritnn tfpl 

prenotare con almeno un mese gio, com’è possibile incremen- ?,,n 

o due di anticipo un posto per tare il turismo? Le comuni- rnn 

la traversata Genova-Porto Tor- cazioni sono scarse, la ricetti- colonnello per protesta con 
res. Non meno avventuroso è, vità alberghiera disastrosa. Ep- trp la, guerra «oica ea era 
nella stagione estiva, 11 vlag- pure l’Amministrazione regio- stato internato m un mani- 
gio sulla Chùtavecchia-Cagliari naie DC-PSdA ha il coraggio conno criminale; tl secondo, 
0 sulla Civitavecchia-Olbia, op- di parlare di « formidabile rush un tipografo anarchico, so¬ 
pore sulla Cagllari-Palermo o turistico ». Ma non esistono prò- spettato di auer atffuso tl jo- 
sulla Caglìari-Napoli. Per riu- grammi, salvo alcuni interventi fllm - Rompete le Righe '• 
scire a raggiungere la Sarde- di carattere congiunturale. sottoposto al duro regime del- 

Emigrati del Nuorese in attesa della partenza della nave gna, c’è chi si contenta a tra- tr-» jj nnesti è addirittura la compagnia di disciplina no¬ 
di linea. Dopo il 28 aprile, migliaia di emigrati rientrati' scorrere la notte sulle scia- scandaloso’ l’assessore al Tu- nostante le sue gravissime 

per votare, hanno dovuto attendere per giorni e giorni sul luppe di salvataggio. Specie gli ^gmo il de Covaciciv, ha an- condizioni di salute. 

molo prima di riuscire a trovare un posto, anche in coperta, emigrati che tornano nell’Iso- nuneiàto l’acQUisto di una nave ® maggio ad Ancona nel 

sulla nave di linea. la per le vacanze, sono disposti da una società tedesca, corso di un comizio gii anar- 

Tariffa: 1 miliardo di lire, da co-sindacalisti lanciano la 
-^-:- detrarre dal fondi del Piano proposta di -un P^rio di 
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ana rossa> 



Nostiro servizia , , ' 

.; ANCONA, 6 
, Sono trascorsi 49 anni. Ancona 7 giu¬ 
gno 1914: la poifEia spara sulla folla. Ri- 
mangano uccisi .ire .cittadini. Nella città 
adriatica scocca la scintilla della rivolta 

ed accende in tutta Italia quella che gli storici 
definiscono *^la più vasta ondata di proteste a 
carattere insurrezionale :che avesse mai scosso il 
paese dal momento in tui era sorto.e si era affer- 
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sulla nave di linea. 


Bari: il PCI impone 
la Jisaissione suHa 
staùme kmviarm 


di rinascita. I comunisti han- azione - che fu accettata dai¬ 
no naturalmente chiesto rag- l'Unnme Sindacale, dal Par- 
guagli circa quest’ennesimo al- tdo Socialista, • daìlh Con/e- 
legro acquisto, ma democristia- derazione del Lavoro, dal Sin¬ 
ni e sardisti si sono guardati dacato Ferrovieri e dal Par- 
bene dal fornire spiegazioni, tito Repubblicano. Il piano 
Certe faccende non interessano consisteva nella organizzazio- 
i comunisti nè il popolo sardo ne, per il sette giugno, festa 
La proposta per l’acquisto della dello Statuto, di una giornata 
nave usata svedese è stata cosi nazionale pro-Masetti: se il 
votata dalla maggioranza a sca- governo avesse risposto con 
tola chiusa. ' ' • i le armi sarebbe stato procla- 

Sul problema dei trasporti moto Io sciopero generale ad 
non è da oggi che i comunisti oltranza. 

vanno presentando interrogazio- Ji 5 giugno il governo proi¬ 
ni e interpellanze, mozioni ed bl ogni pubblico comizio nel 
ordini del giorno. * giorno delta festa dello Sta¬ 
li discorso è ampio, parte j| 7 giugno se ne ten- 

dalla ricerca di una organica nero ugualmente una trenti- 

politica dei trasporti. Questo na in altrettante città d'Italia. 
settore ha assunto una dimen- Ancona il comizio fu 

sione nuova sul piano economi- convocato per il pomerìggio, 

co e sociale, e fa parte mìe- plesso la ^ Villa Rossa -, sa¬ 

grante degli indinzzi di tutta jg di una sezione repubbli- 
la politica nazionme. La nna- cana e del circolo Gioventù. 
scita deU’Isola. d altro canto. Ribelle pure del PRI. Nella 
non può pjescin^re mattinata era stato fermato — 

zionale e moderna organizza- • rilaiteiato — il 



tiiazione diviene molto tesa • 

« Comunque, finito il comi¬ 
zio '— narra la prof. Pina ” 

Rossetti Biocca nella sua tesi 
di laurea sulla settimana ros¬ 
sa — la folla comincia ad 
uscire scendendo la scala che 
conduce alla porta di entra¬ 
ta. A questo punto, la squa¬ 
dra di carabinieri e di poli- ' 
ziotti che chiudeva la via ’ 

Torrioni c che si trovava 
quindi al principio della sa¬ 
lita, comincia ad avanzare re¬ 
spingendo la folla che, indie¬ 
treggiando, si trova presto a I funerali delle \ittime di Villa Rosa dove la polizia uccise due repubblicani ed un anarchico 
contatto con l’altra squadra di 

scalone di via Ad Alto e che assassinio che non ha atte- contro le linee ed il traffico f" ^ 

ouanzaim . anch'essa. Parte nuanti. Da tempo bisopnara ferroviario. L’il si incendia- I 

della folla rientra a Villa Ros- Anconp. il covo dei no alcuni caselli daziari. Lo | - || 

ca e presto dalle finestre ca- ribelli. La lezione di sangue sciopero caratterizzato da 

dono canne secche e sassate: era nelle intenzioni, nei de- punte insurrezionali dall’epi- - 

poche decine di lavoratori re- stderi. nella necessità di Sta- centro anconetano si esten- I w w « 

stano nello strada; alcuni di- «« .deyU «o”»!"* dell’ordine. de su tutto il territorio nu- ■ ' • 

discutono animatamente con 9 *?*^^*’ ‘ ztonale. ■ ^ | mIAau 

il tenente dei carabinieri. In- Congresso socialista, t a. Bari facchini, operai e fmO 

teruienc l'avv. Oddo Mari- gruppi repubblicani; troppo marinai occupano il porto. _ HW Miiwi 

nelli che tenta di convincere cronaca sovversiva aveva prò- Barricate ed assalto alle bot- I 

il tenente a lasciare una via dotto in questi ultimi tempi teghe di armi a Firenze, Al 0 

d’uscita 01 comizianti. Questi città adriotica, troppe fan- Parma gli insorti si barrica- | •’ MfltllfA fi - 

eccitatissimo, dichiara che faste aveva scaldato, troppo no in Oltretorrente. A Ra- " llllllVv U -■ 

chiamerà il commissario di simbolo di sovversivismo rac- venna il movimento insurre- . . - 

pubblica sicurezza. Frattan- chiudeva •. • zionale raggiunge ampiezza I , , • . 

to il Marinelli si accorge che In Parlamento l’on. Turati tale che autorità civili e mi- | ’ 

alcuni corabinieri ' hanno di fronte al no della maggio- litari non riescono più a con- ■ . |*n||¥rOn¥O 

estratto le rivoltelle e gridan- rama alla proposta avanzata trollare la situazione. Nel- ■ wWlillWlllW 

do incita il tenente a richia- dall’on. Bocconi per la sor l’agro i braccianti fanno ad- 

mare alla calma i carabinieri spensione della seduta in se- dirittura -prigionieri- un | ' 

ma in quel momento questi gno di lutto e di protesta, di- gruppo di alti ufflcmi ed I ^ MAV il ' 

cominciano a sparare. E’ un chiara: -E’ nostro dovere di un generale delVesercito. I UCI II 

fuggi fuggi ' generale; nella distaccarci. Una profonda se- Jn Emilia, nelle Marche e ■ ' ' 

strada restano due morti ed parazione avviene fra la nell’Umbria le ferrovie ven- ' _ 


contro le linee ed il traffico 
ferroviario. L’il si incendia¬ 
no alcuni caselli daziari. Lo 
sciopero caratterizzato da 
punte insurrezionali dall’epi- 


era neiie inieusiuni, nei ut:- i yuiiie iJisuTTezionaii uau irpi- 
Sideri, nella necessità di Sta- | centro anconetano si esten- 


giorno della festa dello Sta- un ferito grave (quest’ultimo. 
Ulto. Il 7 giugno se ne ten- purtroppo, morirà - n.d.r.). 
nero ugualmente una trenti- Quello di Villo Rossa è un 


mattinata era stato fermato ■ 


quartiere popolare. Presto le 
donne si precipitano urlando 
nella strada, il panico è inde¬ 
scrivibile. I più disorientati 
sono forse i carabinieri. L’av¬ 
vocato Marinelli, che nella 
tragica confusione è riuscito 
a mantenere una certa calma. 


Zionale e moaeira ^gam^- ^ j^bito rilas'ciato — il' 'ottiene di far controllare alla 

dirigente anarchico Errico sua presenta in Comune le 
la si^azione, come abmamo^- Malatesta per » accenno a di- rivoltelle dei carabinieri per 


7 —ifiuiuieaiiu » uwwc»»?*»/ u u»- 

tnostrozìone antimilitarista ». 
li comizio alla Villa Rossa 
rio^^di li^sa-^ ÌJ SSSiit Parlano 

m'Sìù dS^e'^'faHciso'u'ia; 

vero e la vita dei cittadini i sindacalisti. Molesta 

, , , _ • j. per gli anarchici e Mannelli 

La politica dei governi è p^j. gioventù repubblicana. 


Dal nostro corrispondente 47 " 

BARI, 6 . 

n Consiglio comunale sarà investito del 
problema deUa stazione ferroviaria di Bari. 
Nell’ultima seduta consiliare, durante la di¬ 
scussione della mozione di sfiducia del PCI, 
il gruppo comunista ne ha latto esplicita ri¬ 
chiesta al Sindaco, al ^ale è stata indiriz¬ 
zata anche in questi giorni una lettera con 
cui si chiede che il Consiglio comunale di¬ 
scuta il problema in tempo utile e prima della 
riunione che si terrà a Roma della commis¬ 
sione nominata dal Ministero dei Trasporti. 
Il sindaco ha dato assicurazioni in proposito. 

li problema è importante e tutti i retro¬ 
scena stanno a dimostrare che c'è stato il 
tentativo da parte della DC di discuterlo solo 
a Roma nel chiuso dei ministerL 

Il Consiglio infatti non ha mai discusso la 
questione dello spostamento della stazione 
ferroviaria, contrariamente a quanto dichia¬ 
rava il sindaco nel corso dell’ultima seduta, 
quando affermava che «il problema è stato 
trattato ampiamente e ripetutamente-. Il 
Consiglio iniziò tempo fa la discussione ed 
ascoltò le due relazioni che sostenevano le 
due tesi contrastanti, se cioè bisognava la¬ 
sciare la stazione al punto attuale, liberando 
sola una parte della città dalla fascia dei 
binari, o se bisognava spostarla in ima zona 
più lontana e liberare cosi tutta la città dai 
binari. Intervenne la crisi della Giunta e 
tutto fu interrotto. Riformatasi TAnuninistra. 
zione la Giunta di centro-sinistra nominò 

• una commissione di esperti che doveva af- ' 
frontare una serie di problemi urbanistici 
tra cui quella più importante della stazione 
ferroviaria. Nel corso del dibattito sulle di¬ 
missioni degli assessori socialisti, questi de¬ 
nunziarono che in una seduta di Giunta, 
quando i rappresentanti del PSI erano as¬ 
senti, la DC procedette contrariamente agli 
impegni programmatici e si inserì nella com¬ 
missione ministeriale con la presenza del 
sindaco, liquidando gli impegni e la vecchia 
commissione. Tutto questo ail’insaputa degli 

■' assessori socialisti che. come questi denun¬ 
ziarono, ' potettero apprendere la verità da 
- ^a casuale lettura dei verbali deRa 
Giunta-. . , . j. 

Con la soluzione della crisi della giunta di 
centro sinistra, in cui i socialisti sono rien¬ 
trati, i d c. tra gli impegni programmatici non 
confermati non hanno confermato nemmeno 
quello sulla stazione ferroviaria per cui l’ini- 
' ziativa comunista di portare la discussione 
in Consiglio ha costretto la DC ad affrontare 

• il problema neU’istanza legittima che deve 
pronunciarsi. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: Uno dei numerosi passag¬ 
gi m avello nel centro cittadino di Bari,. . 


Contro ^immobilismo 
delj'Amm.ne comunale 

Giornolu 
di protesta 
0 Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 6 . 

Una giornata di lotta, che si svolgerà nella 
seconda decade di giugno, è stata indetta 
dalla Camera del Lavoro di Catanzaro per 
protestare contro la inattività dell’Ammini- 
strazione comunale. . 

A questa decisione i sindacati e la CCdL 
sono giunti dopo la constatazione dell'immo¬ 
bilità della giunta comunale in direzione del 
caro vita, della casa, dell’acqua, dei trasporti, 
del piano regolatore, dei servizi socialL 
A Catanzaro il caro vita pesa gravemente 
sulla popolazione, il problema della casa è 
insoluto ed ancora circa cinque mila cittadini 
vivono nei « bassi -, mentre sì sta rischiando 
di perdere la costruzione dei duemila al¬ 
loggi CEP, in quanto TAmministrazione co¬ 
munale non ha ancora adempiuto agli obbli¬ 
ghi di legge, n problema dell'acqua diventa 
ogni anno più grave e resterà tale fino a 
quando non si affronterà decisamente il pro¬ 
blema dell'invaso sul Melilo 
Al problema deU'acqua è inoltre legato 
quello più grosso della irrigazione della terra. 

I trasporti urbani ed extra urbani, il Piano 
Regolatore. 1 servizi sociali sono abbandonati 
a se stessi e TAmministrazione comunale non 
si sogna nemmeno di affrontarli e risolverli. 
Frattanto TAmministrazione provinciale di 
i Catanzaro è ancora priva della sua Giunta. 
I contatti tra il PSI e la DC si sono risolti, 
per ora, con un nulla di fatto. ' 

I socialisti, per collaborare in seno alTAm- 
ministrazlone provinciale con la DC, avan- 
‘ zano precise richieste: un chiaro programma, 
due assessorati, di cui uno vice presidente e 
rappresentanti socialisti in tutte le commis- 

Antonip Giglioltt 


stata indirizzate anche m que- . partecipanti — cir- 

sto (»mpo a favonre un tipo ggg persone — si avvedono 

' «ùc la Villa Rossa è sorve- 
taggio dei grandi gruppi , gliata da un contingente di 

nopolishciz b^i pelare al prò- «^^rdie c carabinieri. La si- 
granuna di costruzione di au- " 
tostrade che ha determinato e 

determina un aumento dei prò- — •—-- 

fitti della Fiat, della Pirelli. ^ 

della Itelcementl, mentre è an- -■ • ' • 

dato restringendosi il peso spe- || aiUQnO 111 « 

cifico del settore pubblico, con w w 

la crisi delle ferrovie statali, - 

la riduzione del potenziale del¬ 
la flotta IRI, ecc. 

La Sardegna ha fatto le spe- 
se ■ di queste politica, che le . ^ ^ 

Giunte regionali de hanno pas- w Ha 

sivamente accettato. La Regio- ■ a 

ne si è limitate ad alcimi in- * 

terventl frammentari, senza un * - ■ 

programma per i settori di sua « 

competenza previsti dallo Sta- ' 

tute. Nei «piano» di rinascite il H 

approntato dal «tecnici» del- || H 

Ton. Corrìas e approvato con BB %| 

im colpo di maggioranza da DC 
e PSdA, con la comiflicità dd- _ , " 
le destre, non vi è traccia di ^ 

una politica organica dei tra- ggl nostro COmSDOndCllte 
sporti. Sono stati gli stessi la- / 

voratori, con le coraggiose lot- ^ PISA, 6 

te dei porteali e degli autofer- ' jj Qjgco del Ponte toma nel 
rotranvieri, a pome in primo ambiente naturale che è 
piano la necessità di un rin- «aeUo dei lungarni e del Ponte 
novamento e di un potenzia- conosciute in tutto 

mento di tutto U sistei^ del- mondo come il luogo di svol¬ 
le comunicazioni marittime e gjuiento di questa manifesta- 
te^tn nell'Isola. • ^iolie folcloristica. • 

Su che cosa ^ve basarsi que. ^ vecchio « Gioco » que¬ 
sto nuovo induizM ch^ nel ci sarà una vera e pro- 

quadro dell attuazione «en^ prta prova del fuoco; perchè 
cratica del Piano di rinascita, passar degli anni è de¬ 

favorisca un armonico svitei^ caduto, ha perso il suo fascino, 
PO di tutta 1 economia sarda . tmva i pisani largamente ;j- 
I comuni^, e non ite oggi, differenti. L’anno passato poi 
vanno radicando i punti prm- jjj ridotto al rango di una 
cìi^i di una "J^va e s^a manifestazione sportiva: TAre- 
pohtìra; 1) la gestione pubbh- Garibaldi, dove si giocano 
ca di tutti 1 servizi m tra- partite di calcio, fu il campo 
sporto con tariffe unwhe’ 2) battaglia. Ed invero tutto 
la ^ui^razione totete delle te- risultò ridicolo: pensate un po' 
riffe sarde a quelle della pem- gg|| austeri combattenti. ìm- 
sol^ I»r evitare ebe i viag gia- paludati nei vecchi costumi dei 
ton siano costretti a ‘ pagare cavalieri, dei paggi, de^i al- 
pre^ maggipn per i trasporti g^^ì. sfilare ai bordi di un 
manttimi; 3) un programma vg^de terreno da gioco e pen¬ 
di costrunone di navi e ITsti- g questi austeri combat- 
^i(»e di nuove ***^,^*1 tenti che salgono su un ponte 

fronte all incremento costante gj cartapesta e qui si spingono 
di viaggiaton; 4) inario di ^ pjg 

potenziamento dei porti, ron la Ecco perchè, quest'anno, per 
elaboratone di ^am legolaton „ Gioco » è la prova del fuo- 
modemi e la gestione democra- gj svolgerà in notturna il 
hea di tutte le operazioni por- 23 di questo mese e senza dub- 
tuah; 5) il potenziamento e la gjg gj punterà ad arricchire 
unificazione della rete ferro- queUo che più di bello vi è 


appurare chi abbia sparato. 
Dall’esame risulta che sono 
stati sparati trenta colpi dì 
rivoltella da 12 carobtnieri; 
quattro colpi sono stati spa¬ 
rati da una guardia scelta, che 
è indicata al Marinelli da uno 
stesso delegato di PS ». Inizia 
cosi la grande esplosione del¬ 
la settimana rossa. Viene pro¬ 
clamato lo sciopero generale 
in tutto il paese. 

L’Avanti dell’8 giugno scri¬ 
ve: » Assassinio premeditato. 


to degli uomini dell’ordine. 
Malatesta, il sindacato, la se¬ 
de del Congresso socialista, i 
gruppi repubblicani: troppa 
cronaca sovversiva aveva pro¬ 
dotto in questi ultimi tempi 
la città adriatica, troppe fan¬ 
tasie aveva scaldato, troppo 
simbolo di sovversivismo rac¬ 
chiudeva ». 

In Parlamento l’on. Turati 
di fronte al no della maggio¬ 
ranza alla proposta avanzata 
dall’on. Bocconi per la sor 
spensione della seduta in se¬ 
gno di lutto e di protesta, di- 
' chiara: « E’ nostro dovere di 
distaccarci. Una profonda se¬ 
parazione avviene fra la 
grande maggioranza della Ca¬ 
mera ed il Paese. Noi della 
Estrema e del Paese ci tro¬ 
veremo da una parte, il Go¬ 
verno ed il resto della Ca¬ 
mera dall'altra. Voi non sie¬ 
te analfabeti e comprenderete 
se e perchè per mio conto 
voterò a favore della proposta 
Bocconi». 'La ribellione che 
avvampa inel paese aveva 
frantumato' l’operazione di* 
assorbimento >neU'area bar -1 
ghese della classe operaia, 
operazione, tentato da Giolit- 
ti puntando proprio sui rifor¬ 
misti. 

Ad Ancona lo sciopero è to¬ 
tale. Malatesta spinge all’azio¬ 
ne. Gruppi di onerai attacca¬ 
no agenti di PS e guardie di 
città alla stazione ferrovia¬ 
ria. Gruppi di dimostranti 
danno l’assalto a negozi di 
armi. Il servizio di pubblica 
sicurezza passa ol Comando 
di Corpo d’Armata. Il IO av¬ 
vengono fatti di sabotaggio 


de su tutto tl territorio na¬ 
zionale. - 

A Bari facchini, operai e 
marinai occupano il porto. 
Barricate ed assalto alle bot¬ 
teghe di armi a Firenze. A 
Parma gli insorti si barrica¬ 
no ' in Oltretorrente. A Ra¬ 
venna il movimento insurre¬ 
zionale raggiunge ampiezza 
tale che autorità civili e mi¬ 
litari non riescono più a con¬ 
trollare la situazione. Nel¬ 
l'agro i braccianti fanno ad¬ 
dirittura » prigionieri » un 
gruppo di ' alti ufflciedi ed 
un generale dell'esercito. 

In Emilia, nelle Marche e 
nell’Umbria le ferrovie ven¬ 
gono minate ed interrotte. 

Dappertutto, tuttavia, sono 
fuochi dissociati, esplosioni 
•senza nesso. Le città sono 
isolate, mancano notizie sul- 
moti nelle altre zone, il mo¬ 
vimento è impetuoso, ma 
spezzettato. Cosi dopo giorni 
di scontri, manifestazioni, 
sommosse la rivolta tende ad 
esaurirsi. ‘ 


Orbetello: 
due alter- ' 
notìve 0 I 
confronto | 

perii I 
Comune i 


isolate, mancano notizie sul- GROSSETO.' 6 

moti nelle altre zone, il mo- ; | Due anni fa. ad Or^td- ■ 
vimento è impetuoso, ma I io ji costituì una Giunta | 
spezzettato. Cosi dopo giorni | di' centro-sinistra entrate | 
di scontri, manifestazioni, ■ pochi mesi fa in crisi per | 
sommosse la rivolta tende ad contrasti personali e politici 
esaurirsi. ‘ | tra il sindapo de, c^valier 

H'i'd-Anpono sàffi Ncnnl q.J BarB'etta. e’'glTialtri irruppi | 
proporle un orditie del giot- '■ che componevano la maggio- I 
no "per la cessazione dello 0 ranza. I 


Il 23 giugno in « edizione » rinnovata 

' c 

Pisa : prova del fuoco 
per il gioco del Ponte 


no lier la cessazione dello 
sciopero. • Malatesta prende 
la strada delTesitio. 

Le incertezze, le incapaci¬ 
tà dei capi che non riusci¬ 
rono nemmeno ad accordarsi 
per la formazione di un solo 
comitato • rivoluzionario, la 
ineguale presenza del movi¬ 
mento operaio nel territorio 
nazionale, i suoi scarsi col- 
legamenti con gli altri strati 
della popolazione sono alcu¬ 
ni motivi che spiegano i ri¬ 
sultati della settimana rossa. 

Sei anni più tardi ad An¬ 
cona scoppiava una nuova ri¬ 
volta: quella del giugno 1920 
caratterizzata dall’ammutina¬ 
mento dei soldati e la lotta 
armata degli operai nelle 
strade. 


I ranza. - " ' 

In questa situazione, do¬ 
po nove mési dì crisi con¬ 
tinue che hanno portato a 
comprimere tutta l’attività 
pubblica delTAmmìnistrazio- 
ne ed a sacrificare notevoli 
esigenze dei cittadini orbe- 
tellani. la DC, in accordo 
con il MSI e, pare, con al¬ 
tri gruppi consiliari, non 
trova altro rimedio che le 
dimissioni della maggioran¬ 
za dei consiglieri per apri- 
,re la strada ad una gestione 
commissariale. Il nostro par¬ 
tito ha sempre sostenuto che 
una Giunta efiìciente. con un 
chiaro programma, si sareb¬ 
be 'potuta comporre e può 
vivere con' Una maggioran¬ 
za di sinistra che vada dal 
PCI. al PSI, al PSDI. al 


«■Ad essa — osserva Emo .PRI. A queste formazione. 
Santarelli nel suo volume m però, sì sono senipre oppo- 
” Aspetti del movimento opera -1 ste .quelle forze che, essen¬ 
te nelle Marche” ed. Feltrinel-U do di’sinutra. hanno dimo¬ 
iti — doveva far seguito nell s^r^® 
partito socialista, nelle orga- 
nizzazioni sindacali e nelle sfes-- 
se file anarchiche, quella crisi el \®g®ro 
quella revisione che portarono I problema _si ripropone 
poco dopo anche ad Ancona, em oggi, giacché Talternabtva 
non soltanto sulla base di una non può essere tra il po- 
piti vasta e profonda esperien- tere della I^^ o il commis- 


viana. ■ 

Per realizzare questi nuovi in 


in questa manifestazione. 
Perchè ’ noi siamo convinti 


diri^ la Regione deve varare certe forme di «rivalità» 
teggi propne nri settori di com- fj.^ j quartieri ’ cittadini 

pete^. nvendicare l interven- 5 },» », battono sul Ponte di 
to dello Stato, presentare Mezzo, non siano la sostanza 
naziorale. En- «Gioco». Il campanilismo, 
tro tali direttnci si stanno già jg spirito ' di rione lasciano 
Parlamento 1 d^ ^ tempo che trovano * 
putati e 1 seMton comunisti, manifestazione va poten- 

n problema delle comunica- ^jata nella sua parte più av- 
zioni va r«olt<^ e i^r raggiim- vincente: lo spettacolo, per il 
gere questo obiettivo non c è quale vengano a Pisa migliaia 
altra via d uscita che te lotte turisti da ogni parte del 
c Fazione unitaria. Per il mo- mondo. ’ 

mento viaggiare da o per la Quest’anno si è tenuto conto 
Sardegna non e facile; bisogna questo e l'edizione in not- 
fare la - coda ». I tupstu i viag- turna potrebbe segnare Tinizio 
giaton, gli emigrati che nen- nuovo corso per il 

trano per le vacanze che par- . Gioco » 
teciperanno tra qualche mese 

agli -^aiti sulle navi» sa^ AlesMnoroCardulli 

piano fin d ora che responsabile 

di tutto è la DC. NELLA FOTO; la sllate «el 

__ certeo iterfee che preceie la 

Viuseppu rodai «lapata ual Peate «I Measa. 



1920 si notano nuovi elemen- " 
fi ideali ed organizzativi. _ 

Cera stata la auerra Era I tàmento dei contenuti de 
avl7nu?a lÌRLlZUmd%?- | ‘^ne un ente loca- 

tobre. Venne anche il fasci- | 1® deve avere. Questa nuo- 
smo e poi la gloriosa lotta di " 

Liberatone. Anche di fronte nece^na ed urgente perche 
alle prove più dure Vevolu- | corrisponde, tra 1 altro, al- 
zione del proletariato anco- | 1 ®. ontà di nnnov'amento 
netano non ebbe mai una 1 ®d all orientamento di sim- 
fine. Oggi il Partito comu- " riconfermato con ptu 
nisfa è il primo partito della dal 

città. E l’evoluzione ancora I ®clla consultazione del 28 
continua. ' | aprile. - - - - . 

I Nella giorn-ita di oggi i 

Walter Mentanari ■ comitati direttivi della Fe- 
VPfllTer monranari derazione dei partito e del¬ 
la Sezione orbetellana. han- 

I no diramato un comunicato 
in cui « si denuncia alla 
pubblica opinione la mano- 

Kfiri* niflIlA «li messa in atto in que- 

DIIII • piami ai ultimi giorni dalla DC 

I perchè alla Amministrazio- 
«IaI I comunale di Orbetello 

llllYIYU Qui 1^1 I venga nominato un commis¬ 
sario. Tale atto è la conse- 
BARI. 6 . ■ guenza logica di una poti¬ 

li Comitato cittadino barese I tica che. avendo come sco- 


I no diramato un comunicato ■ 
in cui -si denuncia alla I 
pubblica opinione la mano- | 
Kfiri* niilllA «li messa in atto in que- 

Dai I • piana ai ultimi giorni dalia DC 

I perchè alla Amministrazio- I 
mMSuSAm «IaI D^I I comunale di Orbetello | 
afri vlia OUI ■ l venga nominato un commis- | 

sario. Tale atto è la conse- 
BARI. 6 . I guenza logica di una poti- ■ 
n Comitato cittadino barese! tica che. avendo come sco- I 
del PCI si è riunito nei giorni! po il mantenimento a tutti I 
scorsi per esaminare, sulla ha- ! j costi di una posizione di ! 
re dei lavori del Comitato ce^ jere. ha sacrificato gli in- 
trale del partito, un piano di • J" - j comunità or- ■ 
attività e di iniziative in dire- 1 I 

zione degli operai, dei ceti me -1 betellana fino a costnn^re ■ 
di. sul problema della stazione I Pcr molti mesi I Ammini- ■ 
ferroviaria, del porto, della strazione comunale in uno 
scuola, ecc,. che consenta a tut- stato di completa paralisi, 
to il partito nella città di Bari I j due Comitati direttivi. I 
di operare in maniera più ar- ■ di far uscire la | 

momea e piu continua sui prò- ■ . -_-r. _I 

blemi vitali di Bari; che serva® Ammims.raz.one comuMle | 
a fare un salto di qualità e di attu-ale stato ed evitare 

quantità alle nostre strutture or- ■ U commissario, propongono ■ 
ganizzative. I un accordo fra le forze poli- I 

Il Comitato cittadino, tenen-1 tiche di sinistra (PCI, PSI. I 
do conto del fatto che il com-1 pSDI PRI) per la costitu- ! 
pa^o Renato Scionti, che per , ' rj mag- 

tanti anni ha egregiamente la- ■ ...u» v,--» ai „„ ■ 

vorato come segretario del co -1 | 

miteto. è stato eletto deputato! programma!.co che ■ 

al Parlamento, ha nominato | preveda la realizzazione ■ 
come nuovo segretario del Co- delle opere pubbliche più 
miteto il compagno Giovanni urgenti, • iniziative per Tin- 
Papapietro, della segreteria re- K dustrializzazione. la soluzio- I 

gion^e del partito ■ ne dei problemi dell'agricol- I 

Il Comitato cittadino ha inoI-| ! 

tre proceduto alla nomina della® sviluppo edil zio. il ! 

nuova segreteria che è risultata turismo, iniziative per la 
cosi composte; Giovanni Papa-I Regione e autonomie co- ■ 
Pietro, Domenico Ranieri. Giu-1 munall ». ' .1 

seppe Vasco. Erncsto Accardl el I 

Michele Leverò. !■ mbhh 


1 "t • *c'' 'M. ' . ift.l ji''.’' .-.1 
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